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1. INFORMAZIONI GENERALI E PROCEDIMENTO METODOLOGICO ADOTTATO 

I ƚƌĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀŝ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ƋƵĂůŝ Ɛŝ ƉƵž ƌŝĐŽŶĚƵƌƌĞ ůĂ ŐĞŶĞƐŝ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ 

Individuazione delle Zone di Accelerazione Terrestri (PIZAT) della Regione del Veneto sono: 

• a ůŝǀĞůůŽ ĞƵƌŽƉĞŽ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ƋƵĂƚĞƌ ĚĞůůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ UE ϮϬϭϴͬϮϬϬϭ͕ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ĚĂůůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ UE ϮϬϮϯͬϮϰϭϯ ;RED IIIͿ, nel 

quale si cita che siano gli Stati membri ad adottare i Piani che designano zone di accelerazione per uno o più tipi di 

ĞŶĞƌŐŝĞ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕ ƌŝĐŚŝĂŵĂŶĚŽ ŝŶŽůƚƌĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƐƚĂďŝůŝƌĞ ŶŽƌŵĞ ĂĚĞŐƵĂƚĞ ĂůůĞ ǌŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ 

le energie riŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŵƉƌĞƐĞ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ ĞĨĨŝĐĂĐŝ ĚĂ ĂĚŽƚƚĂƌĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ 

ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ Ğ ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ƐƚŽĐĐĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĐŽ-ubicati (cfr. cap. 2.1); 

• Ă ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ Đ͘ ϱ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ĐŝĂƐĐƵŶĂ ƌĞŐŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ ĂƵƚŽŶŽŵĂ Ɛŝ ĚŽƚŝ Ěŝ ƵŶ 

proprio Piano di Individuazione delle Zone di Accelerazione Terrestri (cfr. cap. 2.1); 

• a livello regionale il NPER (Nuovo Piano Energetico Regionale) contiene una specifica azione (azione D.1.4-1) che 

prevede la definizione delle aree di accelerazione in attuazione della normativa vigente (cfr. cap. 2). 

Per quanto concerne gli aspetti ambientali, il PIZAT è sottoposto per legge a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) secondo 

ƋƵĂŶƚŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ Đ͘ϴ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ͘ A ƚĂů ƌŝŐƵĂƌĚŽ Ɛŝ ǀĞĚĂ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ŶĞů ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ĐĂƉ . 

1.3. 

Iů ƉƌĞƐĞŶƚĞ RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ ğ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ƉƌĞŶĚĞŶĚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ů͛ĂůůĞŐĂƚŽ F ͞IŶĚŝĐĞ RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ůĂ 

VA“͟ del Decreto n.1 del 15/01/2025 attuativo della L.R. 12/2024, adattando il sommario proposto dalla Regione ai contenuti 

specifici del PIZAT, motivando di volta in volta eventuali scostamenti o approfondimenti aggiuntivi. 

 

 RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI DELLA VAS 

La cornice di riferimento a livello europeo è costituita dalla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

Ϯϳ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϬϭ͕ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚĞ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ Ěŝ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ LŽ ƐĐŽƉŽ Ěŝ ƚĂůĞ 

Direttiva è, da un lato, quello Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶ ĂůƚŽ ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ ĨĂƌ ƐŞ ĐŚĞ ŶĞůůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ͕ ŶĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ğ 

ŶĞůů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ĚĞŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ Ɛŝ ƚĞŶŐĂ ĐŽŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ŵĞŶƚƌĞ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ 

quello di promuovere lo sviluppo sostenibile assicurando che vengano eseguite le valutazioni ambientali di determinati piani 

Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ĐŚĞ Ɛŝ ƌŝƚŝĞŶĞ ĂďďŝĂŶŽ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ La Direttiva introduce, quindi, una valutazione 

ambientale per i piani e programmi, definendone contenuti e livelli di approfondimento. 

A livello nazionale il legislatore ha recepito la Direttiva con la parte seconda del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, cosiddetto Testo 

Unico ambiente (TUA) che è entrato in vigore il 31 luglio 2007. Tale Decreto è stato modificato e aggiornato più volte nel 

tempo per quanto concerne la VAS, ma la sua finalità rimane invariata, ovvero garantire che ͞la valutazione ambientale di 
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piani, programmi e progetti ha la finalità di assicurare che l'attività antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo 

sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della 

bŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă Ğ Ěŝ ƵŶΖĞƋƵĂ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ǀĂŶƚĂŐŐŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝ ĂůůΖĂƚƚŝǀŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ͟ (art. 4 c. 3 D. Lgs. 152/2006). 

1.1.1. Integrazione VAS ʹ V.Inc.A. 

Iů D͘ůŐƐ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͘ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϬ ͞NŽƌŵĞ ƉĞƌ ŝů ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĂ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ͟, prevede 

ŝŶŽůƚƌĞ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ VA“ Ğ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ Incidenza Ambientale (Vinca.), disponendo al c. 3 che la VAS 

includa nella redazione del Rapporto Ambientale anche la procedura di Vinca, Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ ĚĞů DPR ϯϱϳͬϵϳ. 

 

 RIFERIMENTI NORMATIVI REGIONALI DELLA VAS e VINCA 

A livello regionale la normativa di riferimento è la recente L.R. 27 maggio 2024, n.12 recante "Disciplina regionale in materia 

di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)͕ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ IŵƉĂƚƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ ;VIAͿ͕ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ě͛IŶĐŝĚĞŶǌĂ AŵďŝĞŶƚĂůĞ 

;V͘IŶĐ͘A͘Ϳ Ğ AƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ IŶƚĞŐƌĂƚĂ AŵďŝĞŶƚĂůĞ ;AIAͿ͟ pubblicata nel BURV n. 70 del 31/05/2024. La Regione del Veneto ha 

aggiornato la propria normativa ambientale al fine di operare un riordino della normativa regionale previgente e agevolare 

un coordinamento organico e continuativo tra la normativa regionale e quella dello Stato. Inoltre, il 19/01/2025 sono stati 

pubblicati nel BUR i regolamenti attuativi della nuova L.R. n. 12/2024. 

Per quanto riguarda la VAS, il Regolamento di riferimento è il n.3 del 09/01/2025, che riporta i contenuti della valutazione 

ambientale e la procedura da seguire, denominato ͞RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ĂƚƚƵĂƚŝǀŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ VA“ ;ĂƌƚŝĐŽůŽ ϳ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 

Ϯϳ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϰ͕ Ŷ͘ϭϮͿ͟. 

Per quanto concerna la V.Inc.A., la Regione del Veneto ha disciplinato la procedura Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƌĞĐĞŶƚĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ Ěŝ ĐƵŝ 

sopra. Il regolamento di riferimento è il n.4 del 9 gennaio 2025 (BUR n.9 del 19 gennaio 2025). 

A titolo conoscitivo si fa presente che in materia di VAS è stato pubblicato al BUR n.75 del 12/06/2026 il Regolamento 

regionale 12 giugno 2026, n.2 recante ͞MŽĚŝĨŝĐŚĞ Ăů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϵ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ͕ Ŷ͘ϯ͟ con il quale viene prevista 

una semplificazione della VAS a livello regionale. Il punto nodale di questo nuovo regolamento è legato al fatto che la VAS 

continua ad avere piena efficacia e obbligatorietà per i piani generali (es. PAT e PI), mentre non sarà più necessaria sui singoli 

ƉŝĂŶŝ ĂƚƚƵĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ŶĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶĐƌĞƚĂ ;ƐĂůǀŽ ǀĂƌŝĂŶƚŝͿ͘ 
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 LA PROCEDURA VAS DI RIFERIMENTO PER IL PIANO OGGETTO DI VALUTAZIONE 

A supporto della normativa statale precedentemente richiamata che delinea il campo di applicazione della valutazione, per 

quanto riguarda il Piano di Individuazione delle Zone di accelerazioni terrestri è il D.Lgs. 25 novembre 2024 n.190 che ne 

prevede la VAS per legge͘ IŶĨĂƚƚŝ͕ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ c. 8 del D.Lgs. 190/2024 prevede che ͞ ΀͙΁ ŝ PŝĂŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăŝ ĐŽŵŵŝ ϱ Ğ ϲ ƐŽŶŽ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ 

a valutazione ambientale strategica di cui al titolo II della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ove 

necessario al fine di evitare l'impatto ambientale negativo che potrebbe verificarsi o quantomeno al fine di ridurlo, i Piani 

contemplano adeguate misure di mitigazione ai sensi dell'art. 15-quater, paragrafo 1, lett. b), della direttiva (UE) 2018/2001. 

La procedura di valutazione ambientale strategica di cui al primo periodo si svolge secondo le modalità previste dal medesimo 

decreto legislativo n. 152 del 2006 per i piani sottoposti a valutazione ambientale strategica in sede statale, con applicazione 

ĚĞŝ ƚĞƌŵŝŶŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůŝ ƌŝĚŽƚƚŝ ĚĞůůĂ ŵĞƚă͟. 

A livello procedurale͕ ŝů ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ğ ů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϭϵ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ͕ Ŷ͘ϯ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ ͞RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ 

ĂƚƚƵĂƚŝǀŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ VA“ ;ĂƌƚŝĐŽůŽ ϳ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϯϳ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϰ͕ Ŷ͘ϭϮͿ͟. Il succitato articolo, recante ͞PƌŽĐĞĚƵƌĂ 

Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ AŵďŝĞŶƚĂůĞ “ƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ;VA“Ϳ͟ prevede che ͞LĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ƉĞƌ ůĂ VA“ Ěŝ PŝĂŶŝ Ğ PƌŽŐƌĂŵŵŝ Ğ ůŽƌŽ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ͕ ŝŶ 

ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĐŽŶ ůΖĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϯ ĚĞů TUA͕ Ɛŝ ĂƌƚŝĐŽůĂ ŶĞůůĞ ĨĂƐŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉƵŶƚŽ ϭ ĚĞůůΖAůůĞŐĂƚŽ TĞĐŶŝĐŽ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ͟ . 

L͛ĂůůĞŐĂƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ƐŽƉƌĂ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŽ ğ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ ͞Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) (articolo 6 del 

ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽͿ͟. 

 LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE: LIVELLO DI VALUTAZIONE DEL PIZAT 

La V.Inc.A. costituisce una procedura di carattere preventivo, finalizzata a evitare che vengano approvati strumenti di 

gestione del territorio in conflitto con le esigenze di conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario. Tale 

procedura trova il proprio riconoscimento giuridico nella Direttiva Habitat 92/43/CEE, dove è stato statuito che qualsiasi 

piano o progetto passibile di incidere in misura significativa sui siti della Rete Natura 2000 (ZSC, SIC e ZPS) - ovvero qualsiasi 

strumento di gestione del territorio non direttamente connesso alla conservazione degli habitat e delle specie per cui tali siti 

sono stati individuati, ma in grado di ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂƌŶĞ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ - ĚĞďďĂ ĞƐƐĞƌĞ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ƵŶ͛ŽƉƉŽƌƚƵŶĂ procedura 

di valutazione di incidenza che, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei siti stessi, consenta di salvaguardarne 

ů͛ŝŶƚĞŐƌŝƚă͘ 

In ambito nazionale la Direttiva è stata recepita dal DPR 357/1997, successivamente modificato dal DPR 120/2003, 

͞RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƌĞĐĂŶƚĞ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ ĞĚ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ Ăů ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞůůĂ RĞƉƵďďůŝĐĂ ϴ ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϭϵϵϳ͕ Ŷ͘ ϯϱϳ͕ 

concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 

della flora e delůĂ ĨĂƵŶĂ ƐĞůǀĂƚŝĐŚĞ͟, che regolamenta la materia Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͘ 

Come riportato nel precedente capitolo 1.1.1, l͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ VAS è prevista dal D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϬ͕ Đ͘ ϯ. La V.Inc.A. non costituisce quindi una valutazione a sé stante, ma una fase integrata della procedura di VAS. 
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Iů PI)AT͕ ĂǀĞŶĚŽ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ů͛ŝŶƚĞƌŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ƵŶ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƋƵĂůĞ ƐŽŶŽ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚĞ Ěŝverse 

aree ZSC, SIC e ZPS e quindi, nel presente Rapporto Ambientale, è stato condotto uno studio di incidenza commisurato alla 

natura e al grado di definizione delle scelte di Piano e delle relative eventuali ricadute negli ambiti tutelati di cui in precedenza. 

Sono state dunque individuate le scelte di piano che potrebbero comportare potenziali alterazioni delle componenti 

naturalistico-ambientali che caratterizzano i siti e incidere, pertanto, sullo stato di conservazione delle specie e degli habitat 

che li connotano. Inoltre, una prima valutazione di sintesi delle possibili ricadute, positive e negative, sulle componenti 

biotiche e abiotiche che regolano la funzionalità ecosistemica del territorio potrà essere desunta dalla matrice dove saranno 

riepilogati i potenziali effetti del Piano sulla componente ambientale ͞EĐŽƐŝƐƚĞŵĂ Ğ BŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă͟ (cfr. cap. 6.11). 

Con riferimento in modo più stringente alla procedura V.Inc.A. scelta per il PIZAT, essa è stata sviluppata procedendo secondo 

ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ϯ Đ͘ϭ ůĞƚƚ͘ ĂͿ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚĂ ŶĞů ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ĐĂƉ͘ 1.2. Trattasi della 

valutazione preliminare / Screening (Livello 1) fŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ ĂĚ ĂĐĐĞƌƚĂƌĞ ů͛ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ Ěŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ŝŶĐŝĚĞŶǌĞ ƐƵŝ Ɛŝƚŝ Rete Natura 

2000. Per espletare la procedura di V.Inc.A. è stata prodotta la seguente documentazione, la quale è inviata alla competente 

struttura regionale di V.Inc.A. al fine di ottenere il relativo parere motivato: 

• Format supporto proponente ʹ screening specifico Piani e Programmi; 

• Modulo per la procedura V.Inc.A; 

• Geodatabase con relativo metadato; 

• Relazione illustrativa della struttura dati.  
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 STRUTTURA E CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE E SOGGETTI COINVOLTI 

Il presente documento di Rapporto Ambientale, come anticipato nel Rapporto Ambientale Preliminare, è stato strutturato 

ƉƌĞŶĚĞŶĚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ů͛allegato F della DDR n.1 del 15/01/2025 ĂƚƚƵĂƚŝǀĂ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĐŽŵŵŝ Ϯ Ğ ϯ ĚĞů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ 

n.3 del 09/01/2025, che contiene una struttura di indice da sviluppare per il Rapporto Ambientale. Qualora vi fossero delle 

lievi discordanze organizzative e di contenuto sono da relegare alla sola scelta di una migliore esposizione ed illustrazione dei 

contenuti del PIZAT. 

Nel primo capitolo sono riportate le informazioni generali utili ad inquadrare il Piano oggetto di valutazione, la normativa di 

riferimento e la procedura ambientale scelta. Nel secondo capitolo vengono esposti i contenuti del PIZAT con particolare 

riferimento ad obiettivi, strategie ed azioni e al legame tra il PIZAT e gli obiettivi di sostenibilità enunciati nella 

programmazione regionale, nazionale e globale. Il terzo capitolo è dedicato alla fase preliminare conclusasi con il parere della 

Commissione VAS, che in questa sezione viene messo in evidenza così come i pareri pervenuti degli SCA, nonché il 

recepimento o meno di eventuali richieste e osservazioni. Il capitolo quarto è dedicato alla coerenza tra il PIZAT e il quadro 

pianificatorio nazionale e sovranazionale di riferimento, al fine di comprendere come questo Piano si integri o meno con i 

ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͘ Iů ƐĞƐƚŽ ĐĂƉŝƚŽůŽ ğ ĚĞĚŝĐĂƚŽ Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ƐǀŝůƵƉƉĂŶĚŽ ůĞ 

componenti ambientali biotiche e abiotiche e offrendo una sintesi finale del loro stato oltre che un elenco delle principali 

fonti utilizzate. Nel settimo capitolo sono valutati gli scenari alternativi di Piano che sono stati considerati ed è messo in 

evidenza lo scenario ritenuto di maggior sostenibilità per il PIZAT͘ NĞůů͛ŽƚƚĂǀŽ ĐĂƉŝƚŽůŽ ƐŽŶŽ illustrati i principali effetti attesi 

ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ƐŝĂ Ěŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ĐŚĞ ŶĞŐĂƚŝǀŽ͕ ĐŽŶ ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ƉĞƌ ĨĂƐĞ Ěŝ ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ğ ĨĂƐĞ Ěŝ ĐĂŶƚŝĞƌĞ Ğ ĐŽn 

riferimento alle singole componenti ambientali e alle singole tipologie di Zone di Accelerazione Terrestri (ZAT) che 

compongono lo scenario di Piano. Ulteriormente, in questa sezione sono elencate le misure atte a ridurre o prevenire i 

potenziali effetti ŶĞŐĂƚŝǀŝ ĐŽŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ IŶĨŝŶĞ͕ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĐĂƉŝƚŽůŽ ğ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ŝů 

Piano di Monitoraggio del PIZAT indicando il set di indicatori che si ritiene adeguato per monitorare l͛andamento del Piano, 

nonché indicazioni temporali sullo sviluppo del relativo Report di monitoraggio. Per ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ si propone anche un indice 

in modo da agevolare la sua compilazione. 

In merito ai soggetti coinvolti, il presente Rapporto Ambientale è stato sviluppato tenendo in considerazione i contributi 

pervenuti dagli SCA nella fase preliminare e, soprattutto, il parere della Commissione VAS. In linea più generale, così come 

riportato nella strategia n.3 del PIZAT͕ ğ ƐƚĂƚŽ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂŵĞŶƚĞ ĐŽŝŶǀŽůƚŽ ů͛ŝŶƚĞƌŽ GƌƵƉƉŽ Ěŝ LĂǀŽƌŽ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ ĐŽŶ DGR Ŷ͘ 

1443/2025, condividendo gli orientamenti e le scelte strategiche del PIZAT e i dati territoriali di interesse. 

  

ALLEGATO D pag. 11 di 206DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

RAPPORTO AMBIENTALE Foglio 12 di 206 ----- ----- 04 

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

2. IL PIANO OGGETTO DI VALUTAZIONE: IL PIZAT 

Il PIZAT  della Regione del Veneto  è ƌĞĚĂƚƚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ c. 5 del D.Lgs. 190/2024 e si pone in una logica di continuità 

e coerenza programmatoria e strategica rispetto al Nuovo Piano Energetico Regionale (NPER), approvato con DACR n. 20 

del 18/03/2025, prefigurandosi altresì come sua diretta ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ;ŝŶ ƚĂů ƐĞŶƐŽ Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ĚĞů NPER D.1.4-1 

͞IŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ŝĚŽŶĞĞ Ăůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ Ă ƚĞƌƌĂ Ğ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ Ěŝ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶe in 

ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀŝŐĞŶƚĞ͟). 

Secondo normativa nazionale, il Piano deve includere prioritariamente:  

Le aree che costituiscono il contenuto minimo inderogabile Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ Đ͘ ϳďŝƐ 

• riferite alle fattispecie progettuali di cui agli allegati A e B (edilizia libera e PAS); 

• definite industriali dagli strumenti urbanistici regionali, sovracomunali o comunali comunque denominati; 

• situate nelle aree mappate e pubblicate dal GSE; 

• esistenti sul territorio, verificate e riallineate dalla Regione ai fini dell'aggiornamento cartografico entro trenta 

giorni dalla pubblicazione della mappatura effettuata da GSE; 

Lo sviluppo dei contenuti sopra riportati è parte integrante dello scenario 0 (contenuto minimo) illustrato nel dettaglio al 

successivo cap. 2.5.1. 

Per integrare il Piano, è stata data alle Regioni facoltà di introdurre altre tipologie di aree, che sono riportate nella tabella 

seguente 

Le altre aree che possono essere valutate in via prioritaria Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ Đ͘ 5 

1. superfici artificiali ed edificate; 

2. le infrastrutture di trasporto e le zone immediatamente circostanti; 

3. i parcheggi; 

4. le aziende agricole; 

5. i siti di smaltimento dei rifiuti; 

6. i siti industriali e le aree industriali attrezzate; 

7. le miniere; 

8. i corpi idrici interni artificiali; 

9. laghi o i bacini artificiali; 

10. i siti di trattamento delle acque reflue urbane; 

11. i terreni degradati non utilizzabili per attività agricole; 

12. le aree ove sono già presenti impianti a fonti rinnovabili e di stoccaggio dell'energia elettrica 

I ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ƐŽƉƌĂ ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ǀĂůƵƚĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ ϭ Ğ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂzione 

Ğ ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƚĂǀŽůŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĐƵŝ ŚĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ŝů GĚL ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ ĚĂůůĂ D͘G͘R͘ ϭϰϰϯͬϮϬϮϱ͘ PĞƌ ƵŶĂ ĐŽŵƉůĞƚĂ 

traƚƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌŐŽŵĞŶƚŽ Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ Ăů ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ĐĂƉ͘ 2.5.2. Si evidenzia che la proposta di piano individua le zone di 

ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ƵŶŝĐĂŵĞŶƚĞ ƉĞƌ ůĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ͕ ŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ĂĐĐƵŵƵůŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ co-

ubicati, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio degli stessi. 
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 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO: AREE IDONEE E ZONE DI ACCELERAZIONE TERRESTRI 

A ůŝǀĞůůŽ ĞƵƌŽƉĞŽ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ǌŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ğ ĚĂƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ƋƵĂƚĞƌ ĚĞůůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ UE ϮϬϭϴͬϮϬϬϭ͕ ĐŽŵĞ 

introdotto dalla Direttiva UE 2023/2413 (RED III). In questa Direttiva si cita che siano gli Stati membri ad adottare i Piani che 

designano zone di accelerazione per uno o più tipi di energie da fonti rinnovabili, definendo le stesse come ͞ǌŽŶĞ ƚĞƌƌĞƐƚƌŝ͕ 

delle acque interne e marine sufficientemente omogenee in cui la diffusione di uno o più tipi specifici di energia da fonti 

rinnovabili non dovrebbe avere impatti ambientali significativi, tenuto conto delle specificità della zona presceltĂ ΀͙΁͟. Si 

ƌŝĐŚŝĂŵĂ ŝŶŽůƚƌĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƐƚĂďŝůŝƌĞ ŶŽƌŵĞ ĂĚĞŐƵĂƚĞ ĂůůĞ ǌŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĞ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕ Đomprese le misure 

Ěŝ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ ĞĨĨŝĐĂĐŝ ĚĂ ĂĚŽƚƚĂƌĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ Ğ ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ di 

ƐƚŽĐĐĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĐŽ-ubicati. 

CŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ͕ ŝů PI)AT ğ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ĚĂůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞů D͘ LŐƐ Ϯϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ͕ Ŷ͘ ϭϵϬ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂre 

il c. 5 recita che ͞ĞŶƚƌŽ ŝů Ϯϭ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϮϲ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăů c. ϭ Ğ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ŝĚŽŶĞĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ 

Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭ-bis, c. 1, ĐŝĂƐĐƵŶĂ ƌĞŐŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ ĂƵƚŽŶŽŵĂ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ 

locali, adotta un Piano di individuazione delle zone di accelerazione terrestri, comprensive delle aree individuate ai sensi del 

c. 7-bis e che costituiscono il contenuto minimo inderogabile del Piano medesimo, per gli impianti a fonti rinnovabili e gli 

ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ƐƚŽĐĐĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕ ĐŽ-ubicati, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili 

ĂůůĂ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞŐůŝ ƐƚĞƐƐŝ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ. 15-ƋƵĂƚĞƌ ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ;UEͿ ϮϬϭϴͬϮϬϬϭ͘͟ 

Iů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƐƵĐĐŝƚĂƚŽ ĂƌƚŝĐŽůŽ͕ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ůĞ ĐŽƐŝĚĚĞƚƚĞ ĂƌĞĞ ŝĚŽŶĞĞ ƋƵĂůĞ ĂŵďŝƚŽ ĚĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ per 

la strutturazione del PIZAT. 

La distinzione tra aree idonee e zone di accelerazione non è solo terminologica, ma rispondeva inizialmente ad una differente 

ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ Ğ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͘ LĞ aree idonee sono state previste dal 

legislatore nazionale in prima battuta con il D. Lgs. 199/2021. Queste aree sono caratterizzate da una compatibilità 

urbanistica, ambientale e paesaggistica che ne rende opportuna la destinazione a impianti FER (es. aree industriali e 

artigianali esistenti, cave dismesse, discariche chiuse, etc.). Per quanto concerne le aree idonee su terraferma, la normativa 

di riferimento è attualmente il D. Lgs. 190/2024 art. 11-bis. 

Di natura diversa sono invece le zone di accelerazione, introdotte dal legislatore con il D. Lgs. 190/2024 che integra alcune 

delle novità introdotte dalla Direttiva RED III (Direttiva UE 2023/2413). Queste zone, infatti, vengono concepite proprio per 

incoraggiare gli obiettivi di decarbonizzazione del PNIEC e delle strategie del Green Deal Europeo (oltre che le misure del 

ƉĂĐĐŚĞƚƚŽ ͞Fŝƚ ĨŽƌ ϱϱ͟Ϳ e possono essere considerate un sottoinsieme ancora più stringente delle aree di cui sopra. Tali zone 

sono state concepite per assicurare maggiore certezza e rapidità procedurale per la realizzazione di nuovi impianti, in 

particolare per le aree già compromesse o trasformate (es. aree industriali dismesse, aree infrastrutturali, zone logistiche, 

sedimi ferroviari, etc.) prive di vincoli paesaggistici, ambientali, culturali o agricoli significativi. Per queste zone di 
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accelerazione si prevedono alcune semplificazioni normative con termini procedurali abbreviati, modalità autorizzative 

semplificate e la possibilità di snellimento delle verifiche ambientali.  

Inoltre, le aree territoriali individuate come Zone di Accelerazione Terrestri godono di una particolare facilitazione nella 

ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐĂ͕ ĐŽŵĞ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ Đ͘ϭϬ ĚĞů D͘LŐƐ͗͘ ͞LĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂŐůŝ 

ĂůůĞŐĂƚŝ A Ğ B ĐŚĞ ŝŶƐŝƐƚĂ ŶĞůůĞ ǌŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ŶŽŶ ğ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ  

ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐĂ ĐŚĞ Ɛŝ ĞƐƉƌŝŵĞ ĐŽŶ ƉĂƌĞƌĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ Ğ ŶŽŶ ǀŝŶĐŽůĂŶƚĞ ΀͙΁͘ NĞů ĐĂƐŽ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ C ĐŚĞ 

ŝŶƐŝƐƚĂŶŽ ŶĞůůĞ ǌŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ͗ ĂͿ Ɛŝ ĂƉƉůŝĐĂŶŽ ůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭ-quater, c. 1, secondo, terzo e quarto 

periodo; b) non si applicano le procedure di valutazione ambientale di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 

n. 152/2006, a condizione che il progetto contempli le misure di mitigazione stabilite in sede di valutazione ambientale 

strategica dei Piani di cui Ăŝ ĐŽŵŵŝ ϱ Ğ ϲ͘͟ Gůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ A ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ Őůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŝŶ Ăƚƚŝǀŝƚă ůŝďĞƌĂ͕ ƋƵĞůůŝ 

ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ ŶĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ B ƐŽŶŽ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăů ƌĞŐŝŵĞ Ěŝ PA“͕ ŶĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ C ƐŽŶŽ ŝůůƵƐƚƌĂƚŝ Őůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŝŶ ƌĞŐŝŵĞ Ěŝ AƵƚŽƌŝǌzazione 

Unica. 

Si ricorda infine che alla Regione del Veneto è stato assegnato un obiettivo finale di 5.828 MW di nuova potenza da 

raggiungere al 2030 (D. Lgs. 190/2024 allegato C-BIS).  

 

 ORIZZONTE TEMPORALE DI RIFERIMENTO, AMBITO DI INFLUENZA E SEMPLIFICAZIONI PROCEDURALI  

Il Piano, rispondendo alla necessità di raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione assegnati alla Regione del Veneto, avrà 

un orizzonte temporale minimo al 2030 (obiettivi intermedi comunitari) e tendenziale al 2050 (raggiungimento 

decarbonizzazione). Per questo motivo il PIZAT non può avere una scadenza temporale vera a proprio, tuttavia, ai sensi 

ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ͕ ůŽ ƐƚĞƐƐŽ ƐĂƌă ƌŝĞƐĂŵŝŶĂƚŽ ƉĞƌŝodicamente e in ogni caso modificato ove necessario per 

tenere conto del monitoraggio sugli obiettivi di conversione e transizione energetica. 

Le semplificazioni procedurali ƉƌĞǀŝƐƚĞ ŶĞů PI)AT ƐŽŶŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ Đ͘ϭϬ del D.Lgs. 190/2024 e sono 

relative agli interventi interni alle ZAT: 

• la realizzazione di interventi in Attività LŝďĞƌĂ Ž PA“ ;Ăůů͘ A Ğ B ĚĞů D͘L͘ŐƐ ϭϵϬͬϮϬϮϰͿ ŶŽŶ ğ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ Ăůů͛acquisizione 

ĚĞůů͛autorizzazione ĚĞůů͛autorità competente in materia paesaggistica che si esprime con parere obbligatorio e non 

vincolante; 

• la realizzazione di interventi in Autorizzazione UŶŝĐĂ ;Ăůů͘ C ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰͿ ƉƵž ĂǀǀĞŶŝƌĞ ƐĞŶǌĂ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ 

della Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 

  

ALLEGATO D pag. 14 di 206DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

RAPPORTO AMBIENTALE Foglio 15 di 206 ----- ----- 04 

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

 IL GRUPPO DI LAVORO INDIVIDUATO PER LA REDAZIONE DEL PIANO 

Partendo dal lavoro svolto dal GSE, al fine di sviluppare il proprio Piano di Individuazione delle ZAT, la Regione del Veneto ha 

costituito un Gruppo di Lavoro (GdL) multidisciplinare con DGR n. 1443/2025, incaricato di elaborare la proposta di Piano. 

Questo GdL ğ ĐŽŵƉŽƐƚŽ ĚĂ ĚŝǀĞƌƐĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ una comune condivisione di obiettivi e contenuti del 

redigendo Piano: 

• Direzione Pianificazione Territoriale (coordinatore referente); 

• Direzione Energia; 

• Direzione Agroambiente Programmazione e Gestione Ittica e Faunistico-Venatoria; 

• Direzione Ambiente e Transizione Ecologica; 

• Direzione Difesa Suolo e della Costa; 

• Direzione Infrastrutture e Trasporti; 

• Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso; 

• Direzione Edilizia ospedaliera a finalità collettive 

Gli obiettivi del GdL, secondo quanto contenuto nella DGR n. 1443/2025, sono principalmente: 

1. Analizzare gli esiti dei disallineamenti cartografici delle aree industriali esistenti sul territorio regionale ai fini 

ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐŽ ĚĞůůĞ ZAT mappate ĚĂů G“E Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ͕ c. 7bis del D. Lgs. n. 190/2024 e 

approfondire le tematiche emerse; 

2. Redigere il Piano di Individuazione delle ZAT da sottoporre a valutazione ambientale strategica (VAS) di cui al Titolo 

II ĚĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ƐĞĐŽŶĚĂ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͕͘ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ 

190/2024; 

In ottemperanza alla DGR n. 1443/2025, fin dalle fasi iniziali di sviluppo del Piano è stato scelto di coinvolgere attivamente il 

GdL illustrando i contenuti generali e aprendo ad una fase di confronto e raccolta di indicazioni specifiche, soprattutto per 

quanto concerne la predisposizione dello scenario di riferimento 1, di cui al cap. 2.5.2. 
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 STRUTTURA DEL PIZAT: OBIETTIVI, STRATEGIE ED AZIONI 

La definizione di un Piano nasce innanzitutto da un'analisi approfondita dello stato di fatto, ossia l'acquisizione di una fase 

conoscitiva interpretativa delle componenti fisiche, ambientali, socio-economiche ed insediative e dalla definizione degli 

obiettivi che lo stesso intende raggiungere.  

Gli obiettivi si esprimono attraverso una visione strategica di lungo periodo orientata al governo sostenibile delle dinamiche 

territoriali e trovano attuazione attraverso la definizione di specifiche strategie, intese come dispositivi concettuali e operativi 

di indirizzo, capaci di tradurre la visione generale del Piano in orientamenti strutturali e programmatici, garantendo coerenza 

interna al Piano e integrazione tra le diverse politiche settoriali, nonché tra le scale territoriali. 

Le strategie trovano attuazione mediante la definizione di un insieme articolato di azioni, che rappresentano il livello 

operativo del Piano, che consentono la traduzione delle strategie in pratiche attuative verificabili, assicurando il controllo 

ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ğ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞůůĞ ƐĐĞůƚĞ͘ 

 

Il Piano in esame si pone un unico obiettivo che è quello che deriva dal NPER, ossia: 

͞AƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ ƋƵŽƚĂ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ğ ǀĞƚƚŽƌŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ ǀĞƌĚŝ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ ĂůůΖŽďŝĞƚƚŝǀŽ di 

ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞĨŝŶŝƚŽ ĚĂůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĞĚ ĞƵƌŽƉĞĂ͟. Il raggiungimento di tale obiettivo può avvenire 

mettendo in campo le seguenti strategie: 

• “TRATEGIA N͘ϭ͗ IŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă 

• STRATEGIA N.2: Valorizzare le infrastrutture energetiche mediante operazione di repowering e revamping 

• STRATEGIA N.3: Condividere con un GdL multidisciplinare, rappresentato da tutte le direzioni regionali, una 

metodologia trasparente e replicabile al fine di individuare le Zone di Accelerazione Terrestri (ZAT) di cui alla 

normativa di riferimento 

• STRATEGIA N.4: Garantire un monitoraggio delle azioni di Piano attraverso strumenti misurabili volti ad assicurare 

la reale sostenibilità nel tempo. 

Tali strategie trovano attuazione per mezzo di dieci specifiche azioni enunciate nel successivo cap. 2.4.3. 

A pagina seguente si riporta lo schema illustrativo che esplicita la struttura del PIZAT della Regione del Veneto. 
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2.4.1. OBIETTIVI 

Il Piano di Individuazione delle Zone di accelerazione terrestri della Regione del Veneto assume e fa proprio l'obiettivo 

strategico del Nuovo Piano Energetico Regionale (NPER) "Aumentare la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e vettori 

energetici verdi" legato alla dimensione della decarbonizzazione. Questo diventa quindi l'obiettivo di riferimento del Piano, 

il quale viene declinato con strategie ed azioni, come successivamente illustrato. 

 

OBIETTIVO DEL PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE DI ACCELERAZIONI TERRESTRI 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e vettori energetici verdi Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 
decarbonizzazione definito dalla normativa nazionale ed europea 

 

Il contesto di riferimento rispetto al PER ğ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ĐŽĚŝĨŝĐĂƚĂ D͘ϭ͘ϰ-1 ͞IŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ŝĚŽŶĞĞ Ăůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 

ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ Ă ƚĞƌƌĂ Ğ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ Ěŝ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀŝŐĞŶƚĞ͟ , che è inserita 

nella linea di intervento ͞CĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ŝŶĚĂŐŝŶŝ ƐƵůůĞ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă Ěŝ Ăůƚƌŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͟ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ ƐŽƉƌĂ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ Ğ ůĞŐĂƚŽ ĂƉƉƵŶƚŽ ĂůůĂ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘ 

PƌŽƉƌŝŽ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ă ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĂƐƉĞƚƚŽ͕ ğ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ĐŚĞ ŝů PI)AT ĂƐƐƵŵĂ ůĂ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵĞ ĞůĞŵĞŶƚŽ Ěŝ 

indirizzo generale, ponendosi in continuità con la pianificazione sia di livello nazionale che europea. A maggior ragione in 

questo particolare momento storico, la decarbonizzazione del sistema energetico assume una rilevanza che ricopre diversi 

aspetti: il primo è legato sicuramente alla necessità di abbandonare le fonti fossili tradizionali per perseguire una produzione 

di energia maggiormente improntata su sistemi FER, soprattutto, per quanto riguarda il territorio regionale veneto, impianti 

fotovoltaici; in secondo luogo, come diretta e logica conseguenza della decarbonizzazione vi è una diminuzione delle 

ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ Ěŝ ŐĂƐ ĐůŝŵĂůƚĞƌĂŶƚŝ͕ Ăůů͛interno di una cornice di ambiziosi target nazionali ed europei. 

Vi è infine un ulteriore aspetto legato alla decarbonizzazione che fino a poco tempo fa assumeva un peso marginale ma che, 

recentemente, viene valutato con sempre maggior attenzione ed è quello legato al tema della sicurezza energetica. Data la 

situazione di instabilità internazionale che si prolunga da tempo e che potrebbe comportare incertezza 

ŶĞůů͛ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ŶĞů ĐŽƐƚŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͕ ğ ƌŝƚĞŶƵƚĂ ĐƌƵĐŝĂůĞ ůĂ ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ĚĂ ƉĂĞƐŝ 

terzi agendo su diversi aspetti. Uno di quĞƐƚŝ ğ ƐŝĐƵƌĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĞƌŝǀĂŶƚĞ ĚĂ ŝŵƉŝĂŶƚŝ FER͘ 

Si evidenzia che la proposta di piano individua le zone di accelerazione unicamente per la tipologia degli impianti 

ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ͕ ŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ĂĐĐƵŵƵůŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ĐŽ-ubicati, le opere connesse e le infrastrutture 

indispensabili alla costruzione ed esercizio degli stessi. 
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2.4.2. STRATEGIE 

Al fine di assicurare e garantire il raggiungimento dell'obiettivo principale, il PIZAT si struttura in 4 strategie, ognuna delle 

quali trova compimento mediante una o più azioni di riferimento. 

STRATEGIA N.1 

IŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă 

“Ğ ĚĂ ƵŶ ůĂƚŽ ǀŝ ğ ƵŶĂ ĨŽƌƚĞ ƐƉŝŶƚĂ Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĐŽŶ ŝŵƉŝĂŶƚŝ FER ĐŽŶ ƵŶĂ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůĞ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ Ěŝ riduzione 

ĚĞůůĞ ƚĞŵƉŝƐƚŝĐŚĞ Ğ ĚĞŐůŝ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ ďƵƌŽĐƌĂƚŝĐŝ͕ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ ğ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƚĞŶĞƌĞ ŝŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ Őůŝ ŝŵƉŽƌƚĂnti 

elementi di valenza paesaggistica e ambientale che caratterizzano il territorio e che non devono essere posti in secondo piano. In 

questo il legislatore nazionale assume una posizione netta, fornendo due chiare indicazioni: la prima è quella di interessare 

prioritariamente contesti già urbanizzati di un certo tipo (es. aree industriali) o degradati, mentre la seconda è quella di andare ad 

escludere dalle possibili aree quelle protette per scopi di tutela ambientale, le aree agricole, oppure i siti UNESCO. Il PIZAT assume, 

quindi, questo approccio come una propria strategia di Piano, che rappresenta un punto ĐĂƌĚŝŶĞ ĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ZAT sul 

territorio della Regione del Veneto, arrivando a definire specifiche azioni che si occupano di minimizzare ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐƵŽůŽ Ğ 

di tutelare ů͛ambiente, Inoltre ƵŶ͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ azione  è volta alla salvaguardia del paesaggio, con particolare riferimento alle sue 

componenti percettive e visive, orientando i nuovi interventi verso una maggiore attenzione alle relazioni di intervisibilità sia nei 

contesti territoriali già formalmente tutelati, che in quelli non ufficialmente riconosciuti, ma comunque considerati di una certa 

valenza paesaggistica. 

STRATEGIA N.2 

Valorizzare le infrastrutture energetiche mediante operazione di repowering e revamping 

L͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ;ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽͿ ƉƵž ĐĞƌƚĂŵĞŶƚĞ ĂǀǀĞŶŝƌĞ ŵĞdiante 

ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ĂƌĞĞ ĚĂ ĚĞĚŝĐĂƌĞ Ă ƋƵĞƐƚŽ ƚŝƉŽ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ͕ ŵĂ ƌŝĐŽƉƌŽŶŽ ĂůƚƌĞƚƚĂŶƚĂ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƌĞǀĂŵƉŝŶg e 

repowering. Per la fonte fotovoltaica, infatti, non si tratta solamente di stimolare nuova produzione, ma anche di preservare quella 

già esistente e anzi, laddove possibile, incrementarla sfruttandone eventuali potenzialità ancora inespresse. In particolare, 

revamping e repowering sono interventi che mirano entrambi ad un generale ammodernamento a livello impiantistico, tra i quali 

Đ͛ğ ƉĞƌž ƵŶĂ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ͗ ŝů ƉƌŝŵŽ ;ƌĞǀĂŵƉŝŶŐͿ ŵŝƌĂ Ă ƌŝƉƌŝƐƚŝŶĂƌĞ ůĞ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ ŽƌŝŐŝŶĂůŝ ƌĞĐƵƉĞƌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨŝĐŝenza persa 

nel tempo (per esempio sostituendo componenti usurati o aggiornando la tecnologia - come per esempio la tipologia di pannello 

fotovoltaico), mentre con il secondo (repowering) si punta ad un generale incremento nella produzione fotovoltaica sostituendo 

vecchi moduli con pannelli più performanti oppure aggiungendo nuovi moduli. Questo tema è presente anche nel NPER che ne 

dedica una specifica linea di intervento ͞RĞǀĂŵƉŝŶŐ ͬ ƌĞƉŽǁĞƌŝŶŐ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ͕͟ ůĞŐĂƚĂ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůůĂ 

ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŚĞ Ɛŝ ĂƚƚƵĂ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ͞ D.1.2-1 Informazione sugli iter e le facilitazioni connesse a interventi di revamping 

e repowering. Il PIZAT, come si vedrà nel successivo capitolo legato alle azioni, declina questa strategia su due azioni principali di 

ĚŝǀĞƌƐĂ ŶĂƚƵƌĂ͗ ůĂ ƉƌŝŵĂ ğ ƋƵĞůůĂ Ěŝ ĂŐŝƌĞ ƐƵůů͛ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ ĞĚ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƐƵŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĂŐƌŝǀŽůƚĂŝĐŝ͕ ŵĞŶƚƌĞ ůĂ ƐĞĐŽŶĚĂ ğ strettamente 

legata alla necessità di ricostruire una solida base informativa georeferenziata di tutti gli impianti già autorizzati ad oggi esistenti. 
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STRATEGIA N.3 

Condividere con un GdL multidisciplinare, rappresentato da tutte le direzioni regionali, una metodologia trasparente e 

replicabile al fine di individuare le Zone di Accelerazione Terrestri (ZAT) di cui alla normativa di riferimento 

Nella definizione delle ZAT, le Regioni sono chiamate a svolgere un ruolo attivo sia di affinamento del dato derivante dal GSE, 

che di proposizione rispetto ad eventuali ulteriori aree da identificare come zone di accelerazione, pur dovendo comunque 

rimaneƌĞ ĞŶƚƌŽ ƵŶĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ĂƌĞĞ Őŝă ĚĞĨŝŶŝƚĞ ĚĂů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͘ DĂƚŽ ĐŚĞ ŝů PI)AT ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ů͛ŝŶƚĞƌŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ĚĂƚŽ ĐŚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĂƌĞĞ ĚĂ ƉŽƚĞƌ ǀĂůƵƚĂƌĞ ǀŝ ƐŽŶŽ ǌŽŶĞ ŵŽůƚŽ ĚŝǀĞƌƐĞ ƚƌĂ ůŽƌŽ ;ĞƐ͘ ĂƌĞĞ ĐŽŵŵĞƌĐiali, 

aree portuali, laghi, cave, etc.) è emerso fin da subito il carattere di trasversalità della materia in questione, da cui ne deriva 

ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ͕ ĨŝŶ ĚĂůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ƐƚĞƐƵƌĂ ĚĞů PŝĂŶŽ͕ ŝ ƐĞƚƚŽƌŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ͘ A ƚĂů Ɖƌoposito 

la Regione del Veneto ha istituito, con D.G.R. 1443/2025, un GdL interdisciplinare volto a garantire il necessario 

ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƚƌĂ ůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕ ŝŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŵĂƐƐŝŵĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐĐĞůƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ 

applicativa. A tal proposito, quindi, ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ĂƐƐƵŵĞ ĨŝŶ ĚĂůů͛ŝŶŝǌŝŽ ƵŶĂ ŶŽƚĞǀŽůĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ 

viste le rilevanti scelte territoriali e localizzative che questo strumento di programmazione regionale è chiamato a compiere. 

 

STRATEGIA N.4 

Garantire un monitoraggio delle azioni di Piano attraverso strumenti misurabili volti ad assicurare la reale sostenibilità nel 

tempo 

L͛ƵůƚŝŵĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ ĚĞů PI)AT ğ ĚĞĚŝĐĂƚĂ ŝŶƚĞƌĂŵĞŶƚĞ Ăů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƋƵĂůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ƉĞƌ ǀĂůƵƚĂƌĞ 

ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĚĞů PŝĂŶŽ ŶĞů ƚĞŵƉŽ͕ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ĂĚ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ĚŽǀĞƐƐĞƌŽ 

ŵĂŶŝĨĞƐƚĂƌƐŝ͘ L͛ĂƐƉĞƚƚŽ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ŚĂ ƌĞĐĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĂƐƐƵŶƚŽ ƵŶĂ ǀĂůĞŶǌĂ ƐĞŵƉƌĞ ŵĂŐŐŝŽƌĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ PŝĂŶŝ Ğ 

Programmi, con una particolare attenzione rispetto al tema degli indicatori quali strumenti da utilizzare per misurarne la 

reale sostenibilità (a tal riguardo si richiama la metodologia proposta dal MASE e riportata nel successivo capitolo 11). Per 

ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶĐĞƌŶĞ ŝů PI)AT͕ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ŶŽŶ ğ ƋƵŝŶĚŝ ĐŽŶĐĞƉŝƚŽ ƐŽůĂŵĞŶƚĞ ĐŽŵĞ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ĂǀĂŶǌĂŵĞŶƚŽ ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 

delle azioni, bensì come uno strumento dinamico e flessibile volto a descrivere gli effetti non immediatamente valutabili che 

ƉŽƐƐŽŶŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƌĞ ƐŝĂ ůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ƐŽĐŝĂůĞ͕ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĐŚĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ͘ L͛ĂƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ƉƵž 

comportare degli effetti molto positivi come, per esempio, la diminuzione delle emissioni, un potenziale minor costo 

ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͕ ĐŽŶƚƌĂƐƚĂƌĞ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝů ƉƌŽďůĞŵĂ ĚĞůůĂ ƉŽǀĞƌƚă ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕ ŵĂ Đŝž ŶŽŶ ĚĞǀĞ ĂǀǀĞŶŝƌĞ Ă ĚŝƐĐĂƉŝƚŽ ĚĞůůĂ 

componente ambientale (come peraltro riportato nella Strategia Ŷ͘ϭͿ͘ IŶ ƋƵĞƐƚ͛ŽƚƚŝĐĂ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƉƵž ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ƵŶŽ 

strumento di aggiornamento e correzione del Piano stesso, tenendo anche in considerazione che questo particolare settore 

è in continua fase di evoluzione normativa e tecnologica 
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2.4.3. AZIONI 

La strategia: Ŷ͘ϭ͘ IŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ 

della biodiversità si attua attraverso le seguenti azioni: 

AZIONE 1.A 

Escludere dalle zone di accelerazione quelle soggette a tutela ambientale (ZSC, ZPS, Aree IBA, Aree Ramsar, Aree EUAP) e 

art. 136 D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42, nonché i siti UNESCO (Core e Buffer Zone) 

AZIONE 1.B 

IŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ůĞ FER ŵŝŶŝŵŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ, con particolare riferimento al suolo agricolo, agendo 

in luoghi già antropizzati 

AZIONE 1.C 

Salvaguardare il paesaggio regionale, con particolare attenzione alle aree tutelate per legge (art. 142, D.Lgs. 42/2004) e a 

coni visuali e vedute prospettiche da e verso altri elementi di valore culturale o ambientale 

 

La strategia: n. 2 Valorizzare le infrastrutture energetiche mediante operazione di repowering e revamping si attua 

attraverso le seguenti azioni: 

AZIONE 2.A 

Individuare le aree ove sono già presenti impianti fotovoltaici e agrivoltaici 

AZIONE 2.B 

Individuare gli impianti fotovoltaici e agrivoltaici che hanno già concluso il loro iter autorizzativo 

La strategia n. 3 Condividere con un GdL multidisciplinare, rappresentato da tutte le direzioni regionali, una metodologia 

trasparente e replicabile al fine di individuare le zone di accelerazione di cui alla normativa di riferimento si attua attraverso 

le seguenti azioni: 

AZIONE 3.A 

Coinvolgere attivamente nelle scelte di Piano le diverse strutture regionali così come individuate dalla D.G.R. 1443 del 

11/11/2025 

AZIONE 3.B 

Istituire un tavolo tecnico di lavoro e definire delle riunioni con cadenza prefissata propedeutiche alla definizione degli 

scenari 

ALLEGATO D pag. 21 di 206DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

RAPPORTO AMBIENTALE Foglio 22 di 206 ----- ----- 04 

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

AZIONE 3.C 

Predisporre diversi scenari di riferimento arrivando a quantificare per ognuno il potenziale energetico esprimibile 

AZIONE 3.D 

Dotare il Piano di un sistema normativo che vada nella direzione della semplificazione degli iter procedurali tenendo in 

debito conto la cornice normativa sovraordinata 

 

La strategia n.4 Garantire un monitoraggio delle azioni di Piano attraverso strumenti misurabili volti ad assicurare la reale 

sostenibilità nel tempo si attua attraverso le seguenti azioni: 

AZIONE 4.A 

Definire un sistema di monitoraggio efficace che integri il Piano e ne valuti nel tempo gli effetti ambientali, sociali ed 

economici 

AZIONE 4.B 

PƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŝ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ƌĞĐĞŶƚŝ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ĨŽƌŶŝƚĞ ĚĂů MA“E ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů 
documento ͞IŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŽ ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ VA“͟ 

 

 ZAT: SCENARI DI RIFERIMENTO E PREVISIONE DELLA POTENZA AGGIUNTIVA INSTALLABILE  

Il Gestore dei Servizi Elettrici (GSE), nel 2025, ha pubblicato una mappatura preliminare delle ZAT per tutto il territorio 

nazionale. Questa prima pubblicazione ha permesso innanzitutto, di avere un preliminare ed ipotetico quadro nazionale delle 

ZAT, che le Regioni e le Province autonome hanno potuto successivamente integrare ed aggiornare. Nello specifico questa 

ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ƌŝƐƉŽŶĚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ c. 7 bis del D. Lgs. 190/2024, dove si considera come ͞ǌŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ͕ ŝŶ 

ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂŐůŝ ĂůůĞŐĂƚŝ A Ğ B ;ĞĚŝůŝǌŝĂ ůŝďĞƌĂ Ğ PA“Ϳ ΀͙΁ ůĞ ĂƌĞĞ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ͕ ĐŽŵĞ ĚĞĨŝŶ ite dagli 

strumenti urbanistici regionali, sovracomunali o comunali comunque denominati, sitate nelle aree individuate dal GSE con la 

ĐŝƚĂƚĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ͘͟ 

Lo stesso comma prevedeva che il GSE pubblicasse entro il 12 maggio 2025 una rappresentazione cartografica nazionale delle 

ƐŽƉƌĂĐŝƚĂƚĞ ǌŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ FER͘ EƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨico, 

le regioni e le province autonome hanno avuto la possibilità di identificare eventuali disallineamenti cartografici delle aree 

industriali esistenti nei rispettivi territori rispetto a quanto riportato nella mappatura pubblicata dal GSE. Tali aree 

rappresentano il contenuto minimo inderogabile previsto da norma di legge. 
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Per la Regione del Veneto sono state individuate dal GSE un totale di 817 aree per una superficie totale di 35.862 ettari, pari 

a circa il 2% del territorio regionale. I Comuni privi di zone di accelerazione definite dal GSE sono 173, viceversa sono 390 gli 

enti comunali al cui interno sono identificate delle zone di accelerazione. 

Il GSE ha utilizzato come base per la mappatura delle zone di accelerazione i dati cartografici contenuti nella Corine Land 

Cover 2018 (CLC 2018), che prevede la derivazione di una serie di prodotti cartografici digitali per il rilevamento e il 

monitoraggio delle caratteristiche di copertura e uso del territorio alla scala europea. 

La Regione del Veneto ŚĂ ƌŝĞůĂďŽƌĂƚŽ ůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĨŽƌŶŝƚĂ ĚĂů G“E ƉŽŝĐŚĠ ŝŶ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ĞƌĂŶŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ĚĞůůĞ ŝŶĐŽŶŐƌƵĞŶǌĞ 

riguardanti diverse aree che non sono classificabili come industriali (es. aree ospedaliere, aeroportuali, militari), così come 

richiesto dalla normativa di riferimento. Nella seguente immagine si riportano degli esempi di mappatura non congruente 

con il reale stato dei luoghi. 

Esempio di area ospedaliera (sx) e militare (dx) perimetrate dal GSE come aree industriali 

  

Fonte: elaborazione su dati GSE 

Il GdL ha provveduto quindi ad effettuare il riallineamento del contenuto minimo proposto dal GSE utilizzando come base 

cartografica la Carta di Copertura del Suolo (CCS) ed in particolare il livello ͞AƌĞĞ ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ ĂĚ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ Ğ ƐƉĂǌŝ 

ĂŶŶĞƐƐŝ͘͟ LĂ ƐĐĞůƚĂ Ěŝ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ƋƵĞƐƚĂ ďĂƐĞ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐĂ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ğ ƐƚĂƚĂ ŽƌŝĞŶƚĂƚĂ ĚĂů ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ ůĂ CC“ ĐŽƉƌĞ ů͛ŝŶƚĞƌŽ 

territorio regionale ed è aggiornata al 2023. Inoltre, il livello scelto contiene al suo interno solo ciò che è considerato 

͞ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͕͟ ĚŝƐƚŝŶŐƵĞŶĚŽůŽ ƋƵŝŶĚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĞ ĚĞƐƚŝŶĂǌŝŽŶŝ Ě͛ƵƐŽ ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ ͬ ůŽŐŝƐƚŝĐĂ͘ OƉĞƌĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ 

CC“ ĚĞů ϮϬϮϯ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽ ŝů ƐŽůŽ ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ĐƵŝ ƐŽƉƌĂ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƐĞůĞǌŝŽŶĂƚĞ ůĞ ĂƌĞĞ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěei 

poligoni del GSE (il quale ha invece utilizzato la CLC 2018). 

La Regione ha ulteriormente affinato le aree ottenute al fine di rappresentare il contenuto minimo più dettagliato possibile 

e con meno refusi al suo interno, ottenendo un dato cartografico finale affidabile. I passaggi cartografici effettuati sono stati 

i seguenti: 

• sovrapposizione tra diversi strati informativi: (i) ortofoto satellitare, (ii) poligoni proposti dal GSE (CLC 2018), (iii) 

͞AƌĞĞ ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ ĂĚ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ Ğ ƐƉĂǌŝ ĂŶŶĞƐƐŝ͟ (CCS 2023). In caso di positiva corrispondenza tra i diversi 

layer, ů͛ĂƌĞĂ ğ ƐƚĂƚĂ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ ŵŝŶŝŵŽ; 
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• in caso invece di disallineamenti cartografici è stata svolta una verifica tramite il WEBGIS della pianificazione 

urbanistica e territoriale contenente la banca dati della zonizzazione dei quadri conoscitivi dei PRC (aggiornamento 

15/06/2026), reperibile nel geoportale Infrastrutture Dati Territoriali della Regione del Veneto (IDT-RV 2.0: 

https://idt2.regione.veneto.it/portfolio/webgis-della-pianificazione-urbanistica-e-territoriale/) oppure, in caso di 

mancato recente aggiornamento di tale banca dati (dopo il 2021), tramite un controllo con i dati disponibili nei siti 

dei diversi Comuni; 

• sono state eliminate le zone che risultano individuate dagli strumenti urbanistici comunali come zone territoriali 

ŽŵŽŐĞŶĞĞ E ;ĂŐƌŝĐŽůĞͿ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ƉŽůŝŐŽŶŝ ĚĞů G“E͖ 

• sono state eliminate o ritagliate le zone che ricadono in Aree con tutele ambientali (come specificato nel portale del 

GSE): Rete Natura 2000 (ZSC Ğ )P“Ϳ͕ ĂƌĞĞ IBA͕ ĂƌĞĞ RAM“AR͕ ĂƌĞĞ EUAP͕ ŶŽŶĐŚĠ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ͞LĞŐŐĞ ƋƵĂĚƌŽ ƐƵůůĞ 

ĂƌĞĞ ƉƌŽƚĞƚƚĞ͟ ;LĞŐŐĞ ϯϵϰ ĚĞů ϲ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϭϵϵϭͿ͖ 

• ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĞůŝŵŝŶĂƚĞ Ž ƌŝƚĂŐůŝĂƚĞ ůĞ ǌŽŶĞ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ ŝŶ ĂƌĞĞ ĐŽŶ ǀŝŶĐŽůŽ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ ĚĞů 

Codice; 

• ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĞůŝŵŝŶĂƚĞ Ž ƌŝƚĂŐůŝĂƚĞ ůĞ ǌŽŶĞ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ Ɛŝƚŝ UNE“CO ;CŽƌĞ )ŽŶĞ Ğ BƵĨĨĞƌ )ŽŶĞͿ͕ 

ricordando a tal riguardo che ŝů D͘LŐƐ͘ Ϯϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ͕ Ŷ͘ ϭϵϬ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭ-ƋƵŝŶƋƵĞƐ Đ͘ϭ ĐŚĞ ͞Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ 

ǌŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞŝ Ɛŝƚŝ UNE“CO ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ğ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚĂ ůŝŵŝƚĂƚĂŵĞŶƚĞ ĂŐůŝ 

ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ A͟ ;Ŷ͘Ě͘ƌ͗͘ ƚƌĂƚƚĂƐi di Interventi in attività libera). 

 

Figura 1 Esempio di affinamento del dato cartografico di partenza (contenuto minimo) rispetto alle aree di tutela ambientale 

Partendo da queste elaborazioni cartografiche, la Regione del Veneto ha elaborato un riallineamento delle zone di 

accelerazione pubblicate dal GSE, predisponendo il suo Contenuto Minimo, ovvero lo scenario 0. In aggiunta a questo, la 

Regione ha predisposto un ulteriore scenario, lo scenario 1, che è da intendersi implementativo del precedente. Nella 

pagina seguente è riportato una illustrazione grafica del processo che ha portato allo sviluppo degli scenari del PIZAT, 

sintetizzando graficamente quanto già sopra descritto.  
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Figura 2 Illustrazione grafica di sintesi del processo che ha portato alla definizione dei due scenari del PIZAT 

I contenuti dei due scenari sono illustrati nei seguenti due paragrafi. 
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2.5.1. CONTENUTO MINIMO (SCENARIO 0) 

A seguito delle verifiche cartografiche e metodologiche illustrate nel capitolo relativo al GSE, il contenuto minimo proposto 

dalla Regione del Veneto può essere valutato in 20.613 ettari di Zone di Accelerazione Terrestri (ZAT), che è pari a circa al 

ϱϳй ĚĞůůĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ ƉƌŽƉŽƐƚĂ ĐŽŵĞ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ ŵŝŶŝŵŽ ĚĂů G“E͘ Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ Ϭ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ŵĂŶƚĞŶƵƚŝ 

ŝ ƉĂƌĐŚĞŐŐŝ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ CC“ ĐŽŵĞ ĂƌĞĞ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ ĂŶche se classificati come ZTO F (zone a servizi) dagli 

strumenti urbanistici comunali e alcune micro-zonizzazioni (superfici minori di 1 ha) classificate come ZTO D ancorché non 

attuate. 

Lo scenario zero, ovvero lo scenario con il Contenuto Minimo inderogabile proposto dalla Regione del Veneto, è quindi 

composto dalle ͞AƌĞĞ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ͕ ĐŽŵĞ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ĚĂŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ƵƌďĂŶŝƐƚŝĐŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ƐŽǀƌĂĐŽŵƵŶĂůŝ Ž ĐŽŵƵŶĂůŝ ĐŽŵƵŶƋƵĞ 

ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŝ͕ ƐŝƚƵĂƚĞ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂů G“E ΀͙΁ ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ ŶĞŝ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ͟ (art. 12 c. 7bis D. Lgs. 190/2024). In 

ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ͕ Ɛŝ ƚƌŽǀĂŶŽ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ )AT͗ 

• Aree industriali esistenti ricadenti nelle aree GSE (fonte: livello ͞AƌĞĞ ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ ĂĚ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ Ğ ƐƉĂǌŝ ĂŶŶĞƐƐŝ͟ 

della CCS 2023); 

• Aree industriali esterne alle aree GSE, contigue ed inglobate nel nuovo perimetro (fonte: livello ͞AƌĞĞ ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ ĂĚ 

Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ Ğ ƐƉĂǌŝ ĂŶŶĞƐƐŝ͟ della CCS 2023); 

• Parcheggi interni a zone industriali e mappati dalla CCS2023 come zone industriali; 

Nella tabella seguente si riportano alcuni dati di sintesi di questo scenario di riferimento, dai quali emerge che è la provincia 

Ěŝ TƌĞǀŝƐŽ ĂĚ ĂƐƐƵŵĞƌĞ ŝů ŵĂŐŐŝŽƌ ƉĞƐŽ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ƚŽƚĂůĞ ĚĞůůĞ )AT͕ ƉĂƌŝ Ă 4.408 ettari. A seguire, a poca 

distanza, troviamo le province di Verona (4.049 ettari) e Vicenza (4.024 ettari). Viceversa, le province più svantaggiate da 

questo punto di vista sono quella di Belluno (547 ettari) e Rovigo (828 ettari). 

Infine, sono 353 i Comuni al cui interno ricade almeno una ZAT. 

Scenario 0 (Contenuto minimo) proposto dalla Regione del Veneto 

Provincia 

N. comuni con Zone di 

Accelerazione Terrestri 

(ZAT) 

Numero di Zone di 

Accelerazione Terrestri 

(ZAT) 

Estensione Zone di 

Accelerazione Terrestri (ZAT) 

[ha] 

Belluno 13 110 547 

Padova 70 716 4.020 

Rovigo 23 173 828 

Treviso 79 662 4.408 

Venezia 34 435 2.737 

Verona 60 710 4.049 

Vicenza 74 906 4.024 

Totale Regione 353 3.712 20.613 
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2.5.2. SCENARIO 1 

LŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ ϭ ğ ƐƚĂƚŽ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ƚĞŶĞŶĚŽ ŝŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ƋƵĂŶƚŽ ĞŵĞƌƐŽ ĚĂŐůŝ ŝŶĐŽŶƚƌŝ ƐǀŽůƚŝ ĐŽŶ ů͛ŝŶƚĞƌŽ GĚL ĚŝƐƉŽƐƚŽ ĚĂůůa 

D.G.R. n. 1443/2025 e con la Direzione Pianificazione Territoriale.  

Come prima indicazione del GdL, è stato scelto che il PIZAT individui le zone di accelerazione unicamente per la tipologia 

ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ͕ ŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ĂĐĐƵŵƵůŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ĐŽ-ubicati, le opere connesse e le 

infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio degli stessi. 

In secondo luogo, il GdL, si è espresso sulla tipologia di aree da includere in questo scenario (ad implementazione dello 

scenario 0 della Regione del Veneto - Contenuto Minimo), valutando come idonee al PIZAT solamente alcune delle proposte 

contenute nella norma nazionale di riferimento. Per quanto riguarda nello specifico le aree industriali esistenti, è stato scelto 

di aggiungere alle ZAT del contenuto minimo solamente le aree di una certa dimensione, ovvero superiore a 15 ettari. 

La scelta di includere nello Scenario 1 ulteriori aree a destinazione industriale, direzionale, artigianale e commerciale esistenti 

esclusivamente laddove presentino una superficie pari o superiore a 15 ettari risponde a una precisa e ponderata ratio 

tecnico-giuridica. 

Tale estensione territoriale, considerando gli attuali standard tecnologici, corrisponde a una potenza installabile stimata di 

circa 12 MW. Ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambiente), la soglia dei 12 MW rappresenta il limite normativo oltre 

il quale i progetti di impianti fotovoltaici sono assoggettati all'ordinaria procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 

Dal momento che il beneficio procedurale più incisivo garantito dalle Zone di Accelerazione Terrestri (ZAT) consiste proprio 

nell'esenzione dalla procedura di VIA per i singoli interventi (a condizione che il progetto recepisca le misure di mitigazione 

già valutate "a monte" nella VAS del presente Piano), concentrare l'estensione dello Scenario 1 su queste aree permette di 

massimizzare l'efficacia del regime acceleratorio. 

In questo modo, il Piano riserva lo strumento della ZAT esattamente a quegli impianti di taglia utility-scale che, pur essendo 

i più determinanti e performanti per il rapido raggiungimento del target regionale di Burden Sharing, ordinariamente 

sconterebbero gli iter autorizzativi più lunghi e complessi. Al di sotto di tale soglia dimensionale, l'installazione di impianti su 

aree industriali beneficia già di iter amministrativi più snelli previsti dal T.U. FER, rendendo meno strategica la loro inclusione 

generalizzata nello Scenario 1 

La scelta di includere o meno in questo scenario alcune tipologie di aree è basata anche sul fatto di disporre di sufficienti 

elementi territoriali cartografici che consentano una mappatura il più possibile aggiornata e rispondente al reale stato dei 

luoghŝ͕ ĐŽƐŞ ĚĂ ƉŽƚĞƌ ǀĂůƵƚĂƌĞ ĐŽŶ ƌĂŐŝŽŶĞǀŽůĞ ĐĞƌƚĞǌǌĂ ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ƉŽƌƚĂƚĂ ĚĞůůŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ  
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Gli elementi territoriali valutati positivamente dal GdL per lo sviluppo di questo scenario sono quindi riportati di seguito:  

• Impianti fotovoltaici esistenti (repowering / revamping); 

• Aree a destinazione industriale, direzionale, artigianale, logistica esistenti con soglia pari o superiore a 15 ha; 

• Aree commerciali esistenti ricadenti nei perimetri GSE; 

• Aree commerciali esistenti con soglia pari o superiore a 15 ha; 

• Aree a parcheggio su cui è possibile installare pannelli (limitatamente alle strutture di copertura); 

• “ŝƚŝ ĞĚ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ŶĞůůĂ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă ĚĞůůĞ ƐŽĐŝĞƚă Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĂĞƌŽƉŽƌƚƵĂůĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ƐĞĚŝŵŝ ĂĞƌŽƉŽƌƚƵĂůŝ͖ 

• Aree portuali a vocazione industriale; 

• Interporti (limitatamente alle strutture di copertura); 

• Strutture edificate e relative pertinenze nella disponibilità delle Aziende ULSS e ospedaliere; 

• Discariche o lotti di discariche chiusi ovvero ripristinati; 

• Siti ed impianti afferenti alla Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, di proprietà della Regione del Veneto, 

previa verifica di conformità tecnica. 

Va chiarito che lo scenario 1 si compone sia delle categorie aggiuntive sopra riportate, che delle Zone di Accelerazione 

Terrestri individuate nello scenario 0 Contenuto Minimo proposto dalla Regione del Veneto ;ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ğ ŝŶĨĂƚƚŝ ů͛ƵŶŝĐŽ 

contenuto che deve tassativamente essere presente nel Piano, come indicato da normativa). 

 

L͛ŝŶƚĞƌĂ ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ )AT ƉĞƌ ůŽ Scenario 1 è di 28.655 ettari, di cui 20.613 sono riconducibili allo scenario 0 (Contenuto 

Minimo) proposto dalla Regione del Veneto, mentre i rimanenti ettari sono aggiuntivi e riguardano le categorie di uso del 

suolo di cui al punto elenco ad inizio del presente paragrafo. 

Scenario n.1 

Provincia 
N. comuni con Zone 

di Accelerazione 
Terrestri (ZAT) 

Estensione Zone di 
Accelerazione Terrestri 

(ZAT) [ha] 

Belluno 38 730 

Padova 93 4.814 

Rovigo 47 2.035 

Treviso 90 5.405 

Venezia 43 4.526 

Verona 79 5.809 

Vicenza 97 5.336 

Totale Regione 487 28.655 
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CŽŵĞ Ɛŝ ƉƵž ŶŽƚĂƌĞ ĚĂŝ ĚĂƚŝ ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ ŶĞůůĂ ƚĂďĞůůĂ Ěŝ ĐƵŝ ƐŽƉƌĂ͕ ůĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ ĐŽŶ ů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĚĞůůĞ )AT ğ ƋƵĞůůĂ Ě i 

Verona con 5.809 ettari, seguita da quella di Treviso (5.405 ettari) e Vicenza (5.336 ettari). La provincia che si discosta 

ŶŽƚĞǀŽůŵĞŶƚĞ ğ ƋƵĞůůĂ Ěŝ BĞůůƵŶŽ ĐŽŶ ƵŶ͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ƉĂƌŝ Ă 730 ettari di ZAT. 

Per quanto riguarda in particolare la composizione delle categorie aggiuntive di questo scenario, al netto quindi 

ĚĞůů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ĚĞůůŽ scenario 0, si nota che la maggior estensione è relativa alle Aree industriali esistenti con 

superficie maggiore a 15 ettari (27%) seguita dai parcheggi (19%) e dai fotovoltaici esistenti (13%). Viceversa, sono residuali 

le porzioni di aree relative alle strutture edificate e pertinenze nella disponibilità delle aziende ULSS e ospedaliere e le aree 

afferenti a SPV entrambi sotto lo 0,5%. 

Composizione delle sole superfici aggiuntive dello scenario 1, per categoria di uso del suolo 

A ʹ Impianti fotovoltaici esistenti, B ʹ Aree a destinazione industriale, direzionale artigianale esistenti con soglia pari o superiore a 15 ha, 

C ʹ Aree commerciali esistenti ricadenti nei perimetri GSE, D ʹ Aree commerciali esistenti con soglia pari o superiore a 15 ha E ʹ Aree a 

parcheggio, F ʹ Siti ed impianti nella disponibilità delle società di gestione aeroportuale e aviosuperfici, G ʹ Aree portuali a vocazione 

industriale, H ʹ Interporti, I ʹ Strutture edificate e relative pertinenze nella disponibilità delle Aziende ULSS e ospedaliere, L ʹ Discariche o 

lotti di discariche chiuse ovvero ripristinate, M ʹ Aree afferenti a SPV 

 

 

La cartografia dello Scenario 1 è visualizzabile on-line utilizzando il seguente link: 

https://idt2.regione.veneto.it/idt/webgis/viewer?webgisId=250 

 

Il dato della producibilità di questo scenario è di 3,5 GW. Il metodo di calcolo utilizzato per determinare questa soglia è 

contenuto nel capitolo 5.8 del ͞DŽĐƵŵĞŶƚŽ Ěŝ PŝĂŶŽ͟ del PIZAT cui si rimanda per un approfondimento di dettaglio. 
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 IL PIZAT E GLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

CŽŵĞ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϰ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ ͞ůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ĚĞĨŝŶŝƐĐŽŶŽ ŝů ƋƵĂĚƌŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĞ 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͟ declinando le linee direttrici delle politiche economiche, sociali e ambientali finalizzate a raggiungere 

gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030. 

Il documento di riferimento a livello regionale è la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) che è stata 

approvata con DCR n. 80/2020 e che contiene al suo interno 39 Linee di Intervento raggruppate in 6 Macroaree. La SRSvS 

ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ ĐŚĞ ŽƌŝĞŶƚĂŶŽ ů͛ŽƉĞƌĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ ĞŶƵŶĐŝĂƚĂ Ěŝ ƵŶ VĞŶeto 

sostenibile al 2030. 

 

Figura 3 - Rappresentazione grafica della SRSvS 
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A monte della SRSvS vi sono due importanti documenti programmatici di livello nazionale ed internazionale che sono, 

ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ͗ ůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ NĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůŽ “ǀŝůƵƉƉŽ “ŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ;“N“ǀ“Ϳ Ğ ů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ƉĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͘ 

QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ğ ƐƚĂƚŽ ĂĚŽƚƚĂƚŽ ŶĞů ϮϬϭϱ ĚĂůů͛AƐƐĞŵďůĞĂ GĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůůĞ NĂǌŝŽŶŝ UŶŝƚĞ ĞĚ ğ ƵŶ ƉŝĂŶŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ 

ŐůŽďĂůĞ ƉĞƌ ŝů ďĞŶĞƐƐĞƌĞ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ͕ ůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ůĂ ƉƌŽƐƉĞƌŝƚă ĚĞŝ PĂĞƐŝ͕ ĐŚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ ϭϳ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ 

sviluppo sostenibile (17 Goals). LĂ “N“ǀ“ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ůĂ ĚĞĐůŝŶĂǌŝŽŶĞ Ă ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͕ ŽůƚƌĞ ĐŚĞ Ă ƐƵĂ 

volta essere la cornice di riferimento della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS) sopra riportata. 

Nei seguenti paragrafi si valuterà il contributo e la coerenza del PIZAT rispetto agli obiettivi di sostenibilità di livello 

ƐŽǀƌĂŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ğ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ “ŝ ƉĂƌƚŝƌă ŝŶŶĂŶǌŝƚƵƚƚŽ ŶĞůů͛ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ ůĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ŝů PI)AT Ğ ůĂ “R“ǀ“, ovvero lo 

strumento di programmazione in merito alla sostenibilità ambientale dello stesso livello regionale. Successivamente verranno 

ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŝ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞůůĂ “N“ǀ“ Ğ ŝ GŽĂů ĚĞůů͛ĂŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ 

Nella valutazione di sostenibilità del PIZAT, essendo questo un Piano di diretta attuazione del Nuovo Piano Energetico 

Regionale (NPER), si è tenuto in debito conto anche quanto già valutato in tema di sostenibilità per il NPER, con particolare 

riferimento al cap. 3 ͞IŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞů PŝĂŶŽ͟ del Rapporto Ambientale. Questo a maggior 

ragione se si considera che il principale obiettivo del PIZAT è uno dei nove obiettivi strategici del NPER, in particolare 

ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ŷ͘ ϭ͘ 

Approfondendo il contributo del PIZAT nel raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità, si è valutato opportuno esplicitare 

in modo diversificato quello che è il contributo diretto che il PIZAT fornisce rispetto agli obiettivi di sostenibilità, da quelli che 

invece sono valutabili come effetti comunque positivi verso la sostenibilità, ma come conseguenza del raggiungimento 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŵĂƌŝŽ ;ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ŝŶĚŝƌĞƚƚŽͿ͘ TĂůĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ğ ƌĞƐĂ ŐƌĂĨŝĐĂ ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ ůĂ ĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐƌŽŵĂƚŝĐĂ ĞƐƉosta 

nella seguente legenda. 

 

Tabella 1 - Legenda di valutazione del contributo del PIZAT al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

Contributo diretto del PIZAT al raggiungimento 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞůůĂ “R“ǀ“ 

Contributo indiretto del PIZAT al raggiungimento 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞůůĂ “R“ǀ“ 

 

Nella pagina seguente si riporta la tabella di confronto degli Obiettivi di sostenibilità del PIZAT con riferimento alla SRSvS, alla 

SNSvS e Ăůů͛Agenda 2030. 
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Tabella 2 ʹ Obiettivi di sostenibilità del PIZAT con riferimento alla SRSvS, SNSvS e Agenda 2030 

PIZAT 
“R“ǀ“ ͞VĞŶĞƚŽ “ŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͟ 

SNSvS Agenda 2030 
Linea intervento Macroarea 
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1.6 Aumentare sicurezza e resilienza del 
territorio e delle infrastrutture 

1. Per un sistema 
resiliente: 

rendere il sistema più 

forte e autosufficiente 

AREA PERSONE 
---------------------------------- 

III Promuovere la salute e il 
benessere 

----------------------------------- 
III.2 Diffondere stili di vita sani e 

rafforzare i sistemi di prevenzione 

  

4.1 Sviluppare, valorizzare e tutelare 
ů͛ŚĞƌŝƚĂŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ Ğ 

ambientale e paesaggistico 

4. Per un territorio 
attrattivo: 

tutelare e valorizzare 

ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ƐŽĐŝŽ-

ambientale 

AREA PIANETA 
---------------------------------- 

III Creare comunità e territori 
resilienti, custodire i paesaggi e i beni 

culturali 
----------------------------------- 

III.5 Conservare e valorizzare il 
patrimonio culturale 

 

4.5 Ridurre il consumo di suolo, aumentare 
le aree verdi nei tessuti urbani e periurbani, 
tutelare e valorizzare il sistema delle aree 

naturali protette e la biodiversità 

AREA PIANETA 
---------------------------------- 

II Garantire una gestione sostenibile 
delle risorse naturali 

----------------------------------- 
II.2 Raggiungere la neutralità del 

consumo netto di suolo e combattere 
il degrado e la desertificazione 

 

5.1 IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ğ 
ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ 

5. Per una 
riproduzione del 
capitale naturale: 

ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ 
di aria, acqua e terra 

AREA PROSPERITÀ 
---------------------------------- 
VI Abbattere le emissioni 

climalteranti e decarbonizzare 
ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ 

----------------------------------- 
VI.2 Incrementare la produzione di 

energia da fonte rinnovabile evitando 
o riducendo gli impatti sui beni 

culturali e sul paesaggio 

 
 

 

5.2 Ridurre i fattori di inquinamento 
ĚĞůů͛ĂƌŝĂ 

AREA PIANETA 
---------------------------------- 

II Garantire una gestione sostenibile 
delle risorse naturali 

----------------------------------- 
II.6 Minimizzare le emissioni e 

abbattere le concentrazioni 
inquinanti in atmosfera 

 
 

 
 

 
5.3 IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ŽǀǀĞƌŽ 
la circolarità della produzione e dei consumi 

AREA PIANETA 
---------------------------------- 

II Garantire una gestione sostenibile 
delle risorse naturali 

----------------------------------- 
II.3 Minimizzare i carichi inquinanti 

nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde 
acquifere, tenendo in considerazione 
i livelli di buono stato ecologico dei 

sistemi naturali 
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Analizzando i contenuti della tabella di confronto e sintesi riportata nella pagina precedente, emerge con chiarezza che il 

principale obiettivo del PIZAT contribuisce in modo diretto, positivo e significativo al raggiungimento della linea di intervento 

ϱ͘ϭ ĚĞůůĂ “R“ǀ“ ;IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ğ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽͿ ĐŚĞ ĨĂ ĐĂƉŽ ĂůůĂ ŵĂĐƌŽĂƌĞĂ Ŷ͘ϱ ͞PĞƌ 

una riproduzione del capitale naturale͕ ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĂƌŝĂ͕ ĂĐƋƵĂ Ğ ƚĞƌƌĂ͟. A sua volta, valutando i piani e i 

ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ƐŽǀƌĂƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ Ɛŝ ƉƵž ĂĨĨĞƌŵĂƌĞ ĐŚĞ ŝů PI)AT ŽĨĨƌĞ ƵŶ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ĂŶĐŚĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ 

VI.2 ͞Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o riducendo gli impatti sui beni culturali e sul 

paesaggio͟ della SNSvS, che fa riferimento alla scelta strategica VI ͞Abbattere le emissioni climalteranti e decarbonizzare 

ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ͟ ƉĞƌ ů͛ĂƌĞĂ PƌŽƐƉĞƌŝƚă͘ A ƋƵĞƐƚŝ ŽďŝĞƚƚŝvi ƐŽŶŽ ůĞŐĂƚŝ ĚƵĞ ŐŽĂů ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͗ EŶĞƌŐŝĂ ƉƵůŝƚĂ Ğ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ ;ŐŽĂů 

n.7) e Lotta contro il cambiamento climatico (goal n.13). 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĐŽŶĚŽƚƚĂ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚĞ ŝů PI)AT ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ ŝŶ ŵŽĚŽ indiretto anche al raggiungimento di diversi altri obiettivi di 

sostenibilità ambientale enunciati nella SRSvS, che sono elencati di seguito: 

• Linea intervento 1.6 ͞AƵŵĞŶƚĂƌĞ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ Ğ ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞůůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͟, macroarea 1 ͞PĞƌ ƵŶ 

ƐŝƐƚĞŵĂ ƌĞƐŝůŝĞŶƚĞ͘͟ IŶ ƋƵĞƐƚŽ ƐĞŶƐŽ Ɛŝ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ŝů ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ůŽĐĂůĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ 

fonti FER comporta una conseguente diminuzione della dipendenza da fonti fossili provenienti da paesi terzi, 

rendendo in questo modo il sistema energetico regionale maggiormente autosufficiente e resiliente di fronte ad 

eventuali cambi di scenari internazionali geopolitici e climatologici. Il corrispondente obiettivo della SNSvS è il III.3 

͞DŝĨĨŽŶĚĞƌĞ Ɛƚŝůŝ Ěŝ ǀŝƚĂ ƐĂŶŝ Ğ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ŝ sistemi Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͟ Ă ĐƵŝ ğ ůĞŐĂƚŽ ŝů ŐŽĂů Ŷ͘ϭϭ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ͞Cŝƚƚă Ğ 

ĐŽŵƵŶŝƚă ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ͟. 

• La strategia n.1 del PIZAT ͞IŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă͟ contribuisce positivamente sia alla tutela del patrimonio culturale ambientale e 

paesaggistico (azione 1.A del PIZAT che esclude dalle ZAT le zone a tutela ambientale e paesaggistica e azione 1.C) 

ĐŚĞ ĂůůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ƐƵŽůŽ ;ĂǌŝŽŶĞ ϭ͘B ĚĞů PI)AT ĐŚĞ ŵŝŶŝŵŝǌǌĂ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ 

agendo in luoghi già antropizzati). Le linee di intervento della SRSvS interessate sono la 4.1 ͞“ǀŝůƵƉƉĂƌĞ͕ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ 

e tutelare ů͛ŚĞƌŝƚĂŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ Ğ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŽ͟ e la n. 4.5 ͞RŝĚƵƌƌĞ ŝů ĐŽŶƐƵŵŽ 

di suolo, aumentare le aree verdi nei tessuti urbani e periurbani, tutelare e valorizzare il sistema delle aree naturali 

ƉƌŽƚĞƚƚĞ Ğ ůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă͟ che fanno entrambe capo alla macroarea 4 ͞PĞƌ ƵŶ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŽ͗ ƚƵƚĞůĂƌĞ Ğ 

ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ƐŽĐŝŽ-ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͟. I corrispondenti obiettivi della SNSvS sono il III.5 ͞CŽŶƐĞƌǀĂƌĞ Ğ 

ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ŝů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ͟ e il II.2 ͞RĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ůĂ ŶĞƵƚƌĂůŝƚă ĚĞů ĐŽŶƐƵŵŽ ŶĞƚƚŽ Ěŝ ƐƵŽůŽ Ğ ĐŽŵďĂƚƚĞƌĞ ŝů 

ĚĞŐƌĂĚŽ Ğ ůĂ ĚĞƐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕͟ ĞŶƚƌĂŵďŝ ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ Ăůů͛ĂƌĞĂ PŝĂŶĞƚĂ͘ I ŐŽĂů Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ƐŽŶŽ ŝŶǀĞĐĞ 

il numero 11 ͞Cŝƚƚă Ğ ĐŽŵƵŶŝƚă ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ͟ e il 13 ͞LŽƚƚĂ ĐŽŶƚƌŽ ŝů ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ĐůŝŵĂƚŝĐŽ͟. 

• Le linee di intervento della SRSvS 5.2 ͞RŝĚƵƌƌĞ ŝ ĨĂƚƚŽƌŝ Ěŝ ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͟ e 5.3 ͞ IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ŽǀǀĞƌŽ 

ůĂ ĐŝƌĐŽůĂƌŝƚă ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝ͟ sono positivamente influenzate dal PIZAT poiché aumentando la produzione di energia 

da FER e perseguendo la decarbonizzazione si ottengono benefici indiretti in merito alla riduzione delle emissioni di 
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ŐĂƐ ĐůŝŵĂůƚĞƌĂŶƚŝ ŝŶ ĂƚŵŽƐĨĞƌĂ Ğ Ăů ŵŝŶŽƌ ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĞ ƉƌŝŵĞ ĨŽƐƐŝůŝ ŝŶ ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĐŝƌĐŽůĂƌŝƚă ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ͘ Gůŝ 

obiettivi di riferimento della SNSvS afferiscono alla stessa scelta strategica II ͞GĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ĚĞůůĞ 

ƌŝƐŽƌƐĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ͟ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ PŝĂŶĞƚĂ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ II͘ϲ ͞Minimizzare le emissioni e abbattere le 

ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶŝ ŝŶƋƵŝŶĂŶƚŝ ŝŶ ĂƚŵŽƐĨĞƌĂ͟ e II.3 ͞MŝŶŝŵŝǌǌĂƌĞ ŝ ĐĂƌŝĐŚŝ ŝŶƋƵŝŶĂŶƚŝ ŶĞŝ ƐƵŽůŝ͕ ŶĞŝ ĐŽƌƉŝ ŝĚƌŝĐŝ Ğ ŶĞůůĞ falde 

ĂĐƋƵŝĨĞƌĞ͘͟ I ŐŽĂů Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ƐŽŶŽ ŝů Ŷ͘ϭϮ ͞CŽŶƐƵŵŽ Ğ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ͟, il n. 13 ͞LŽƚƚĂ 

ĐŽŶƚƌŽ ŝů ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ ĐůŝŵĂƚŝĐŽ͟ e il n.15 ͞VŝƚĂ ƐƵůůĂ ƚĞƌƌĂ͟. 

In sintesi, come evidenziato dal confronto tra il PIZAT e gli strumenti di programmazione regionale, nazionale e sovranazionale 

in merito al tema della sostenibilità ambientale, emerge con chiarezza che il PIZAT apporta un generale contributo positivo 

al raggiungimento di diversi obiettivi di sostenibilità, assumendo un ruolo particolarmente significativo e determinante in 

ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ǀĞƌĚŝ ŝŶ ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ƵŶĂ ĐŽŵƉůĞƚĂ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐĞƚƚŽƌĞ͘ 

“ŝ ƉƵž ƋƵŝŶĚŝ ĂĨĨĞƌŵĂƌĞ ĐŚĞ ŝ ĐŽŶƚĞŶƚŝ ĚĞů PI)AT Ɛŝ ŝŶĐĂƌĚŝŶĂŶŽ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ğ ĂƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŐůŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŝ 

strategici in materia di sostenibilità ambientale definiti dagli strumenti di programmazione di livello locale (SRSvS), 

nazionale (SNSvS) e sovranazionale (Agenda 2030), apportando contributi sia in modo diretto che indiretto al 

raggiungimento degli obiettivi predefiniti. 
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3. LA FASE PRELIMINARE DEL PIZAT 

 DOCUMENTO PRELIMINARE E RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE 

Il Documento Preliminare del PIZAT e il RAP sono stati elaborati dalla affidataria società Seingim Global Service S.r.l. e assunti 

dal Gruppo di lavoro di cui alla DGR n. 1443/2025, coordinato dal Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, al fine 

Ěŝ ƉŽƚĞƌ ĂĚĞŵƉŝĞƌĞ ĂůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ 13 del D.Lgs. n. 152/2006. 

La documentazione preliminare, ovvero il Documento Preliminare e il RAP sono stati approvati con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 358 del 13/05/2026 recante ͞Approvazione del Documento Preliminare e del Rapporto Ambientale Preliminare 

ai fini dell'avvio della procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Piano di individuazione delle zone di accelerazione 

ƚĞƌƌĞƐƚƌŝ͘ D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ͕ Ăƌƚ͘ ϭϮ͟. Tale delibera è pubblicata nel BUR n. 62 del 15/05/2026. 

A ĨƌŽŶƚĞ ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ ĚĞů PI)AT͕ Ɛŝ ğ ĚĂƚŽ ĂǀǀŝŽ Ăů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ VA“ ĐŽŶ ůĂ ĨĂƐĞ 

preliminare. 

 

 PARERE COMMISSIONE VAS 

La Commissione VAS con parere motivato n. 146 del 18/06/2026 ha espresso parere positivo ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăůů͛ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ Ğ Ăŝ 

contenuti del RAP ĚĞů PI)AT͕ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞ ůĞ ĨŝŶĂůŝƚă ŝŶƚƌŝŶƐĞĐŚĞ ĚĞůůĂ ĨĂƐĞ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ ĐŽŵŵŝ ϭ Ğ Ϯ ĚĞů 

D.Lgs. 152/2006. 

 

 RECEPIMENTO PARERE MOTIVATO DEL RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE 

Il parere favorevole della Commissione VAS sulla documentazione preliminare contiene 9 indicazioni in merito alla stesura 

del Rapporto Ambientale. Tali indicazioni sono di seguito elencate in modo sintetico, riportando per ognuna il riscontro avuto 

nella stesura del presente documento. 

1. Il ruolo della VAS dovrà emergere con assoluta chiarezza. La VAS dovrà fornire ragionevoli alternative e riposta ai contributi 

SCA 

Iů ƌƵŽůŽ ĚĞůůĂ VA“͕ ĚĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ĨŽƌŵĂůĞ͕ ğ ĞƐƉůŝĐŝƚĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ĐĂƉ͘ ϭ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͘ A ůŝǀĞůůŽ ƐŽƐƚĂŶziale 

invece, in merito alle ragionevoli alternative si è sviluppato il cap. 7 nel quale vengono posti a confronto diversi scenari di 

Piano e viene scelto quello ritenuto di maggiore sostenibilità. Sempre a livello sostanziale, in merito ai contributi degli SCA si 

richiama proprio questo capitolo e quanto riportato nel successivo secondo punto. Si può quindi affermare che, così come è 

strutturato il presente Rapporto Ambientale e il PIZAT stesso, emergono fortemente i principali connotati della VAS e il suo 

importante ruolo nelle scelte di Piano. 
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2. Nel Rapporto Ambientale dovrà essere dato riscontro puntuale al recepimento del parere e ai contributi SCA 

Il presente capitolo n.3 è stato sviluppato proprio per dare piena risposta ed attuazione a questo particolare punto del parere 

VAS. In particolare, i singoli sottocapitoli sono organizzati per suddividere quelle che sono le indicazioni provenienti dalla 

Commissione dai contributi fatti pervenire dagli SCA (cfr. cap. 3.4). 

3. Necessario provvedere ad unĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ ŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ ĚĞŝ 

relativi indirizzi PEC 

In questa fase di adozione, nel modulo di accompagnamento del Rapporto Ambientale inerente agli SCA, verrà verificata la 

rispondenza di quanto richiesto, inserendo le opportune modifiche ed integrazioni laddove necessarie. 

4. Approfondire e verificare le imprecisioni segnalate dai SCA 

Le imprecisioni cartografiche segnalate facevano riferimento per la maggior parte allo scenario GSE, unico dato cartografico 

disponibile e consultabile online tramite la piattaforma del GSE nella fase preliminare. Tale mappatura è però superata da 

quanto già sviluppato sempre nella fase preliminare dalla DPT (Direzione Pianificazione Territoriale) della Regione del Veneto 

per lo Scenario 0 (Contenuto Minimo) e Scenario 1. In ogni caso, le segnalazioni pervenute sono state approfondite e in questa 

fase di adozione della documentazione di Piano verranno depositate anche le cartografie ufficiali del PIZAT in modo da poter 

essere consultate Ğ ǀĞƌƌă ĐƌĞĂƚŽ ƵŶ ǀŝƐƵĂůŝǌǌĂƚŽƌĞ ĚĞĚŝĐĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů Geoportale Infrastrutture Dati Territoriali della 

Regione Veneto (IDT-RV 2.0) reperibile al LINK: https://idt2.regione.veneto.it/idt/webgis/viewer?webgisId=250 

5. L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ coerenza dovrà essere adeguatamente sviluppata 

Il capitolo n.4 è stato pienamente sviluppato in questo Rapporto Ambientale, ĂŶĂůŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ Ğ ŝů ƌĂƉƉŽƌƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ 

del PIZAT con gli obiettivi della pianificazione sovraordinata e con la programmazione settoriale dello stesso livello regionale. 

In aggiunta è stato dedicato fin dal RAP un capitolo riservato esclusivamente al rapporto tra il PIZAT e gli strumenti di 

programmazione in tema di sviluppo sostenibile di livello regionale, nazionale e globale (cfr. cap. 2.6) 

6. Dovranno essere adeguatamente sviluppati i capitoli relativi alle varie componenti ambientali e devono essere 

puntualmente definite le misure di mitigazione e/o compensazione. Vengano debitamente recepite le indicazioni dei SCA 

consultati 

IŶ ŵĞƌŝƚŽ ĂůůĞ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ;“ƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ʹ cap.6) sono stati aggiornati alcuni dati ed informazioni rispetto 

al RAP e di ciò vi è evidenza nel cap. 5.3. Si fa presente che dai pareri ricevuti in questa fase preliminare non emergono 

sostanziali richieste di integrazione rispetto alle componenti ambientali. Rispetto invece alle misure per ridurre gli eventuali 

effetti negativi, queste sono debitamente compilate nel cap. 8, tenendo conto anche di diverse indicazioni proveniente dagli 

SCA. A questo proposito, per esempio, si tenga conto che tra il Rapporto Ambientale aggiunge una azione ulteriore al PIZAT 

(azione n. 1.C) volta ad una maggiore esplicitazione della componente visiva e percettiva paesaggio, dando pieno riscontro 

ad alcune osservazioni degli SCA. 
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7. Dovrà essere adeguatamente sviluppato il capitolo dedicato al Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) integrando lo 

stesso con il sistema di monitoraggio del NPER 

Iů PMA ƚƌŽǀĂ ĂĚĞŐƵĂƚŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ĐĂƉ͘ ϵ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ Iů PMA ĚĞů PI)AT͕ ĐŽŵĞ contenuto 

nel succitato capitolo, è sviluppato in continuità e coerenza con il NPER (iŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ Ŷ͘ϭ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĂ ƋƵĂŶƚŝƚă 

aggiuntiva di nuova potenza FER installata). Gli altri indicatori sono invece specifici per le singole azioni del PIZAT e sono stati 

sviluppati per assicurare un controllo il più possibile tempestivo ed efficace sulle principali componenti ambientali interessate 

al fine di provvedere ad eventuali azioni correttive. 

8. PƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ ƵŶ͛ĂƚƚĞŶƚĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ delle eventuali variazioni di destinazione delle aree su cui siano 

eventualmente in corso autorizzazioni, relativamente a piani, programmi, progetti e interventi 

Le ZAT sono state individuate utilizzando come dato cartografico anche i quadri conoscitivi (QC) dei P.R.C. dei Comuni. A tal 

riguardo, fin dal gennaio 2026, tutte le amministrazioni comunali sono state invitate ad inviare il proprio QC nella forma più 

aggiornata possibile in modo da ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ƵŶĂ ďĂƐĞ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐĂ ƌĞĐĞŶƚĞ͘ Aů ĨŝŶĞ ĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ )AT ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƋƵŝŶĚŝ 

utilizzati i QC dei Comuni che sono pervenuti alla DPT della Regione del Veneto fino alla data del 15/06/2026. In ogni caso, 

qualora nelle cartografie di Piano dovessero emergere delle incongruenze o imprecisioni, la fase delle osservazioni tra 

ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ğ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚĂ ƉĞƌ ĨĂƌ ƉĞƌǀĞŶŝƌĞ anche tali contributi al fine di migliorare il PIZAT stesso. 

9. IŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶƵŽǀĂ ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͕ ĚŽǀƌă ĞƐƐĞƌ ĨŽƌŶŝƚĂ ŝĚŽŶĞĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ 

procedura di VIncA 

La documentazione ƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐĂ ƉĞƌ ů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ VIŶĐA è predisposta contestualmente al presente Rapporto 

Ambientale ed è inviata alla competente struttura al fine di ottenere il parere motivato. 

 

In generale il Rapporto Ambientale dovrà essere ĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ Ğ ĐŽŶ ŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ Ěŝ ĐƵŝ 

͞AůůĞŐĂƚŽ VI ĂůůĂ PĂƌƚĞ “ĞĐŽŶĚĂ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝ͘͟ EƐƐŽ ĚŽǀƌă ŝŶŽůƚƌĞ ĐŽŶĨŽƌŵĂƌƐŝ͕ ŶĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ŵŝŶŝŵŝ͕ Ăůů͛ŝŶĚŝĐĞ 

ĚĞĨŝŶŝƚŽ Ăůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ ͞F͟ Ăů DDR Ŷ͘ ϭ ĚĞů ϭϱͬϬϭͬϮϬϮϱ ;ƉƵďďůŝĐĂƚŽ ƐƵ BUR Ŷ͘ ϵ ĚĞů ϭϵͬϬϭͬϮϬϮϱ) 

Come riportato sia in capo Ăůů͛IŶĚŝĐĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ ĐŚĞ anche nel cap. 1.5, questo documento è stato 

redatto prendendo in considerazione Őůŝ ĂůůĞŐĂƚŝ Ěŝ ĐƵŝ ŶĞůů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ VA“͘ 
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 ESITO DELLE CONSULTAZIONI DEGLI SCA 

Questo capitolo è sviluppato dando piena risposta a quanto indicato nel punto n.6 relativo alle indicazioni contenute nel 

parere motivato VAS, che sono riassunte e riportate nel precedente capitolo. Viene messo in evidenza quanto pervenuto 

dagli SCA e le modalità di recepimento di tali osservazioni. A carattere generale, si rileva che alcuni SCA si sono espressi più 

volte con il medesimo contributo. 

3.4.1. I pareri pervenuti 

Il parere motivato VAS, che conclude la fase preliminare del PIZAT e i cui estremi sono riportati nei sottocapitoli precedenti, 

cita che ͞ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ ƚƵƚƚŝ ŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ ƉĞƌǀĞŶƵƚŝ ĞŶƚƌŽ ůĂ ĚĂƚĂ Ěŝ ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƉĂƌĞƌĞ͖ ƋƵŝŶĚŝ͕ ĂŶĐŚĞ ŽůƚƌĞ 

ŝů ƌŝƐƚƌĞƚƚŽ ƚĞƌŵŝŶĞ ;ϭϱ ŐŝŽƌŶŝͿ ŝŵƉŽƐƚŽ ĚĂů ĚŝŵĞǌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƚĞŵƉŝƐƚŝĐŚĞ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ͟. 

I pareri resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) sono stati 37 e sono i seguenti: 

1. Consorzio di Bonifica Adige Euganeo, acquisito al prot. reg. n. 289981 del 25/05/2026; 

2. Consorzio di Bonifica Bacchiglione, acquisito al prot. reg. n. 290061 del 25/05/2026; 

3. Consiglio di Bacino Laguna di Venezia, acquisito al prot. reg. n. 290062 del 25/05/2026; 

4. Comune di Castelfranco Veneto, trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 291028 del 26/05/2026; 

5. Bim Trento, acquisito al prot. reg. n. 285970 del 22/05/2026; 

6. Provincia Autonoma di Trento, acquisito al prot. reg. n. 293493 del 27/05/2026; 

7. Provincia Autonoma di Trento, acquisito al prot. reg. n. 293569 del 27/05/2026; 

8. Viacqua s.p.a., acquisito al prot. reg. n. 295461 del 28/05/2026; 

9. U.O. Genio Civile di Belluno prot. reg. n.298718 del 29/05/2026; 

10. Ulss n.6 Euganea, acquisito al prot. reg. n. 304200 del 03/06/2026; 

11. U.O. Genio Civile di Padova prot. reg. n. 307289 del 05/06/2026; 

12. Azienda ULSS n. 1 Dolomiti, acquisito al prot. reg. n. 307822 del 05/06/2026; 

13. Provincia autonoma di Trento, acquisito al prot. reg. n. 306034 del 04/06/2026; 

14. Regione Friuli-Venezia Giulia, acquisito al prot. reg. n. 306108 del 04/06/2026; 

15. Azienda ULSS n. 4, acquisito al prot. reg. n. 308143 del 05/06/2026; 

16. Provincia di Belluno, acquisito al prot. reg. n. 308171 del 05/06/2026; 

17. Provincia Autonoma di Trento ʹ Servizio Tecnico Soprintendenza per i beni culturali ʹ Ufficio beni architettonici, acquisito al prot. reg. 

n. 308641 del 05/06/2026; 

18. Comune di Padova trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 308834 del 05/06/2026; 

19. Comune di Verona, acquisito al prot. reg. n. 308862 del 05/06/2026; 

20. Città Metropolitana di Venezia, acquisito al prot. reg. n. 308870 del 05/06/2026; 

21. Comune di Dolo trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 308892 del 05/06/2026; 

22. Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo e Vicenza, acquisito al prot. reg. n. 308901 del 

05/06/2026; 
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23. Comune di Zevio trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 308905 del 05/06/2026; 

24. Alto Trevigiano Servizi, acquisito al prot. reg. n. 308920 del 05/06/2026; 

25. Comune di Venezia trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 310599 del 08/06/2026; 

26. Comune di Venezia, acquisto al prot. reg. n. 310630 del 08/06/2026; 

27. Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata ʹ Verona, acquisto al prot. reg. n. 310864 del 08/06/2026; 

28. CŽŵƵŶĞ Ěŝ QƵĂƌƚŽ Ě͛AůƚŝŶŽ ƚƌĂƐŵĞƐƐŽ ĚĂ AŶĐŝ VĞŶĞƚŽ ƉĞƌ ĐŽŶƚŽ ĚĞů CŽŵƵŶĞ Ğ ĂĐƋƵŝƐŝƚŽ al prot. reg. n. 310882 del 08/06/2026; 

29. Acque Venete, acquisito al prot. reg. n. 315344 del 09/06/2026; 

30. Provincia Autonoma di Trento ʹ Servizio Urbanistica e Tutela del paesaggio, acquisito al prot. reg. n. 315349 del 09/06/2026; 

31. Provincia Autonoma di Trento ʹ Servizio Urbanistica e Tutela del paesaggio, acquisito al prot. reg. n. 315571 del 09/06/2026; 

32. Comune di Treviso trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 328060 del 11/06/2026; 

33. Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana, acquisito al prot. reg. n. 320823 del 10/06/2026; 

34. Comune di Verona, acquisito al prot. reg. n. 331282 del 11/06/2026; 

35. Consorzio di Bonifica Adige Euganeo, acquisito al prot. reg. n. 353880 del 17/06/2026; 

36. Azienda ULSS 3, acquisito al prot. reg. n. 358405 del 18/06/2026; 

37. MASE acquisito al prot. reg. n. 350004 del 16/06/2026. 

 

3.4.2. Modalità di recepimento dei pareri SCA 

Di seguito sono riportati i contributi forniti dagli SCA nella fase preliminare, organizzandoli per macro-tematiche di 

ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ di facilitare ed agevolare il puntuale riscontro sulla modalità di recepimento di quanto pervenuto. 

Alcuni SCA possono comparire in diverse tipologie di contributo, poiché in alcuni casi le osservazioni che hanno fatto 

pervenire facevano riferimento a più contenuti del PIZAT. 

 
  

Tipologia contributo SCA di riferimento 

Osservazione generalmente favorevole senza 
particolari indicazioni di merito 

- Consorzio di Bonifica Bacchiglione 
- Consiglio di Bacino Laguna di Venezia 
- Provincia Autonoma di Trento 
- Viacqua S.p.A. 
- Provincia Autonoma di Trento ʹ Servizio Tecnico Sopraintendenza per i beni culturali ʹ 

Ufficio beni architettonici 
- Città Metropolitana di Venezia 
- Alto Trevigiano Servizi 
- Provincia autonoma di Trento ʹ Servizio Urbanistica e Tutela del paesaggio 
- Comune di Verona 

- MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ EŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ;MA“EͿ 
Modalità di recepimento Si prende atto del positivo riscontro 
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Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo a principale carattere procedurale 

- Genio Civile di Belluno; 
- Consorzio di Bonifica Adige Euganeo 
- Consorzio di Bonifica Bacchiglione 
- Viacqua S.p.A. 
- U.O. Genio Civile di Padova 
- Alto Trevigiano Servizi 
- Comune di Venezia 
- Acque Venete 

Modalità di recepimento 

1. Alcuni contributi non sono attinenti a questa fase procedurale, elencando delle utili indicazioni 

cui però deve essere data risposta nella successiva fase progettuale e realizzativa (es. distanze da 

ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ͕ interferenza con eventuali aree di salvaguardia della risorsa idrica, etc.); 

2. CŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ƉĞƌǀĞŶƵƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛UŶŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ĚĞů GĞŶŝŽ 
Civile di Belluno (prot. 298718 del 29/05/2026), che afferma di non aver competenza in materia 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƌŝĐŚŝĂŵĂŶĚŽ ƵŶĂ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ͕ ŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŐůŝ “CA ƉƌŽƉŽƐƚŽ 
per la fase di adozione è stato rimosso tale ente. 

Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo inerente alla coerenza strategica del 
PIZAT rispetto al quadro programmatorio 

- Provincia di Belluno 

Modalità di recepimento 

1. In merito alla richiesta della provincia di Belluno Ěŝ ŝŶƐĞƌŝƌĞ ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞƐƚĞƌŶĂ ĂŶĐŚĞ 
il  Piano ƉĞƌ ů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ (PAI) del fiume Brenta Bacchiglione e del Fiume Piave, si fa 

presente che con delibera n. 3 di data 21 dicembre 2021 è stato adottato il primo aggiornamento 

del Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA), approvato con DPCM 1.12.2022 (G.U. n. 31 del 

7.2.2023), diventato strumento di riferimento unico a livello distrettuale per quanto riguarda la 

ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă ŝĚƌĂƵůŝĐĂ ĐŽŶ ůĂ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůĞ ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĨŝŶ ƋƵŝ ĞƐƉƌĞƐƐĂ ĚĂŝ PAI͕ ŝ ƋƵĂůŝ 
continuano a esprimere conoscenze, mappature e disposizioni solo per quanto riguarda la 

pericolosità geologica e da valanga. A livello prettamente strategico, quindi, si valuta che la coerenza 

esterna possa essere svolta solamente per lo strumento attualmente pienamente in vigore in tutte 

le sue parti, ovvero il PGRA. 

Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo inerente agli obiettivi strategici del 
PIZAT nonché nella declinazione delle strategie e 

delle azioni di Piano 

- Comune di Castelfranco Veneto 
- Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo 

e Vicenza 

- Comune di Venezia 

Modalità di recepimento 

1. Rispetto alla fase preliminare il Rapporto Ambientale affronta anche il tema dei possibili effetti 

cumulativi, aspetto non precedentemente sviluppato data la natura prettamente strategica della 

precedente documentazione preliminare (Documento preliminare di Piano e Rapporto Ambientale 

Preliminare). Lo stesso discorso è valido per le alternative di Piano, aspetto che è esaurientemente 

ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ Rapporto Ambientale; 

2. Con riferimento al Quadro Logico del PIZAT (obiettivi, strategie ed azioni) si mette in luce che a 

seguito dei pareri pervenuti dagli SCA è stata sviluppata una ulteriore azione di Piano (n. 1.C) 

dedicata prettamente al tema del paesaggio e alla sua salvaguardia, potenziando in questo modo la 

tutela di una delle principali componenti che risulta essere interessata dal PIZAT. 
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Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo di prevalente carattere cartografico 
volto a mettere in luce eventuali incongruenze 

- Provincia di Belluno 
- Comune di Padova 
- Comune di Dolo 
- Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo 

e Vicenza 
- Comune di Zevio 
- Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata ʹ Verona 
- CŽŵƵŶĞ Ěŝ QƵĂƌƚŽ Ě͛AůƚŝŶŽ 
- Comune di Treviso 

- Comune di Verona 

Modalità di recepimento 

1. Nella documentazione preliminare (Documento Preliminare di Piano e RAP) non sono state 

condivise le cartografie del PIZAT se non degli estratti ad ampia scala che difficilmente permettevano 

singole e puntali valutazioni a carattere comunale o anche di maggior dettaglio. La maggior parte 

delle indicazioni pervenute facevano riferimento al contenuto di partenza messo a disposizione dal 

GSE (unico dato consultabile e disponibile on-line), mappatura che però già nel nel Documento di 

Preliminare di Piano e nel RAP si dichiarava come a volte incongruente e, soprattutto, superata dagli 

aggiornamenti e riallineamenti cartografici predisposti dalla Regione del Veneto già nella fase 

preliminare (cfr. cap. 2.6 del RAP). 

A titolo di maggior conoscenza, si fa presente che le cartografie del PIZAT che accompagnano il Piano 

in questa fase di adozione sono state sviluppate partendo anche dai dati cartografici richiesti dalla 

Regione a tutti i Comuni (Q.C. del P.R.C.) e da questi ultimi condivisi e fatti pervenire alla struttura 

regionale fino alla data del 15/06/2026. 

IŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ Ğ ĂĨĨŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĚĂƚŽ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐŽ ĚĞů PI)AT͕ ĐŚĞ ğ ĞůĞŵĞŶƚŽ 
portante del Piano, si fa presente che nella successiva fase di osservazioni (quando saranno a 

disposizione le cartografie ufficiali del Piano) sarà possibile contribuire positivamente 

Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŝŶĐŽŶŐƌƵĞŶǌĞ ƌŝƐĐŽŶƚƌĂƚĞ ŶĞůůĂ ďĂŶĐĂ ĚĂƚŝ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐĂ͕ ƉƵƌ 
ƌŝŵĂŶĞŶĚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƋƵĞůůĞ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ůĞ ƐĐĞůƚĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ ĂƐƐƵŶƚĞ ĚĂů PI)AT ŶĞůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ 
nella scelta della tipologia di ZAT e prendendo in considerazione quanto definito nelle NTA che sono 

prevalenti rispetto a quanto identificato in cartografia 

2. Con particolare riferimento al Comune di Quarto Ě͛AůƚŝŶŽ Ğ ĂůůĂ costituenda Buffer Zone del sito 

UNESCO ͞VĞŶĞǌŝĂ Ğ ůĂ ƐƵĂ ůĂŐƵŶĂ͟ è stato previsto uno specifico contenuto nelle NTA (art. 9 c.2) del 

Piano con riferimento alla redigenda buffer zone del sito succitato 

Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo in merito alla descrizione dello Stato 
ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ 

- Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
- Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo 

e Vicenza 

- Comune di Venezia 

Modalità di recepimento 

1. LŽ “ƚĂƚŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ ğ ƐƚĂƚŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ĐŽŶ ƵŶ ŵĂŐŐŝŽƌ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚĞ ůĞ ĂƌĞĞ 
archeologiche e un nuovo capitolo in merito ai PAES / PAESC. Con riguardo invece alle aree RN2000, 

Parchi naturali regionali e Rete Ecologica Regionale della Regione Friuli-Venezia Giulia si è valutato 

di approfondire tale aspetto con riferimento ai possibili effetti ambientali (cfr. cap. 8), piuttosto che 

nel capitolo 6 dedicato ĂůůŽ “ƚĂƚŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ; 

2. La tematica inerente ai SIN (Siti di Interesse Nazionale), già sinteticamente presente Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
del RAP (cfr. cap. 5.4.3), ğ ƐƚĂƚĂ ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĂ ulteriormente sviluppata nel cap. 8 dedicato ai potenziali 

effetti ambientali e relativi sottocapitoli. 
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Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo in merito a possibili effetti ambientali 
ed eventuali mitigazioni 

- ULSS n.6 Euganea 
- Comune di Castelfranco Veneto 
- ULSS n.1 Dolomiti 
- Azienda ULSS n.4 
- Provincia di Belluno 
- Comune di Padova 
- Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo 

e Vicenza 
- Comune di Zevio 
- Azienda ULSS n.2 Marca trevigiana 
- Azienda ULSS 3 

- MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ EŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ;MA“EͿ 

Modalità di recepimento 

LĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĂƚƚĞƐŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ĞƌĂ ƐƚĂƚĂ ƐǀŽůƚĂ ŝŶ 
maniera qualitativa e sintetica Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů RAP, demandano al futuro Rapporto Ambientale una 

disamina maggiormente approfondita e dettagliata. Nel presente Rapporto Ambientale, quindi, i 

potenziali effetti ambientali attesi sono sviluppati in modo più approfondito e puntuale, sia per la 

fase di cantiere che per quella di esercizio, nonché esplicitando la durata, la portata e la reversibilità 

dei probabili effetti attesi. 

LĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ă ƋƵĞƐƚŽ ĂƐƉĞƚƚŽ ƐŽŶŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ĐĂƉ͘ ϴ͕ ŝů ƋƵĂůĞ ğ ƐƚĂƚŽ 
sviluppato anche tenendo conto di quanto pervenuto dagli SCA, a titolo ricognitivo: 

- effetto abbagliamento per le zone individuate in prossimità degli aeroporti; 

- maggior approfondimento e attenzione per la componente paesaggio per la quale, a fronte 

di diversi pareri orientati in questa direzione, è stato implementato il Quadro Logico del 

PIZAT introducendo una nuova azione volta esplicitamente alla salvaguardia del paesaggio 

e delle sue relazioni visive (cfr. cap. 2.4 azione n. 1.C). Data la numerosità delle ZAT 

ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ;ĐŝƌĐĂ ϳ͘ϮϬϬ ĞůĞŵĞŶƚŝ ĂƌĞĂůŝͿ Ğ ĚĂƚĂ ůĂ 
complessità e varietà del paesaggio regionale, non si ritiene percorribile ů͛ipotesi avanzata 

da alcuni SCA di prevedere una precisa valutazione e verifica del bacino visivo di ogni 

singola ZAT in questa fase di Piano. Condividendo comunque quanto espresso dagli SCA e 

valutando migliorative del Piano le proposte pervenute, la nuova azione introdotta dal 

PIZAT agisce proprio per dare risposta a questa necessità, demandando e assicurando 

queste attenzioni e analisi visive e percettive ad una più idonea e corretta fase che è quella 

di progettazione dei singoli impianti. Questa fase, infatti, è quella più adeguata e 

rispondente alla valutazione dei singoli effetti in termini paesaggistici in quanto 

precisamente riferibile e contestualizzabile Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƵŶ contesto di paesaggio ben 

chiaro e definito, quello del singolo progetto che si andrà a realizzare, nel quale è possibile 

mettere in luce elementi di attenzione e pregio di livello locale che potrebbero invece non 

essere debitamente valorizzati da una valutazione complessiva di livello regionale 

sviluppata dal PIZAT stesso; 

- potenziali effetti relativi ai campi elettromagnetici; 

- potenziali effetti legati al rumore in relazione a siti sensibili (scuole, case di cura, etc.); 

- aspetti legati alla produzione di energia e capacità della rete; 

- ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐƵůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ůŽĐĂůŝǌǌĂƚŽ ĚĞůůĞ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ ;ŝƐŽůĞ Ěŝ ĐĂůŽƌĞͿ͖ 
- potenziali effetti sul suolo; 

- aspetti legati al PGRA e al PAI; 

- potenziali effetti sugli aspetti archeologici; 

- potenziali effetti relativi a siti SIN. 
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Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo inerente al Piano di Monitoraggio 
Ambientale 

- ULSS n.4 
- Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo 

e Vicenza 
- Comune di Zevio 

- Azienda ULSS n.2 Marca trevigiana 

Modalità di recepimento 

Il RAP illustrava ů͛ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞů PI)AT͕ ĚĞŵĂŶĚĂŶĚŽ Ăů 
successivo Rapporto Ambientale lo sviluppo dei contenuti del PMA in termini di indicatori, cadenza 

temporale, metodo di rilevamento, etc. 

Nel presente Rapporto Ambientale trova pieno sviluppo il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) 

del PIZAT, tematismo illustrato nel capitolo 9 interamente dedicato a questo. 

Per lo sviluppo del PMA del PIZAT sono stati tenuti in considerazione anche i pareri pervenuti dagli 

SCA. È stato valutato ĐŚĞ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƉƌĞĐŝƐŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ, che rilevi i potenziali 

effetti del PIZAT sul paesaggio ed in particolare sulle sue componenti percettive ʹ visive, sia di difficile 

costruzione data la diversa natura di un sistema di indicatori (che per definizione devono essere 

quantificabili / misurabili) e quello che invece è il valore percepito di un determinato paesaggio o 

contesto ambientale, che risponde invece a logiche più percettive che a dati numerici misurabili. 
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 FASE DI CONCERTAZIONE PRELIMINARE 

Nel mese di marzo 2026 è stato organizzato e svolto un incontro con il territorio ed in particolare sono stati invitati i principali 

ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ Ăŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů PI)AT͘ L͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ͕ ƐǀŽůƚŽ ŝŶ ĚĂƚĂ ϭϲ ŵĂƌǌŽ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ ƐĞĚĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ di 

Venezia, ha visto la presenza degli assessori allo sviluppo Economico ʹ Ricerca e Innovazione e Attrazione Investimenti e al 

Governo del Territorio unitamente ai direttori delle strutture regionali della Pianificazione Territoriale e Energia. 

La tabella seguente riassume gli stakeholder invitati, circa una cinquantina 

Tabella 3 ʹ EůĞŶĐŽ ĚĞŐůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ŝŶǀŝƚĂƚŝ Ăůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ Ğ ƌĞůĂƚŝǀĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ 

1 Associaz. Generale Cooperative Italiane ʹ AGCI Veneto  24 Lega regionale delle Cooperative ʹ Legacoop  

2 Associaz. Nazionale Comuni Italiani ʹ ANCI Veneto 25 UGL Segreteria Regionale 

3 Casartigiani 26 UIL Segreteria Regionale 

4 CGIL Segreteria Regionale 27 UNICOOP Veneto 

5 CIA ʹ Confederazione Italiana Agricoltori del Veneto 28 Unione delle Province ʹ UPI Veneto 

6 CIDA ʹ Confederazione Italiana Dirigenti Alte Profession. 29 Unione Nazionale Comuni Enti Montani 

7 CISAL 30 Unione Nazionale Cooperative Italiane Veneto 

8 CISL Segreteria Regionale 31 UNIONCAMERE Veneto 

9 CNA ʹ Confederazione Nazionale Artigianato Veneto 32 UŶŝǀĞƌƐŝƚă CĂ͛ FŽƐĐĂƌŝ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ 

10 Coldiretti Veneto 33 Università degli studi di Padova 

11 Comitato Permanente Ordini Collegi Professionali CUP 34 Università degli studi di Verona 

12 Confagricoltura Veneto 35 Università IUAV di Venezia 

13 CONFAPI Veneto 36 AIEL (Associazione Italiana Energie Agroforestali) 

14 CONFARTIGIANATO ʹ F.R.A.V. Veneto 37 CIB (Consorzio Italiano Biogas Gassificazione) 

15 Confcommercio Veneto 38 A.N.C.E. Veneto 

16 Confocooperative 39 Legambiente 

17 Confesercenti 40 Italia Nostra 

18 Confimi Industria Veneto 41 WWF 

19 Confindustria 42 FOAV (Federazione Ordine Architetti Veneto) 

20 Confprofessioni 43 FOIV (Federazione Ordine Ingegneri Veneto) 

21 Confsal 44 Terna (Rete Elettrica Nazionale S.p.A.) 

22 FEDERCLAAI Veneto 45 E-Distribuzione 

23 Federdistribuzione 46 V-Reti 

 

DƵƌĂŶƚĞ ŝů ŵŽŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŝůůƵƐƚƌĂƚŝ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů PI)AT ĐŽŶ Őůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ƉƌĞƐĞŶƚŝ͕ ŝŶ ƵŶ͛Žƚtica 

di condivisione e spiegazione degli obiettivi e delle strategie del nuovo Piano regionale. In aggiunta a questo, è stata anche 

presentata la struttura del nuovo Disegno di legge di iniziativa della Giunta regionale ͞INDIVIDUA)IONE DELLE ULTERIORI 

AREE IDONEE E DISCIPLINA IN MATERIA DI IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ALIMENTATI DA FONTI RINNOVABILI͟ 

che, naturalmente, è una materia strettamente correlata al Piano di Individuazione delle Zone di Accelerazione Terrestri. Al 

ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŝŶǀŝƚĂƚŝ ŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ Ă ĨĂƌ ƉĞƌǀĞŶŝƌĞ ĂůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶŝ Ğ ŝŶƚĞŐƌazioni 

che possono andare nella direzione di miglioramento ed affinamento del PIZAT. 
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Sono 12 i soggetti che hanno fatto pervenire le proprie osservazioni, ovvero: 

• UIL Veneto; 

• Confartigianato; 

• Confindustria Veneto; 

• Coldiretti; 

• CGIL 

• CISL Veneto 

• Legambiente 

• Confagricoltura Veneto; 

• Unioncamere Veneto; 

• Comitato Unitario delle Professioni; 

• Provincia di Vicenza; 

• Associazione Conferenza dei Sindaci della Riviera del Brenta; 

DĂŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ ƉĞƌǀĞŶƵƚŝ͕ ĐŽŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů PI)AT͕ Ɛŝ ĞǀŝŶĐĞ ƵŶĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ŶĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝŽ Ěi zone 

già urbanizzate o edificate per lo sviluppo di nuovi impianti fotovoltaici, con una richiesta pervenuta da più parti di 

mantĞŶŝŵĞŶƚŽ Ğ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůůĞ ǌŽŶĞ ǀŽĐĂƚĞ Ăůů͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͘ “ŝ ƌŝƐĐŽŶƚƌĂ, infine, anche un generale apprezzamento per il 

coinvolgimento nella fase preliminare del PIZAT, essendo questo un Piano che avrà importanti effetti sul territorio. 

Va chiarito che questo momento di condivisione del contenuto della documentazione preliminare del PIZAT non è previsto 

dalla normativa, ma è stato svolto in una prospettiva di massima collaborazione e condivisione di questo nuovo ed importate 

strumento di Piano, fin dalle sue fasi iniziali preliminari. 

Questa fase di concertazione preliminare non sostituisce quella che è la fase di concertazione prevista dalla normativa 

ǀŝŐĞŶƚĞ͕ ĐŚĞ ğ ƐǀŽůƚĂ ƚƌĂ ŝů ŵŽŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĂ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT͕ ŵĂ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ƵŶ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ŵŽŵĞŶƚŽ 

aggiuntivo di ascolto e confronto con i principali rappresentati delle categorie del territorio. 
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4. ANALISI DI COERENZA 

Lo scopo di questa valutazione è quello di verificare in primo luogo la compatibilità tra la programmazione sovraordinata e 

Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝ ĚĞů PI)AT ;ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞƐƚĞƌŶĂ ǀĞƌƚŝĐĂůĞͿ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ Ěŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŝŶĐŽŶŐƌƵĞŶǌĞ Ěŝ ƚŝƉŽ ƐƚƌĂƚĞŐico 

oppƵƌĞ ĐŽŶĨĞƌŵĂƌĞ ĐŚĞ ŝů PŝĂŶŽ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ŝŶƐĞƌŝƐĐĞ ĐŽƌƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ĐŽƌŶŝĐĞ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŽƌŝĂ 

esistente. Sono inoltre valutati i piani di livello regionale maggiormente attinenti ai contenuti del PIZAT, nella stessa ottica di 

valutazione, verificando e approfondendo la coerenza tra questi e il PIZAT stesso (coerenza esterna orizzontale). 

Come sopra accennato, essendo il PIZAT un Piano di livello regionale, sono considerati e posti in valutazione di coerenza 

esterna solamente i piani, i programmi e le strategie dello stesso livello del PIZAT o di livello superiore (regionale, nazionale, 

comunitario), tralasciando invece la programmazione di livello inferiore quale i piani provinciali e comunali. Infatti, saranno 

eventualmente questi stessi chiamati ad essere rispondenti ai contenuti del PIZAT, una volta approvato definitivamente. 

Per ogni piano / programma posto in analisi, ŶŽŶĐŚĠ ƉĞƌ ů͛ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ŝŶƚĞƌŶĂ͕ è utilizzata la 

seguente matrice cromatica di valutazione utile a semplificare e facilitare la comprensione, rendendola più immediata. 

Tabella 4 - Legenda delle matrici di valutazione della coerenza 

C Coerente Valutazione assegnata quando i due obiettivi vanno nella stessa direzione seguendo gli 

stessi percorsi, ossia affermano praticamente lo stesso principio 

PC Parzialmente coerente 
Valutazione assegnata quando i due obiettivi vanno sostanzialmente nella stessa 

direzione ma secondo percorsi differenziati e non sovrapponibili, ovvero quando tra gli 

obiettivi vi è una correlazione anche indiretta 

NC Non coerente Valutazione assegnata quando i due obiettivi configgono 

I Indifferenza tra gli obiettivi Valutazione assegnata quando i due obiettivi vanno in direzioni differenti ma non 

configgono 

? Forte incertezza Valutazione assegnata quando prevalgono ampi margini di soggettività o di aleatorietà 

 

NĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƚƌĂ ŝů PI)AT Ğ Őůŝ Ăůƚƌŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŽ ƐĐĞůƚŽ ğ ŝů 

seguente: 

• Ěŝ ŶŽƌŵĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞƐƚĞƌŶĂ ğ ĐŽŶĚŽƚƚĂ ƉĂƌĂŐŽŶĂŶĚŽ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů PI)AT ĐŽŶ ƋƵĞůůŝ ĚĞŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ 

sovraordinati. Essendo però il PIZAT composto da un solo obiettivo generale e da quattro strategie di dettaglio, nella 

valutazione di coerenza sono considerate anche queste ultime, al fine di comprendere meglio la declinazione di 

ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĞů PI)AT͕ ĨĂĐŝůŝƚĂŶĚŽ Ğ ĐŚŝĂƌĞŶĚŽ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ͖ 

• qualora lo stesso argomento sia sviluppato da un piano generale e poi ripreso e dettagliato in uno strumento 

ĂƚƚƵĂƚŝǀŽ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌĂŶŐŽ ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ͕ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ŶŽŶ ĚƵƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕ 

ů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞƐƚĞƌŶĂ è sviluppata solamente per il piano di livello più prossimo a quello del PIZAT ovvero di 

rango regionale; 
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• ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞƐƚĞƌŶĂ ƐŽůĂŵĞŶƚĞ ŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ĐŚĞ Ɛŝ ƌĞƉƵƚĂŶŽ ĂƚƚŝŶĞŶƚŝ Ăŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů 

PIZAT, tralasciando invece quegli strumenti di programmazione fortemente settoriali che interessano tematiche 

molto divergenti rispetto al Piano oggetto di valutazione; 

• nella valutazione dei diversi piani e programmi, è considerato e a volte ripreso quanto riportato nella valutazione di 

coerenza del NPER dato che il principale obiettivo del PIZAT deriva direttamente da uno degli obiettivi del NPER e 

che il PIZAT stesso è di sua diretta attuazione. 

Al termine delle diverse analisi sarà proposto un capitolo di sintesi che riassumerà qualitativamente quanto esposto ed 

approfondito nei precedenti confronti tra il PIZAT e i vari piani/programmi. 

Al fine di comprendere meglio le valutazioni sotto riportate, è utile richiamare che il PIZAT esclude ZAT interne a: 

• Aree con tutele ambientali (come specificato nel portale del GSE): Rete Natura 2000 (SIC e ZPS), aree IBA, aree 

RAMSAR, aree EUAP, nonché aree protette Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ͞LĞŐŐĞ ƋƵĂĚƌŽ ƐƵůůĞ ĂƌĞĞ ƉƌŽƚĞƚƚĞ͟ ;LĞŐŐĞ ϯϵϰ ĚĞů ϲ 

dicembre 1991); 

• ǌŽŶĞ ĐŽŶ ǀŝŶĐŽůŽ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ ĚĞů D.Lgs. 42/2004; 

• ǌŽŶĞ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ Ɛŝƚŝ UNE“CO ;CŽƌĞ )ŽŶĞ Ğ BƵĨĨĞƌ )ŽŶĞ); 

 

 COERENZA ESTERNA VERTICALE 

PĞƌ ƵŶĂ ŵŝŐůŝŽƌĞ ƉƌŽƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ůĞƚƚƵƌĂ ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ͕ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞƐƚĞƌŶĂ ǀŝĞŶĞ ƐƵĚĚŝǀŝƐĂ ƉĞƌ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ  

nazionale e sovranazionale, esposti nei successivi paragrafi. 

 

4.1.1. Livello sovranazionale 

AGENDA 2030 

L͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ƉĞƌ ůŽ “ǀŝůƵƉƉŽ “ŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ğ ƐƚĂƚĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ ŶĞů ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϮϬϭϱ ĚĂŝ ŐŽǀĞƌŶŝ ĚĞŝ PĂĞƐŝ ĚĞůůĞ NĂǌŝŽŶŝ UŶŝƚĞ Ğ, 

ĂƉƉƌŽǀĂƚĂ ĚĂůů͛ĂƐƐĞŵďůĞĂ GĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůů͛ONU͕ ğ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ĚĂ ϭϳ OďŝĞƚƚŝǀŝ ƉĞƌ ůŽ “ǀŝůƵƉƉŽ “ŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ;“ƵƐƚĂŝŶĂďůĞ 

Development Goals ʹ “DGƐͿ ŝŶƋƵĂĚƌĂŶƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƵŶ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ Ɖŝƶ ǀĂƐƚŽ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ĚĂ ϭϲϵ ƚĂƌŐĞƚ ĂĚ ĞƐƐŝ 

associati, da raggiungere entro il 2030 in ambito ambientale, economico e sociale. 

LĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƚƌĂ ŝů PI)AT Ğ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ğ ƐƚĂƚĂ ǀĂůƵƚĂƚĂ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĞƚƚĂŐůŝĂƚŽ Ğ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚo 

nel precedente cap. 2.6, cui si rimanda. 
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DIRETTIVA UE 2008/80/CE ƌĞůĂƚŝǀĂ ĂůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ƉĞƌ ƵŶ͛ĂƌŝĂ Ɖŝƶ ƉƵůŝƚĂ EƵƌŽƉĂ 

LĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ ϮϬϬϴͬϱϬͬCE ƌĞůĂƚŝǀĂ ĂůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ƉĞƌ ƵŶ͛ĂƌŝĂ Ɖŝƶ ƉƵůŝƚĂ ŝŶ EƵƌŽƉĂ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ŝů ƋƵĂĚƌŽ Ěŝ 

ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ƌŝƐĂŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕ ŵŝƌĂŶĚŽ ĐŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂŵĞŶƚĞ Ă ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ ůĂ ƋƵĂůŝƚă 

ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ăŵďŝente laddove sia buona. 

Tabella 5 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e la Direttiva UE 2008/50/CE 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi Direttiva UE/2008/CE 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

DĞĨŝŶŝƌĞ Ğ ƐƚĂďŝůŝƌĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĞ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĞǀŝƚĂƌĞ͕ ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ Ž ƌŝĚƵƌƌĞ Őůŝ 
ĞĨĨĞƚƚŝ ŶŽĐŝǀŝ ƉĞƌ ůĂ ƐĂůƵƚĞ ƵŵĂŶĂ Ğ ƉĞƌ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ŶĞů ƐƵŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŽ 

I 

I 

VĂůƵƚĂƌĞ ůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĞ ŶĞŐůŝ “ƚĂƚŝ ŵĞŵďƌŝ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěŝ metodi e criteri comuni I 

OƚƚĞŶĞƌĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƐƵůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĞ ƉĞƌ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ alla lotta contro 
ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ğ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶŽĐŝǀŝ Ğ ƉĞƌ monitorare le tendenze a lungo termine e i 
miglioramenti ottenuti con ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĞ 

I 

GĂƌĂŶƚŝƌĞ ĐŚĞ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƐƵůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĞ ƐŝĂŶŽ messe a disposizione del pubblico I 

MĂŶƚĞŶĞƌĞ ůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ůĂĚĚŽǀĞ ƐŝĂ ďƵŽŶĂ͕ Ğ migliorarla negli altri casi PC 

Promuovere una maggiore cooperazione tra gli Stati membri nella lotta ĐŽŶƚƌŽ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ 
atmosferico 

I 

Dalla valutazione di coerenza emerge che tra il PIZAT e la Direttiva europea in esame vi è coerenza parziale relativamente al 

ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ Ğ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͘ QƵĞƐƚŽ ƚĞŵĂ ŶŽŶ ƌŝĞŶƚƌĂ ĞƐƉůŝĐŝƚĂŵĞŶƚĞ ƚƌĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů PI)AT ŵĂ 

può essere valutato come un effetto indiretto positivo della decarbonizzazione e maggiore produzione di energia da fonti 

FER a discapito di vettori fossili tradizionali. 

 

COM (2021) 400 PŝĂŶŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛UE͗ ǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ǌĞƌŽ ƉĞƌ ů͛ĂƌŝĂ͕ ů͛ĂĐƋƵĂ Ğ ŝů ƐƵŽůŽ 

Iů PŝĂŶŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ ͞VĞƌƐŽ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ǌĞƌŽ ƉĞƌ ů͛ĂƌŝĂ͕ ů͛ĂĐƋƵĂ Ğ ŝů ƐƵŽůŽ͟ COM ;ϮϬϮϭͿ ϰϬϬ ŝŶƚĞŶĚĞ ĨŽƌŶŝƌĞ ů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ 

affinché la prevenzione dell'inquinamento sia inserita in tutte le politiche pertinenti dell'UE, massimizzando le sinergie in 

modo efficace e proporzionato, promuovendone l'attuazione.  

Tabella 6 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e la Direttiva UE 2008/50/CE 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi COM (2021) 400 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

RŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶŽĐŝǀŝ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŽ PC 

RŝĚƵƌƌĞ Őůŝ ĞĐŽƐŝƐƚĞŵŝ ĚĞůů͛UE ŶĞŝ ƋƵĂůŝ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐĂ ŵŝŶĂĐĐŝĂ ůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă I 

Riduzione delle perdite di sostanze nutritive  I 

RŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ ŝŶ ƉůĂƐƚŝĐĂ ŝŶ ŵĂƌĞ Ğ ŵŝĐƌŽƉůĂƐƚŝĐŚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ I 

Netta diminuzione della produzione complessiva dei rifiuti e in particolare dei rifiuti urbani residui I 

Dalla valutazione di coerenza emerge che tra il PIZAT e la Com (2021) 400 in esame vi è coerenza parziale relativamente alla 

ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶŽĐŝǀŝ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŽ͘ QƵĞƐƚŽ ƚĞŵĂ ŶŽŶ ƌŝĞŶƚƌĂ ĞƐƉůŝĐŝƚĂŵĞŶƚĞ ƚƌĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů PIZAT 

ma può essere valutato come un effetto indiretto positivo della decarbonizzazione e maggiore produzione di energia da fonti 

FER a discapito di vettori fossili tradizionali. 
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GREEN DEAL EUROPEO 

NĞů ϮϬϭϵ ů͛UE ŚĂ ůĂŶĐŝĂƚŽ ŝů GƌĞĞŶ DĞĂů͕ ƵŶ ƉĂƚƚŽ ŝŶƚĞƌƐĞƚƚŽƌŝĂůĞ ĐŚĞ ŵŝƌĂ Ă ĨĂƌĞ ĚĞůů͛EƵƌŽƉĂ ŝů ƉƌŝŵŽ ĐŽŶƚŝŶĞŶƚĞ Ă ŝŵƉĂƚƚŽ 

climatico zero entro il 2050. Tramite questo patto, che è da intendere come risposta europea alle sfide legate al clima e 

Ăůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ů͛UE ŚĂ ĂĨĨĞƌŵĂƚŽ ůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ůĞĂĚĞƌƐŚŝƉ Ăů ůŝǀĞůůŽ ŐůŽďĂůĞ ƐƵ ƋƵĞƐƚŝ ƚĞŵŝ͘ I ƚĂƌŐĞƚ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĨŝƐƐĂƚŝ ŝŵƉŽŶŐŽŶŽ 

ƵŶĂ ƌŝĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ Ăů ƌŝĂůǌŽ ĚĞŝ ƉŝĂŶŝ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ Ğ 

ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĐŽŶŶĞƚƚŝǀŝƚă ĞůĞƚƚƌŝĐĂ͕ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞ ůĞǀĞ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ ƐƵ ĐƵŝ ĂŐŝƌĞ ƉĞƌ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ĞŶƚƌŽ ŝů ϮϬϯϬ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ 

intermedio di riduzione netta delle emissioni di gas a effetto serra di almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990. 

Tabella 7 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il Green Deal europeo 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi Green Deal europeo 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Nel 2050 non siano più generate emissioni nette di gas a effetto serra PC 

LĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ ǀĞŶŐĂ ĚŝƐƐŽĐŝĂƚĂ ĚĂůů͛ƵƐŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ PC 

Nessuna persona e nessun luogo siano trascurati I 

Dalla valutazione di coerenza emerge che tra il PIZAT e il Green Deal europeo vi è coerenza parziale relativamente alla 

cessazione entro nel 2050 delle emissioni nette di gas a effetto serra e ad una crescita economia slegata dal continuo uso di 

risorse naturali. Questi temi non rientrano esplicitamente tra gli obiettivi del PIZAT ma possono sicuramente essere valutati 

come un effetto indiretto positivo legato ad una maggiore produzione di energia da fonti FER a discapito di vettori fossili 

tradizionali. 

 

FIT FOR 55 

Fŝƚ ĨŽƌ ϱϱ ğ ƵŶ ƉĂĐĐŚĞƚƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ĂƚƚƵĂƚŝǀŽ ĚĞů GƌĞĞŶ DĞĂů ĐŽŶ ŝů ƋƵĂůĞ ů͛EƵƌŽƉĂ ŝŶƚĞŶĚĞ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ůĂ ŶĞƵƚƌĂůŝƚă ĐůŝŵĂƚica 

nel 2050, definendo obiettivi più ambizioni per il 2030. Relativamente alle FER il nuovo obiettivo comunitario per il 2030 è 

paƌŝ Ăů ϰϬ й͘ PĞƌ ů͛IƚĂůŝĂ ƋƵĞƐƚŽ Ɛŝ ƚƌĂĚƵĐĞ ŝŶ ƵŶ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞů ϯϲй͘ QƵĞƐƚŽ ƉĂĐĐŚĞƚƚŽ Ěŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂŶŽ ĂŶĐŚĞ Ăůƚƌŝ ƐĞttori 

strategici tra cui trasporti, combustili, edilizia, uso del suolo e silvicoltura. 

Tabella 8 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il pacchetto legislativo Fit for 55 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi Fit for 55 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% entro il 2030 PC 

Dalla valutazione di coerenza emerge che tra il PIZAT e il pacchetto di iniziative europeo Fit for 55 vi è coerenza parziale 

ƉŽŝĐŚĠ ůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ Ěŝ ŐĂƐ Ă ĞĨĨĞƚƚŽ ƐĞƌƌĂ ŶŽŶ ğ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĚĞů PI)AT ŵĂ ƉƵž ƐŝĐƵƌĂŵĞŶƚĞ ĞƐƐĞƌĞ 

valutato come un effetto indiretto positivo legato ad una maggiore produzione di energia da fonti FER a discapito di vettori 

fossili tradizionali. 
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REPowerEU 

LĂ ƌĞĐĞŶƚĞ ŝŶƐƚĂďŝůŝƚă ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ŚĂ ƉƌŽĚŽƚƚŽ ƵŶ͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƐĐĞůƚĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ ŝŶ ĐĂŵƉŽ 

ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ͕ ƉŽƌƚĂŶĚŽ ů͛UE ŶĞů ϮϬϮϮ Ă ǀĂƌĂƌĞ ŝů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ REPŽǁĞƌEU ĐŚĞ ĐŽŶĨĞƌŵĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ Ěŝ ŶĞƵƚƌĂůŝƚă 

climatica (riduzione di gas a effetto serra di almeno il 55% entro il 2030, con raggiungimento neutralità climatica entro il 2050 

ʹ in linea con il Green Deal europeo e il pacchetto Fitfor55), introducendo al contempo differenti modalità di conseguimento 

degli stessi. 

Tabella 9 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il programma REPowerEU 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi REPowerEU 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Rapida diffusione delle energie rinnovabili in sostituzione dei combustibili fossili C 

Favorire il risparmio energetico I 

Favorire la diversificazione delle fonti di approvvigionamento energetico C 

Iů PI)AT ğ ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ ĐŽĞƌĞŶƚĞ ĐŽŶ ĚƵĞ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ŶĞů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ REPŽǁĞƌEU ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ 

della diffusione delle energie rinnovabili in sostituzione dei combustibili fossili al fine di raggiungere una maggiore autonomia 

energetica, rendendosi più indipendenti dalla fornitura di vettori energetici proveniente da paesi terzi. In merito a questo, da 

segnalare che il programma in questione ĐŽŶƚŝĞŶĞ ĚĞůůĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ ƉĞƌ ů͛ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ 

e delle riforme necessarie che sono contenute nel regolamento 2022/2577 del 30 dicembre 2022 istitutivo del quadro per 

accelerare la diffusione delle energie rinnovabili. 

DIRETTIVA UE 2023/2413 (RED III) 

La Direttiva (UE) 2023/2413 (RED III), che modifica la Direttiva (UE) 2018/2001 (RED II), costituisce la fonte diretta del PIZAT, 

consolidando le misure di emergenza nel settore energetico introdotte in precedenza, rendendole permanenti nel diritto 

comunitario. Gli elementi vincolanti di massima rilevanza per la pianificazione sono: 

• innalzamento al 42,5% del target vincolante per l'Unione Europea della quota energetica da FER entro il 2030; 

• obbligo in capo agli Stati membri di mappare e designare le ZAT che sono una facoltà, ma un onere di pianificazione 

finalizzato a superare gli ostacoli amministrativi e a consentire tempi autorizzativi significativamente più brevi per i 

progetti ricadenti in tali ambiti; 

Tabella 10 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e la Direttiva UE 2023/2413 (RED III) 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi Direttiva UE 2023/2413 (RED III) 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Promozione della diffusione delle energie rinnovabili fissando al 42,5% la quota vincolante di 
rinnovabili nel consumo finale di energia dea raggiungere entro il 2030 a livello UE, con la prospettiva 
di raggiungere il 45% 

C 

Il PIZAT è pienamente coerente con la Direttiva UE nota come RED III e, anzi, ne rappresenta diretta attuazione dato che 

ƉƌŽƉƌŝŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƐƵĐĐŝƚĂƚĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ Ɛŝ ƚƌŽǀĂ ŝů ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐŽ Ăůů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ǌŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽne e 

al coŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ŽďďůŝŐŽ ƉĞƌ Őůŝ “ƚĂƚŝ ŵĞŵďƌŝ Ěŝ ĂƐƐƵŵĞƌĞ ƚĂůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͘ 
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CONVENZIONE EUROPEA SUL PAESAGGIO 

La Convenzione europea sul paesaggio è un documento firmato nel 2020 ed è parte del lavoro del Consiglio Europeo sul 

ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ͕ ƐƵůůĂ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ğ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ OůƚƌĞ Ă ĚĂƌĞ ƵŶĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ƵŶŝǀŽĐĂ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ si 

dispongono i provvedimenti in tema di riconoscimento e tutela nonché vengono definite le politiche, gli obiettivi, la 

salvaguardia e la gestione del patrimonio paesaggistico. 

Tabella 11 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e la Convenzione europea sul paesaggio 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi Convenzione europea sul paesaggio 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi PC 

TƌĂ ŝů PI)AT Ğ ůĂ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ĞƵƌŽƉĞĂ ƐƵů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ Ɛŝ ĞǀŝĚĞŶǌĂ ƵŶĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƉĂƌǌŝĂůĞ ƉŽŝĐŚĠ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĚĞů PI)AT 

non è inerente ai temi paesaggistici ma, valutando in particolare la strategia n.1 che è dedicata alla tutela del paesaggio pur 

riĐŽŶŽƐĐĞŶĚŽ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕ Ɛŝ ƉƵž ĐŽŶĐůƵĚĞƌĞ ĐŚĞ ǀŝ ƐŝĂ ƵŶĂ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂ 

positiva tra i due strumenti di programmazione in analisi. 

 

STRATEGIA UE DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Nel 2021 è stata adottata da parte della Commissione Europea la nuova Strategia di adattamento ai cambiamenti climatici, 

ƵŶ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ŶĞů ƋƵĂůĞ ğ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ƵŶĂ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĞŶƚƌŽ ŝů ϮϬϱϬ Ěŝ ƵŶ͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ƌĞƐŝůŝĞŶƚĞ Ăŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ĐůŝŵĂƚŝĐŝ͘ 

A ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƚĂůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ ğ ƐƚĂƚĂ ƌĞĐĞƉŝƚĂ Ğ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ NĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ AĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ Ăŝ 

Cambiamenti Climatici (SNACC), illustrata nel successivo cap. 4.1.2 cui si rimanda, e nel recente Piano Nazionale di 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) presentato allo stesso capitolo.  

A livello regionale la Regione del Veneto si sta dotando di una propria Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti 

Climatici (SRACC) che approfondisce il quadro generale di misure proposte per il livello nazionale, che però non ha ancora 

concluso il proprio iter di formazione e approvazione finale. Per i contenuti della SRACC si rimanda quindi al successivo cap. 

4.2. 

IŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŶŽŶ ĚƵƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ Ěŝ ŵĂŐŐŝŽƌ ĂĚĞƌĞŶǌĂ ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞůůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ Ăŝ 

cambiamenti climatici al livello di programmazione più prossimo al PIZAT, la verifica di coerenza è svolta solamente la 

programmazione di livello nazionale ed in particolare per il Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) 

data la sua più recente approvazione (avvenuta nel 2023) rispetto alla Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti 

Climatici (SNACC) datata 2015. Non si rimanda direttamente alla verifica di coerenza con la Strategia Regionale di 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SRACC) perché, pur essendo il livello di programmazione strategica più prossimo al 

PIZAT, non ha ancora concluso formalmente il suo iter di completa approvazione. 
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COM (2020) 380 Strategia UE sulla biodiversità 

L͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ Ɛŝ ğ ĚŽƚĂƚĂ Ěŝ ƵŶĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ ƉĞƌ ůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă ĐŽŶ ŽƌŝǌǌŽŶƚĞ ƚĞŵƉŽƌĂůĞ Ăů ϮϬϯϬ ĐŚĞ ƉƵŶƚĂ Ă ƉŽƌƌĞ 

la biodiversità europea sulla strada della ripresa entro il 2030 perseguendo tre obiettivi: proteggere e ripristinare la natura, 

creĂƌĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ƵŶ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽĨŽŶĚŽ Ğ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ƵŶ͛ĂŐĞŶĚĂ ŵŽŶĚŝĂůĞ ĂŵďŝǌŝŽƐĂ ƐƵůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă͘ 

A ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƚĂůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ ğ ƐƚĂƚĂ ƌĞĐĞƉŝƚĂ Ğ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ NĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ BŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă al 

ϮϬϯϬ͘ IŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŶŽŶ ĚƵƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ Ěŝ ŵĂŐŐŝŽƌ ĂĚĞƌĞŶǌĂ ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞůůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ăů ůŝǀĞůůŽ Ěŝ 

programmazione più prossimo al PIZAT, la verifica di coerenza è svolta solamente per la Strategia Nazionale per la Biodiversità 

illustrata nel successivo cap. 4.1.2. 

 

COM (2021) 699 Strategia per il suolo per il 2030 

NĞů ϮϬϮϭ ůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ŚĂ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ ŝŶ ŽŐŐĞƚƚŽ ĐŚĞ ğ ƉĂƌƚĞ ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů GƌĞĞŶ DĞĂů 

ĞƵƌŽƉĞŽ͘ Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ƐŽŶŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŵŝƐƵƌĞ ƉĞƌ ƉƌŽƚĞŐŐĞƌĞ Ğ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶĂƌĞ ŝ ƐƵŽůŝ Ğ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ĐŚĞ ƐŝĂŶŽ ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ ŝŶ ŵŽĚŽ 

sostenibile͘ L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ğ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ĐŚĞ ĞŶƚƌŽ ŝů ϮϬϱϬ ƚƵƚƚŝ Őůŝ ƐƚĂƚŝ ŵĞŵďƌŝ ĞǀŝƚŝŶŽ Ěŝ ĐŽŶƐƵŵĂƌĞ ŶƵŽǀŽ ƐƵŽůŽ ;zero 

net land take). 

Tabella 12 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e la Strategia per il suolo per il 2030 COM (2021) 699 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi Strategia per il suolo per il 2030 COM (2021) 699 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Combattere la desertificazione e il degrado del suolo PC 

Ripristinare vaste superfici di ecosistemi degradati I 

Raggiungere un assorbimento netto dei gas serra pari a 310 milioni di tonnellate di CO2 equivalente 
a livello di UE 

I 

Ottenere buone condizioni ecologiche e chimiche delle acque di superficie e sotterranee I 

Ridurre la perdita di nutrienti I 

Realizzare progressi significativi nella bonifica dei suoli contaminati I 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞŵĞƌŐĞ ƵŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ƉĂƌǌŝĂůĞ ƌŝŐƵĂƌĚŽ Ăů ƚĞŵĂ Ěŝ ĂƌƌĞƐƚĂƌĞ ŝů ĚĞŐƌĂĚŽ ĚĞů ƐƵŽůŽ ƉŽŝĐŚĠ͕ ƉƵƌ ŶŽŶ 

ĞƐƐĞŶĚŽ ƚƌĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝ ĚĞů PI)AT͕ ůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ŷ͘ϭ ĞĚ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ϭ͘B ͞IŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ůĞ FER ŵŝŶŝŵŝǌǌĂŶĚŽ 

ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ ĂŐĞŶĚŽ ŝŶ ůƵŽŐŚŝ Őŝă ĂŶƚƌŽƉŝǌǌĂƚŝ͟ può concorrere in modo indiretto al raggiungimento 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ ĞƵƌŽƉĞĂ ŝŶ ĂŶĂůŝƐŝ͘ 
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DIRETTIVA UE 2025/2360 Monitoraggio e resilienza del suolo 

CŽŶ ƋƵĞƐƚĂ ƌĞĐĞŶƚĞ DŝƌĞƚƚŝǀĂ ů͛UE ŝƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ƵŶ ƋƵĂĚƌŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞů ƐƵŽůŽ͕ ĂůůŽ ƐĐŽƉŽ Ěŝ ƌŝĚƵƌŶĞ ŝů  

degrado e favorirne invece i molteplici servizi ecosistemici utili a prevenire e mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici e 

della perdita di biodiversità. 

Tabella 13 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e la Direttiva UE 2025/2360 sul monitoraggio e resilienza del suolo 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi Direttiva UE 2025/2360 sul monitoraggio e resilienza del suolo 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Istituire un quadro solido e coerente di monitoraggio del suolo I 

MŝŐůŝŽƌĂƌĞ ůĂ ƐĂůƵƚĞ ĚĞů ƐƵŽůŽ ĚĞůů͛UE I 

Mantenere suoli in condizioni sane e prevenire tutti gli aspetti di degrado del suolo PC 

Realizzare progressi significativi nella bonifica dei suoli contaminati I 

“ŝŵŝůŵĞŶƚĞ Ă ƋƵĂŶƚŽ ǀĂůƵƚĂƚŽ ƉĞƌ ůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ ƉĞƌ ŝů “ƵŽůŽ ƉĞƌ ŝů ϮϬϯϬ͕ ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞŵĞƌŐĞ ƵŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ƉĂƌǌŝale 

riguardo al tema di mantenimento delle condizioni sane del suolo e prevenzione del degrado, soprattutto in relazione 

Ăůů͛ĂǌŝŽŶĞ ϭ͘B ͞IŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ůĞ FER ŵŝŶŝŵŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ ĂŐĞŶĚŽ ŝŶ ůƵŽŐŚŝ Őŝă ĂŶƚƌŽƉŝǌǌĂƚŝ͟  può 

ĐŽŶĐŽƌƌĞƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ŝŶĚŝƌĞƚƚŽ Ăů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ ĞƵƌŽƉĞĂ ŝŶ ĂŶĂůŝƐŝ͘ 

DIRETTIVA UE 2024/1991 New Restoration Law 

Il Regolamento stabilisce obiettivi vincolanti per ripristinare gli ecosistemi degradati, in particolare quelli con il maggiore 

potenziale di catturare e immagazzinare carbonio e per prevenire e ridurre dei disastri naturali. A tal fine ogni Stato è 

chiamato ad elaborare un piano nazionale di ripristino, definendo e esigenze di ripristino e le misure per adempiere agli 

obblighi e raggiungere gli obiettivi previsti. 

Tabella 14 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e la Direttiva UE 2024/1991 New Restoration Law 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi Direttiva UE 2024/1991 New Restoration Law 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Ripristinare almeno il 20% degli ecosistemi degradati nelle zone terrestri e marine entro il 2030 e 
tutti gli ecosistemi che necessitano di ripristino entro il 2050 

I 

Non si ravvisano punti di contatto tra il PIZAT e la Direttiva UE in oggetto di analisi, reputando che non vi siano né effetti 

diretti né effetti indiretti del PIZAT che possano andare ad incidere sul ripristino degli ecosistemi già degradati. Certamente 

lĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ ĚŽǀƵƚĞ Ăůů͛ƵƐŽ Ěŝ Ɖŝƶ ĞŶĞƌŐŝĂ ǀĞƌĚĞ ĚĞƌŝǀĂŶƚĞ ĚĂ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽ ƉŽƌƚĞƌă ĚĞŝ ďĞŶĞĨŝĐŝ ĂŶĐŚĞ ĂŐůŝ 

ecosistemi, però il PIZAT non contribuisce sul ripristino di quelli degradati. VĂ ƉĞƌž ĐŝƚĂƚŽ ĐŚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƚĂůĞ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ͕ 

Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϲ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞EŶĞƌŐŝĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͟, si cita che ͞΀͙΁ ůĂ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ 

produzione di energia da fonti rinnovabili, la loro connessione alla rete, la rete stessa e gli impianti di stoccaggio sono presunti 

Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉƵďďůŝĐŽ͟.  
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4.1.2. Livello nazionale 

Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile ʹ SNSvS 

LĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ NĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ “ǀŝůƵƉƉŽ “ŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ŝů ƋƵĂĚƌŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ ŽƌŝĞŶƚĂƚŽ ĂůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĐŚĞ 

armonizzi aspetti economici, sociali e ambientali declinando per il contesto nazionale gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

(SDG) dĞůŝŶĞĂƚŝ ĚĂůů͛ONU͘ La SNSvS è stata approvata con Delibera CITE n.1 del 18/09/2023. 

La coerenza tra il PIZAT e gli obiettivi di sostenibilità della SNSvS è stata valutata in modo dettagliato e approfondito nel 

precedente cap. 2.6, cui si rimanda. 

 

Piano Integrato Energia e Clima ʹ PNIEC 

Iů PŝĂŶŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ů͛EŶĞƌŐŝĂ Ğ ŝů CůŝŵĂ ;PNIECͿ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ŝů ƋƵĂĚƌŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ ĞĚ Ăŵďŝentali 

in Italia per il periodo 2030 ʹ 2050. In generale, le strategie del PNIEC confluiscono verso la completa decarbonizzazione del 

sistema energetico nazionale. Il Piano è strutturali in cinque linee di intervento (decarbonizzazione, efficienza energetica, 

sicurezza energetica, mercato interno e ricerca, innovazione e competitività). Il PNIEC è stato aggiornato e rivisto più volte, 

nella sua ultima versione del 2024 si prevede un obiettivo di copertura al 2030 del 39,4% del consumo finale di energia 

proveniente da fonti rinnovabili. 

Tabella 15 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il PNIEC 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi PNIEC 2030 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Riduzione delle emissioni nette di gas serra PC 

Incremento delle energie rinnovabili C 

AƵŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ;ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝͿ I 

Incrementare la diversificazione delle fonti di energia PC 

 

Il PIZAT è pienamente rispondente al PNIEC per ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ di incremento delle energie rinnovabili, con effetti diretti e positivi 

che contribuiscono integralmente al raggiungimento degli obiettivi di livello nazionale. 

Altri effetti positivi, ma in questo caso indiretti, sono quelli inerenti Ăůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ e alla 

riduzione delle emissioni nette di gas serra che avvengono aumentando la quota di produzione di energia da FER. 

IŶĨŝŶĞ͕ ŶŽŶ Ɛŝ ƌĂǀǀŝƐĂŶŽ ŝŶƚĞƌĚŝƉĞŶĚĞŶǌĞ ƚƌĂ ŝů PI)AT Ğ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ĚĂƚŽ ĐŚĞ ŝů PI)AT ǀĂ ĂĚ ĂŐŝƌĞ ůĂto 

ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ Ğ ŶŽŶ ƐƵů ƚĞŵĂ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͘ 
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Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici ʹ SNACC 

La Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNACC) è stata adottata nel 2015 con Decreto CLE prot.  

ϴϲͬCLE͘ L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ğ ƋƵĞůůŽ Ěŝ ĞůĂďŽƌĂƌĞ ƵŶĂ ǀŝƐŝŽŶĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƐƵŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ĐŽŵƵŶŝ ĚĂ ŝŶƚƌĂƉƌĞŶĚĞƌĞ ƉĞƌ ĨĂƌ ĨƌŽŶƚe 

ai cambiamenti climatici, contrastando e attenuando i loro impatti. LĂ “NACC ğ ƐƚĂƚĂ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚĂ Ğ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 

del recente Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) datato 2023, che si propone di seguito e per 

il quale verrà svolta la verifica di coerenza data la sua più recente entrata in vigore rispetto alla SNACC. 

 

Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici ʹ PNACC 

Il Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici è stato approvato dal Ministero ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ 

energetica con decreto n. 434 del 21 dicembre 2023. L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŽ ĚĂů PNACC ğ ƋƵĞůůŽ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ un quadro 

Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ŶĂǌŝŽŶĂů ƉĞƌ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂǌŝŽŶŝ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ Ăů ŵŝŶŝŵŽ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ŝ ƌŝƐĐŚŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂŝ ĐĂŵďŝĂmenti 

climatici, a migliorare la capacità di adattamento dei sistemi socioeconomici e naturali, nonché a trarre vantaggio dalle 

eventuali opportunità che si potranno presentare con le nuove condizioni climatiche. 

Tabella 16 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il PNACC 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi PNACC 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Ridurre al minimo possibile i rischi derivanti dai cambiamenti climatici C 

Migliorare la capacità di adattamento di sistemi socioeconomici e naturali C 

Trarre vantaggio dalle eventuali opportunità che si potranno presentare con le nuove condizioni 
climatiche 

? 

 

Dalla verifica di coerenza emerge una piena convergenza tra il PIZAT e il PNACC per quanto riguarda il tema della riduzione 

dei rischi derivanti dai cambiamenti climatici e il miglioramento della capacità di adattamento dei sistemi socioeconomici. In 

ƋƵĞƐƚŽ ƐĞŶƐŽ ŐŝŽĐĂ ƵŶ ƌƵŽůŽ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ della quota di energia prodotta da fonti FER in sostituzione piena o 

parziale dei combustibili fossili, fattore che determina una maggiore autonomia e sicurezza del sistema energetico a fronte 

delle incertezze geopolitiche esterne al contesto nazionale che però può essere influenzato da queste anche in modo 

significativo. 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶĐĞƌŶĞ ŝŶǀĞĐĞ ů͛ƵůƚŝŵŽ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞů PNACC, la valutazione assegnata di forte incertezza tra gli obiettivi deriva 

dal fatto che vi sono ampi margini di soggettività o aleatorietà tra i due obiettivi, soprattutto non sono ancora del tutto chiare 

le opportunità che potrebbero presentarsi a fronte delle nuove condizioni climatiche, sebbene alcune traiettorie di possibili 

scenari possano già essere in qualche modo anticipate. 
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Piano per la Transizione Ecologica ʹ PTE 

Il PTE è stato approvato con delibera del CITE in data 08/03/2022 ed è volto ad assicurare una crescita che preservi salute, 

sostenibilità e prosperità del pianeta attraverso una serie di misure sociali, ambientali, economiche e politiche in linea con gli 

obiettivi comunitari, confermando i target al 2030 (-55% delle emissioni gas serra) e al 2050 (neutralità climatica). 

Tabella 17 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il PTE 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi PTE 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

1. Neutralità climatica: portare avanti a tappe forzate il processo di azzeramento delle emissioni fi 
origine antropica e di gas a effetto serra fino allo zero netto nel 2050 

C 

Ϯ͘ AǌǌĞƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ͗ ƉŽƌƚĂƌĞ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐŽƚƚŽ ůĞ ƐŽŐůŝĞ Ěŝ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ŝŶĚŝĐĂƚĞ 
ĚĂůů͛OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŵŽŶĚŝĂůĞ ĚĞůůĂ ƐĂŶŝƚă per beneficiare la salute umana e gli ecosistemi, 
incentivare la mobilità sostenibile 

PC 

3. Adattamento ai cambiamenti climatici: rendere operative le diverse misure di adattamenti ai 
cambiamenti climatici 

I 

4. Ripristino della biodiversità e degli ecosistemi: potenziatore il patrimonio di biodiversità nazionale 
con misure di conservazione e di implementazione di soluzioni basate sulla natura  

I 

ϱ͘ TƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ǀĞƌƐŽ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ Ğ ůĂ ďŝŽĞĐŽŶŽŵŝĂ͗ passare da un modello economico 
lineare a uno circolare. Eliminare inefficienze e sprechi e promuovere una gestione circolare delle 
risorse naturali dei residui in ambito agricolo e più in generale dei settori della bioeconomia 

C 

Tra il PIZAT e il PTE vi sono due importanti punti di contatto, ovvero il raggiungimento della neutralità climatica e la transizione 

ǀĞƌƐŽ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͘ PĞƌ ŝů ƉƌŝŵŽ ğ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂƌĞ ĐŽŵĞ ŝů PTE ƉƵŶƚŝ ŵŽůƚŽ ƐƵůů͛ĞůĞƚƚƌŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝ 

promuovendo il passaggio da combustibili fossi a fonti rinnovabili (in questo senso si valuta anche una coerenza parziale, 

poiché indiretta, ǀĞƌƐŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂǌǌĞƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĂƚŽ ĐŚĞ ŝů ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ĨŽƐƐŝůŝ a fonti rinnovabili 

produrrà effetti benefici anche in questo senso). 

Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2030 ʹ SNB2030 

La Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2030 è stata adottata con Decreto Ministeriale n. 252 del 03/08/2023 e si pone 

in piena continuità con la precedente Strategia Nazionale per la Biodiverstià inerente al decennio 2011 ʹ 2020, con la Strategia 

Europea per la Biodiversità al 2030 e con il Piano per la Transizione Ecologica (PTE). Nella seguente tabella di valutazione 

sono illustrati gli obiettivi della Strategia precedente al 2020, prendendo atto che la nuova Strategia al 2030 li conferma e li 

fa propri rendendoli parte sostanziale della nuova programmazione nazionale. 

Tabella 18 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e la Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2030 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2020 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

A. Costruire una rete coerente di aree protette terrestri e marine I 

B. Ripristinare gli ecosistemi terrestri e marini I 

Pur valutando che ŝŶ ŐĞŶĞƌĂůĞ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ FER in ottica di decarbonizzazione è un fattore positivo per gli ecosistemi, si 

considera che il PIZAT non abbia effetti diretti o indiretti rilevanti sulla costruzione della rete di aree protette (obiettivo A), né sul 

tema del ripristino degli ecosistemi marini e terrestri (obiettivo B). 
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ʹ PNRR  

Iů PNRR ŝƚĂůŝĂŶŽ͕ ĂŶƚŝĐŝƉĂŶĚŽ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů PNIEC͕ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶ ĨŽƌƚĞ ƐƚŝŵŽůŽ ƉĞƌ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ Őůŝ 

obiettivi climatici ed energetici al 2030 e al 2050 e per accelerare la transizione energetica nella direzione della progressiva e 

completa decarbonizzazione. 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è stato approvato con decisione del Consiglio europeo il 13/07/2021 e una 

quota considerevole delle risorse mobilitate è destinata a Missioni con impatti sui temi energetici, clima e ambiente. Nel 

ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϯ ů͛IƚĂůŝĂ ŚĂ ĐŚŝĞƐƚŽ ƵŶĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƌŝŐŝŶĂƌŝŽ PNRR Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ ĂůĐƵŶĞ ĐŝƌĐŽƐƚĂŶǌĞ ŽŐŐĞƚƚŝǀĞ ŝĚŽnee 

a pregiudicare la realizzazione di alcune riforme ed investimenti. In data 25 novembre 2025 ŝů CŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞůů͛UE con Decisione 

ECOFIN 15106/25 ha ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ůĂ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ Ěŝ ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ϭϯ ůƵŐůŝŽ ϮϬϮϭ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 

PNRR ĚĞůů͛IƚĂůŝĂ͘ 

Tabella 19 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il PNRR 

Obiettivo PIZAT 
e 

Missioni PNRR 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

1. Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo I 

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica C 

3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile I 

4. Istruzione e ricerca I 

5. Inclusione e coesione I 

6. Salute I 

La Missione 2 del PNRR ͞RŝǀŽůƵǌŝŽŶĞ VĞƌĚĞ Ğ TƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ EĐŽůŽŐŝĐĂ͟ è la più attinente rispetto ai temi della transizione 

ecologica e interessa quattro componenti interconnesse tra loro ognuna delle quali, a sua volta, contiene una serie di 

investimenti e riforme. 

In particolare, la componente M2C2 ʹ ͞ TƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ Ğ ŵŽďŝůŝƚă ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ğ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ͟ è direttamente coinvolta 

nel raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione e di sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e si sviluppa in cinque 

misure. La prima, ͞IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ůĂ ƋƵŽƚĂ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ͟ prevede quattro linee di 

ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ Ğ ĚƵĞ ƉƌŽƉŽƐƚĞ Ěŝ ƌŝĨŽƌŵĂ ĐŚĞ͕ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ͕ ƐŽŶŽ͗ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ Ŷ͘ϭ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĂŐƌŽ-voltaico, investimento n.2 

ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ƉĞƌ ůĞ ĐŽŵƵŶŝƚă ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ Ğ ů͛ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ͕ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ Ŷ͘ϯ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ 

investimento n.4 sviluppo biometano e riforma n.1 semplificazione delle procedure di autorizzazione per gli impianti 

rinnovabili onshore e offshore e riforma n.2 nuova normativa per promuovere la produzione e il consumo di gas rinnovabile. 

Il Piano di individuazione delle Zone di Accelerazione terrestri risponde pienamente a quanto richiesto dalla riforma n.1 della 

misura n. 1 con riferimento alla componente M2C2 del PNRR. 
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PƌŽŐƌĂŵŵĂ NĂǌŝŽŶĂůĞ CŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞůů͛IŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ AƚŵŽƐĨĞƌŝĐŽ ʹ PNCIA 

Il Programma Nazionale Controllo Inquinamento Atmosferico ʹ PNCIA è stato approvato con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 23/12/2021 e prevede una serie di misure di interesse per i settori energetico, termico, residenziale, 

terziario, trasporti, agricoltura ƉĞƌ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ Ăů ϮϬϮϬ Ğ Ăů ϮϬϯϬ ĚĞůůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ěŝ 

determinati inquinanti atmosferici. 

Tabella 20 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il PNCIA 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi PNCIA 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Ridurre le emissioni nazionali di origine antropica degli inquinanti biossido di zolfo SO2, ossido di 
azoto NoZ, composti organici volatili non metanici, ammoniaca NH3, materiale particolato 

PC 

“ŝ ǀĂůƵƚĂ ƵŶĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƉĂƌǌŝĂůĞ ƚƌĂ ŝů PI)AT Ğ ŝů PNCIA ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ da fonti FER può comportare dei benefici 

indiretti sulle emissioni di determinanti inquinanti atmosferici. 

 

Piano di Sviluppo della Rete Elettrica Nazionale 

Il D.Lgs. ϭ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϭϭ͕ Ŷ͘ ϵϯ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ programmazione degli interventi di sviluppo della Rete Elettrica di 

Trasmissione Nazionale (RTN) prevedendo che Terna predisponga con cadenza biennale un Piano decennale di Sviluppo dalla 

rete elettrica di trasmissione nazionale, coerentemente con gli obiettivi del PNIEC. Nel 2025 Terna ha rilasciato il Piano di 

Sviluppo al 2025. 

Tabella 21 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il Piano di Sviluppo della Rete Elettrica Nazionale 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi Piano di Sviluppo Rete Elettrica Nazionale 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

1. Integrare le connessioni FER, gli accumuli, le Cabine primarie e gli utenti di consumo C 

2. Incrementare la capacità di trasporto tra le zone di mercato e risoluzione delle congestioni del 
sistema elettrico 

C 

ϯ͘ “ǀŝůƵƉƉĂƌĞ ůĞ ŝŶƚĞƌĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶŝ ĐŽŶ ů͛ĞƐƚĞƌŽ I 

4. Migliorare i livelli di sicurezza, qualità e resilienza del sistema elettrico I 

5. Garantire la robustezza della rete e smorzare le oscillazioni intersistemiche a bassa frequenza C 

Il costante aumento della quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e vettori energetici verdi andrà sicuramente ad interessare 

la rete di distribuzione elettrica, con un probabile incremento, anche repentino, ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ƚƌĂƐƉŽƌƚĂƚĂ. In tal senso si valutano 

positivamente gli obiettivi di sviluppo della rete elettrica nazionale contenuti nel Piano di Sviluppo al 2025, che vanno nella direzione 

Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ĂŶĚĂŶĚŽ ĂĚ ĂĐĐƌĞƐĐĞƌĞ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ĞůĞƚƚƌŝĐŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ 

di trasporto, interconnessioni e sicurezza (continuità di servizio). 
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Piano di Gestione delle Acque ʹ PdGA (Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali e del fiume Po) 

Le normative di riferimento in questo settore sono rappresentate a livello europeo dalla Direttiva 2000/CE/60, mentre a 

ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĂů D͘LŐƐ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͕͘ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϳ͘ Gli obiettivi che i PdGA devono perseguire sono 

individuati a livello europeo dalla succitata Direttiva. A livello di bacino Distrettuale, per entrambi i bacini di riferimento (Alpi 

Orientali e fiume Po), è in corso la programmazione per il periodo 2021 ʹ 2027. 

Tabella 22 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e PdGA Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali e del fiume Po 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi PdGA 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

OG1 Impedire il deterioramento, proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici e 
terrestri 

I 

OG 2 Agevolare un utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a lungo termine delle risorse 
idriche disponibili 

I 

OG ϯ PƌŽƚĞŐŐĞƌĞ Ğ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĂĐƋƵĂƚŝĐŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĞĚ ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞŐůŝ 
scarichi 

I 

OG 4 Assicurare ůĂ ŐƌĂĚƵĂůĞ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂĐƋƵĞ ƐŽƚƚĞƌƌĂŶĞĞ I 

OG 5 Contribuire a mitigare gli effetti di inondazioni e siccità I 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ Ɛŝ ĞǀŝŶĐĞ ĐŚĞ tra gli obiettivi degli strumenti di programmazione in esame non vi sono sostanziali punti 

di contatto, trattando entrambi tematiche molto settoriali. Nel vigente PdGA del bacino Distrettuale del fiume Po sono 

elencati ulteriori ambiti strategici di maggior dettaglio rispetto alla Direttiva comunitaria, per i quali si conferma una 

sostanziale indifferenza con gli obiettivi del PIZAT. 

Piano di Gestione Rischio Alluvioni ʹ PGRA (Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali e del fiume Po) 

Le normative di riferimento in questo settore sono rappresentate a livello europeo dalla Direttiva 2000/CE/60, mentre a 

livello nazionale dal D.Lgs. 49/2010, attuativo della normativa europea, che Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϳ contiene gli obiettivi che devono essere 

perseguiti nello sviluppo dei PGRA. A livello di bacino Distrettuale, per entrambi i bacini di riferimento (Alpi Orientali e fiume 

Po), è in corso la programmazione per il periodo 2021 ʹ 2027. 

Tabella 23 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e PGRA Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali e del fiume Po 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi PGRA 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Riduzione rischio sociale I 

Riduzione del rischio per attività economiche I 

Riduzione del rischio per i beni culturali I 

RŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ƉĞƌ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ I 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ Ɛŝ ĞǀŝŶĐĞ ĐŚĞ ƚƌĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ĞƐĂŵĞ ŶŽŶ ǀŝ ƐŽŶŽ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŝ Ɖunti 

di contatto, trattando entrambi tematiche molto settoriali.  
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 COERENZA ESTERNA ORIZZONTALE 

 

Nuovo Piano Energetico Regionale ʹ NPER 

Il Nuovo Piano Energetico Regionale (NPER) è stato approvato dal Consiglio regionale in ata 18/03/2025 con DACR n.20, in 

ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Regionale 27 dicembre 2000, n.25 recante ͞ NŽƌŵĞ ƉĞƌ la pianificazione energetica regionale, 

ů͛ŝŶĐĞŶƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia͟. Questo Piano è quindi uno strumento 

di pianificazione in materia di energia, che indirizza gli interventi in campo energetico sul territorio ragionale, individuando 

priorità di sviluppo e regolamentazione nel quadro generale del raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile 

contenuti nella pianificazione di livello regionale e nazionale. 

Tabella 24 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il NPER 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi strategici generali NPER 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

1. Aumentare la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e vettori energetici verdi C 

2. “ǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůů͛ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ ĚŝĨĨƵƐŽ PC 

3. Rendere il trasporto green I 

4. Ridurre i consumi energetici I 

5. Diffondere la cultura energetica I 

6. Aumentare la sicurezza energetica attraverso la diversificazione, lo sviluppo efficiente della rete 
e la diffusione di nuovi vettori energetici 

PC 

7. Contrastare la forte crescita del fenomeno della povertà energetica PC 

8. Investimenti per ricerca e innovazione I 

9. Promuovere la sostenibilità ambientale delle imprese I 

È chiaro che il redigendo Piano di Individuazione delle Zone di Accelerazione Terrestri trova la sua genesi normativa e strategica 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ĐŽƌŶŝĐĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĂ ĚĂů NPER͕ ĨĂĐĞŶĚŽ ƉƌŽƉƌŝŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ principale n.1 dello strumento di programmazione 

energetica regionale. Tra il PIZAT e il NPER vi è quindi totale sintonia e sinergia di intenti oltre che di visione strategica del territorio, 

in particolare il PIZAT è diretta attuazione dĞů NPER ƉŽŝĐŚĠ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ Ɛŝ ƚƌŽǀĂ ů͛ĂǌŝŽŶĞ D͘ϭϰ-1 recante ͞ IŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ 

ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ŝĚŽŶĞĞ Ăůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ Ă ƚĞƌƌĂ e definizione delle zone di accelerazione in attuazione alla normativa 

ǀŝŐĞŶƚĞ͟ ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ ŶĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ŷ͘ϭ. Sono sicuramente da mettere in evidenza anche altri due effetti indiretti (segnalati con 

coerenza parziale) ma convergenti tra il PIZAT e il NPER che sono ĚĂ ƵŶ ůĂƚŽ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ Ğ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ ŝů 

ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ Ăů ĨĞŶŽŵĞŶŽ ĚĞůůĂ ƉŽǀĞƌƚă ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͘ IŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăů ƉƌŝŵŽ Ɛŝ ƌĞƉƵƚĂ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ů͛Ăumento di quota di energia prodotta 

da impianti FER che permette lo smarcamento da altre fonti energetiche fossili derivanti da paesi terzi e quindi soggette a variazioni 

di disponibilità e prezzo contestuali a cambiamenti geopolitici non prevedibili e non risolvibili a livello nazionale e nel breve termine. 

Rispetto al secondo punto invece, una produzione di energia verde localizzata maggiormente in prossimità della rete di distribuzione 

e ĚĞůů͛ƵƚĞŶǌĂ finale può determinare una diminuzione dei prezzi (minori costi di trasporto, minori costi legati ad estrazione e 

lavorazione delle materie prime). Un ulteriore effetto positivo indiretto del PIZAT può essere ricondotto al fatto di agevolare 

ů͛ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ ĚŝĨĨƵƐŽ come conseguenza alla semplificazione delle procedure amministrative.  
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Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile ʹ SRSVS 

Coerentemente con la SNSvS che costituisce il quadro di riferimento nazionale per i progetti di pianificazione, 

programmazione e valutazione di tipo settoriale e territoriale, la Regione del Veneto si è dotata nel luglio 2020 della strategia 

Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS). Tale documento di programmazione regionale definisce il contributo regionale 

alla realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale, assicurando unitarietà Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ pianificazione. 

La coerenza tra il PIZAT e gli obiettivi di sostenibilità della SRSvS è stata valutata in modo dettagliato e approfondito nel 

precedente cap. 2.6, cui si rimanda. 

 

Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici ʹ SRACC 

La Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SRACC) è attualmente in fase di finalizzazione, dato che il 

ƉĞƌĐŽƌƐŽ ğ ƐƚĂƚŽ ĂǀǀŝĂƚŽ ŶĞů ϮϬϮϭ ĞĚ ŚĂ ƉŽƌƚĂƚŽ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů DŽĐƵŵĞŶƚŽ Preliminare nel mese di maggio 2024 e 

Ăůů͛aggiornamento della SRACC stessa che è stato ufficialmente trasmesso dalla Giunta Regionale al Consiglio Regionale con 

DGR n.14/CR del 04/02/2025 ƉĞƌ ůĂ ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĨŝŶĂůĞ͘ 

Non essendo ancora un documento ufficialmente approvato dalla Regione del Veneto Ğ ŵĂŶĐĂŶĚŽ ƋƵŝŶĚŝ ĚĞůů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ 

vigenza in termini programmatori, la verifica di coerenza è svolta solamente per la Strategia Nazionale di Adattamento ai 

Cambiamenti Climatici (SNACC) al precedente cap. 4.1.2. Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ “RACC ǀŝĞŶĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ĐŚĞ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ 

generali perseguiti a livello regionale si rifanno pienamente ai cinque obiettivi della SNACC. 

 

Piano Energetico Regionale Fonti Rinnovabili, Risparmio Energetico, Efficienza ʹ PERFER 

Il Piano Energetico Regionale Fonti Rinnovabili, Risparmio Energetico ed Efficienza Energetica (PERFER) è stato approvato dal 

CŽŶƐŝŐůŝŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ĐŽŶ ƉƌŽƉƌŝĂ ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶƐŝůŝĂƌĞ Ŷ͘ϲ ĚĞů ϵ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϭϳ͘ Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů PŝĂŶŽ ğ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝvo 

Ěŝ ďƵƌĚĞŶ ƐŚĂƌŝŶŐ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů D͘M͘ ϭϱ ŵĂƌǌŽ ϮϬϭϮ ĐŚĞ ĚĞƐĐƌŝǀĞ ů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ůĞ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă energetiche 

da perseguire al 2020 derivanti dallo sviluppo delle fonti rinnovabili e da interventi di risparmio ed efficienza energetici. 

I contenuti del PEFER possono essere valutati ormai superati per diverse ragioni. In primo luogo perché dal 2017 in poi vi 

sono stati dei mutamenti significativi del contesto geopolitico internazionale, in secondo luogo perché nel frattempo la 

Regione del Veneto ŚĂ ƐƵƉĞƌĂƚŽ ĂŵƉŝĂŵĞŶƚĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ďƵƌĚĞŶ ƐŚĂƌŝŶŐ ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ Ăů ϮϬϮϬ e, infine, perché le nuove 

ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ƐŽŶŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ Ğ ƐǀŝůƵƉƉĂƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƌĞĐĞŶƚĞ NPER che rappresenta quindi lo strumento 

di programmazione settoriale di riferimento per la Regione del Veneto. 
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PŝĂŶŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ TƵƚĞůĂ Ğ RŝƐĂŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛AƚŵŽƐĨĞƌĂ ʹ PRTRA 

CŽŶ ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ Ŷ͘ϯϳϳ ĚĞů ϭϱͬϬϰͬϮϬϮϱ ůĂ GŝƵŶƚĂ RĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ TƵƚĞůĂ ĚĞ 

RŝƐĂŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛AƚŵŽƐĨĞƌĂ ;PRTRAͿ ĐŚĞ ŚĂ ĐŽŵĞ ƉƌŝŵĂ ĨŝŶĂůŝƚă ƋƵĞůůĂ Ěŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ Ğ ŵĞƚƚĞƌĞ Ă ƐŝƐƚĞŵĂ ŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ 

adottati nel temƉŽ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ƉĞƌ ŝů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͘ LĞ DŝƌĞƚƚŝǀĞ ĞƵƌŽƉĞĞ ϮϬϬϴͬϱϬͬCE Ğ ϮϬϬϰͬϭϬϳͬCE 

Ğ ŝů D͘LŐƐ͘ ϭϱϱͬϮϬϭϬ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂŶŽ ĂƉƉƵŶƚŽ ůĞ RĞŐŝŽŶŝ ĐŽŵĞ ĂƵƚŽƌŝƚă ĐƵŝ ĐŽŵƉĞƚĞ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ğ ůĂ 

predisposizione dei Piani di Superamento nelle zone in cui sono stati superati i valori limite. L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĚĞů PRTRA 

ğ ƋƵĞůůŽ ĚĞů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ă ůŝǀĞůůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ă ƚƵƚĞůĂ ĚĞůůĂ ƐĂůƵƚĞ ƵŵĂŶĂ Ğ ĚĞůůĂ ǀĞŐĞƚĂǌŝŽŶĞ͕ con 

obiettivi strategici che vanno nella direzione di limitare il raggiungimento dei valori limi per i diversi inquinanti. 

 

Tabella 25 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il PRTRA 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi strategici generali PRTRA 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Rispetto limiti e obiettivi di qualità per PM10 e PM 2.5 PC 

Rispetto dei limiti per NO2 PC 

Rispetto obiettivi di qualità per Benzo(a)pirene PC 

CŽŶƐĞŐƵŝƌĞ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉĞƌ ů͛O3 PC 

Riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra PC 

 

Le misure ĚĞů PRTRA ŝŶ ĂŵďŝƚŽ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ ;ƐŝŐůĂ ͞E͟Ϳ ƐŽŶŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ ƌŝǀŽůƚĞ ĂůůĂ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ 

biomasse legnose in ambito domestico ed alla sostituzione degli apparecchi più obsoleti. Sono inoltre previsti interventi di 

risparmio ed efficientamento energetico degli edifici, sostenuti anche attraverso la programmazione comunitaria e da 

sƚƌƵŵĞŶƚŝ ŵĞƐƐŝ ŝŶ ĂƚƚŽ Ă ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ŽůƚƌĞ ĐŚĞ ůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ PŝĂŶŝ Ě͛AǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛EŶĞƌŐŝĂ “ŽƐƚĞŶŝďile 

e il Clima (PAESC). Per questo motivo tra i due strumenti (PIZAT e PRTRA) è valutata una coerenza solo parziale tra gli obiettivi, 

non essendoci strategie comuni o totalmente sovrapponibili, ritenendo in ogni caso che la traiettoria di decarbonizzazione e 

incentivazione dei produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile perseguita dal PIZAT comporti certamente dei benefici 

alůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ, ancorché in modo indiretto, soprattutto per quanto riguarda la riduzione delle emissioni di gas ad effetto 

serra. 
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Piano Territoriale Regionale di Coordinamento ʹ PTRC 

Il PTRC rappresenta lo strumento regionale di governo del territorio, indicando gli obiettivi e le linee principali di 

organizzazione e di assetto del contesto regionale, nonché le azioni volte alla loro realizzazione. Il PTRC è stato approvato 

con Delibera di Consiglio Regionale n.62 del 30 giugno 2020 e non ha valenza di piano paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 22 

gennaio 2004, n.42. 

 

Tabella 26 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il PTRC 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi strategici generali PTRC 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

1 Uso del suolo 
(RĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂƌĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĂ ƌŝƐŽƌƐĂ ƐƵŽůŽ, AĚĂƚƚĂƌĞ ů͛ƵƐŽ ĚĞů ƐƵŽůŽ ŝŶ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ 
climatici, Gestire il rapporto urbano/rurale in ottica multifunzionalità, Preservare la qualità e la 

quantità della risorsa idrica) 

C 

2. Biodiversità 
(Assicurare un equilibrio tra ecosistemi ambientali e attività antropiche, Salvaguardare la continuità 

ecosistemica, Favorire la multifunzionalità in agricoltura, Perseguire una maggior sostenibilità degli 

insediamenti) 

I 

3. Energia e ambiente 
;PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ŶĞůů͛ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ŶĞŐůŝ ƵƐŝ ĨŝŶĂůŝ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ Ğ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ 
produzione di energia da fonti rinnovabili, Migliorare le prestazioni energetiche degli edifici, 

Prevenire e ridurre i livelli di inquinamento di aria, acqua, suolo e la produzione di rifiuti) 

C 

4. Mobilità 
(Stabilire sistemi coerenti tra distribuzione delle funzioni e organizzazione della mobilità, 

Razionalizzare e potenziare la rete delle infrastrutture e migliorare la mobilità nelle diverse tipologie 

Ěŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ͕ MŝŐůŝŽƌĂƌĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă ĂůůĂ Đŝƚƚă Ğ Ăů territorio, Sviluppare il sistema logistico 

regionale, Valorizzare la mobilità slow) 

I 

5. Sviluppo economico 
(Migliorare la competitività produttiva favorendo la diffusione di luoghi del sapere della ricerca e 

ĚĞůůĂ ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͕ PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ƚƵƌŝƐƚŝĐŽ-ricreative) 
I 

6. Crescita sociale e culturale 
(PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ƐŽĐŝĂůĞ ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ŝĚĞŶƚŝƚă ǀĞŶĞƚĞ͕ FĂǀŽƌŝƌĞ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ 
politiche sociali, Promuovere l͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ĞƵƌŽƉĞĂ ƐƵů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ RĞŶĚĞƌĞ 
ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƉŽůŝĐĞŶƚƌŝĐŽ͕ MŝŐůŝŽƌĂƌĞ ů͛ĂďŝƚĂƌĞ ŶĞůůĞ Đŝƚƚă) 

I 

Il tema n.3 del PTRC risulta pienamente coerente con il PIZAT, in particolare ů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ 

di energia da fonti rinnovabili. In merito a ciò si fa presente che alcune indicazioni contenute nelle NTA del PTRC sono 

pressoché ƐŽǀƌĂƉƉŽŶŝďŝůŝ Ăŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů PI)AT͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ Ɛŝ ĐŝƚĂ ů͛Ăƌƚ͘ ϯϭ c. 2 nel quale si prevede che ͞Gůŝ 

impianti di produzione di energia elettrica sono prioritariamente ubicati in aree degradate da attività antropiche, tra cui siti 

ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ͕ ĐĂǀĞ͕ ĚŝƐĐĂƌŝĐŚĞ͕ Ăů ĨŝŶĞ ĚĞů ůŽƌŽ ƌŝƵƚŝůŝǌǌŽ͟. Nel successivo art. 32 delle NTA del PTRC viene definito nel dettaglio 

che gli impianti fotovoltaici ubicati al suolo siano preferibilmente installati nelle aree industriali, nelle aree a grande 

distribuzione commerciale ed in quelle già compromesse dal punto di vista ambientale, precisando al c. 3 che tali installazioni 

sono localizzate al di fuori di aree nucleo ricomprese nella Rete ecologica regionale. Infine, si valuta una piena coerenza anche 

in merito Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ƌĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ ƌŝƐŽƌƐĂ ƐƵŽůŽ ;ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ϭ͘ϭ ĚĞů PTRCͿ͕ ůĂĚĚŽǀĞ ĂŶĐŚĞ ŝů PI)AT ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ delle 

FER minimizzando Ăů ĐŽŶƚĞŵƉŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ͕ ĂŶĚĂŶĚŽ ĂĚ agire in luoghi già antropizzati (Strategia n.1, 

Azione 1.B).  
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Piano Territoriale Regionale di Coordinamento ʹ PTRC | Variante con valenza paesaggistica 

In data 11 novembre 2022 è stato sottoscritto da parte del Ministero della Cultura e dal Presidente della Regione del Veneto 

un ͞PƌŽƚŽĐŽůůŽ ĐŽŶŐŝƵŶƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛IŶƚĞƐĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ ŶĞů ϮϬϬϵ ƉĞƌ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶŐŝƵŶƚĂ ĚĞů PŝĂŶŽ 

paesaggistico regionale͕͟ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϱ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ğ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰϱƚĞƌ ĚĞůůĂ ů͘ƌ. 11/2004, che sarà approvata per Stralci. In 

particolare, per il primo Stralcio è previsto si intervenga mediante una variante al PTRC limitatamente ai beni paesaggistici 

(schedatura dei vincoli), il cui avvio è stato deliberato con DGR n.745 del 22/06/2023. Con DGR n. 759 del 02/07/2024, sono 

stati adottati il Documento Preliminare e il Rapporto Ambientale Preliminare della Variante al PTRC. 

CŽŶ D͘G͘R͘ ϭϮϰϳ ĚĞů ϬϳͬϭϬͬϮϬϮϱ Đ͛ğ ƐƚĂƚĂ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AĐĐŽƌĚŽ MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůůĂ CƵůƚƵƌĂ ʹ Regione del Veneto per 

ů͛adozione della variante del PTRC di cui al primo paragrafo. La D.G.R. contiene, tra Ăůƚƌŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ͕ ĂŶĐŚĞ ů͛ŝůůƵƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 

delle funzioni del Comitato Tecnico per il Paesaggio ĐŽŵĞ TĂǀŽůŽ PĞƌŵĂŶĞŶƚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ͕ 

ŶŽŶĐŚĠ ůĂ ƐŽƉƌĂǀǀĞŶŝĞŶǌĂ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ǀŝŶĐŽůŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ğ ŝŶĨŝŶĞ ůĂ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƌĞĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛art. 

142 del Codice. 

La verifica di coerenza sarà sviluppata per gli obiettivi della variante al PTRC desunti dal Documento Preliminare adottato nel 

2024, come sopra riportato. 

Tabella 27 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e la variante al PTRC con valenza paesaggistica 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi variante al PTRC con valenza paesaggistica 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Tutela dei beni paesaggistici 
(Riconoscimento dei valori paesaggistici, Conservazione dei beni, Recupero dei beni, Valorizzazione 

dei beni) 

C 

Valorizzazione paesaggistica 
(Individuazione valori diffusi, Integrazione tra paesaggio e dinamiche ambientali, Integrazione tra 

paesaggio e dinamiche sociali) 

I 

Integrazione del paesaggio 
(Integrazione con la programmazione urbanistica, integrazione con la programmazione ambientale, 

Integrazione con la programmazione del settore agricolo, Integrazione con la programmazione di 

sviluppo socio-economico) 

I 

Semplificazione e trasparenza amministrativa 
(DĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƋƵĂĚƌŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ Ğ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůĞ ƵŶŝǀŽĐŽ͕ DĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ Ě͛ƵƐŽ ĐĞƌƚĂ 
anche in termini operativi diretti, Limitazione nella discrezionalità tecnica nelle valutazioni) 

I 

 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ Ɛŝ ǀĂůƵƚĂ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŽŵƵŶĞ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ĚĞŝ ďĞŶŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŝ, che nella variante del PTRC 

assume un significato maggiormente rivolto ad un loro riconoscimento, conservazione e valorizzazione, mentre nel PIZAT tali 

aree sono state escluse dalle zone di accelerazione in virtù di una loro generale tutela, con particolare riferimento aůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ 

e alle aree EUAP. 
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Piano Territoriale Regionale di Coordinamento ʹ PTRC | Aree Strategiche per la mobilità art.40 

Sono da ritenersi aree strategiche di rilevante interesse pubblico ai fini della mobilità regionale le aree afferenti a caselli 

autostradali e stazioni / fermatĞ͕ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϰϬ ĚĞů PTRC͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů ƉƵŶƚŽ ϰ ĚĞů succitato 

articolo, la giunta regionale con D.G.R. n. 258 del 15/03/2022 ha approvato le ͞LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ ƉĞƌ ůĞ ĂƌĞĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ 

mobilità regionale afferenti ai caselli autostradali, agli accessi alle superstrade a pedaggio e le stazioni della rete ferroviaria 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϰϬ ĚĞůůĞ NŽƌŵĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ ĚĞů PTRC͟.  

Tabella 28 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e le aree strategiche per la mobilità del PTRC 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi generali art. 40 PTRC 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Aree afferenti ai caselli autostradali e agli accessi alle superstrade a pedaggio 
(A Salvaguardia del nodo infrastrutturale mediante una adeguata area dia attenzione per un futuro 

ampliamento, B Integrazione tra modalità diverse di mobilità pubblica e privata, C Dotazione di 

adeguati spazi per la osta, D Riordino delle aree limitrofe per la localizzazione di funzioni legate 

Ăůů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ƐĐĂůĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĂĚ ĂůƚĂ ŝŶƚĞŶƐŝƚă Ě͛ƵƐŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ŵŽďŝůŝƚă͕ 
E Integrazione con il piano di trasporto pubblico locale TPL) 

I 

Aree afferenti alle stazioni / fermate 
(A Salvaguardia del nodo ferroviario mediante una adeguata area di attenzione per un futuro 

ampliamento, B Integrazione del trasporto ferroviario con il trasporto pubblico urbano ed 

ĞǆƚƌĂƵƌďĂŶŽ ƐƵ ŐŽŵŵĂ͕ C DŽƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂĚĞŐƵĂƚŝ ƐƉĂǌŝ ƉĞƌ ůĂ ƐŽƐƚĂ Ğ ů͛ŝŶƚĞƌscambio modale, D 

OƚƚŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ƵƚĞŶǌĂ per ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŝ ŵĞǌǌŝ pubblici di trasporto, E 

MŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă͕ F RĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ adeguati percorsi di collegamento con i poli di 

attrazione urbani, G Creazione di nuovi spazi e centralità urbane negli ambiti edificati 

I 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚĞ ŶŽŶ ǀŝ ƐŽŶŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ ƉƵŶƚŝ Ěŝ ĐŽŶƚĂƚƚŽ ƚƌĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů PI)AT Ğ le aree strategiche per 

ůĂ ŵŽďŝůŝƚă ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϰϬ ĚĞů PTRC͘ 

Piano di Tutela delle Acque ʹ PTA 

Il Piano di Tutela delle Acque della Regione del Veneto, approvato con DCR n. 107 del 5/11/2009 e ss.mm.ii., è sviluppato in 

applicazione del D. Lgs. 152ͬϮϬϬϲ Ğ ŝŶ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĂŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ğ ĂůůĞ ƉƌŝŽƌŝƚă Ě͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĨŽƌŵƵůĂƚŝ ĚĂůůĞ AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ 

distrettuali delle Apli Orientali e del fiume Po. Con D.G.R. n.1690 del 30/12/2022 è stata avviato un generale aggiornamento 

del PTA e in particolare per quanto riguarda le Norme Tecniche di Attuazione͕ ů͛ƵůƚŝŵĂ ŵŽĚŝĨŝĐĂ ğ ƐƚĂƚĂ ĂƉƉŽƌƚĂƚĂ ĚĂůůĂ D͘G͘R͘ 

n.1170 del 24/08/2021.  

Tabella 29 - Matrice di valutazione di coerenza tra il PIZAT e il PTA 

Obiettivo PIZAT 
e 

Obiettivi strategici generali PTA 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti 

rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
definito dalla normativa nazionale ed europea 

Protezione e risanamento dei corpi idrici superficiali e sotterranei I 

UƐŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ I 

Tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica integrata I 

GĂƌĂŶƚŝƌĞ ů͛ĂƵƚŽĚĞƉƵƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽƌƉŝ ŝĚƌŝĐŝ  I 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚĞ ŶŽŶ ǀŝ ƐŽŶŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ ƉƵŶƚŝ Ěŝ ĐŽŶƚĂƚƚŽ ƚƌĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů PI)AT Ğ ŝů PTA͕ valutando 

quindi una generale indifferenza tra i due strumenti di programmazione in esame.  
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 COERENZA INTERNA 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ŝŶƚĞƌŶĂ ŚĂ ůĂ ĨŝŶĂůŝƚă Ěŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ ĞĚ ŝůůƵƐƚƌĂƌĞ ŝů ůĞŐĂŵĞ ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ ƚƌĂ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĚĞů PI)AT Ğ ŝů ƐƵo obiettivo 

principale nonché le quattro strategie nelle quali esso si articola. Tale verifica è posta in essere al fine di assicurare la non 

ƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ Ěŝ ĐŽŶƚƌĂĚĚŝǌŝŽŶŝ Ž ĂǌŝŽŶŝ ĂŶƚĂŐŽŶŝƐƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů PI)AT ƐƚĞƐƐŽ͘ 

PĞƌ ƵŶĂ ŽŵŽŐĞŶĞŝƚă Ěŝ ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ Ğ ůĞƚƚƵƌĂ ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ͕ Ɛŝ ƵƚŝůŝǌǌĞƌă ůĂ ŵĞĚĞƐŝŵĂ ŵĂƚƌŝĐĞ ĐƌŽŵĂƚŝĐĂ ĚĞƐĐƌŝƚƚĂ Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ Ěel 

ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĐĂƉŝƚŽůŽ Ğ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞƐƚĞƌŶĂ͘ 

Per semplicità di lettura, la descrizione delle quattro strategie attuative del PIZAT verrà riportata nel punto elenco di seguito, 

mentre nella tabella di valutazione si riporterà solamente il numero di riferimento della stessa. 

• “ƚƌĂƚĞŐŝĂ Ŷ͘ϭ͗ ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ 

della biodiversità; 

• Strategia n.2: valorizzare le infrastrutture energetiche esistenti mediante operazioni di repowering e revamping; 

• Strategia n.3: condividere con un GdL multidisciplinare, rappresentato da tutte le direzioni regionali, una 

metodologia trasparente e replicabile al fine di individuare le ZAT; 

• Strategia n.4: garantire un monitoraggio delle azioni di Piano attraverso strumenti misurabili volti ad assicurare la 

sostenibilità nel tempo; 

Tabella 30 - Matrice di valutazione di coerenza interna 

Obiettivo e Strategie PIZAT 

------------------------------- 

Azioni PIZAT 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili 

Ğ ǀĞƚƚŽƌŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ ǀĞƌĚŝ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 
decarbonizzazione definito dalla normativa nazionale ed 

europea 

Strategia 1 Strategia 2 Strategia 3 Strategia 4 

1.A Escludere dalle ZAT quelle soggette a tutela ambientale e paesaggistica 

 

I C I 

1.B IŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ůĞ FER ŵŝŶŝŵŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ, in particolare 
suolo agricolo, agendo in luoghi già antropizzati 

PC C PC 

1.C Salvaguardare il paesaggio regionale, con particolare attenzione alle aree tutelate 
per legge (art. 142, D.Lgs. 42/2004) e a coni visuali e vedute prospettiche da e verso altri 
elementi di valore culturale o ambientale 

I C I 

2.A Individuare aree ove sono già presenti impianti fotovoltaici e agrivoltaici esistenti  
 

C 

 

C I 

2.B Individuare gli impianti fotovoltaici e agrivoltaici che hanno già concluso il loro iter 
autorizzzativo 

C C I 

3.A Coinvolgere attivamente nelle scelte di Piano le diverse strutture regionali così 
come individuate dalla D.G.R. 1443 del 11/11/2025 

C C 

 

I 

3.B Istituire un tavolo tecnico di lavoro e definire delle riunioni con cadenza prefissata 
propedeutiche alla definizione degli scenari 

I I I 

3.C Predisporre diversi scenari di riferimento arrivando a quantificare per ognuno il 
potenziale energetico esprimibile 

I I I 

3.D Dotare il Piano di un sistema normativo che vada nella direzione della 
semplificazione degli iter procedurali tenendo in debito conto la cornice normativa 
sovraordinata 

C C I 

4.A Definire un sistema di monitoraggio efficace che integri il Piano e ne valuti nel 
tempo gli effetti ambientali, sociali ed economici 

C I I 

 
4.B Prevedere un sistema di indicatori sviluppati secondo le recenti indicazioni fornite 
dal MASE 

C I I 
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DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ŝŶƚĞƌŶĂ͕ valutando le azioni per strategia di riferimento, si evidenzia che: 

• Azioni 1.A, 1.B e 1.C: coerenza piena con la strategia n.3 in quanto queste precise scelte localizzative sono state 

frutto del lavoro di confronto e dialogo svolto Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů GĚL. In particolare, inoltre, si ravvisa una parziale 

coerenza ƚƌĂ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ϭ͘B Ğ ůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ŷ͘Ϯ la quale mira al potenzialmente delle infrastrutture esistenti nella stessa 

ottica di preservare le risorse naturali, nonché anche con la strategia n.4 dato che il monitoraggio andrà 

effettivamente Ă ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ƉŽƌƚĂƚĂ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ĂǌŝŽŶĞ͖ 

• Azioni 2.A e 2.B: dato che entrambe sono finalizzate al potenziamento degli impianti esistenti ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ 

salvaguardare il più possibile le risorse naturali ed il paesaggio, si valuta piena coerenza con la strategia n.1. Inoltre, 

questa scelta deriva da un confronto interno al GdL, per questo la valutazione è positiva anche per quanto concerne 

la strategia n. 3; 

• Azioni 3.A, 3.B, 3.C e 3.D: ů͛ĂǌŝŽŶĞ ϯ͘A ĂƐƐƵŵĞ ƵŶĂ ƉŽƐŝƚŝǀĂ Ğ ƉŝĞŶĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ŷ͘ϭ e n.2 poiché ha 

determinato le scelte in ƚĞŵĂ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ Ğ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ƋƵĞůůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăů ƌĞƉŽǁĞƌŝŶŐ Ğ ƌĞǀĂŵƉŝŶŐ͘ 

“ŝŵŝůŵĞŶƚĞ͕ Ɛŝ ǀĂůƵƚĂ ƵŶĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƉŝĞŶĂ ĂŶĐŚĞ ƚƌĂ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ϯ͘D Ğ ůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ěŝ ĐƵŝ ƐŽƉƌĂ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ŝů PI)AT della 

Regione del Veneto ŚĂ ĐŽŵƉŝƵƚŽ ĚĞůůĞ ƐĐĞůƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚĂŶĚŽ Ğ ƌŝŵĂŶĞŶĚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ĐŽƌŶŝĐĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ Ěŝ 

riferimento di rango nazionale. Per le altre azioni si evidenzia una sostanziale non interferenza con le diverse 

strategie; 

• Azioni 4.A e 4.B: il sistema di monitoraggio sviluppato tramite gli innovativi indicatori proposti dal MASE vanno 

ƉƌŽƉƌŝŽ ŶĞůůĂ ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ Ěŝ ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ 

biodiversità contenute nella strategia n.1, al fine di porre in essere eventuali misure correttive in caso di mancato 

allineamento. 
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 E“ITI DELL͛ANALI“I DI COEREN)A 

Al fine di verificare la coerenza del PIZAT, viene di seguito riportata una tabella che esprime sinteticamente le valutazioni di 

coerenza esterna presentate nei precedenti capitoli, andando ad esprimere un giudizio finale qualitativo rispetto al livello di 

coerenza tra il PIZAT e i singoli strumenti di programmazione e pianificazione analizzati per i diversi livelli di approfondimento. 

In merito, si utilizzerà la seguente simbologia di sintesi. 

Tabella 31 ʹ Simbologia di sintesi utilizzata per valutare il livello di coerenza 

 ALTO livello di coerenza 

 MEDIO livello di coerenza 

 BASSO livello di coerenza 

 Sostanziale indifferenza tra gli obiettivi 

 

Tabella 32 - Matrice di sintesi della verifica di coerenza esterna (verticale e orizzontale) 

Piano / programma Coerenza Valutazione di sintesi 

Li
ve

llo
 S

O
V

R
A

N
A

ZI
O

N
A

LE
 

AGENDA 2030  

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞŵĞƌŐe una convergenza con diversi Goal: 7 (Energia pulita e accessibile), 11 (Città e 

comunità sostenibili), 12 (Consumo e produzione responsabili), 13 (Lotta contro il cambiamento climatico 

e 15 (Vita sulla terra). 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con AGENDA 2030 

DIRETTIVA UE 2008/80/CE  
L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞǀŝĚĞŶǌĂ ƵŶĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƉĂƌǌŝĂůĞ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă 
ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕ ŵĞŶƚƌĞ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ŶŽŶ ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ Őůŝ Ăůƚƌŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͘ 
Si ritiene che il PIZAT sia mediamente coerente con la Direttiva UE 2008/80/CE 

COM (2021) 400  
L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞǀŝĚĞŶǌĂ ƵŶĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƉĂƌǌŝĂůĞ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ Ěŝ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶŽĐŝǀŝ 
ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŽ͕ ŵĞŶƚƌĞ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ŶŽŶ ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ Őůŝ Ăůƚƌŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ. 
Si ritiene che il PIZAT sia mediamente coerente con la Direttiva UE COM (2021) 400 

GREEN DEAL EUROPEO  
Vi è una convergenza indiretta con gli obiettivi del Green Deal inerenti il percorso al 2050 di riduzione 

delle emissioni di gas effetto serra e un decremento di uso delle risorse. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il Green Deal europeo 

FIT FOR 55  
L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƵŶĂ ĨŽƌƚĞ Ğ ƉŽƐŝƚŝǀĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ͕ ƐĞƉƉƵƌ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ Ěŝ 
riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% entro il 2030. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il pacchetto Fitfor55 

REPOWEREU  
L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƵŶĂ ƉŝĞŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŶ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝ Ěŝ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĞŶĞƌŐŝĞ 
rinnovabili e diversificazione delle fonti energetiche. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con RePowerEU 

DIRETTIVA UE 2023/2413 (REDIII)  

Trattasi della Direttiva comunitaria al cui interno sono citate le zone di accelerazione con conseguente 

obbligo per gli Stati membri di ĂƐƐƵŵĞƌĞ ƚĂůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ 
territoriale al fine di ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ. 
Si ritiene che il PIZAT sia coerente con la Direttiva UE 2023/2413 (RedIII) 

CONVENZIONE EUROPEA SUL 
PAESAGGIO 

 

Si valuta positivamente la correlazione indiretta con ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ Ğ ƐĂůǀĂŐƵĂƌĚŝĂ ĚĞŝ 
ƉĂĞƐĂŐŐŝ͕ ƚĞŵĂƚŝƐŵŽ ĐŚĞ ƉƵƌ ŶŽŶ ĞƐƐĞŶĚŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĚĞů PI)AT ğ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ŝŶ ƵŶĂ 
delle sue strategie attuative. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con la Convenzione Europea sul paesaggio 

STRATEGIA UE DI ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI 

vedi PNACC 

COM (2020) 380 STRATEGIA UE 
SULLA BIODIVERSITÀ 

vedi SNB2030 

COM (2021) 699 STRATEGIA PER IL 
SUOLO PER IL 2030 

 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚĞ͕ Ăů ŶĞƚƚŽ Ěŝ ƵŶ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ a coerenza indiretta (contrasto al degrado 

del suolo), i due strumenti sono sostanzialmente indifferenti in termini di obiettivi generali 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e la Strategia per il suolo per il 2030 COM 

(2021) 699 

DIRETTIVA UE 2025/2360 
MONITORAGGIO E RESILIENZA SUOLO 

 
DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚĞ͕ Ăů ŶĞƚƚŽ Ěŝ ƵŶ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ă ĐŽĞƌĞŶǌĂ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂ ;ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ Ăů ĚĞŐƌĂĚŽ 
del suolo), i due strumenti sono sostanzialmente indifferenti in termini di obiettivi generali 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e la Direttiva UE 2025/2360 

DIRETTIVA UE 2024/1991 NEW 
RESTORATION LAW 

 

NŽŶ Ɛŝ ƌŝƚŝĞŶĞ ǀŝ ƐŝĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ Ěŝ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞŐůŝ ĞĐŽƐŝstemi 

degradati. 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e la Direttiva UE 2024/1991 New Restoration 

Law 
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SNSvS  

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞŵĞƌŐĞ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŶ ĚŝǀĞƌƐŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞůůĂ “N“ǀ“͕ ƐŝĂ ƉĞƌ ů͛ĂƌĞĂ PŝĂŶĞƚĂ͕ PĞƌƐŽŶĞ ĐŚĞ 
Prosperită͘ CŽŶ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ Ɛŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ĂƐƐŽůƵƚĂ ƐŽǀƌĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ VI͘Ϯ ŝŶĞƌĞŶƚŝ 
Ăůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ della produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o riducendo gli impatti sui beni 

culturali e sul paesaggio 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con la SNSvS 

PNIEC  
Vi è coerenza piena con ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ğ ƵŶ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ŝŶĚŝƌĞƚƚŽ e positivo agli 

obiettivi di riduzione delle emissioni e diversificazione delle fonti energetiche 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il PNIEC 

SNACC vedi PNACC 

PNACC  
L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ un contributo positivo al tema della riduzione dei rischi derivanti dai 

cambiamenti climatici e alla capacità di adattamento dei sistemi socioeconomici. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il PNACC 

PTE  

L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ŵĞƚƚĞ ŝŶ ůƵĐĞ ƵŶ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ĚĞů PI)AT ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăŝ ƚĞŵŝ ĚĞůůĂ ŶĞƵƚƌĂůŝƚă 
ĐůŝŵĂƚŝĐĂ͕ ĂǌǌĞƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ;ƐĞďďĞŶĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ŝŶĚŝƌĞƚƚŽͿ Ğ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ǀĞƌƐŽ ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ 
circolare 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il PTE 

SNB 2030  
Non si ritiene vi sia particolare correlazione con gli obiettivi della SNB2030 inerenti alla costruzione di 

una rete di aree protette e al ripristino degli ecosistemi terrestri e marini 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e la SNB 2030 

PNRR  

TƌĂ ůĞ ŵŝƐƐŝŽŶŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂů PNRR͕ Ɛŝ ǀĂůƵƚĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƉŝĞŶĂ ĐŽŶ ůĂ Ŷ͘Ϯ ͞RŝǀŽůƵǌŝŽŶĞ ǀĞƌĚĞ e transizione 

ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͟ ed in particolare con la misura inerente Ăůů͛ŝŶĐĞŶƚŝǀĂǌŝŽŶĞ della quota di energia prodotta da 

fonti di energia rinnovabile 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il PNRR 

PNCIA  
Si valuta una correlazione parziale Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ delle emissioni nazionali di origine antropica 

Si ritiene che il PIZAT sia mediamente coerente con il PNCIA 

Piano di Sviluppo Rete Elettrica 
Nazionale 

 

“ŝ ǀĂůƵƚĂ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ůĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ principale del PIZAT di aumento della produzione di 

energia da fonti FER, soprattutto fotovoltaico, con gli obiettivi di incremento della capacità di trasporto, 

integrazione delle connessioni FER e aumento della robustezza della rete proposti dal Piano di Sviluppo 

Rete Elettrica Nazionale. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il Piano di Sviluppo della Rete Elettrica Nazionale 

PdGA  
Non si ritiene vi sia particolare correlazione con gli obiettivi dei PdGA delle Autorità di bacino Distrettuale 

delle Alpi Orientali e del fiume Po 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e i PdGA 

 
PGRA  

Non si ritiene vi sia particolare correlazione con gli obiettivi dei PGRA delle Autorità di bacino Distrettuale 

delle Alpi Orientali e del fiume Po 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e i PGRA 
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NPER  

Iů PI)AT ğ ĚŝƌĞƚƚĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů NPER ĞƐƐĞŶĚŽ ĂŶŶŽǀĞƌĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƵŶĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ 
piano energetico regionale. IŶŽůƚƌĞ͕ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞů PI)AT ğ ĞƐĂƚƚĂŵĞŶƚĞ ůŽ ƐƚĞƐƐŽ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ŷ͘ϭ ĚĞů NPER͕ 
in una logica di continuità e coerenza programmatica tra i due strumenti. Infine, vi è anche una 

correlazione positiva indiretta con ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ϲ Ğ ϳ ĚĞů NPER͕ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ 
sicurezza energetica e il contrasto alla povertà energetica. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il NPER 

SRSvS  

L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƉŝĞŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŶ ĚŝǀĞƌƐĞ ŵĂĐƌŽĂƌĞĞ ;Ŷ͘ϭ Sistema resiliente, n.2 

territorio attrattivo e n.5 Riproduzione del capitale naturale). In particolare, si segnala una positiva 

correlazione con la linea di intervento 5.1 inerente alů͛ŝŶĐĞŶƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕ 
nonché degli effetti positivi indiretti con altre 5 linee di intervento 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con la SRSvS 

SRACC vedi PNACC 

PRTRA  

L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ŵĞƚƚĞ ŝŶ ůƵĐĞ ĚĞůůĞ ƌŝĐĂĚƵƚĞ ƉŽƐŝƚŝǀĞ, ancorché indirette, del PIZAT sugli obiettivi 

molto dettagliati e puntuali contenuti nello strumento regionale 

Si ritiene che il PIZAT sia mediamente coerente con il PRTRA 

PTRC  

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞŵĞƌŐĞ ƉŝĞŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŶ Őůŝ obiettivi n. 1 Uso del suolo e n. 3 Energia e ambiente. In 

particolare, ƉĞƌ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ǀŝ ğ piena correlazione con il sub-ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ 
produzione di energia da fonti rinnovabili 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il PTRC 

PTRC ʹ Variante valenza paesaggistica  

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞŵĞƌŐĞ ƵŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŵƵŶĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ƚĞŵĂ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞŝ ďĞŶŝ 
paesaggistici, mentre per gli altri obiettivi vi è una sostanziale non sovrapposizione 

Si ritiene che il PIZAT sia mediamente coerente con il PTRC 

PTRC ʹ Aree strategiche per la 
mobilità 

 

Non si ritiene vi sia particolare correlazione con gli obiettivi delle aree strategiche per la mobilità del PTRC 

(art. 40) 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e le aree strategiche per la mobilità del PTRC 

PTA  
Non si ritiene vi sia particolare correlazione con gli obiettivi del PTA 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e il PTA 
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DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞƐƚĞƌŶĂ͕ ǀĞƌƚŝĐĂůĞ e orizzontale, emerge innanzitutto una positiva correlazione con quelli che sono i 

principali strumenti di sostenibilità sia di livello sovranazionale (Agenda 2030), nazionale (SNSvS) che regionale (SRSvS). 

Questo importante aspetto è stato infatti messo in luce anche nel precedente capitolo 2.6. A livello sovranazionale si 

evidenzia una generale positiva coerenza, piena o comunque di medio livello, con le Direttive e le politiche comunitarie in 

esame, al netto di programmazioni molto settoriali per i quali non è stata riscontrata una particolare interazione (Strategia 

per il suolo 2030, Direttiva UE 2025/2360 Monitoraggio e resilienza del suolo e Direttiva 2024/1991 New Restoration Law). 

Per questo livello di approfondimento le Direttive più significative in termini di correlazione di obiettivi sono sicuramente la 

Direttiva UE 2023/2413 (REDIII) e il pacchetto Fitfor55. Anche la valutazione del quadro di politiche nazionali è 

sostanzialmente molto positiva, mettendo in luce un contributo positivo del PIZAT verso la maggior parte degli strumenti 

nazionali posti in verifica. Anche in questo caso, similmente al livello europeo, vi sono alcuni Piani nazionali di carattere molto 

settoriale e specifico che non hanno sostanzialmente interazione con il PIZAT a livello strategico (PdGA, PGRA e SNB 2030). 

Viceversa, a livello nazionale è il PNIEC il Piano per il quale si valuta la maggior convergenza di obiettivi dato che il PIZAT può 

contribuire fortemente al raggiungimento dei target nazionali. Valutando infine il quadro regionale, è sicuramente il NPER lo 

strumento di programmazione di riferimento, con una positiva convergenza di obiettivi anche con il PTRC. 

In merito invece alla coerenza interna, la matrice illustrata nel precedente cap. 4.3 ha fatto emergere un positivo quadro di 

sinergiĞ ƚƌĂ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĚĞů PI)AT Ğ ůĞ ƋƵĂƚƚƌŽ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ĂƚƚƵĂƚŝǀĞ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ, evidenziando che non vi sono azioni 

antagoniste interne al PIZAT, né contraddizioni in termini di attuazione delle diverse strategie. 

In sintesi, dalla valutazione di coerenza emerge un quadro di sostanziale positiva correlazione tra gli obiettivi del PIZAT e 

quelli degli strumenti di programmazione posti in esame, nonché tra le azioni e le strategie interne al PIZAT stesso ma, 

soprattutto, non vi è evidenza della sussistenza di elementi di contrasto tra gli obiettivi del PIZAT e quelli dei piani e 

programmi posti in esame. 

QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĨĂƚƚŽƌĞ, di fondamentale importanza, mette in luce che il PIZAT si inserisce in modo coordinato e coerente 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ dei quadri programmatici di riferimento di livello regionale, nazionale e comunitario, apportando un contributo 

positivo e diretto al raggiungimento degli obiettivi designati, soprattutto in merito ai temi della decarbonizzazione e della 

produzione di energia da fonti rinnovabili, ĐŽŶ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚŝ ďĞŶĞĨŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ;ĞƐ͘ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂͿ e la sicurezza 

energetica (maggiore autosufficienza). 
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5. ASPETTI PROCEDURALI DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE 

 ELENCO E LIVELLO DI AGGIORNAMENTO DELLE FONTI UTILIZZATE 

Le fonti utilizzate per il presente livello di analisi ambientale  sono da considerarsi di carattere generale. Esse hanno 

ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ ƵŶĂ ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ƐŝŶƚĞƚŝĐĂ Ğ ĚĞƐĐƌŝƚƚŝǀĂ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ŝŶ ĂƚƚĞƐĂ ĚĞŐůŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ĐŚĞ 

saranno sviluppati nel Rapporto Ambientale.  

In questa fase la caratterizzazione ambientale è stata ricondotta attraverso fonti di tipo statistico e cartografico. Le banche 

dati utilizzate sono di livello regionale e, nello specifico, banche dati geologiche e idrogeologiche, cartografie topografiche, 

dati e cartografie ARPAV, dati ISTAT, sistema informativo geografico regionale (IDT), oltre a Piani e relativi Rapporti 

Ambientali precedentemente redatti dello stesso livello programmatorio come, per esempio, il NPER. Per sintetizzare i dati 

di supporto utilizzati nella compilazione del successivo cap. 6 ŝŶĞƌĞŶƚĞ ĂůůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ Ɛŝ ƉƌŽƉŽŶĞ ůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ ƚĂďĞůůĂ 

di riepilogo nella quale, per ogni componente, sono riassunte le fonti riferimento e il loro livello di aggiornamento. 

 

Tabella 33 - Elenco e livello di aggiornamento delle fonti utilizzate nella descrizione dello Stato dell'Ambiente 

Componente 

ambientale 
Tipologia di dato Fonte 

Livello di 

aggiornamento 

Atmosfera: aria 

QƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͗ ďŝŽƐƐŝĚŽ LĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ŝŶ ďƌĞǀĞ - ARPAV 2025 

QƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͗ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ LĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ŝŶ ďƌĞǀĞ - ARPAV 2025 

QƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͗ ŽǌŽŶŽ LĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ŝŶ ďƌĞǀĞ - ARPAV 2025 

Emissioni in atmosfera Inventario Regionale delle Emissioni in atmosfera ʹ 
INEMAR VENETO 

2023 

Atmosfera: clima 

Caratteristiche e condizioni 

metereoclimatiche 
Inquadramento climatico del Veneto - ARPAV 

2011 

Emissioni di gas ad effetto serra 
Inventario Regionale delle Emissioni in atmosfera ʹ 

INEMAR VENETO/ ISPRA 2025 

2023 

Precipitazioni annuali Report annuale su meteo e clima ʹ Anno 2025 2025 

Temperature Report annuale su meteo e clima ʹ Anno 2025 2025 

Venti Report annuale su meteo e clima ʹ Anno 2024 2024 

PAES - PAESC 
https://eu-mayors.ec.europa.eu/en/signatories 

https://www.paesc-veneto.enea.it/ 
2026 
n.d. 

Suolo e sottosuolo 

Inquadramento geologico, 

idrogeologico, sismico 
Note illustrative sulla Carta dei Suoli 

2023 

Analisi della qualità del suolo ARPAV  

Servizi ecosistemici forniti dal 

suolo 
NPER 

2022 

Siti Contaminati ARPAV 2020 

Uso del suolo e contenimento del 

consumo di suolo 

Consumo di suolo nella Regione del Veneto ʹ ARPAV 

Report SNPA 46/2025 

2025 

2025 
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Focus: impianti fotovoltaici e 

occupazione di suolo 

1° Report Monitoraggio NPER 
Potenza installata a terra per FTV 

2025 

Acqua 

Inquadramento del sistema 

idrografico 
PTA 

2009 

Qualità delle acque superficiali ARPAV 2024 

Qualità delle acque sotterranee ARPAV 2024 

Agenti fisici 

Radiazioni ionizzati e non 

ionizzanti 

Radon Indoor ʹ Prima individuazione delle aree prioritarie 

in Veneto 

 

͞CŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĞůĞƚƚƌŽŵĂŐŶĞƚŝĐŽ ƐƵů 
territorio della Regione del Veneto͟ 

2025 

 

2024 

Elettromagnetismo ͞CŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĞůĞƚƚƌŽŵĂŐŶĞƚŝĐŽ ƐƵů 
territorio della Regione del Veneto͟ 

2024 

Rumore ARPAV 2024 

Inquinamento luminoso ARPAV 2024 

Rifiuti   Osservatorio Regionale Rifiuti 2024 

Rischi naturali e 

antropici 

Rischio sismico Regione del Veneto 2021 

Rischio idrogeologico 

Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali PGRA 
2021 ʹ 2027 

Autorità di bacino Distrettuale del fiume Po PGRA 2021 ʹ 
2027 

2023 

Rischio alluvione 

Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali PGRA 
2021 ʹ 2027 

Autorità di bacino Distrettuale del fiume Po PGRA 2021 ʹ 
2027 

2023 

Aziende RIR ARPAV 2024 

Popolazione umana 

Salute Umana  Relazione Socio Sanitaria della Regione del Veneto 2026 

Povertà Energetica 

Osservatorio Italiano Povertà Energetica 2024 

1° Report Monitoraggio NPER 

Percentuale delle famiglie in condizioni di Povertà 
energetica 

2025 

Energia Energia 
La situazione energetica nazionale nel 2024 2024 

Regione del Veneto - Direzione Energia 2024 

Valenze ambientali, 

culturali e 

paesaggistiche 

Inquadramento generale PTRC 2024 

Focus archeologica 
PTRC (ambiti e siti archeologici) 

Portale RAPTOR https://raptor.cultura.gov.it/mappa.php 

2024 

2025 

Ecosistema e 

biodiversità 

Rete Natura 2000 Regione del Veneto 2019 

Rete Ecologica Regionale Regione del Veneto 2019 

Aree naturali protette ed 
ecosistemi 

Regione del Veneto 2019 

MASE (per le aree IBA) 2025 

Naturalità e mosaico ambientale 
Le aree importanti per le piante 2010 

Carta della Naturalità ISPRA 2009 

Trasporti Viabilità, aeroporti, ferrovia Var. PTRC valenza paesaggistica 2022 

Turismo Movimenti turistici Rapporto statistico 2025 Sist. Stat. Reg. 2024 
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 EVENTUALI CRITICITÀ RISCONTRATE NELLA PROCEDURA E NELLA RACCOLTA DEI DATI 

DƵƌĂŶƚĞ ůĂ ƌĂĐĐŽůƚĂ Ğ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌŝƐĐŽŶƚƌĂƚĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĐƌŝƚŝĐŝƚă͗ 

• Aree importanti per le piante͗ ŝů ĚĂƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă 2010 andrebbe aggiornato; 

• Inquadramento climatico del Veneto: ŝů ĚĂƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă ϮϬϭϭ ĂŶĚƌĞďďĞ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ; 

• Siti contaminati͗ ŝů ĚĂƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă ϮϬϮϬ ĂŶĚƌĞďďĞ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ͖ 

• Carta naturalità͗ ŝů ĚĂƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă ϮϬϬϵ ĂŶĚƌĞďďĞ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ; 

• Aree IPA: ŝů ĚĂƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă ϮϬϭϬ ĂŶĚƌĞďďĞ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ. 

 

 AGGIORNAMENTO DEL RAPPORTO AMBIENTALE RISPETTO AI CONTENUTI DELLA FASE PRELIMINARE 

Rispetto a quanto contenuto nel RAP͕ ŶĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶĐĞƌŶĞ ůŽ “ƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ƐŽŶŽ 

state effettuate le seguenti integrazioni. Tali modifiche sono state apportate sia tenendo conto dei pareri pervenuti dagli SCA 

(a tal riguardo si rimanda al precedente cap. 3.4), che a seguito di approfondimenti considerati migliorativi rispetto alla 

documentazione preliminare precedentemente messa a disposizione. 

• Capitoli 2.4.1, 2.4.2 e 2.4.3 aggiornati prevedendo una nuova azione di Piano (azione n. 1.C) a favore della 

salvaguardia del paesaggio ed in particolare delle sue caratteristiche percettive e prospettiche (es. intervisibilità da 

punti panoramici, elementi puntuali di pregio, etc). Tale integrazione è avvenuta anche per dare seguito ad alcuni 

pareri di SCA che nella fase preliminare si sono espressi in tal senso; 

• Capitolo 6.2.2 ͞PƌĞĐŝƉŝƚĂǌŝŽŶŝ ĂŶŶƵĂůŝ͟ aggiornato con dati più recenti a disposizione; 

• Capitolo 6.2.3 ͞TĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ͟ aggiornato con dati più recenti a disposizione; 

• Capitolo 6.2.6 ͞PAE“C͟ è stato aggiunto come contributo conoscitivo al Piano a seguito del parere pervenuto dalla 

Città Metropolitana di Venezia; 

• Capitolo 6.4.4 ͞UƐŽ ĚĞů ƐƵŽůŽ Ğ CŽŶƐƵŵŽ Ěŝ “ƵŽůŽ͟ aggiornato con dati più recenti a disposizione; 

• Nuovo capitolo 6.4.5 inerente il rapporto tra nuovi impianti fotovoltaici e occupazione di suolo; 

• Capitolo 6.5.1 ͞RĂĚŝĂǌŝŽŶŝ ŝŽŶŝǌǌĂŶƚŝ Ğ ŶŽŶ ŝŽŶŝǌǌĂŶƚŝ͟ aggiornato con recente piano nazionale e documento 

strategico regionale; 

• Capitolo 6.8.2 ͞PŽǀĞƌƚă ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͟ integrato con dati derivanti dal 1° Report di Monitoraggio del NPER; 

• Capitolo 6.9 ͞EŶĞƌŐŝĂ͟ integrato con dati sulla produzione FER derivante da Direzione Energia della Regione del 

Veneto; 

• Capitolo 6.10 ͞VĂůĞŶǌĞ ĐƵůƚƵƌĂůŝ͕ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŚĞ ĞĚ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŚĞ͟ è stato implementato con alcuni dati di dettaglio 

in merito alla tematica archeologica; 
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• CĂƉŝƚŽůŽ ϲ͘ϭϭ͘ϯ ͞AƌĞĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ ƉƌŽƚĞƚƚĞ͟ ğ ƐƚĂƚŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ŝů ĚĂƚŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ IBA ĐŽŶ ƋƵĂŶƚŽ ŵĞƐƐŽ ƌĞĐĞŶƚĞŵĞŶƚĞ Ă 

disposizione dal MASE; 

• Capitoli 7.2 ͞“ĐĞŶĂƌŝŽ A ʹ Scenario 0 PIZAT (Contenuto Minimo della Regione del Veneto͟ e 7.3 ͞“ĐĞŶĂƌŝŽ B ʹ Scenario 

1 PIZAT di implementazione dello “ĐĞŶĂƌŝŽ Ϭ͟ sono stati integrati introducendo il valore della potenza aggiuntiva 

teorica; 

• Capitolo 8.4.1 ͞AƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĞ )AT Ěŝ ĐŽŶĨŝŶĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů FƌŝƵůŝ-VĞŶĞǌŝĂ GŝƵůŝĂ͟ è stato aggiunto al 

Rapporto Ambientale dando seguito a quanto pervenuto nel parere inviato dalla Regione succitata (prot. reg. n. 

306108 del 04/06/2026). 
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6. “TATO DELL͛AMBIENTE 

Il presente capitolo descrive lo stato attuale delle componenti ambientali potenzialmente interessate dagli effetti del 

PIZAT. L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĐŚĞ ƐĞŐƵĞ ŝŶƚĞŐƌĂ ŝ ĚĂƚŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ Ă ůŝǀĞůůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĐŽŶ Őůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ɖŝƶ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ͕ ĂůůŽ ƐĐŽƉŽ Ěŝ 

individuare eventuali criticità o pressioni. 

 

Per ogni matrice ambientale verrà fornita una tabella sintetica che descrive sia lo stato attuale sia il suo trend evolutivo. 

Queste informazioni saranno rappresentate attraverso una scala cromatica qualitativa, pensata per rendere 

ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŵƉƌĞŶƐŝďŝůŝ ŝů ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ĐƌŝƚŝĐŝƚă Ğ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ŶĞů ƚĞŵƉŽ. Poiché diverse matrici ambientali sono state 

ƐǀŝůƵƉƉĂƚĞ ƉĂƌƚĞŶĚŽ ĚĂůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ďĂŶĐĂ ĚĂƚŝ ŵĞƐƐĂ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂ ARPAV͕ ŝŶ ƵŶĂ ůŽŐŝĐĂ Ěŝ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă Ğ ĐŽĞƌĞŶǌĂ͕ ĂŶĐŚĞ 

la scala valutativa del presente Rapporto Ambientale riprende quella proposta ARPAV. 

 

Tabella 34 - Tabella di sintesi 

Stato Trend 

Positivo In miglioramento 

Intermedio Stabile o incerto 

Negativo In peggioramento 
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 ATMOSFERA: ARIA 

QƵĞƐƚŽ ĐĂƉŝƚŽůŽ ĂŶĂůŝǌǌĂ ůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ ĚĞůů͛ĂƚŵŽƐĨĞƌĂ Ğ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĨĂƚƚŽƌŝ ĐŚĞ ŝŶĨůƵĞŶǌĂŶŽ ůĞ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŝŶƋƵŝŶĂŶti, 

considerando sia le fonti emissive puntuali e diffuse, sia le dinamiche meteorologiche e climatiche che condizionano la 

dispersione degli inquinanti. 

La Regione del Veneto ha approvato il progetto di zonizzazione e classificazione del territorio regionale ai fini della valutazione 

ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ Decreto Legislativo n. 155/2010, il quale stabilisce che le Regioni redigano un progetto di 

zonizzazione del territorio regionale sulla base dei criteri individuati in Appendice I al decreto stesso. L'attuale zonizzazione, 

in vigore dal 1° gennaio 2021, è stata approvata con Delibera di Giunta Regionale 1855/2020 e aggiorna l'assetto zonale 

previgente, che era stato ratificato con DGRV 2130/2012. La figura seguente mostra la suddivisione del territorio regionale 

nelle zone individuate dal provvedimento, ciascuna rappresentata con un colore specifico per facilitarne la lettura. 

 

Figura 4- Zonizzazione del territorio Regionale Fonte: DGRV n. 1855/2020 

 

6.1.1. QƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ 

Gůŝ ŝŶƋƵŝŶĂŶƚŝ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŝ ƐŽŶŽ ƐŽƐƚĂŶǌĞ ĐŚĞ ĂůƚĞƌĂŶŽ ůĂ ŶŽƌŵĂůĞ ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĐŚŝŵŝĐĂ ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ĐŽŶ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĞ ƐƵůůĂ ƐĂůƵƚĞ 

ƵŵĂŶĂ Ğ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ Iů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ĚŝƉĞŶĚĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚŝƌĞƚƚŽ ĚĂůůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ 

derivanti dai settori maggiormente impattanti, per questo motivo il monitoraggio costante riveste un ruolo importante nel 

valutare le misure di mitigazione da applicare a questo scopo. In tale contesto, ARPAV ha elaborato la sesta edizione del 

report ͞LĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ŝŶ ďƌĞǀĞ ʹ ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͕͟ ĐŚĞ ĨŽƌŶŝƐĐĞ ƵŶ ƋƵĂĚƌŽ ƐŝŶƚĞƚŝĐŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ƐƵůůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ 

nel territorio regionale. 
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Iů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ĐŝƚĂƚŽ ŶĞůůĂ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ƉĂŐŝŶĂ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ĨŽĐĂůŝǌǌĂ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƵ ŝŶƋƵŝŶĂŶƚŝ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŝ ĐŚŝĂǀĞ - 

determinati in tempo reale da centraline fisse - quali: 

• Biossido di Azoto (NO2); 

• Particolato atmosferico (PM10 e PM2.5); 

• Ozono (O3). 

Lo studio viene completato dalla ͞RĞůĂǌŝŽŶĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ ƐƵůůĂ QƵĂůŝƚă ĚĞůů͛AƌŝĂ͟, nella quale vengono integrati i dati relativi agli 

inquinanti determinati attraverso analisi di laboratorio, quali Benzene, Benzo(a)pirene, Arsenico, Nichel, Cadmio, Piombo, 

biossido di zolfo e monossido di carbonio. Di seguito vengono riportate le situazioni per ognuno degli inquinanti citati, in 

riferimento ai limiti normativi definiti dal D.lgs. 155/2010. 

 

Biossido di Azoto (NO2) 

Il D.Lgs. 155/2010 fissa un limite annuale per il biossido di azoto a 40 µg/m3, che nel 2025 è stato rispettato in tutte le 42 

ĐĞŶƚƌĂůŝŶĞ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĨŝƐƐĞ͘ PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ůŝǀĞůůŝ ŵĞĚŝ͕ ůĞ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶŝ ĚĞů ϮϬϮϱ ƌŝƐƵůƚĂŶŽ 

inferiori rispetto al biennio 2021-2022 e sostanzialmente in linea con i valori registrati nel 2023-2024, mostrando comunque 

un ulteriore lieve decremento. 

OůƚƌĞ Ăů ůŝŵŝƚĞ ĂŶŶƵĂůĞ͕ ůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƉƌĞǀĞĚĞ ĂŶĐŚĞ ƵŶ ůŝŵŝƚĞ ŽƌĂƌŝŽ Ěŝ ϮϬϬ ђŐͬŵϹ͕ ĚĂ ŶŽŶ ƐƵƉĞƌĂƌĞ ƉĞƌ Ɖŝƶ Ěŝ ϭϴ ŽƌĞ Ăůů͛ĂŶŶŽ. 

Nel 2025 questo valore è stato rispettato da tutte le centraline della rete. 

 

Figura 5 - Distribuzioni delle concentrazioni medie annue di biossido di azoto (Quinquennio 2021-2025) 
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PM10 

Il D.Lgs. 155/2010 fissa un limite annuale per il PM10 a 40 µg/m3, che nel 2025 è stato rispettato in tutte le 42 centraline di 

monitoraggio fisse. Di fatto, le concentrazioni registrate nel 2025 risultano le più basse rispetto a quelle registrate nel periodo 

2021-2025. Inoltre, la norma prevede anche un valore limite giornaliero di 50 µg/m3 da non superare per più di 35 giorni 

Ăůů͛ĂŶŶŽ͘ QƵĞƐƚŽ ǀĂůŽƌĞ ğ ƐƚĂƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚĂƚŽ ŝŶ ϯϰ ĐĞŶƚƌĂůŝŶĞ ĚĞůůĞ ϰϬ ƉƌĞƐĞŶƚŝ͕ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ Ăůů͛ϴϱй ĚĞů ƚŽƚĂůĞ͕ ƌŝƐƵůƚĂƚŽ 

comunque il dato migliore registrato negli ultimi 5 anni. 

 

Figura 6 - Distribuzioni delle concentrazioni medie annue di PM10 (Quinquennio 2021-2025) 

PM2.5 

Il D.Lgs. 155/2010 fissa un limite annuale per il PM2.5 a 25 µg/m3, che nel 2025 è stato rispettato in tutte le 20 centraline di 

monitoraggio fisse. Per quanto riguarda i livelli medi, le concentrazioni sono state le più basse del quinquennio 2021-2025. 

 

Figura 7 - Distribuzioni delle concentrazioni medie annue di PM2.5 (Quinquennio 2021-2025) 
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Ozono (O3) 

Il D.Lgs. 155/2010 fissa un limite di informazione di 180 µg/m3 e una soglia di allarme di 240 µg/m3. Nel 2025 la soglia di 

allarme non è mai stata superata, mentre si sono registrati superamenti della soglia di informazione in 16 delle 25 stazioni di 

riferimento, con un numero di episodi complessivamente più elevato rispetto al 2024. La normativa stabilisce inoltre un 

ǀĂůŽƌĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉĞƌ ů͛ŽǌŽŶŽ͕ ĨŝƐƐĂƚŽ Ă ϭϮϬ ђŐͬŵϹ ĐŽŵĞ ŵĂƐƐŝŵŽ ŐŝŽƌŶĂůŝĞƌŽ ĚĞůůĂ ŵĞĚŝĂ ŵŽďŝůĞ ƐƵůůĞ ϴ ŽƌĞ͕ ĚĂ ŶŽŶ ƐƵƉĞƌĂƌĞ 

ƉĞƌ Ɖŝƶ Ěŝ Ϯϱ ŐŝŽƌŶŝ Ăůů͛ĂŶŶŽ͕ ǀĂůƵƚĂƚŽ ƐƵ ƵŶ ƉĞƌŝŽĚŽ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ͘ I ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăů ƚƌŝĞŶŶŝŽ ϮϬϮϯ-2025 indicano che tale valore 

obiettivo è stato rispettato in 5 stazioni di fondo su 25. 

 

Figura 8 - N. di superamenti della soglia di informazione dell'Ozono (Quinquennio 2021-2025) 

 

6.1.2. Emissioni in atmosfera 

Il 20 gennaio 2026 ARPAV ha pubblicato ůĂ ŶƵŽǀĂ ĞĚŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶǀĞŶƚĂƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŚĞ ƌĞůĂƚŝǀŽ 

Ăůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϯ͘ QƵĞƐƚŽ ůĂǀŽƌŽ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ƵŶ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ŽƌŐĂŶŝĐŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĞ ƐŽƌŐĞŶƚŝ ĞŵŝƐƐŝǀĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ƐƵů 

territorio veneto e si basa su una metodologia condivisa con le altre Regioni del Bacino Padano.  

I dati INEMAR restituiscono una stima delle emissioni di inquinanti a livello regionale, tra questi: 

• Emissioni di polveri fini PM10 e PM2.5 di origine primaria: 

LĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ Ěŝ ƉŽůǀĞƌŝ ƐŽƚƚŝůŝ ŝŶ VĞŶĞƚŽ ƉƌŽǀĞŶŐŽŶŽ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ĚĂůů͛ƵƐŽ ĚŽŵĞƐƚŝĐŽ Ěŝ ůĞŐŶĂ Ğ ƉĞůůĞƚ͕ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůe 

di circa i due terzi del PM10 e di oltre il 70% del PM2.5. Il traffico stradale contribuisce in modo minore, con una quota rilevante 
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ĚĞƌŝǀĂŶƚĞ ĚĂůů͛ƵƐƵƌĂ Ěŝ ĨƌĞŶŝ͕ ŐŽŵŵĞ Ğ ĂƐĨĂůƚŽ Ɖŝƶ ĐŚĞ ĚĂůůĂ ĐŽŵďƵƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐĂƌďƵƌĂŶƚŝ͘ L͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ĨŽƌŶŝƐĐĞ ƵŶ ĂƉƉŽƌƚŽ Ɖŝù 

contenuto, oscillando tra il 2% e il 5% a seconda della frazione considerata.  

 

Figura 9 - Ripartizione % delle emissioni per Macrosettore  

(PM10) 

Figura 10 - Ripartizione % delle emissioni per Macrosettore 

(PM2.5) 

 

• Emissioni dei precursori alla formazione di polveri fini secondarie: NH3, NOx, SO2: 

A livello regionale, quasi la metà delle emissioni di ossidi di azoto proviene dal traffico stradale, che rappresenta la principale 

sorgente. Il comparto energetico-industriale contribuisce per circa un quinto, una quota simile a quella degli altri mezzi di 

trasporto. I sistemi di riscaldamento chiudono il quadro con un apporto pari a circa il 10% del totale. 

 

Figura 11 - Ripartizione % delle emissioni di NOx per Macrosettore 

Per quanto riguarda il biossido di zolfo, la principale quota emissiva è dovuta ai macrosettori produttivi, con una prevalenza 

del Macrosettore 3 (50%). 

ALLEGATO D pag. 80 di 206DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

RAPPORTO AMBIENTALE Foglio 81 di 206 ----- ----- 04 

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

 

Figura 12 - Ripartizione % delle emissioni di SO2 per Macrosettore 

 

Le emissioni di ammoniaca vengono attribuite principalmente al Macrosettore 10 ʹ Agricoltura (96%). 

 

Figura 13 - Ripartizione % delle emissioni di NH3 per Macrosettore 
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• Emissioni di precursori alla formazione di ozono: COVNM, NOx, CO: 

A ůŝǀĞůůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŝ ĐŽŵƉŽƐƚŝ ŽƌŐĂŶŝĐŝ ǀŽůĂƚŝůŝ ŶŽŶ ŵĞƚĂŶŝĐŝ Ɛŝ ŽƌŝŐŝŶĂŶŽ ƉĞƌůŽƉŝƶ ĚĂůů͛ƵƐŽ Ěŝ ƐŽůǀĞŶƚŝ ;ϲϬйͿ͕ ĚĂŝ ƌŝƐĐĂůĚĂŵenti 

(11%) e da processi produttivi (10%). 

 

Figura 14 - Ripartizione % delle emissioni di COVNM per Macrosettore 

 

La combustione non industriale, invece, rappresenta il macrosettore più rilevante per quanto riguarda le emissioni regionali 

di Monossido di Carbonio (61%). 

 

Figura 15 - Ripartizione % delle emissioni di CO per Macrosettore 
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• Emissioni di microinquinanti: As, Cd, Ni, Pb, benzo(a)pirene: 

Le concentrazioni di microinquinanti atmosferici come arsenico, nichel e piombo sono legate soprattutto alle attività 

ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ͕ ŵĞŶƚƌĞ ƉĞƌ ŝů ƉŝŽŵďŽ ƌŝŵĂŶĞ ƌŝůĞǀĂŶƚĞ ĂŶĐŚĞ ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ ĚĞů ƚƌĂĨĨŝĐŽ ǀĞŝĐŽůĂƌĞ͘ Iů ĐĂĚŵŝŽ Ğ ŝů ďĞŶǌŽ;ĂͿƉŝƌĞŶĞ͕ ŝŶǀĞce, 

hanno origine principalmente nelle combustioni domestiche di legna e altri biocombustibili associate al settore residenziale. 

 

Figura 16 - Ripartizione % delle emissioni di As per Macrosettore 

 

Figura 17 - Ripartizione % delle emissioni di Cd per Macrosettore 

 

 

Figura 18 - Ripartizione % delle emissioni di Ni per Macrosettore 

 

Figura 19 - Ripartizione % delle emissioni di Pb per Macrosettore 
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Figura 20 - Ripartizione % delle emissioni di BaP per Macrosettore 

 

 

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente Aria ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ Ğ ĚĞů ƚƌĞŶĚ͘ 

LĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ğ ƌŝƉƌĞƐĂ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ ĚĂ ARPAV Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉŽƌƚĂůĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ 

Tabella 35 - Tabella di sintesi della componente ARIA 

Matrice Stato attuale  Trend 

QƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ 
  

 
 

Emissioni in atmosfera 
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 ATMOSFERA: CLIMA 

Iů ĐůŝŵĂ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ğ ŝů ƌŝƐƵůƚĂƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ǀĂƌŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ŐĞŽŐƌĂĨŝĐŝ ĞĚ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŝ͘ LĂ ƌĞŐŝŽŶĞ͕ Ěŝ ĨĂƚƚŽ͕ ğ ƐŝƚƵĂta a 

ůĂƚŝƚƵĚŝŶŝ ŵĞĚŝĞ ĞĚ ğ ƉŽƐƚĂ ŝŶ ƵŶĂ ǌŽŶĂ Ěŝ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ů͛ĂƌĞĂ ĐŽŶƚŝŶĞŶƚĂůĞ ĞƵƌŽƉĞĂ Ğ ů͛ĂƌĞĂ ŵĞĚŝƚĞƌƌĂŶĞĂ͘ A ƋƵĞƐƚĞ 

condiziŽŶŝ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐŽŶŽ͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ǀĂƌŝ ĨĂƚƚŽƌŝ ŐĞŽŐƌĂĨŝĐŝ͕ ƋƵĂůŝ͗ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞů ďĂĐŝŶŽ ƉĂĚĂŶŽ ĐŚŝƵƐŽ Ă ŶŽƌĚ ĚĂůůĞ AůƉŝ Ğ Ă 

ƐƵĚ ĚĂŐůŝ AƉƉĞŶŶŝŶŝ͕ ů͛ĂĨĨĂĐĐŝŽ ŽƌŝĞŶƚĂůĞ ƐƵů ďĂĐŝŶŽ AĚƌŝĂƚŝĐŽ Ğ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĚĞů ůĂŐŽ Ěŝ GĂƌĚĂ͕ ĐŚĞ ĞƐĞƌĐŝƚĂ ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ ŵŝƚŝŐĂtrice. 

6.2.1. Emissioni di gas a effetto serra  

I gas ad effetto serra sono composti in grado di trattenere il calore irradiato dalla superficie terrestre, contribuendo al 

ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ ŐůŽďĂůĞ͘ TƌĂ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ů͛ĂŶŝĚƌŝĚĞ ĐĂƌďŽŶŝĐĂ ;CO2), il metano (CH4) ed il protossido di azoto (N2O). Le 

attività umane Ͷ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĐŽŵďƵƐƚŝďŝůŝ ĨŽƐƐŝůŝ͕ ů͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ŝŶƚĞŶƐŝǀĂ Ğ ĂůĐƵŶŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ Ͷ ne hanno 

ĂƵŵĞŶƚĂƚŽ ĨŽƌƚĞŵĞŶƚĞ ůĂ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĂůƚĞƌĂŶĚŽ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ŶĂƚƵƌĂůĞ ĚĞů ƉŝĂŶĞƚĂ͘ LĂ loro crescita è strettamente legata 

ai cambiamenti climatici in corso, con effetti su temperature, eventi estremi ed ecosistemi. 

I dati INEMAR 2023 della Regione del Veneto mostrano che la maggior parte delle emissioni regionali di anidride carbonica 

deriva dalla combustione di combustibili fossili. Le attività produttive rappresentano la quota maggiore, con circa il 38% del 

totale, seguite dal traffico stradale che incide pĞƌ ŝů ϯϱй͘ UŶ͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ƉĂƌƚĞ ƌŝůĞǀĂŶƚĞ͕ ƉĂƌŝ Ăů Ϯϭй͕ ğ ĂƐƐŽĐŝĂƚĂ Ăůů͛ƵƐŽ Ěŝ 

combustibili diversi dalle ďŝŽŵĂƐƐĞ ůĞŐŶŽƐĞ Ğ ĂĚ Ăůƚƌŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ĐŽŵďƵƐƚŝŽŶĞ ŶŽŶ ůĞŐĂƚŝ Ăůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ͘ 

Invece, le emissioni di metano e di protossido di azoto derivano in parte maggiore dal settore agricolo, per il 59% ed il 64%, 

rispettivamente. Per il metano, il secondo macrosettore è dato dal trattamento e smaltimento rifiuti (22%). 

 

Figura 21 - Ripartizione % delle emissioni di CO2 per 

Macrosettore 

 

Figura 22 - Ripartizione % delle emissioni di CH4 per Macrosettore 
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Figura 23 - Ripartizione % delle emissioni di N2O per Macrosettore 

“ĞĐŽŶĚŽ ŝ ĚĂƚŝ I“PRA ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ůĞ ƐƚŝŵĞ ŵŽƐƚƌĂŶŽ ƵŶ ůŝĞǀĞ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ěŝ ŐĂƐ ƐĞƌƌĂ͕ ƉĂƌ i 

ĂůůŽ Ϭ͕ϯй ŝŶ Ɖŝƶ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ϮϬϮϰ͕ ŵĞŶƚƌĞ ŝů PIL ĐƌĞƐĐĞ ĚĞůůŽ Ϭ͕ϱй͘ Dŝ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ͕ ů͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă ĞŵŝƐƐŝǀĂ ʹ cioè la quantità di gas 

serra prodotta per unità di PIL ʹ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶĂ ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ Ϭ͕ϱй ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ 

L͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ ğ ůĞŐĂƚŽ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ Ă ƵŶ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ ŐĂƐ ŶĂƚƵƌĂůĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ;нϮ͕ϱйͿ͕ 

determinato anche dal calo della produzione da fonti idroelettriche. In linea con gli obiettivi di decarbonizzazione, continuano 

invecĞ Ă ƌŝĚƵƌƐŝ ůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ ĂƐƐŽĐŝĂƚĞ Ăůů͛ƵƐŽ ĚĞů ĐĂƌďŽŶĞ͘ Iů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ĚĞŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŝ ŵŽƐƚƌĂ ƵŶĂ ůŝĞǀĞ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ 

(ʹϬ͕ϱйͿ͕ ĚŽǀƵƚĂ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ Ăů ŵŝŶŽƌ ĐŽŶƐƵŵŽ ŶĞů ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ŵĂƌŝƚƚŝŵŽ͘ LĂ ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵƐŽ Ěŝ ŐĂƐŽůŝŽ ƉĞƌ 

autotrazione viene ƋƵĂƐŝ ŝŶƚĞƌĂŵĞŶƚĞ ďŝůĂŶĐŝĂƚĂ ĚĂůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ďĞŶǌŝŶĂ͘ Per quanto riguarda il riscaldamento, 

si stima un aumento moderato delle emissioni (+0,9%), ancora una volta attribuibile a un maggior ricorso al gas naturale. 

AŶĐŚĞ ů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ ;нϬ͕ϯйͿ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ϮϬϮϰ͘ 

NĞů ϮϬϮϱ ůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ğ ƉĂƌŝ Ă Ϯϯϯ͘Ϯϲϰ GWŚ͕ ŝŶ ĐĂůŽ ĚĞůů͛ϭ͕Ϯй ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ ĚĞů ϮϬϮϰ͘ TĂůĞ 

fabbisogno è stato coperto per il 42,7% da fonti rinnovabili, per il 42,2% da fonti non rinnovabili, mentre il restante 15,1% 

derivĂ ĚĂů ƐĂůĚŽ ĐŽŶ ů͛ĞƐƚĞƌŽ͘ 

6.2.2. Precipitazioni annuali 

Nel 2025 sul territorio veneto sono caduti in media circa 1.222 mm di pioggia, con una anomalia media regionale di +9% 

rispetto alla media climatica 1991-2020, che si attesta intorno ai 1.120 mm. Risulta di poco superiore anche alla media 

ĚĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĚĞĐĞŶŶŝŽ, caratterizzandosi dunque come un anno piovoso, ma senza raggiungere il gruppo degli anni più piovosi, 

quale il 2024 dove si registrarono 1.575 mm. 
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La distribuzione spaziale delle precipitazioni si concentra nelle aree di Prealpi e Dolomiti meridionali diminuendo sia 

spostandosi verso nord che verso sud e presentando i minimi nelle aree interne del Polesine. Dal grafico in figura sottostante 

non si individuano tendenze nei valori medi ĚĂƚĂ ů͛elevata variabilità interannuale. 

 

Figura 24 - Precipitazioni annuali nel periodo 1992-2024 

 

 

Figura 25 - Precipitazioni in mm nel 2024 in Veneto 
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6.2.3. Temperature 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ƚĞƌŵŝĐŽ ĂŶŶƵĂůĞ si basa sulla valutazione di tre parametri fondamentali: temperatura minima, 

temperatura media e temperatura massima. ARPAV ha confrontato i valori registrati nel 2025 con quelli del periodo 

climatologico di riferimento 1991-2020, al fine di valutare eventuali scostamenti dalle condizioni climatiche tipiche della 

regione. 

Nel 2025 il Veneto ha registrato temperature superiori alle medie climatiche del periodo 1991Ǧ2020. L͛anomalia più evidente 

ha riguardato le temperature minime, che hanno mostrato incrementi più marcati rispetto alle massime giornaliere. In gran 

parte del territorio regionale, le minime sono risultate oltre 1,2°C sopra i valori di riferimento. Analizzando la serie storica 

delle temperature medie annuali dal 1992, emerge che il 2025 è il quarto anno più caldo dell͛intero intervallo 1992Ǧ2024. 

   

Figura 26 - Aumento del trend rispetto alle serie storiche 

 

Figura 27 - Temperatura media in Veneto nel periodo 1992 - 2024 
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6.2.4. Analisi della ventosità 

“ĞĐŽŶĚŽ ŝ ĚĂƚŝ ARPAV ĞƐƚƌĂƚƚŝ ĚĂů ͞Report annuale su meteo e clima ʹ Anno 2024͕͟ ŶĞů ϮϬϮϰ ŝů VĞŶĞƚŽ ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ĚĂ 

ŶƵŵĞƌŽƐŝ ĞƉŝƐŽĚŝ Ěŝ ǀĞŶƚŽ ĨŽƌƚĞ͕ ĐŽŶ ƌĂĨĨŝĐŚĞ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ƐƵƉĞƌĂƚŽ ŝ ϭϬϬ ŬŵͬŚ͘ L͛ŝŶǀĞƌŶŽ ŚĂ ǀŝƐƚŽ ŝŶƚĞŶƐŝ ĞƉŝƐŽĚŝ Ěŝ BŽƌĂ͕ ŝŶ 

particolare il 19 gennaio, quando sul Monte Cesen si sono registrate punte di 124 km/h, e il 23 febbraio, con valori oltre i 100 

km/h tra costa e aree montane. La primavera è risultata la stagione più ventosa, caratterizzata da frequenti e significative 

accelerazioni del vento sia da nord-est che da sud-est: tra marzo e aprile si sono osservate raffiche comprese tra 104 e 125 

ŬŵͬŚ ŝŶ ŵŽŶƚĂŐŶĂ Ğ ŝŶ ƉĞĚĞŵŽŶƚĂŶĂ͕ ŵĞŶƚƌĞ ŝů ϭΣ ŵĂŐŐŝŽ VĂů “ĂůĂƚŝƐ ŚĂ ƌĂŐŐŝƵŶƚŽ ŝ ϭϮϰ ŬŵͬŚ͘ AŶĐŚĞ ů͛ĞƐƚĂƚĞ ğ ƐƚĂƚĂ 

contraddistinta da episodi localizzati, spesso associati a forti teŵƉŽƌĂůŝ͕ ŝŶĐůƵƐĂ ƵŶĂ ƚƌŽŵďĂ Ě͛ĂƌŝĂ ŶĞů PŽůĞƐŝŶĞ ŝů Ϯϱ ŐŝƵŐŶŽ͘ IŶ 

autunno, la fase più anomala si è verificata tra il 12 e il 15 settembre, con quattro giorni consecutivi di vento moderato o 

forte sulle Dolomiti e sulle Prealpi, evento raro per il periodo. Successivamente, ulteriori episodi intensi si sono verificati tra 

ŽƚƚŽďƌĞ Ğ ĚŝĐĞŵďƌĞ͕ ĐŽŶ BŽƌĂ Ğ “ĐŝƌŽĐĐŽ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ŶƵŽǀĂŵĞŶƚĞ ƐƵƉĞƌĂƚŽ ŝ ϭϬϬ ŬŵͬŚ͕ ĐŽŵĞ ŝ ϭϭϵ ŬŵͬŚ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŝ ů͛ϴ ĚŝĐĞŵďƌĞ 

sul Monte Cesen. Questi fenomeni confermano un anno caratterizzato da una frequenza insolitamente elevata di eventi 

ventosi di forte intensità. 

 

6.2.5. Cambiamenti climatici 

Negli ultimi decenni il Veneto sta sperimentando segnali evidenti di cambiamento climatico, in linea con quanto osservato 

nei precedenti paragrafi. Le analisi condotte sulle serie storiche termometriche mostrano un progressivo aumento delle 

temperature, accompagnato da una crescente frequenza di anni con valori termici superiori alla media di riferimento. 

La temperatura media annua del trentennio climatologico 1991Ǧ2020 è pari a 11,4°C, valore che rappresenta il punto di 

confronto per valutare le anomalie degli anni recenti. I dati più aggiornati indicano che sia nel 2022 che nel 2023 la 

temperatura media ha raggiunto i 12,7°C, risultando i due anni più caldi dell͛intera serie ARPAV. Le stime preliminari relative 

al 2024 evidenziano un aumento ulteriore: l͛anomalia risulta prossima a +1,4°C rispetto al valore climatologico, portando la 

media annuale oltre 12,8°C. 

Questo andamento mette in evidenza il processo di riscaldamento climatico in atto. 
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6.2.6. PAES ʹ PAESC 

Consultando il portale europeo dedicato al Patto dei Sindaci (https://eu-mayors.ec.europa.eu/en/signatories) si riporta che 

per il territorio della Regione del Veneto, sommando i dati messi a disposizione per provincia, risultano firmatari di 536 i 

progetti firmatari atti ad agire concretamente in materia di clima ed energia. 

“ƉĞĐŝĨŝĐĂƚĂŵĞŶƚĞ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăŝ PAE“C ;PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛EŶĞƌŐŝĂ “ŽƐƚĞŶŝďŝůĞ Ğ ŝů CůŝŵĂ), la Regione del Veneto mette a 

disposizione un portale dedicato reperibile al seguente link https://www.paesc-veneto.enea.it/ nel quale sono inseriti i 

principali dati. Dalla consultazione avvenuta in data 26/06/2026 sono 112 i Comuni del Veneto aderenti a tale piattaforma 

con una popolazione coinvolta di circa 1.860.745 persone. 

 

 

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente CůŝŵĂ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ Ğ ĚĞů ƚƌĞŶĚ͘ 

LĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ğ ƌŝƉƌĞƐĂ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ ĚĂ ARPAV Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉŽƌƚĂůĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ 

 

Tabella 36 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice Stato attuale  Trend 

Emissioni gas serra   
 

 

Precipitazioni annuali   
 

 

Temperature   
 

 

Venti   
 

 

Cambiamenti climatici   
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 ACQUA 

Iů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĐĂƉŝƚŽůŽ ĚĞƐĐƌŝǀĞ ůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ ĚĞůůĞ ĂĐƋƵĞ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĂůŝ Ğ ƐŽƚƚĞƌƌĂŶĞĞ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŝŶƋƵĂĚƌĂƌĞ ŝů ĐŽŵƉĂrto 

ambientale e valutare i potenziali effetti che il Piano potrebbe generare su di esso.  

Si evidenzia che per completezza di trattazione di questa componente ambientale, vengono approfonditi anche gli aspetti 

relativi alla qualità delle acque sotterranee e al sistema fognario e acquedotto, pur anticipando già che il PIZAT non ha effetti 

su queste tematiche. 

6.3.1. Inquadramento sistema idrografico 

Il territorio regionale del Veneto è interessato complessivamente da 11 bacini idrografici: Adige, Brenta-Bacchiglione 

(comprende il Fratta-Gorzone), Livenza, Piave, Po, Tagliamento, Lemene, Fissero Tartaro Canalbianco, Bacino scolante nella 

Laguna di Venezia, Sile, Pianura tra Livenza e Piave. 

 

Figura 28 - Carta dei corpi idrici e dei bacini idrografici Fonte: PTA 2009 
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6.3.2. Qualità delle acque superficiali 

La Direttiva Quadro sulle Acque (Direttiva 2000/60/CE) ha introdotto i principi fondamentali per una gestione integrata e 

sostenibile delle risorse idriche. Essa adotta una visione complessiva che considera tutte le tipologie di acque: superficiali, 

sotterranee, marino-costiere e di transizione͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ͞Buono͟ stato chimico ed ecologico delle 

acque entro il 2027. 

Per quanto riguarda le diverse tipologie di acque superficiali, lo stato del corpo idrico viene monitorato attraverso la 

valutazione dello Stato Chimico e dallo Stato Ecologico, se uno dei due esprime un giudizio inferiore al ͞BƵŽŶŽ͟ allora il corpo 

ŝĚƌŝĐŽ Ăǀƌă ĨĂůůŝƚŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƋƵĂůŝƚă ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ 2000/60/CE.  

Stato ecologico dei fiumi 

ARPAV svolge un monitoraggio continuo dello stato di qualità dei corpi idrici. Dai rilievi effettuati nel 2024 emerge che il 

Livello di Inquinamento espresso dai Macro descrittori per lo stato ecologico (LIMeco), che valuta la concentrazione di azoto, 

fosfŽƌŽ Ğ ŝů ŐƌĂĚŽ Ěŝ ŽƐƐŝŐĞŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ͕ ha mostrato risultati positivi: il 45% dei corpi idrici monitorati ha 

raggiunto una qualità Buona o Elevata. 

 

Figura 29 - Distribuzione delle stazioni che ricadono nei diversi livelli di LIMeco nell'anno 2024 

 

Inoltre, la normativa prevede la verifica della conformità agli Standard di Qualità Ambientale, espressi in termini di 

concentrazione Media Annua (SQA-MA), di inquinanti specifici a sostegno dello Stato Ecologico. Nel 2024 questa valutazione 

ha interessato 385 punti di monitoraggio, di cui il 62% presenta un giudizio Elevato o Buono, mentre 145 siti e 138 corpi idrici 

sono risultati in stato sufficiente in quanto presentano concentrazioni medie annue non conformi agli standard di qualità per 

cromo, PFOA e fitofarmaci (296 casi). 
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Figura 30 - Stazioni che ricadono nei tre livelli di qualità per gli inquinanti specifici. Anno 2024 

 

Gůŝ EůĞŵĞŶƚŝ Ěŝ QƵĂůŝƚă BŝŽůŽŐŝĐĂ ĚĞŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ ;EQBͿ ʹ secondo la normativa ʹ devono essere selezionati sulla base degli 

obiettivi e della valutazione degli impatti. Per i corpi idrici naturali, vengono monitorati:  

• Macroinvertebrati, nel 2024 più della metà dei corpi idrici hanno ottenuto lo stato Elevato o Buono. 

• Macrofite, che hanno presentato uno stato Sufficiente o Scarso perlopiù nei bacini di pianura, dove la torbidità 

ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ ğ ŵĂŐŐŝŽƌĞ͘ 

• Diatomee, più della metà delle classi rilevate sul territorio regionale sono in stato Elevato e Buono. 

 

Figura 31 - Numero di corpi idrici naturali che ricadono nei diversi livelli di qualità per gli EQB monitorati. Anno 2024 

Per quanto riguarda i corpi idrici non naturali, ovvero quelli fortemente modificati o artificiali, occorre tener presente che il 

numero di corpi idrici monitorati nel 2024 è stato estremamente limitato rispetto ai naturali. Con riferimento agli EQB 

vengono monitorati: 

• Macroinvertebrati, la maggior parte dei siti monitorati ha presentato uno stato Buono.  

• Macrofite, un sito è risultato Stato Buono ed uno in Stato Scarso. 

• Diatomee, solo un sito monitorato è risultato in stato Buono; i restanti sono risultati in stato Sufficiente o Scarso. 
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Figura 32 - Numero di corpi idrici non naturali che ricadono nei diversi livelli di qualità per gli EQB monitorati. Anno 2024 

 

Il D.Lgs. 152/2006, di recepimento della Direttiva 2000/60/CE, prevede che nella classificazione dello Stato Ecologico dei corpi 

idrici fluviali vengano valutati gli elementi idromorfologici a sostegno degli Elementi di Qualità Biologica (EQB).  

Poco più della metà dei corpi idrici monitorati nel 2024 presenta un Indice di Qualità Morfologica (IQM) in classe di qualità 

Elevata (30%) o Buona (30%); i restanti sono in classe Sufficiente (20%) o Scarsa (20%). 

 

Figura 33 - IQM: numero di corpi idrici che ricadono nei diversi livelli di qualità. Anno 2024 
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Stato chimico dei fiumi 

La valutazione dello stato chimico nel 2024 ha interessato 385 punti di monitoraggio e 357 corpi idrici, ed ha previsto la 

ricerca delle sostanze prioritarie e pericolose prioritarie, definite a livello europeo ai sensi del D.Lgs. 172/15. 

Il 66% delle stazioni sono state valutate con Stato Chimico Buono, mentre la restante parte non ha raggiunto lo stato Buono 

a causa del superamento di alcuni standard di qualità (SQA-MA e/o SQA-CMA). 

 

Figura 34 - Distribuzione del numero di stazioni per stato chimico. Anno 2024 

I bacini idrografici che presentano il maggior numero di non conformità sono il bacino idrografico Bacchiglione, il bacino 

Fratta Gorzone ed il bacino scolante nella laguna di Venezia. Le province maggiormente interessate sono Padova, Vicenza, 

Venezia e Verona. 

 

Figura 35 - Sintesi dello Stato Chimico per Provincia 
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Stato Ecologico Laghi 

Lo Stato Ecologico dei Laghi viene definito sulla base delle risultanze del monitoraggio di vari elementi di qualità.  

Come per il monitoraggio dei fiumi, vengono valutati gli elementi fisico chimici a sostegno dello stato ecologico quali: livelli 

di fosforo, trasparenza e ossigeno ŵŝƐƵƌĂƚŝ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ŝŶĚŝĐĞ LTLĞĐŽ͕ ĐŚĞ ŶĞů ϮϬϮϰ ğ ƐƚĂƚŽ ŵŝƐƵƌĂƚŽ ŝŶ ϭϮ ůĂŐŚŝ Ğ ϭϯ ĐŽƌƉŝ ŝĚƌŝĐŝ. 

Il monitoraggio ha evidenziato per la maggior parte dei laghi monitorati un Livello Buono o Elevato, mentre i laghi Frassino 

(VR), Garda Occidentale (VR), Santa Croce (BL) e Revine (TV) si attestano ad un livello Sufficiente. 

Tabella 37 - Valutazione dell'indice LTLeco per l'anno 2024 

 

Inoltre, al fine di valutare il raggiungimento del Buono stato Ecologico come definito dalla Direttiva, vengono valutati gli 

elementi ĐŚŝŵŝĐŝ Ă ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĞĐŽůŽŐŝĐŽ͗ Ăůƚƌŝ ŝŶƋƵŝŶĂŶƚŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ ϴ Ğ ŶŽŶ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚŝ Ăůů͛ĞůĞŶĐŽ 

di priorità. TƵƚƚŝ ŝ ĐŽƌƉŝ ŝĚƌŝĐŝ ůĂĐƵƐƚƌŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ “QA (Standard di Qualità Ambientale) conformi. 

Tabella 38 - Valutazione dei livelli di qualità per gli inquinanti specifici a sostegno dello Stato Ecologico dal 2010 al 
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Infine, vengono monitorati come da Direttiva gli elementi biologici, tra cui: 

• Fitoplancton, nel 2024 i campionamenti sono stati effettuati su 12 laghi della Regione, di cui sul lago di Garda sono 

stati individuati due punti di monitoraggio. Nei corpi idrici naturali, lo stato Elevato è stato riscontrato nel lago di 

Misurina. Lo stato Buono è stato invece rilevato nel lago di Fimon, nel lago di Lago e in entrambi i corpi idrici del lago 

di Garda, che, essendo interregionale, viene classificato congiuntamente alle regioni confinanti. 

Il lago di Santa Maria presenta uno stato Sufficiente, mentre il laghetto del Frassino mostra le maggiori criticità, 

attestandosi su uno stato Scarso. Per quanto riguarda i laghi fortemente modificati (S. Croce, S. Caterina, Mis, Cadore, 

Alleghe), quasi tutti rientrano in uno stato Buono o superiore; fa eccezione il lago di Corlo, che è risultato in stato Scarso. 

 

Figura 36 - Risultato del campionamento del fitoplancton. Anno 2024 

 

• Macrofite e Diatomee sono state campionate nel lago di Lago e nel lago di Garda. Nel primo caso le macrofite sono 

risultate in Stato Sufficiente e le diatomee in Stato Buono. Nel lago di Garda le macrofite sono risultate in Stato 

Buono e le diatomee hanno evidenziato uno Stato Elevato nella parte occidentale, ed uno stato Buono nella parte 

sud-orientale. 
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Stato Chimico dei Laghi 

Al fine di valutare lo Stato Chimico dei laghi, sono state ricercate le sostanze prioritarie e prioritarie pericolose previste dal 

D.Lgs. 172/15. La valutazione avvenuta nel 2024 ha interessato 12 laghi, 13 corpi idrici, di questi nel lago di Garda sono stati 

individuati due punti di monitoraggio (nordoccidentale e sudorientale). 

Nel 2024 tutti i laghi risultano in stato Chimico Buono, ad eccezione del Laghetto del Frassino (VR), del lago Mis (BL), e del 

lago di Alleghe (BL), a causa di alcuni superamenti legati alla presenza di PFOS e di Benzo(a)Pirene. 

 

Figura 37 - Stato chimico dei laghi del Veneto. Anno 2024 
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6.3.3. Qualità delle acque sotterranee 

Iů D͘ůŐƐ͘ ϯϬͬϮϬϬϵ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽƌƉŝ ŝĚƌŝĐŝ ƐŽƚƚĞƌƌĂŶĞŝ͘ IŶ VĞŶĞƚŽ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ 

della redazione del primo piano di gestione del distretto Alpi Orientali, sono stati individuati 33 corpi idrici sotterranei. 

Secondo le Direttive 2000/60/CE e 2006/118/CE, lo stato chimico delle acque sotterranee si basa sul rispetto delle 

concentrazioni limite definite, per nitrati e pesticidi a livello Europeo e per gli altri inquinanti dei valori soglia definiti dagli 

Stati membri. I ǀĂůŽƌŝ ƐŽŐůŝĂ ;V“Ϳ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ĂĚŽƚƚĂƚŝ ŝŶ IƚĂůŝĂ ƐŽŶŽ ƋƵĞůůŝ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŝ ĚĂů DĞĐƌĞƚŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ 

ĚĞů ϲ ůƵŐůŝŽ ϮϬϭϲ͕ ĐŚĞ ƌĞĐĞƉŝƐĐĞ ůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϮϬϭϰͬϴϬͬUE͘ TĂůĞ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ĂŐŐŝŽƌŶĂ ů͛AůůĞŐĂƚŽ II ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϮϬϬϲͬϭϭϴͬCE͕ 

relativa alla prŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂĐƋƵĞ ƐŽƚƚĞƌƌĂŶĞĞ ĚĂůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ĚĂů ĚĞƚĞƌŝŽƌĂŵĞŶƚŽ͘ 

Per cui, un corpo idrico sotterraneo viene considerato in Buono Stato quando i Valori Soglia non sono superati in nessun 

ƉƵŶƚŽ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ž ƋƵĂŶĚŽ ŝů ǀĂůŽƌĞ ŶŽŶ ǀŝĞŶĞ ƐƵƉĞƌĂƚŽ ŝŶ Ɖŝƶ ĚĞů ϮϬй ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ƚŽƚĂůĞ ĚĞů ĐŽƌƉŽ ŝĚƌŝĐŽ͘ IŶŽůƚƌĞ͕ ƌŝƐƵůƚa 

importanƚĞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ ŝ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ĨŽŶĚŽ Ěŝ ŵĞƚĂůůŝ ĞĚ Ăůƚƌŝ ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĂǀĞƌĞ ƵŶ͛ŽƌŝŐŝŶĞ ŶĂƚƵƌĂůĞ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ƚĂůŝ 

livelli costituiscono i valori soglia per la determinazione del buono stato chimico.  

Nel 2024 la valutazione della qualità chimica ha interessato 293 punti di monitoraggio, di cui 192 (66%) sono stati classificati 

ĐŽŶ QƵĂůŝƚă BƵŽŶĂ͕ ŵĞŶƚƌĞ ŝ ƌĞƐƚĂŶƚŝ ϭϬϭ ;ϯϰйͿ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚŝ ĐŽŶ ƋƵĂůŝƚă “ĐĂĚĞŶƚĞ Ă ĐĂƵƐĂ ĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 

almeno una non conformità. Il maggior numero di superamenti è attribuito alla presenza di inquinanti inorganici 

prevalentemente di origine naturale. 

 

Figura 38 - Qualità chimica 
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Figura 39 - Superamento degli standard per gruppo di inquinante 

 

Considerando il periodo di monitoraggio che va dal 2016 al 2024, si è osservata una diminuzione del numero di stazioni con 

qualità Buona. 

 

Figura 40. Tendenza della qualità chimica dal 2016 al 2024 
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6.3.4. Sistema fognario e acquedotto 

Con la Delibera di Giunta Regionale n.1688 del 16 giugno 2000 viene approvato il Modello Strutturale degli Acquedotti del 

Veneto, con il quale sono stati definiti gli schemi delle principali strutture acquedottistiche.  

Elemento fondamentale del MOSAV 2000 è lo Schema Acquedottistico del Veneto Centrale (SAVEC), concepito per integrare 

in un unico sistema gli acquedotti alimentati dalle falde del Medio Brenta e, in misura minore, dalle falde e dalle acque 

ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĂůŝ ĚĞů “ŝůĞ͕ ŶŽŶĐŚĠ ĚĂůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ŝĚƌŝĐŚĞ ĚĞůů͛AĚŝŐĞ Ğ ĚĞů PŽ͘ Iů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ŐƵŝĚĂ ğ ů͛Ƶƚŝůizzo privilegiato delle acque 

pedemontane, caratterizzate da migliore qualità e minori costi di produzione. 

Con la D.G.R. n. 1382 del 20 novembre 2023 la Giunta regionale ha pertanto avviato il processo di aggiornamento del MOSAV. 

Gůŝ ĞůĂďŽƌĂƚŝ ŝŶ ĨĂƐĞ Ěŝ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ ĚŝǀĞƌƐŝ Ăŵďŝƚŝ͗ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ŝĚƌŝĐĂ͕ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůĂ ĚŝƐƉŽŶŝďŝů ità 

della risorsa, la ricognizione delle misure di protezione e ricarica delle falde, la definizione delle nuove direttrici 

acquedottistiche sovra-ĂŵďŝƚŽ͕ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ĨŽŶƚŝ Ěŝ ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ž ĚĞů ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƋƵĞůůĞ 

ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ͕ ŶŽŶĐŚĠ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ AŵďŝĞŶƚĂůĞ  

Strategica previste dalla normativa vigente. 

 

 

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente AĐƋƵĂ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ Ğ ĚĞů ƚƌĞŶĚ͘ 

LĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ğ ƌŝƉƌĞƐĂ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ ĚĂ ARPAV Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉŽƌƚĂůĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 

Tabella 39 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice Stato attuale  Trend 

Qualità delle acque superficiali   
 

 

Qualità delle acque sotterranee     
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 SUOLO E SOTTOSUOLO 

In questo capitolo viene analizzata la matrice suolo nelle sue componenti quali geologia, geomorfologia, dissesto 

idrogeologico, qualità e consumo di suolo. Si evidenza che per completezza di trattazione di questa componente ambientale, 

viene approfondito anche il tema dei siti contaminati, pur anticipando già che il PIZAT non interessa e non ha effetti su questo 

particolare aspetto. Per gli aspetti idrogeologici si rimanda a quanto contenuto nel successivo capitolo 6.7, in particolare 

6.7.2. e 6.7.3. 

6.4.1. Inquadramento geologico, geomorfologico, idrogeologico e sismico 

Inquadramento geologico e geomorfologico 

Iů VĞŶĞƚŽ ŽĐĐƵƉĂ ƵŶ͛ĂƌĞĂ ĐŽŵƉƌĞƐĂ ƚƌĂ ůĞ AůƉŝ͕ ůĂ PŝĂŶƵƌĂ PĂĚĂŶĂ Ğ ŝů MĂƌĞ AĚƌŝĂƚŝĐŽ Ğ ƉƌĞƐĞŶƚĂ͕ ĚĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ŵŽƌĨŽůŽŐŝco 

Ğ ŐĞŽůŽŐŝĐŽ͕ ƵŶ͛ĞůĞǀĂƚĂ ǀĂƌŝĞƚă Ěŝ ĂŵďŝĞŶƚŝ͘ DĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ŐĞŽŵŽƌĨŽůŽŐŝĐŽ ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ƐƵĚĚŝǀŝƐŽ ŝŶ tre grandi 

zone: 

• Area montana settentrionale, composta da una fascia alpina, una fascia prealpina e una zona collinare intermedia. 

• Area di pianura meridionale, articolata in Alta Pianura e Bassa Pianura, separate dalla cosiddetta linea delle risorgive, 

dove si osserva una marcata diminuzione delle dimensioni dei sedimenti alluvionali. 

• Zona costiera e deltizia͕ ƐŝƚƵĂƚĂ Ă ƐƵĚ Ğ Ă ĞƐƚ͕ ĐŚĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ůĞ ĂƌĞĞ ĂĨĨĂĐĐŝĂƚĞ ƐƵůů͛AĚƌŝĂƚŝĐŽ Ğ ŝů ĚĞůƚĂ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ 

ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ͘ 

Il settore montano del Veneto appartiene alle Alpi Meridionali, una porzione della catena alpina modellata da due principali 

fasi di compressione avvenute durante il Paleogene e il Neogene. Questi eventi deformativi si sono sovrapposti a strutture 

ancora più antiche, formatesi nel Mesozoico in contesti marini caratterizzati da profondità molto variabili. 

Verso la fine del Mesozoico, nel Cretacico inferiore, prende avvio la convergenza tra la placca africana (microplacca Adria) e 

la placca europea. Questo processo porterà, nel tempo, alla costruzione del settore alpino oggi presente nel territorio veneto. 

IŶ ƵŶΖĞƉŽĐĂ Ɖŝƶ ƌĞĐĞŶƚĞ͕ ŝů ĐŝĐůŽ ĚĞĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ĚĞů NĞŽŐĞŶĞ ŚĂ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂŶƚĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƐŽůůĞǀĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 

montagne venete. Le forti sollecitazioni tettoniche associate a questi movimenti hanno piegato, fratturato e spostato in modi 

diverƐŝ ůĞ ƌŽĐĐĞ ĐŽŝŶǀŽůƚĞ͕ ůĂƐĐŝĂŶĚŽ ƵŶ͛ŝŵƉƌŽŶƚĂ ĐŽŵƉůĞƐƐĂ Ğ ĂƌƚŝĐŽůĂƚĂ ƐƵůůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ŐĞŽůŽŐŝĐĂ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ͘ 
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Figura 41 - Carta geologica del Veneto in scala 1:250.000 

Iů ƋƵĂĚƌŽ ŐĞŽůŽŐŝĐŽ ĂƚƚƵĂůĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ğ ŝů ƌŝƐƵůƚĂƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ůƵŶŐĂ Ğ ĐŽŵƉůĞƐƐĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝŽŶĞ Ěŝ ĞǀĞŶƚŝ ĂǀǀĞŶƵƚŝ ŶĞůů͛ĂƌĐŽ Ěŝ 

centinaia di milioni di anni. Le rocce più antiche affioranti appartengono al basamento cristallino, formato tra 450 e 320 

ŵŝůŝŽŶŝ Ěŝ ĂŶŶŝ ĨĂ ĚƵƌĂŶƚĞ ů͛ŽƌŽŐĞŶĞƐŝ ĞƌĐŝŶŝĐĂ͘ “ŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ƌŽĐĐĞ ŵĞƚĂŵŽƌĨŝĐŚĞ ĚĞƌŝǀĂƚĞ ĚĂůůĂ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ƐŽƚƚŽ ĞůĞǀĂƚĞ  

pressioni e temperature, di precedenti sedimenti o rocce magmatiche.  

Dal Permiano al Triassico si susseguono vulcaniti, sedimenti continentali e le prime formazioni marine, fino allo sviluppo delle 

ŐƌĂŶĚŝ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĞ ĐĂƌďŽŶĂƚŝĐŚĞ ĚŽůŽŵŝƚŝĐŚĞ͘ NĞů GŝƵƌĂƐƐŝĐŽ ů͛ĂƌĞĂ Ɛŝ ĚŝǀŝĚĞ ŝŶ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĞ Ğ ďĂĐŝŶŝ͕ ƐĞŐƵŝƚŝ ĚĂ ĚĞƉŽƐŝƚŝ ƉĞůagici 

ĚĞů CƌĞƚĂĐĞŽ͘ NĞůů͛EŽĐĞŶĞʹOligocene il settore orientale è marino, quello occidentale vulcanico (Colli Euganei e Berici). Nel 

Miocene una nuova trasgressione marina ricopre parte del Veneto occidentale. 
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Figura 42 - Successione stratigrafica della Regione Dolomitica 

Inquadramento idrogeologico 

Inoltre, il Veneto è caratterizzato da un sistema idrografico estremamente articolato, nel quale convivono grandi corsi 

Ě͛ĂĐƋƵĂ ĂůƉŝŶŝ Ğ ƉƌĞĂůƉŝŶŝ͕ ĨŝƵŵŝ Ěŝ ƌŝƐŽƌŐŝǀĂ Ğ ƵŶĂ ĐŽŵƉůĞƐƐĂ ƌĞƚĞ Ěŝ ĐĂŶĂůŝ ŶĂƚƵƌĂůŝ Ğ ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůŝ͘ QƵĞƐƚŽ ƌĞƚŝĐŽůŽ ĚĞĨŝŶŝƐce in 

modo diretto la ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐĂ ĚĞůůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ͕ ŐŽǀĞƌŶĂƚĂ ĚĂůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ŵŽƌĨŽůŽŐŝĂ͕ ŐĞŽůŽŐŝĂ Ğ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ĨůƵǀŝĂůŝ͘ 

I principali fiumi ʹ Po, Adige, Brenta, Piave e Tagliamento ʹ rappresentano i maggiori assi di drenaggio superficiale. Il Po, che 

delimita il confine meridionale del Veneto, ha modellato nei secoli un vasto sistema deltizio, la cui evoluzione dipende dai 

continui processi di avulsione fluviale. I rami attuali (Po di Venezia, Po di Goro, Po di Pila, Po di Tolle, ecc.) testimoniano una 

ŵŽƌĨŽůŽŐŝĂ ŝŶ ƌĂƉŝĚŽ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ Ğ ƵŶ͛ĞůĞǀĂƚĂ ĚŝŶĂŵŝĐĂ ƐĞĚŝŵĞŶƚĂƌŝĂ͘ 

Il fiume Adige, con un bacino superiore ai 12.000 km², attraversa la regione con un percorso dapprima incassato e 

successivamente meandriforme in pianura, costituendo un importante acquifero alluvionale collegato alle unità ghiaiose 

della Val Lagarina. Analogamente, il Brenta e il Piave presentano nella parte montana e pedemontana ampi alvei intrecciati 

;ďƌĂŝĚĞĚͿ͕ ĐŚĞ ĨĂǀŽƌŝƐĐŽŶŽ ů͛ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ƉƌŽĨŽŶĚŝƚă Ğ ů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĨĂůĚĞ ĚĞůůĂ ƉŝĂŶƵƌĂ͘ 
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UŶ ƌƵŽůŽ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ğ ƐǀŽůƚŽ ĚĂŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ ƌŝƐŽƌŐŝǀĂ͕ ĐŚĞ ĞŵĞƌŐŽŶŽ ůƵŶŐŽ ůĂ ĨĂƐĐŝĂ Ěŝ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ĂůƚĂ Ğ ďĂƐƐĂ 

pianura, dove gli acquiferi ghiaiosi permeabili del settore settentrionale incontrano i sedimenti più fini del settore 

meridionale. IŶ ƋƵĞƐƚĂ ǌŽŶĂ͕ ů͛ĂĐƋƵĂ ƐŽƚƚĞƌƌĂŶĞĂ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞ ůĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ ĚĂŶĚŽ ŽƌŝŐŝŶĞ Ă ĨŝƵŵŝ ĐŽŵĞ BĂĐĐŚŝŐůŝŽŶĞ͕ “ŝůĞ͕ )ĞƌŽ͕ 

Meolo e Reghena, caratterizzati da portate estremamente regolari e temperature costanti, tipiche di acque filtrate attraverso 

lunghi percorsi sotterranei. 

Il sistema idrico comprende inoltre numerosi laghi naturali e di sbarramento, tra cui il lago di Garda, il lago di Santa Croce e 

il lago di Alleghe, che influenzano localmente il regime idrologico e gli scambi tra acque superficiali e sotterranee. Nelle aree 

dolomitiche sono presenti, inoltre, vari laghi alpini minori, legati spesso a rocce poco permeabili o a depositi morenici. 

Nella porzione più elevata delle Dolomiti, la presenza di piccoli ghiacciai e glacionevati rappresenta una componente 

secondaria ma significativa delle risorse idriche estive. Il ghiacciaio della Marmolada (47 ha), il maggiore del settore, insieme 

a quelli ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŝŶ ŐƌƵƉƉŝ ŵŽŶƚƵŽƐŝ ĐŽŵĞ CŝǀĞƚƚĂ͕ “ŽƌĂƉŝƐƐ Ğ TŽĨĂŶĞ͕ ŵŽƐƚƌĂ ƵŶ͛ŝŶƚĞŶƐĂ ƌĞŐƌĞƐƐŝŽŶĞ͕ ƌŝĚƵĐĞŶĚŽ 

progressivamente il contributo nivale alla ricarica idrica montana. 

Inquadramento sismico 

Si rimanda al successivo capitolo 6.7.1. 

 

6.4.2. Analisi della qualità del suolo 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞů ƐƵŽůŽ ğ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ƉĞƌ ƉƌĞǀĞŶŝƌŶĞ ůĂ ĚĞŐƌĂĚĂǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ĐŽŶƚĂŵŝŶĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƉĞƌĚŝƚĂ Ěŝ ĨĞƌƚŝůŝƚă͘ A 

livello internazionale, il monitoraggio del suolo (Soil Monitoring) consiste nella misurazione sistematica di variabili 

pedologiche per coglierne le variazioni nel tempo.  A tal proposito individua dei siti rappresentativi dei suoli più comuni nel 

territorio Veneto, analizzando la presenza di metalli pesanti nei suoli del Veneto, allo scopo di distinguere i contenuti di 

origine naturale da quelli di origine antropica. Successivamente, il monitoraggio è stato ampliato includendo la rilevazione di 

microinquinanti organiciͶcome diossine, IPA e PCBͶper valutare la diffusione di queste sostanze ormai largamente presenti 

ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĞ ĐŽŵĞ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ƵŵĂŶŽ͘ 

Inoltre, è essenziale monitorare la qualità del suolo non solo da un punto di vista chimico, ma integrando a questo lo studio 

ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ďŝŽůŽŐŝĐĂ ĚĞů ƐƵŽůŽ͕ ƵƚŝůĞ Ă ĚĞƐĐƌŝǀĞƌŶĞ ůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă͕ Ğ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ Ěŝ ŶƵƚƌŝĞŶƚŝ ;ĂǌŽƚŽ͕ ĨŽƐĨŽƌo e 

potassio) nei terreni sia tal quali, ƐŝĂ ƚƌĂƚƚĂƚŝ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂƌĞ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ Ěŝ ƚĂůŝ ƉƌĂƚŝĐŚĞ ƐƵ ĂůĐƵŶŝ ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ ƉĞĚŽůŽŐŝĐŝ͘ 

Di seguito sono riportate delle carte che descrivono lo stato dei suoli in Regione del Veneto: 

• Carta del contenuto di carbonio organico nei suoli, le aree montane e prealpine mostrano valori più elevati, mentre 

la pianura presenta contenuti generalmente più bassi. 
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• Carta della permeabilità dei suoli, le zone con permeabilità alta si concentrano nelle aree montane e collinari, mentre 

in pianura prevalgono suoli a permeabilità medio-bassa. 

• Carta della riserva idraulica, le aree montane e pedemontane presentano riserve idrauliche elevate, mentre le zone 

di pianura, soprattutto orientale e costiera, mostrano valori inferiori. 

• CĂƌƚĂ ĚĞůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă Ě͛ƵƐŽ ĚĞŝ ƐƵŽůŝ͕ ŝ ƐƵŽůŝ ĐŽŶ ŵŝŶŽƌŝ ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶŝ Ɛŝ ƚƌŽǀĂŶŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ ĐĞŶƚƌĂůŝ Ğ 

costiere della pianura, mentre le zone montane e collinari rientrano nelle classi con limitazioni crescenti o severe, 

fino ai suoli utilizzabili solo per pascolo o bosco. 

 

 

Figura 43 - Carta del contenuto di carbonio organico nei suoli (%) 

- Anno 2023 

 

Figura 44 - Carta della permeabilità dei suoli - Anno 2024 
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Figura 45 - Carta della riserva idraulica - Anno 2024 

 

Figura 46 - Carta della Capacità dei suoli - Anno 2024 

 

6.4.3. Siti contaminati 

Un sito viene considerato potenzialmente contaminato ʹ ai sensi del D.lgs 152/06, Titolo V, Parte IV ʹ quando le 

concentrazioni dei contaminanti rilevati superano le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) stabilite dalla normativa, 

a seguito di attività antropiche. 

UŶ͛ĂƌĞĂ ǀŝĞŶĞ ŝŶǀĞĐĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ĐŽŶƚĂŵŝŶĂƚĂ ƋƵĂŶĚŽ͕ ĚŽƉŽ ĂǀĞƌ ƐǀŽůƚŽ ů͛AŶĂůŝƐŝ Ěŝ RŝƐĐŚŝŽ ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ Ğ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ;AĚRͿ͕ ůĞ 

concentrazioni riscontrate risultano superiori alle Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR), determinate specificamente per quel 

sito in relazione alle sue caratteristiche e agli usi previsti. In queste circostanze è necessario predisporre e attuare un progetto 

di bonifica, finalizzato a riportare i livelli dei contaminanti al di sotto delle CSR. Il procedimento si conclude con il rilascio, da 

parte della Provincia, del Certificato di avvenuta bonifica. 

In Veneto, la gestione amministrativa dei procedimenti di bonifica compete ai Comuni, fatta eccezione per le aree ricadenti 

nel bacino scolante della laguna di Venezia, per le quali la competenza è attribuita alla Regione (LR 19/2013). Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů 

territorio regionale è inoltre presente il Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Venezia ʹ Porto Marghera, la cui competenza 

amministrativa è di livello ministeriale. 

Dal portale ARPAV, nel territorio regionale comprende 2891 siti potenzialmente interessati da procedimenti di bonifica. Di 

ƋƵĞƐƚŝ͕ ϮϬϰ ƌŝƐƵůƚĂŶŽ Ěŝ ƉƌŽƉƌŝĞƚă ƉƵďďůŝĐĂ ŽƉƉƵƌĞ ǀĞĚŽŶŽ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚŝƌĞƚƚŽ ĚĞůůĂ PƵďďůŝĐĂ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ;CŽŵƵŶĞ͕ 

Provincia o Regione) in sostituzione del privato inadempiente. A livello provinciale, il maggior numero di siti si registra nella 

Provincia di Venezia (695), seguita da Padova (689), Treviso (551), Verona (539) e Vicenza (314). Le province con il numero 

più contenuto di siti sono invece Belluno (20) e, a seguire, Rovigo (83).   
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6.4.4. Uso del suolo e consumo di suolo 

In riferimento alla Direttiva 2007/2/CE, viene descritta la copertura del suolo come una copertura fisica e biologica della 

superficie terrestre, comprensiva delle aree agricole, superfici artificiali, boschi e foreste, aree seminaturali, zone umide e 

ĐŽƌƉŝ ŝĚƌŝĐŝ͘ L͛ƵƐŽ ĚĞů ƐƵŽůŽ ğ͕ ŝŶǀĞĐĞ͕ ŝů ƌŝƐƵůƚĂƚŽ ĚĞůůĞ ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝ ƚƌĂ ů͛ƵŽŵŽ Ğ ůĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞů ƐƵŽůŽ͕ Ğ ƋƵŝŶĚŝ ĚĞƐĐƌŝǀĞ ĐŽŵĞ 

ĞƐƐŽ ǀŝĞŶĞ ƵƚŝůŝǌǌĂƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ƵŽŵŽ͘ PĞƌ ĐƵŝ͕ ůĂ Direttiva 2007/2/CE lo definisce come una classificazione del territorio in 

base alla dimensione funzionale o alla destinazione socioeconomica presenti e programmate per il futuro.  

I suoli vengono attribuiti a otto classi che presentano limitazioni crescenti in termini di possibile utilizzo. Le classi da I a IV 

identificano suoli coltivabili, la classe V suoli frequentemente inondati tipici delle aree golenali, le classi VI e VII suoli adatti 

ƐŽůŽ ĂůůĂ ĨŽƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ Ž Ăů ƉĂƐĐŽůŽ͕ ů͛ƵůƚŝŵĂ ĐůĂƐƐĞ ;VIIIͿ ƐƵŽůŝ ĐŽŶ ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶŝ ƚĂůŝ ĚĂ ĞƐĐůƵĚĞƌĞ ŽŐŶŝ ƵƐŽ Ă ƐĐŽƉŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝvo. 

 

Figura 47 - Carta della Capacità d'uso dei suoli del Veneto 

Tabella 40 - Descrizione delle classi di uso del suolo 

Classe Descrizione 

I Suoli con limitazioni minime o trascurabili rispetto agli usi agricoli. 

II Suoli con limitazioni moderate che riducono la scelta delle colture o richiedono pratiche conservative di 
moderata intensità. 

III Suoli con limitazioni severe che riducono significativamente la scelta colturale e/o richiedono pratiche 
conservative specifiche. 

IV Suoli con limitazioni molto severe che restringono notevolmente le colture possibili e/o richiedono 
gestione particolarmente accurata. 

V Suoli pianeggianti con rischio di erosione scarso o nullo, ma con limitazioni non rimovibili (es. frequenti 
inondazioni); idonei soprattutto a pascolo, prato-pascolo, bosco o habitat per fauna. 

VI Suoli con limitazioni severe che li rendono generalmente inadatti alle coltivazioni; utilizzabili 
principalmente per pascolo, prato-pascolo, bosco o come habitat faunistico. 

VII “ƵŽůŝ ĐŽŶ ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶŝ ŵŽůƚŽ ƐĞǀĞƌĞ ĐŚĞ ŝŵƉĞĚŝƐĐŽŶŽ ůĞ ĐŽůƚŝǀĂǌŝŽŶŝ͖ ů͛ƵƐŽ Ɛŝ ůŝŵŝƚĂ Ă ƉĂƐĐŽůŽ͕ ďŽƐĐŽ Ž 
ambienti per fauna selvatica. 

VIII Suoli o aree con limitazioni tali da escludere la produzione vegetale commerciale; destinabili solo a 
ricreazione, conservazione della fauna, invasi o funzioni estetiche. 
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Consumo di suolo 

Il consumo di suolo viene definito come la variazione da una copertura non artificiale ad una artificiale, dovuta alla 

costruzione di edifici, strade, e più in generale ad interventi che comportano la realizzazione di aree impermeabilizzate o 

pavimentate, di tipo reversibile o irreversibile.  

Il quadro conoscitivo relativo al consumo di suolo è reso disponibile grazie ai dati aggiornati annualmente dal Sistema 

NĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ ;“NPAͿ͘ UŶ ƌƵŽůŽ ĐĞŶƚƌĂůĞ ğ ƐǀŽůƚŽ ĚĂůůĂ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ĚĂůůĂ ƌĞƚĞ ĚĞŝ ƌĞĨĞƌĞnti 

per il monitoraggio del territorio e del consumo di suolo, coordinata da ISPRA in collaborazione con le Agenzie Regionali per 

ůĂ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ͘ 

Gli ultimi dati di livello nazionale sono messi a disposizione nel Report prodotto da SNPA relativo al 2025 (Report 46/2025), 

del quale si riportano di seguito due significative infografiche. Da queste si evince come la Regione del Veneto si attesti ai 

primi posti per percentuale di suolo consumato nel 2024, mentre per quanto riguarda la ripartizione annuale riferita al 

biennio 2023-2024, in Veneto il dato registrato di 730 ettari aggiuntivi. 

 

 

 

Figura 48 ʹ Suolo consumato, percentuale a livello regionale e ripartizione geografica nel 2024 (sx) e Ripartizione del consumo di suolo 

annuale 2023-2024, ettari/anno (dx) 
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A livello regionale, pĞƌ ŝů VĞŶĞƚŽ͕ ŝů ƌĞĨĞƌĞŶƚĞ ƚĞĐŶŝĐŽ ğ ů͛UŶŝƚă OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ QƵĂůŝƚă ĚĞů “ƵŽůŽ Ěŝ ARPAV͕ ĐŚĞ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ ĂůůĂ 

raccolta, validazione e mappatura dei dati territoriali. Nel 2024 sono stati registrati un totale di nuovo suolo consumato pari 

a 730 ha e di 75 ha di suolo ripristinato. Il consumo di suolo netto risulta pari a 655 ha, in aumento rispetto ai 608 ha registrati 

nel 2023, con un incremento percentuale pari al 0.30%. Rispetto alla superficie totale regionale il consumo ha raggiunto 

ů͛11.86% che sale al 12.5% se si escludono le superfici coperte dalle acque. La Regione del Veneto raggiunge un consumo di 

suolo per abitante di 1.50 m2/ab, in linea con la media nazionale (1.42 m2/ab) e con un valore di suolo consumato pro-capite 

di 477 m2/ab, contro i 366 m2/ab a livello nazionale. Si evidenzia uno scollamento tra la demografia regionale, in decremento, 

e i processi di urbanizzazione e di infrastrutturazione, sintomatico della difficoltà Ěŝ ƌŝĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐĂƚŽ ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ. 

Tale andamento è in contrasto con Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞůů͛AŐĞŶƚĞ ϮϬϯϬ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ Ěŝ ͞ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ĐŚĞ ŝů ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ƐƵŽůŽ ŶŽŶ ƐƵƉĞƌŝ 

la ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐĂ͟ ĞŶƚƌŽ ŝů ϮϬϯϬ. 

Le province con la maggiore percentuale di suolo consumato sono Padova, con il 18,7% del territorio provinciale e Treviso 

con il 16,6%. Considerando però il consumo al netto delle acque la provincia di Venezia sale al secondo posto con il 17,1%. 

Nella figura sottostante viene mostrato il consumo di suolo a livello comunale. Tra i comuni che presentano il maggior 

consumo si evidenziano quelli di pianura compresi tra Venezia, Padova͕ VŝĐĞŶǌĂ Ğ TƌĞǀŝƐŽ ŽůƚƌĞ Ăůů͛ĂƌĞĂ ŝŶƚŽƌŶŽ Ăů ǀĞƌŽŶĞƐĞ͕ 

con percentuali che vanno dal 20% fino a oltre il 40% per alcuni capoluoghi di provincia. 

 

 

Figura 49 - Consumo di suolo a livello comunale (% al 2024) al netto delle acque 
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Dal 2017 il monitoraggio prevede la distinzione fra consumo reversibile e irreversibile. Si parla di consumo irreversibile 

quando avviene la sigillatura del suolo e la perdita definitiva delle funzioni ecosistemiche derivanti sia dalla realizzazione di 

nuove opere che dal consolidamento delle aree di cantiere. Il 2024, con 399 ha, fa registrare il valore più basso dal 2017 per 

il consumo di suolo irreversibile ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞĐƌĞƐĐĞŶƚĞ ĚĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ĂŶŶŝ͘ CŽŵĞ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ĚĂůů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ il 

contributo maggiore al consumo irreversibile deriva dalla costruzione di edifici industriali/commerciali ed ai relativi parcheggi 

e aree di movimentazione in particolare per quanto riguarda gli interventi legati alla grande distribuzione e alla logistica. 

 

Figura 50 Consumo di suolo irreversibile suddiviso per tipologia espresso in ettari 

 

Per quanto riguarda il consumo di suolo reversibile nel 2024 sono stati registrati 516 ha derivanti principalmente dai cantieri 

per la realizzazione della linea ferroviaria ad Alta Velocità (TAV VR-VI) e daůů͛ĂǀǀŝŽ dei cantieri di altre grandi opere come 

ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ŶĞůů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ ƐŽƚƚŽƐƚĂŶƚĞ͘ Una ulteriore quota è attribuita alle nuove cave e ampliamenti di quelle esistenti 

 

Figura 51 Consumo di suolo reversibile suddiviso per tipologia espresso in ettari 

 

ALLEGATO D pag. 111 di 206DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

RAPPORTO AMBIENTALE Foglio 112 di 206 ----- ----- 04 

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

Infine, sono stati registrati 75,5 ha di suolo ripristinato dei quali la quasi totalità deriva dalla riconversione di aree 

precedentemente cantierizzate in particolare legate alle grandi opere quali la SPV e la TAV VR-VI. 

Oltre ai rapporti ARPAV, è possibile esplorare lo stato di attuazione delle politiche di rigenerazione urbana e quantificare i 

limiti per ciascun comune accedendo al portale regionale nella pagina istituzionale dedicata alla disciplina sul contenimento 

del consumo di suolo https://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/contenimento-consumo-di-suolo oppure 

direttamente al Cruscotto Monitoraggio Consumo di Suolo. Riassumendo, come riportato nel Cruscotto (reperibile al 

seguente link):  

https://sites.google.com/regione.veneto.it/contenimento-consumo-di-suolo/home/monitoraggio-consumo-di-

suolo?authuser=0) 

nĞů ϮϬϮϰ͕ ŝŶ VĞŶĞƚŽ ŝů ƐƵŽůŽ ĐŽŶƐƵŵĂƚŽ ŚĂ ƌĂŐŐŝƵŶƚŽ ů͛ϭϭ͕ϴϲй ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ NĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ĂŶŶŽ͕ ŝů ĐŽŶƐƵŵŽ ůŽƌĚŽ ğ 

stato pari a 730 ettari, mentre quello netto si è attestato a 655 ettari, collocando la regione rispettivamente al settimo e al 

sesto posto tra le regioni italiane. 

 

6.4.5. Focus: impianti fotovoltaici e occupazione di suolo 

Un interessante focus di approfondimento è relativo alla potenza installata a terra per impianti fotovoltaici, di cui è possibile 

ricavare i dati da quanto contenuto nel primo rapporto di monitoraggio del NPER datato 2025. Anche se il PIZAT interessa 

principalmente aree già urbanizzate preservando le aree agricole o libere, è utile in ogni caso andare ad approfondire tale 

aspetto in quanto elemento conoscitivo aggiuntivo del Piano che tratta la stessa tipologia di tecnologia, ovvero gli impianti 

fotovoltaici, in relazione alla presente matrice Suolo. Quanto di seguito riportato ğ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŝŵŽ RĞƉŽƌƚ Ěŝ 

Monitoraggio del NPER alla sezione ͞PŽƚĞŶǌĂ ŝŶƐƚĂůůĂƚĂ Ă ƚĞƌƌĂ ƉĞƌ FTV ;MWͿ͟. 

I ĚĂƚŝ ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ ŶĞůů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ evidenziano come le installazioni non a terra (su tetti, coperture, pensiline, facciate, etc.) 

ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ů͛ϴϲй ĚĞŝ ƉĂŶŶĞůůŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ƉŽƚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ ŝŶƐƚĂůůĂƚĂ e ciò conferma la particolare 

tendenza del Veneto Ăůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ Ěŝ ƉŝĐĐŽůĂ ƚĂŐůŝĂ ŝŶƐƚĂůůĂƚŝ ƐƵ ĐŽƉĞƌƚƵƌĞ, rispetto a quelli installati 

a terra (su suolo) che rappresentano il rimanente 14%. Tale orientamento è ulteriormente confermato dalla taglia media 

degli impianti, pari a 14 MW. 
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Figura 52 ʹ Distribuzione dei pannelli fotovoltaici per collocazione 

 

 

Figura 53 ʹ Distribuzione dei pannelli fotovoltaici per collocazione, grafico 

Il dato espresso in termini di potenza non risulta disponibile al momento della redazione del primo report di monitoraggio, 

pertanto, per descrivere la tendenza in argomento, è stato fatto ricorso al dato della ͞DŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉĂŶŶĞůůi fotovoltaici 

ƉĞƌ ůĂ ĐŽůůŽĐĂǌŝŽŶĞ ŶĞůůĞ ƌĞŐŝŽŶŝ͟ a terra e non a terra, presentato da GSE SpA nel ͞RĂƉƉŽƌƚŽ ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŽ ʹ “ŽůĂƌĞ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽ͟ 

pubblicato con cadenza annuale. 

 

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente “ƵŽůŽ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ Ğ ĚĞů ƚƌĞŶĚ͘ 

La valutazione è ripresa da ƋƵĂŶƚŽ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ ĚĂ ARPAV Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉŽƌƚĂůĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ 

Tabella 41 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice Stato attuale  Trend 

Inquadramento geologico, 
geomorfologico, idrogeologico e sismico 

- 
 

- 
 

Qualità del suolo 
  

 
 

Siti contaminati 
  

 
 

Consumo di suolo 
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 AGENTI FISICI 

IŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƉŝƚŽůŽ ǀĞŶŐŽŶŽ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚĞ ůĞ ƉƌĞƐƐŝŽŶŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĞ ĚĂŐůŝ ĂŐĞŶƚŝ ĨŝƐŝĐŝ ƋƵĂůŝ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶŝ ŝŽŶŝǌǌĂŶƚ i 

e non ionizzanti, elettromagnetismo, rumore e inquinamento luminoso. 

6.5.1. Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 

Radiazioni ionizzanti 

Si definiscono ionizzanti quelle radiazioni che sono in grado, grazie al loro elevato contenuto energetico, di alterare la 

struttura degli atomi. Essi, inizialmente neutri dal punto di vista elettrico, vengono trasformati in particelle atomiche cariche 

eleƚƚƌŝĐĂŵĞŶƚĞ͕ ĐŚŝĂŵĂƚĞ ͞ŝŽŶŝ͘͟ 

Per quanto riguarda la radioattività ambientale, per la valutazione delle radiazioni ionizzanti vengono valutati i livelli 

ambientali di radon (gas di origine naturale). 

IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌ ŵŽĚŽ ARPAV ĞĨĨĞƚƚƵĂ ĚĂů ϮϬϬϯ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌŽůůŝ ĚĞůůĞ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ RĂĚŽŶ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ƐĐƵŽůĞ͕ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂi 

comuni caratterizzati da livelli di radon maggiori. Il D.Lgs. 241/00, che recepisce la direttiva 96/29/EURATOM - ed è rimasto 

in vigore fino a luglio 2020 viene successivamente abrogato dal D.Lgs. 101/2020 che stabilisce i seguenti livelli massimi di 

riferimento per le abitazioni e i luoghi di lavoro, espressi in termini di valore medio annuo: 

• 300 Bq/m3 abitazioni esistenti 

• 200 Bq/m3 abitazioni costruite dopo il 31 dicembre 2024 

• 300 Bq/m3 luoghi di lavoro. 

Nel 2024 entra in vigore il Piano Nazionale di Azione per il Radon (PNAR) che demanda alle regioni e alle provincie autonome 

ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĞ. Per la Regione del Veneto con Bur n. 60 del 13 maggio 2025 viene approvata la prima 

individuazione delle aree prioritarie in Veneto. NĞů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ͞Radon Indoor ʹ Prima individuazione delle aree prioritarie in 

VĞŶĞƚŽ͟, prodotto da ARPAV, vengono individuati in totale 21 comuni ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ ŶĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ B. 

Radiazioni non ionizzanti 

Le radiazioni non ionizzanti (NIR) sono forme di energia elettromagnetica che, a differenza di quelle ionizzanti, non 

possiedono energia sufficiente per modificare atomi o molecole negli organismi viventi. L'inquinamento elettromagnetico o 

elettrosmog è originato dalle radiazioni non ionizzanti (NIR), emesse da diverse tipologie di sorgenti, tra le quali le principali 

sono gli impianti di telecomunicazione (telefonia mobile, radio, TV) e gli elettrodotti.  

Le valutazioni previsionali effettuate da ARPAV, in conformità al D.Lgs. 259/2003, sui progetti di nuova installazione e di 

ƌŝĐŽŶĨŝŐƵƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ƚĞůĞĨŽŶŝĂ ŵŽďŝůĞ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶŽ ĐŚĞ͕ ƉƌĞƐƐŽ Őůŝ ĞĚŝĨŝĐŝ͕ ů͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă ĚĞů ĐĂŵƉŽ ĞůĞƚƚƌŝĐŽ ƌŝŵĂŶga 

inferiore a 15 V/m, valore che dal 30 aprile 2024 costituisce sia valore di attenzione sia obiettivo di qualità, come stabilito 

ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϬ ĚĞůůĂ L͘ Ϯϭϰ ĚĞů ϯϬͬϭϮͬϮϬϮϯ͘ 
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Nei luoghi accessibili alla popolazione, situati nelle aree circostanti gli impianti, viene inoltre garantito il rispetto dei limiti di 

esposizione normalizzati fissati dal DPCM 8 luglio 2003: 20 V/m per frequenze fino a 3 GHz e 40 V/m per frequenze superiori. 

 

6.5.2. Elettromagnetismo 

ARPAV ha predisposto un report sul ͞CŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĞůĞƚƚƌŽŵĂŐŶĞƚŝĐŽ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĚĞůůĂ Regione del Veneto͟ 

ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ĂůůŽ ƐĐŽƉŽ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ƐƵůůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůůĞ ƐŽƌŐĞŶƚŝ Ěŝ ĐĂŵƉŽ ĞůĞƚƚƌŽŵĂŐŶĞƚŝĐŽ 

installate sul territorio regionale.  

Il DPCM 8/7/2003 stabilisce le soglie da rispettare nelle diverse situazioni di esposizione, riportate nella tabella sottostante: 

Tabella 42 - Soglie di esposizione stabilite dal DPCM 8/7/2003 

 

Le tre principali fonti elettromagnetiche riportate nel succitato documento ARPAV sono gli impianti radiotelevisivi gli 

impianti di telefonia mobile e le linee elettriche (elettrodotti). Di queste tre fonti il PIZAT potrebbe interessare solamente il 

ƚĞŵĂ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĞůĞƚƚƌŽŵĂŐŶĞƚŝƐŵŽ͕ ůĞŐĂƚŽ ĂůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ğ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ͘ 

Impianti radiotelevisivi 

Il passaggio al digitale terrestre 2 ha comportato la riconfigurazione di tutti gli impianti televisivi tra il 2023 ed il 2024 con 

conseguente variazione del numero di installazione sul territorio. La riconfigurazione degli impianti televisivi si è conclusa nel 

ϮϬϮϰ ĐŽŶ ů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ ĚĞůůĂ ŶƵŽǀĂ ƌĞƚĞ͘ 

Impianti di telefonia mobile 

Al 31.12.2024 il territorio veneto conta 9.717 impianti censiti, di cui 8.473 attivi e 1.244 già autorizzati ma non ancora 

operativi. Nonostante i valori misurati e stimati da ARPAV continuino a mantenersi entro i limiti stabiliti dalla normativa, il 

ƚƌĞŶĚ ĚĞůůĂ ƌŝƐŽƌƐĂ ŵŽƐƚƌĂ ƵŶ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ ƉĞŐŐŝŽƌĂŵĞŶƚŽ͘ L͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞů ŶƵŵĞƌŽ ĚĞůůĞ ƐƚĂǌŝŽŶŝ ƌĂĚŝŽ ďĂƐĞ Ğ ůĂ ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ 

complessità tecnologica degli impianti determinano infatti valori di campo elettrico mediamente più elevati rispetto agli anni 

precedenti, pur sempre al di sotto delle soglie ammesse.  
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Linee elettriche (elettrodotti) 

A partire da luglio 2003, la normativa nazionale di riferimento è il DPCM 8/7/2003, come riportato nella pagina precedente. 

I controlli svolti da ARPAV nel corso del 2024 sono stati finalizzati alla verifica del rispetto dei seguenti limiti: 

Tabella 43 - Soglie di esposizione stabilite dal DPCM 8/7/2003 per gli elettrodotti 

 

Nel corso del 2024 non sono stati riscontrati nuovi superamenti (nel 2022 era stato invece accertato il superamento del valore 

di attenzione di 10 microtesla relativa ad una cabina sita nel Comune di Chioggia).  

 

6.5.3. Rumore 

L͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂĐƵƐƚŝĐŽ ğ ĚĞĨŝŶŝƚŽ ĐŽŵĞ ƋƵĂůƵŶƋƵĞ ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌƵŵŽƌĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĂďŝƚĂƚŝǀŽ Ž ĞƐƚĞƌŶŽ ĐŚĞ ƉƌŽǀŽĐŚŝ 

fastidio, disturbo al riposo o alle attività umane, rischi per la salute, degrado degli ecosistemi, dei beni materiali e dei 

monumenti, oppure che comprometta la normale fruizione degli ambienti stessi. Livelli elevati di rumore possono incidere 

significativamente sul benessere delle persone. 

NĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĚĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂĐƵƐƚŝĐŽ͕ ůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ ϮϬϬϮͬϰϵͬCE ŚĂ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ƵŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ĂƌŵŽŶŝǌǌĂƚŽ Ă 

ůŝǀĞůůŽ ĞƵƌŽƉĞŽ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ĞǀŝƚĂƌĞ͕ ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ Ž ƌŝĚƵƌƌĞ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĂŶŶŽƐŝ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ Ăů ƌƵŵŽƌĞ 

ambientale. DĂŝ ĚĂƚŝ ŵĞƐƐŝ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂůů͛AŐĞŶǌŝĂ EƵƌŽƉĞĂ ƉĞƌ ů͛AŵďŝĞŶƚĞ͕ Ɛŝ evidenzia che una quota rilevante della 

popolazione è ĞƐƉŽƐƚĂ Ă ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ƌƵŵŽƌĞ ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ Ăŝ ǀĂůŽƌŝ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚŝ ĚĂůů͛OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ MŽŶĚŝĂůĞ ĚĞůůĂ “ĂŶŝƚă ;OM“Ϳ a 

causa soprattutto del traffico stradale, che risulta di gran lunga la fonte rumorosa più importante precedendo le ferrovie e 

gli aeroporti. 

A livello nazionale il tema del rumore viene regolato negli strumenti di pianificazione e programmazione comunale dal Piano 

di Classificazione Acustica che ĐŽŶƐŝƐƚĞ ŶĞůůĂ ƐƵĚĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ ŝŶ ďĂƐĞ ĂůůĂ ĚĞƐƚŝŶĂǌŝŽŶĞ Ě͛ƵƐŽ ĚĞůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ 

aree, alle quali vengono associati specifici livelli di rumorosità consentiti. Tali limiti risultano più restrittivi nelle zone 

particolarmente sensibili o prŽƚĞƚƚĞ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůůĂ ǀŝƚa. 

Da un aggiornamento di ARPAV datato 30 settembre 2024 sono ancora 30 i Comuni sprovvisti di Piano di Zonizzazione 

Acustica, di cui quasi la metà (14) ricadenti nella provincia di Belluno. 
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6.5.4. Inquinamento luminoso (brillanza) 

L͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ůƵŵŝŶŽƐŽ ğ ĐĂƵƐĂƚŽ ĚĂůů͛ŝƌƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ůƵĐĞ ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůĞ Ăů Ěŝ ĨƵŽƌŝ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ŝŶ ĐƵŝ ĞƐƐĂ ğ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŵĞŶƚĞ 

dedicata, in particolare quando è rivolta verso il cielo. In Veneto è attiva una rete di monitoraggio composta da 20 centraline 

ƚƌĂ ĐƵŝ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ƐƚĂǌŝŽŶĞ ĐŽůůŽĐĂƚĂ Ă PĂƐƐŽ VĂůůĞƐ ;BLͿ͘ IŶĨĂƚƚŝ͕ ARPAV ĂƐƐƵŵĞ ĐŽŵĞ ǀĂůŽƌĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ƋƵĂŶĚŽ 

la brillanza delle stazioni di Cima Ekar e Nove (VI) è paragonabile a quella di Passo Valles, che è considerata una tra le zone 

con minor luminosità artificiale del cielo in Veneto (il valore annuale di brillanza Ěŝ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ si attesta attorno a 21.0 

mag/arcsec², indice di un cielo molto vicino alle condizioni naturali). 

Dalle misure di brillanza svolte da ARPAV nel 2024, riferite a tre stazioni di monitoraggio particolarmente rappresentative per 

posizione geografica e per estensione della serie storica, emerge che: 

• nella ƐƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ CŝŵĂ EŬĂƌ ;VIͿ͕ ĐŚĞ ƌŝƐĞŶƚĞ ƐŽůŽ ŝŶ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ůƵŵŝŶŽƐŽ ĚĞůůĂ ƉŝĂŶƵƌĂ ǀĞŶĞƚĂ͕ ğ ƐƚĂƚŽ 

registrato un valore modale di 20.84 mag/arcsec² che indica un cielo ancora relativamente buono;  

• nella stazione di Nove (VI) il valore modale registrato è pari a 19.69 mag/arcsec², corrispondente a un cielo 

significativamente più luminoso rispetto al valore assunto per la stazione di Cima Ekar. Tale risultato è attribuibile 

alla quota più bassa e alla prossimità di importanti sorgenti di inquinamento luminoso che determinato un degrado 

marcato della qualità del cielo notturno; 

• nella stazione di Padova il valore modale è pari a 18.31 mag/arcsec², indice di un cielo fortemente compromesso. In 

queste condizioni, la brillantezza è migliaia di volte superiore a quella di un cielo naturale e la visibilità stellare risulta 

estremamente ridotta. 

 

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente AŐĞŶƚŝ FŝƐŝĐŝ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ Ğ ĚĞů 

trend. LĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ğ ƌŝƉƌĞƐĂ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ ĚĂ ARPAV Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉŽƌƚĂůĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ 

Tabella 44 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice 
Stato 

attuale 
Trend 

Radiazioni ionizzati 
 

 
 

Elettromagnetismo 
 

 
 

Rumore 
 

 
 

Inquinamento luminoso 
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 RIFIUTI 

In questo paragrafo verranno presentati sinteticamente alcuni dati iniziali riguardanti la produzione di rifiuti urbani e rifiuti 

speciali al fine di illustrare brevemente la situazione a livello regionale, per poi invece approfondire in modo più dettagliato 

ů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůŽ ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ŐŝƵŶƚŝ Ă ĨŝŶĞ ǀŝƚĂ͘ QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ƚĞŵĂ Ɛŝ ƌŝƚŝĞŶĞ Ěŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂre 

ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ŝů PI)AT ƉƌĞǀĞĚĞ ƵŶ ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞů ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ Ğ ƋƵŝŶĚŝ͕ ŝŶ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ Ğ ŝŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ě i 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌŽ ĐŝĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ Ěŝ ƵŶĂ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ, ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕ ğ ƵƚŝůĞ ĨŝŶ Ě͛ŽƌĂ 

evidenziare quali tipologie di rifiuto saranno prodotte e come debbano essere smaltite. 

La produzione di rifiuti è una conseguenza inevitabile delle attività umane e, se non adeguatamente gestita, può determinare 

ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ĂůƚĞƌĂŶĚŽŶĞ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ŶĂƚƵƌĂůĞ͘ IŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕ ĂƐƐƵŵŽŶŽ ƵŶ ƌƵŽůŽ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ Ɛŝa 

la riduzione dei fenomeni di abbandono, che contribuiscono al degrado del territorio e alla contaminazione dei suoli e delle 

acque, sia il miglioramento della separazione dei rifiuti, indispensabile per incrementare il recupero di materia e limitare il 

ricorso allo smaltimento finale. 

“ƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ǀŝĞŶĞ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ ƉƌĞƐƐŽ ARPAV ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ƐƵŝ RŝĨŝƵƚŝ ĐŚĞ predispone 

ĂŶŶƵĂůŵĞŶƚĞ ƵŶ RĂƉƉŽƌƚŽ ƐƵůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ ŶĞů VĞŶĞƚŽ ĐŽŶ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ Ğ ĚĞŐůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ  

del Piano Regionale. 

Rifiuti urbani 

Nel 2024 l͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ŵĞƚƚĞ ŝŶ ĞǀŝĚĞŶǌĂ ĂůĐƵŶĞ ƚĞŶĚĞŶǌĞ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĞ͘ La produzione complessiva di rifiuti 

urbani ha raggiunto 2,326 milioni di tonnellate, registrando un incremento del 3,2% rispetto al 2023. Parallelamente, la 

produzione pro capite è salita a 478 kg per abitante (pari a 1,31 kg al giorno). Anche la quantità di rifiuti raccolti in modo 

differenziato mostra un aumento (+3,4%), mentre la produzione di rifiuto urbano residuo tocca i 113 kg per abitante, 

segnando una leggera crescita del 2,6%, in controtendenza rispetto alla riduzione prevista dal Piano Regionale di Gestione 

dei Rifiuti (PRGR). 

La percentuale complessiva di raccolta differenziata, calcolata secondo i criteri stabiliti dal DM 26 maggio 2016, si attesta al 

78,2%, con un incremento dello 0,6% sul 2023.  A livello territoriale Treviso registra la percentuale più elevata di raccolta 

differenziata (89%), seguita da Belluno (86%). Sul piano comunale, 549 comuni ʹ  ƉĂƌŝ Ă ŽůƚƌĞ ů͛ϴϵй ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 

ʹ ƐƵƉĞƌĂŶŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞů ϲϱй͕ ŵĞŶƚƌĞ Ϯϲϭ ĐŽŵƵŶŝ ;ϰϳй ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞͿ ŚĂŶŶŽ Őŝă ƌĂŐŐŝƵŶƚŽ ůĂ ƐŽŐůŝĂ ĚĞůů͛ϴϰй 

ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PRGR ;DGRV ϵϴϴͬϮϬϮϮͿ al 2030. 

I ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĂƉƉĂŝŽŶŽ ŵĞŶŽ ĨĂǀŽƌĞǀŽůŝ ŽƐƐĞƌǀĂŶĚŽ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ƚŽƚĂůĞ Ěŝ ƌŝĨŝƵƚŝ Ğ ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ƉƌŽ ĐĂƉŝƚĞ considerando il forte 

peso del turismo. Il Veneto si conferma infatti, anche nel 2024, la prima regione italiana per presenze turistiche, superando i 
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73 milioni di pernottamenti, con un incremento di oltre 1,5 milioni rispetto al 2023. Questo afflusso determina un impatto 

ŶŽŶ ƚƌĂƐĐƵƌĂďŝůĞ͗ Ɛŝ ƐƚŝŵĂ ĐŚĞ ŽŐŶŝ ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ͞ ĂƐƐŽƌďĂ͟ ŵĞĚŝĂŵĞŶƚĞ ϭϵ ŬŐ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀŝ Ěŝ ƌŝĨŝƵƚŽ Ă ĐĂƵƐĂ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐƐŝŽŶĞ ƚƵƌŝƐƚica, 

con ƉŝĐĐŚŝ ĐŚĞ ƌĂŐŐŝƵŶŐŽŶŽ ϲϲ ŬŐ ƉƌŽ ĐĂƉŝƚĞ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚĞ ĚĂ ƵŶ͛ĞůĞǀĂƚĂ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉŽƐƚŝ ůĞƚƚŽ Ğ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ 

ricettive. 

Rifiuti speciali 

Nel 2023 la produzione complessiva dei rifiuti speciali in Veneto si è attestata attorno ai 16,8 milioni di tonnellate, registrando 

ƵŶ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞů Ϯй ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ϮϬϮϮ͘ L͛ĂƵŵĞŶƚŽ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŝ ƌŝĨŝƵƚŝ ŶŽŶ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝ ;RNPͿ Ğ ŝ ƌŝĨŝƵƚ i 

derivanti da attività di costruzione e demolizione (C&D). Entrando nel dettaglio delle diverse tipologie, nel 2023 sono stati 

prodotti oltre 8,4 milioni di tonnellate di rifiuti non pericolosi (NP), circa 1 milione di tonnellate di rifiuti pericolosi (RP) e circa 

7,2 milioni di tonnellate di rifiuti da costruzione e demolizione (C&D). 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƐƵĚĚŝǀŝƐŝ ƉĞƌ ŽƌŝŐŝŶĞ ĚĞů ƌŝĨŝƵƚŽ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ che il 44% della produzione totale è rappresentato dai rifiuti 

ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚŝ Ăů ĐĂƉŝƚŽůŽ ϭϳ ĚĞůů͛EůĞŶĐŽ EƵƌŽƉĞŽ ĚĞŝ RŝĨŝƵƚŝ ;EERͿ͕ ŽǀǀĞƌŽ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ Ğ 

demolizione; il 28% del totale deriva dalle attività di trattamento dei rifiuti o delle acque reflue, cioè i cosiddetti rifiuti 

secondari. Di questi, quasi 3,2 milioni di tonnellate provengono dal trattamento meccanico dei rifiuti e circa 360.000 

tonnellate dai processi di depurazione delle acque reflue. Inoltre, poco più del 28% è costituito dai rifiuti primari generati 

ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĚĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ Ğ ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůŝ͘ Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ ĂƐƐƵŵŽŶŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝůŝĞǀŽ ŝ ƌŝĨŝƵƚŝ del 

settore metallurgico, con una produzione superiore a 1 milione di tonnellate, e quelli relativi alle lavorazioni meccaniche di 

metalli e plastiche, che raggiungono quasi 825 mila tonnellate. 

 

Figura 54 - Produzione di rifiuti speciali pericolosi dei capitoli più significativi 
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Nel 2023 il sistema regionale di gestione dei rifiuti speciali in Veneto ha trattato oltre 18 milioni di tonnellate, la cui quota 

predominante, è stata destinata a operazioni di recupero, con una prevalenza del recupero di materia, che da solo 

rappresenta circa 14,9 milioni di tonnellate. Il recupero energetico ha inciso in misura più contenuta, contribuendo per circa 

340 mila tonnellate. Il restante 15% dei rifiuti speciali, pari a 2,8 milioni di tonnellate, è stato avviato a forme di smaltimento, 

comprendendo sia trattamenti preliminari sia operazioni di smaltimento finale. 

 

Figura 55 - Ripartizione percentuale della gestione dei RNP nelle diverse attività di smaltimento 

 

6.6.1. Gestione degli impianti fotovoltaici giunti a fine vita 

Si chiarisce fin da subito ĐŚĞ ů͛ŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ (il PIZAT) è di natura programmatica e non un 

intervento puntuale, ben sapendo infatti che ogni intervento attuativo del PIZAT avrà delle caratteristiche tecniche, 

ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ Ğ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĂůŝ ĚŝĨĨĞƌĞŶƚŝ Ă ƐĞĐŽŶĚĂ ĚĞůů͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĂ ƉŽƚĞŶǌĂ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ͘ A ĨƌŽŶƚĞ Ěŝ Đŝž͕ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝoni 

riƉŽƌƚĂƚĞ ŝŶ ƐĞŐƵŝƚŽ ĂƐƐƵŵŽŶŽ ƵŶ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ ĚĞůůĞ ƉƌŝŵĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ Ƶƚŝůŝ ĂĚ ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ 

ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ĂƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌĞƚƚĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŝŵƉŝĂŶƚŽ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽ ŐŝƵŶƚŽ Ă ĨŝŶĞ ǀŝƚĂ͕ ƉŽŶĞŶĚŽƐŝ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ƵŶĂ ǀŝƐione 

temporale di medio-ůƵŶŐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ ŶĞůůĂ ƋƵĂůĞ ƚƌŽǀĂŶŽ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĚĞů PI)AT ƌŝǀŽůƚĞ Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ 

fotovoltaici. 

Gli impianti fotovoltaici non producono emissioni inquinanti di nessun tipo, non emettono gas aventi effetto serra né durante 

la fase di esercizio, né in fase di dismissione. La vita attesa di un impianto è genericamente intesa in un arco di tempo di 30 

anŶŝ͕ Ăů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞů ƋƵĂůĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ƐƚĞƐƐŽ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ƌŝŵŽƐƐŽ, oppure sottoposto a revamping o repowering. Per quanto 

attiene ai principali componenti di un impianto fotovoltaico di taglia industriale, nella tabella seguente si riportano gli 

elementi che genericamente costituiscono questa tipologia di impianto, la classificazione C.E.R. e alcune note sulla corretta 

ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ Ěŝ ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ͘ “ŝ ƚĞŶŐĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĐŚĞ ůĂ ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŝŵƉŝĂŶƚŽ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽ ğ ƵŶ͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ŶŽŶ ĂŶĐŽƌĂ 
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entrata in uso comune, data la capacità di un impianto fotovoltaico di continuare il proprio funzionamento anche oltre la 

durata media teorica indicata di 25/30 anni. Infatti, basti pensare che la prima importante fase di sviluppo della tecnologia 

fotovoltaica in Italia risale al 2005 (primo Conto Energia) e che quindi tali impianti siano per la maggior parte ancora in 

funzione e non ancora avviati alla loro gestione di fine ciclo di vita. 

Tabella 45 - Tabella di sintesi del corretto smaltimento delle componenti principali di un impianto fotovoltaico 

Principali componenti di un impianto 
fotovoltaico 

Codice rifiuti e note sul corretto smaltimento 

Pannelli fotovoltaici 

C.E.R. 16.02.14 
Al termine del ciclo di vita utile il prodotto andrà consegnato in un punto di raccolta 
autorizzato. Dei moduli fotovoltaici possono essere recuperati il vetro di protezione, le 
celle al silicio, la cornice in alluminio ed il rame dei cavi, quindi circa indicativamente il 
95% del suo peso. 
 

Apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(es. inverter e trasformatori) 

C.E.R. 16.02.14 
Sono classificati come rifiuti speciali non pericolosi. In questi apparati si trovano molti 
materiali pregiati (es. componentistica elettronica) che costituiscono il secondo 
elemento di un impianto fotovoltaico che in fase di smaltimento dovrà essere 
debitamente curato. I cavi in rame o alluminio possono essere recuperati, così come il 
metallo delle strutture di sostegno. 

Strutture di sostegno 
(es. alluminio e ferro) 

C.E.R. 17.04.02 e 17.04.05 
Le strutture di sostegno dei pannelli sono rimosse tramite smontaggio meccanico, per 
quanto riguarda la parte aerea e tramite estrazione dal terreno se presenti pali di 
fondazione infissi. I materiali ferrosi ricavati possono essere inviati ad appositi centri di 
recupero e riciclaggio,  

Cavi elettrici 

C.E.R. 17.04.01 e 17.02.03 
Tutti i cavi elettrici sono composti principalmente da rame e plastica. Il riciclaggio dei 
ĐĂǀŝ ĞůĞƚƚƌŝĐŝ ǀŝĞŶĞ ĚĂůů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ Ěŝ ƐŵĂůƚŝƌĞ Ğ ƌŝƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ĐŚĞ ĂůƚƌŝŵĞŶƚŝ 
ƐĂƌĞďďĞƌŽ ĚĂŶŶŽƐŝ ƉĞƌ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĐŽƐƚŽƐŝ ŶĞůů͛ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ͘ Iů ƌŝĐŝĐůĂggio di 
questi componenti coinciderà con il riciclaggio della plastica e del metallo 

Cabine di trasformazione 

C.E.R. 17.01.01 
Se le strutture sono prefabbricate si può procedere alla demolizione ed allo 
smaltimento dei materiali presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da 
demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). Per le platee delle cabine elettriche, se 
realizzate in calcestruzzo, si prevede la loro frantumazione con asportazione e 
conferimento dei detriti a ditte specializzate per il recupero degli inerti 

NĞů ĐĂƐŽ Ěŝ ƌŝŵŽǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉůĞƚĂ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽ ŐŝƵŶƚŽ Ă ĨŝŶĞ ǀŝƚĂ͕ ƵŶ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ĂƐƉĞƚƚŽ ĚĂ ƚĞŶĞƌĞ ŝŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶe 

è quello relativo al ripristino dei luoghi. In generale, la morfologia dei luoghi viene alterata in fase di dismissione 

principalmente in corrispondenza delle cabine di trasformazione, degli eventuali pali di sostegno e delle tubazioni per il 

passaggio di cavi e collegamenti elettrici. Valutando un impianto su terreno libero (es. agrivoltaico), se le scelte adottate in 

fase di progettazione sono relative a fondazioni e cabine prefabbricate, gli interventi di cui sopra possono essere considerati 

di tipo non invasivo per la possibilità di ripristinare perfettamente lo stato dei luoghi senza compromettere la fertilità del 

suolo a seguitŽ ĚĞůůĂ ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͘ CŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽ ŝŶǀĞĐĞ ĐŚĞ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĚĞů PI)AT ƚƌŽǀĂŶŽ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂŵĞŶƚĞ 

attuazione in aree già urbanizzate (es. parcheggi, zone industriali, etc.), il tema del ripristino dei luoghi perde rilevanza dato 
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che i nuovi impianti fotovoltaici saranno inseriti in contesti già urbanizzati dove la morfologia dei luoghi è già stata alterata 

da precedenti interventi. 

In sintesi, lo smaltimento dei moduli fotovoltaici prevede che si possa riciclare pressoché totalmente i materiali e soprattutto 

il semiconduttore in silicio, che potrà essere rigenerato ed utilizzato per la realizzazione di nuove celle fotovoltaiche. Lo 

smaltimento dei cavi elettrici in rame usati, rappresenta una tipologia di materiale che, se recuperata, è altamente richiesta 

ĚĂů ŵĞƌĐĂƚŽ͘ L͛ĂĐĐŝĂŝŽ Ğ ů͛ĂůůƵŵŝŶŝŽ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůůŽ ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ Ěŝ ƐŽƐƚĞŐŶŽ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶĨĞƌŝƚŝ Ă ĨŽŶĚĞrie 

per il loro completo riciclaggio. 

 

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente RŝĨŝƵƚŝ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ Ğ ĚĞů ƚƌĞŶĚ͘ 

LĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ğ ƌŝƉƌĞƐĂ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ ĚĂ ARPAV Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉŽƌƚĂůĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ 

Tabella 46 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice Stato attuale  Trend 

Rifiuti urbani 
  

 
 

Rifiuti speciali 
  

 
 

Gestione Rifiuti Speciali 
  

 
 

 

 

 

  

ALLEGATO D pag. 122 di 206DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

RAPPORTO AMBIENTALE Foglio 123 di 206 ----- ----- 04 

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

 RISCHI NATURALI E ANTROPICI 

DĂƚĂ ůĂ ŶĂƚƵƌĂ ĚĞů PI)AT͕ ĐŚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ŝŶ ĂƌĞĞ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂŵĞŶƚĞ ƵƌďĂŶŝǌǌĂƚĞ͕ ŶŽŶ Ɛŝ 

ritiene di approfondire in questa fase i rischi legati alle valanghe e incendi boschivi. 

Nella Regione del Veneto sono individuate due Autorità di Bacino, che sono: 

1. Il Distretto delle Alpi Orientali, che comprende la maggior parte del territorio regionale; 

2. Il Distretto del Fiume Po, che interessa il settore meridionale della regione. 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ capitoli saranno approfondite le tematiche legate al rischio idrogeologico ed al rischio di alluvione 

in entrambi i Distretti sopracitati. 

6.7.1. Rischio sismico 

Iů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ǀĞŶĞƚŽ͕ Őŝă ŝŶƚĞƌĂŵĞŶƚĞ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚŽ ƐŝƐŵŝĐŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛OPCM Ŷ͘ ϯϮϳϰͬϮϬϬϯ Ğ ĚĞůůĂ DGR Ŷ͘ ϲϳͬϮϬϬϯ͕ è 

stato recentemente aggiornato con classificazione più recente, definita con DGR n. 244/2021. Dunque, a partire dal 15 maggio 

2021 è incluso nelle zone 3, 2 e 1. 

Si illustra di seguito la zonazione sismica: 

 

Figura 56 - Classificazione sismica della Regione del Veneto 
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6.7.2. Rischio idrogeologico 

Nel suo insieme, il territorio del Distretto delle Alpi Orientali può essere suddiviso in tre grandi aree omogenee, distinte per 

caratteristiche geomorfologiche, idrologiche e pedologiche: 

• L͛ĂƌĞĂ ŵŽŶƚĂŶĂ Ğ ƉĞĚĞŵŽŶƚĂŶĂ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ŝ ƌŝůŝĞǀŝ ĚŽůŽŵŝƚŝĐŝ ĚĞů TƌĞŶƚŝŶŽ-Alto Adige, del Bellunese e della Carnia, 

oltre alle zone alpine e prealpine che delimitano a nord e nord-est il Veneto, il Friuli-Venezia Giulia e il Trentino-Alto 

Adige. Si tratta di territori caratterizzati da morfologie complesse, forti pendenze, elevata frammentazione del 

reticolo idrografico e dinamiche torrentizie, che influenzano profondamente il regime delle acque superficiali. 

• L͛ĂůƚĂ ƉŝĂŶƵƌĂ Ɛŝ ĞƐƚĞŶĚĞ ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ Ă ƐƵĚ ĚĞŝ ƐĞƚƚŽƌŝ ƉĞĚĞŵŽŶƚĂŶŝ Ğ ĐŽŝŶĐŝĚĞ ĐŽŶ ůĞ ŐƌĂŶĚŝ ĐŽŶŽŝĚŝ ĂůůƵǀŝŽŶĂůŝ 

ŐĞŶĞƌĂƚĞ ĚĂŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ ĐŚĞ ƐĐĞŶĚŽŶŽ ĚĂů ďĂĐŝŶŽ ŵŽŶƚĂŶŽ͘ QƵŝ ĚŽŵŝŶĂŶŽ ƚĞƌƌĞŶŝ ŵŽůƚŽ ƉĞƌŵĞĂďŝůŝ͕ ĐŚĞ 

favoriscono una stretta interazione tra acque superficiali e sotterranee, dando luogo ai caratteristici fenomeni di 

ƌŝĐĂƌŝĐĂ ĚĞůůĂ ĨĂůĚĂ͘ IŶ ƋƵĞƐƚ͛ĂƌĞĂ ŝ ĨŝƵŵŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ĂŶĐŽƌĂ ƵŶ ĂƐƐĞƚƚŽ ŵŽƌĨŽůŽŐŝĐŽ ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ĚŝŶĂŵŝĐŽ͕ ƐĞďďĞŶĞ 

già più regolare rispetto ai tratti montani. 

• RĂŐŐŝƵŶƚĂ ů͛ĂůƚĂ ƉŝĂŶƵƌĂ͕ ŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ ƐƵďŝƐĐŽŶŽ ƵŶ͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŵŽƌĨŽůŽŐŝĐĂ ĚŽǀƵƚĂ ĂůůĂ ŵĂƌĐĂƚĂ 

riduzione della pendenza del suolo. Questo mutamento determina il passaggio da un regime pluricursale Ͷ con più 

canali intrecciati Ͷ a una configurazione monocursale, più stabile e concentrata. In questi tratti, il fiume tende 

inoltre a sviluppare ampi meandri, che modellano in modo caratteristico il paesaggio della pianura. 

NĞůů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ ƐŽƚƚŽƐƚĂŶƚĞ ğ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ĚĞů DŝƐƚƌĞƚƚŽ͕ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ƵŶĂ ƐƵĚĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ŝŶ BĂĐŝŶŝ͕ ĐŚĞ 

costituiscono le Unità di Gestione. 

 

Figura 57 - Assetto territoriale del distretto. Fonte: PGRA 2021-2027 
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Di seguito sono riportate le aree a rischio individuate dal PGRA 2021-2027͘ DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůĂ ůŽƌŽ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĞŵĞƌŐĞ ĐŽŵĞ 

la maggior parte del territorio ricada in una classe di rischio bassa: 

 

Figura 58 - Aree a rischio 

Il Distretto del Fiume Po, nel tratto che attraversa Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto, organizza il territorio in 

diversi ambiti ŝŶ ďĂƐĞ Ăůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ŝĚƌĂƵůŝĐĂ Ğ ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐĂ ĚĞŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ͘ Iů PŝĂŶŽ ĚŝƐƚŝŶŐƵĞ ĐŝŶƋƵĞ ůŝǀĞůůŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ͗ 

• Asta fluviale del Po, suddivisa in alto Po (fino alla confluenza del Tanaro) e medio-basso Po (fino al Po di Goro). 

• Rete idrografica principale di pianura e dei fondovalle alpini, comporta rischi derivanti dalla dinamica fluviale ed è 

strettamente collegata al sistema principale del Po. 

• Nodi critici di pianura o montagna, zone caratterizzate da fenomeni complessi di dissesto che interagiscono con 

insediamenti o infrastrutture rilevanti. 

• Rete idrografica secondaria di pianura, presenta un rischio idraulico generalmente modesto ma diffuso, con scarse 

interferenze con la rete principale. 

• Reticolo collinare e montano e i versanti, responsabile di rischi idraulici e idrogeologici come frane, valanghe e 

dinamiche torrentizie. 

Di seguito è riportata la cartografia de rischio idrogeologico, dai cui è possibile notare che la fascia meridionale della Regione 

del Veneto è caratterizzata da Rischio Idrogeologico Elevato (R3). 
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Figura 59 - Rischio idrogeologico AdB Po 

 

6.7.3. Rischio alluvione 

Distretto Idrografico delle Alpi Orientali 

Dal Rapporto ISPRA sulla pericolosità da alluvione in Italia (2021) emerge che, per il territorio veneto e in particolare per le 

alluvioni di origine fluviale, per il distretto idrografico delle Alpi Orientali, vengono adottati specifici tempi di ritorno per 

definire gli scenari di pericolosità nei bacini nazionali. Le modellazioni idrauliche si basano su tre classi di probabilità, utilizzate 

per rappresentare eventi con diversa frequenza e intensità: 

• Scenario di alta probabilità (HPH ʹ High Probability Hazard): tempo di ritorno pari a 30 anni; 

• Scenario di media probabilità (MPH ʹ Medium Probability Hazard): tempo di ritorno pari a 100 anni; 

• Scenario di bassa probabilità (LPH ʹ Low Probability Hazard): tempo di ritorno pari a 300 anni. 

Questi valori rappresentano standard condivisi a livello nazionale e consentono di descrivere in modo coerente le differenti 

condizioni di frequenza e intensità delle possibili alluvioni nei principali bacini idrografici. 
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Figura 60 - Aree allagabili - Probabilità alta Figura 61 - Aree allagabili - Probabilità media 

Nella Tabella sottostante sono riportati i dati di sintesi delle superfici inondabili afferenti alle varie UoM del Distretto 

Idrografico delle Alpi Orientali per i diversi scenari di pericolosità/probabilità. 

 

Figura 62 - superfici allagabili 
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Distretto Idrografico del fiume Po 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĂ ƉĂƌƚĞ ŵĞƌŝĚŝŽŶĂůĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ƋƵĞƐƚĂ ğ ƐŽŐŐĞƚƚĂ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ BĂĐŝŶŽ ĚĞů Distretto Idrografico del 
fiume Po. Le mappe di pericolosità contengono la perimetrazione delle aree geografiche che possono essere inondate in 
corrispondenza di tre diversi scenari di probabilità:  

1. scarsa probabilità o scenari di eventi estremi; 

2. ŵĞĚŝĂ ƉƌŽďĂďŝůŝƚă Ěŝ ĂůůƵǀŝŽŶŝ ;ƚĞŵƉŽ Ěŝ ƌŝƚŽƌŶŽ ш ϭϬϬ ĂŶŶŝͿ; 

3. elevata probabilità di alluvioni.  

Di fatto parte del territorio interessato nella Regione del Veneto è interessato da probabilità Media di alluvione. 

 

Figura 63 - Mappa di pericolosità da alluvione AdB Po 
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6.7.4. Aziende Rischio Incidente Rilevante (RIR) 

Le aziende a Rischio Incidente Rilevante (RIR), dette anche ͞ĂǌŝĞŶĚĞ “ĞǀĞƐŽ͕͟ sono quelle che utilizzano, per la loro attività, 

sostanze classificate come pericolose. La distribuzione numerica delle aziende soggette agli adempimenti previsti dal D.Lgs 

ϭϬϱͬϭϱ ƉƵž ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌƐŝ ƵŶ ƉƌŝŵŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ĚĞůů͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ Ěŝ ƚĂůŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ŶĞů ƚerritorio di ciascuna provincia. Il D. Lgs 105/15 

identifica, in base alla natura e alla quantità delle sostanze pericolose detenute, due differenti categorie di attività a rischio 

di incidente rilevante (RIR): stabilimenti di soglia inferiore (stabilimenti in cui possono essere presenti sostanze pericolose in 

quantità uguali o superiori a quelle indicate nella colonna 2 delle tabelle Parti 1 e 2 dell'Allegato 1 al DLgs 105/15)  e 

stabilimenti di soglia superiore (stabilimenti in cui sono o possono essere presenti sostanze pericolose in quantità uguali o 

superiori a quelle indicate nella colonna 3 delle tabelle Parti 1 e 2 dell'Allegato 1 al DLgs 105/15). 

Complessivamente in Veneto risultano attivi nel 2024 84 stabilimenti RIR, 40 soglia superiore e 44 soglia inferiore. La maggior 

concentrazione di aziende RIR è nella provincia di Venezia. La provincia di Belluno, al contrario, si differenzia dal contesto 

regionale per la presenza di solamente due aziende RIR di soglia inferiore. La provincia di Vicenza si distingue per il maggior 

numero di stabilimenti soglia inferiore. A livello comunale si osserva che nel comune di Venezia, polo chimico di Marghera, 

Đ͛ğ ůĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂǌŝĞŶĚĞ RIR ĂƚƚŝǀĞ ;ϳ ƐƚĂďŝůŝŵĞŶƚŝ ƐŽŐůŝĂ ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ Ğ ϭ ƐƚĂďŝůŝŵĞŶƚŽ ŝŶ ƐŽŐůŝĂ ŝŶĨĞƌŝŽƌĞͿ 

 

Figura 64 - Numero di aziende a Rischio di Incidente Rilevante per provincia nel 2024 
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Dal 2013 il numero degli stabilimenti RIR (sopra soglia e sotto soglia) attivi in Veneto è progressivamente diminuito passando 

da 112, massimo della serie temporale del 2012, a 84 minimo della serie temporale nel 2024. 

 

Figura 65 - Andamento temporale del numero di stabilimenti a rischio RIR nel periodo 2007 - 2024 

 

 

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente Rischi naturali ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ Ğ 

del trend. Per quanto riguarda i primi tre temi (rischio sismico, rischio idrogeologico e rischio alluvione) la valutazione 

riportata tiene in considerazione non solamente la classificazione del territorio rispetto alle presenti tematiche, ma anche del 

possibile trend in relazione soprattutto al tema dei cambiamenti climatici. 

Tabella 47 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice Stato attuale  Trend 

Rischio sismico 
  -  

Rischio idrogeologico 
  

 
 

Rischio alluvione 
  

 
 

Aziende RIR 
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 POPOLAZIONE UMANA 

Questa componente viene sviluppata per gli aspetti relativi alla salute e alla povertà energetica, che si ritiene possano essere 

influenzati a lungo termine dalla completa attuazione del PIZAT. Contrariamente, si ritiene che il PIZAT non determini 

significativi effetti in generale sulla demografia regionale. 

6.8.1. Salute 

La popolazione residente in Veneto al 01/01/2025 è di 4.851.851 abitanti di cui 2.387.820 maschi (49%) e 2.464.031 femmine 

(51%), con una diminuzione di -365 ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ. Nel 2024 la speranza di vita alla nascita in Veneto 

è pari a 82,2 anni per i maschi e a 86,3 anni per le femmine, superiore a quella italiana di circa 8 mesi per entrambi, 

ƌĂŐŐŝƵŶŐĞŶĚŽ ƉƌĂƚŝĐĂŵĞŶƚĞ ŝ ǀĂůŽƌŝ ĚĞů ϮϬϭϵ͕ ĂŶŶŽ ŝŶ ĐƵŝ Đ͛ĞƌĂ ůĂ ƐƉĞƌĂŶǌĂ Ěŝ ǀŝƚĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂ ƐĞƌŝĂ ƐƚŽƌŝĐĂ ĚĂů ϭϵϵ2. 

Questo dato, unito al generale declino della natalità, comporta un costante invecchiamento della popolazione che si può 

constatare anche nella struttura per età che è caratterizzata da una bassa numerosità delle classi di età più giovani ed una 

numerosa quota di classi in età avanzata. 

Secondo la Relazione Socio Sanitaria della Regione del Veneto del 2025, nel corso del 2023, il Veneto ha registrato 13.691 

decessi dovuti a malattie tumorali, un numero che rappresenta oltre un quarto di tutti i decessi avvenuti nella regione. Il peso 

di queste patologie risulta leggermente maggiore negli uomini, tra i quali i tumori sono responsabili del 30% dei decessi, 

mentre nelle donne incidono per il 24%. Tra i tumori maschili, il cancro del polmone continua a essere la principale causa di 

morte͕ ĐŽŶ ϭ͘ϰϱϲ ĚĞĐĞƐƐŝ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ͘ NĞůůĞ ĚŽŶŶĞ͕ ŝŶǀĞĐĞ͕ ůĂ ŶĞŽƉůĂƐŝĂ ĐŚĞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ ŝů ŵĂŐŐŝŽƌ ŝŵƉĂƚƚŽ ğ ŝů ƚƵŵŽƌĞ ĚĞůůĂ 

mammella, che nel 2023 ha causato 978 decessi.  

Nel Rapporto ASviS (Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile) del 2022, si riporta un quadro completo e aggiornato del 

ƉƌŽŐƌĞƐƐŽ ĚĞůůĞ ǀĂƌŝĞ ƌĞŐŝŽŶŝ͕ ƉƌŽǀŝŶĐĞ͕ Đŝƚƚă ŵĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĞ ǀĞƌƐŽ ŝ ϭϳ OďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͘ In 

partiĐŽůĂƌĞ͕ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăů GŽĂů ϯ ͞assicurare la salute e promuovere il benessere a tutte le età, il Rapporto evidenzia per il 

Veneto un miglioramento crescente a partire dal 2010, con dati superiori anche rispetto al contesto nazionale. 

 

Figura 66 - AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͗ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ĐŽŵƉŽƐŝƚŽ ĚĞů GŽĂů ϯ ͞“ĂůƵƚĞ Ğ ďĞŶĞƐƐĞƌĞ͟  
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6.8.2. Povertà energetica 

Negli ultimi anni le famiglie si sono ritrovate a destinare una quota sempre maggiore del proprio reddito alle spese 

energetiche. Questo fenomeno ha contribuito ad un aumento dei livelli di povertà energetica, con conseguenze negative sul 

benessere delle persone, sulle condizioni di vita quotidiane e, più in generale, sulla salute. 

Secondo lo studio europeo Eurostat, la stima più recente indica che nĞů ϮϬϮϰ͕ ů͛ϴ͕ϲй ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ ƌŝƐƵůƚĂǀĂ 

non in grado di riscaldare adeguatamente la propria abitazione. 

Tabella 48- Andamento di alcuni indicatori sulla povertà energetica proposti dalla raccomandazione UE 2023/2407 

 

 

A ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ IƚĂůŝĂŶŽ PŽǀĞƌƚă EŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕ ŶĞů ϮϬϮϰ ĞƌĂŶŽ ŽůƚƌĞ ŝů ϵ͕ϭй ĚĞů ƚŽƚĂůĞ ůĞ ĨĂŵŝŐůŝĞ in 

una posizione di povertà energetica per accedere ai servizi energetici. Questo valore, pur rappresentando il massimo storico 

delůĂ ƐĞƌŝĞ͕ ƌŝƐƵůƚĂ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ƐƚĂďŝůĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ A ƚĂů ƉƌŽƉŽƐŝƚŽ͕ ŶĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů PNIEC ƌĞĚĂƚƚŽ ŶĞ l 

2020, era presente il target di riduzione della povertà energetica entro il 2030 in un intervallo tra il 7 e 8% del totale delle 

famiglie. 

Nella figura sottostante è riportata la percentuale di povertà energetica in Italia, suddivisa per regione. In particolare, il 

Veneto presenta un livello di povertà energetica pari al 6,5%, collocandosi tra le regioni italiane con i valori più bassi, ma 

mostrando comunque una quota significativa di famiglie che faticano a sostenere i costi energetici essenziali. 
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Figura 67 - Osservatorio Italiano sulla Povertà Energetica con dati per regione al 2024 (sx) e trend storico nazionale (dx) 

In aggiunta a quanto sopra riportato, Ɛŝ ƐĞŐŶĂůĂ ĐŚĞ ƋƵĞƐƚŽ ƚĞŵĂ ğ ƚƌĂƚƚĂƚŽ ĂŶĐŚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŝŵŽ RĞƉŽƌƚ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ 

del NPER, Ěŝ ĐƵŝ Ɛŝ ƌŝƉŽƌƚĂ ƵŶ ĞƐƚƌĂƚƚŽ ŶĞůů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ ƐĞŐƵĞŶƚĞ͘ Il dato regionale arriva fino al 2023 e riporta una situazione in 

crescita, seppur moderata, con una percentuale che si attesta al 6,30%. Questo trend è confermato con la percentuale pari 

Ăů ϲ͕ϱй ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ Ă ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĂůů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ IƚĂůŝĂŶŽ ƐƵůůĂ PŽǀĞƌƚă EŶĞƌŐĞƚŝĐĂ riportato nel grafico cui sopra. 

 

Figura 68 ʹ Andamento della percentuale di famiglie in povertà energetica in Veneto dal 2021 al 2023 

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente Popolazione uŵĂŶĂ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ 

attuale e del trend. La valutazione riportata tiene lo stato attuale delle matrici ed il possibile trend. 

Tabella 49 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice Stato attuale  Trend 

Salute 
  

 
 

Povertà Energetica 
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 ENERGIA 

Dato il contenuto del PIZAT e in particolare il fatto che la fonte FER di riferimento di questo Piano è il fotovoltaico, il presente 

capitolo è stato sviluppato prendendo in considerazione alcuni dati di sintesi di questa tecnologia rinnovabile riferiti al  

territorio regionale veneto. 

Il ͞RĞƉŽƌƚ “ƚĂƚŝƐƚŝĐŽ AŶŶŽ ϮϬϮϰ ƐƵů ƐŽůĂƌĞ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽ͟ riporta un quadro sintetico statistico sul settore fotovoltaico italiano, 

da cui verranno estratti gli indicatori principali sulla situazione in Veneto e confrontati con le altre Regioni. 

Al 31/12/2024 risultano in esercizio in Italia 1.875.870 impianti fotovoltaici, per una potenza complessiva di 37.002 MW, in 

ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞů ϮϮй ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ϮϬϮϯ͘ LĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚĂ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ğ ƉĂƌŝ Ă ϯϱ͘ϵϯϯ GWŚ͖ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ͕ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ 

al 2023 è pari a +17%. 

Di questi, la Regione del Veneto si colloca tra le Regioni con un numero di impianti maggiore, a seguito della Lombardia.  

 

Tabella 50 Impianti fotovoltaici in Italia - anno 2024 

 

Di seguito è riportata in tabella la numerosità e la potenza degli impianti fotovoltaici divisi per le Province Venete, tra queste 

Padova risulta essere quella con i risultati più elevati sia in termini di numero di impianti, che di potenza, seguita da Treviso. 
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Tabella 51 - N. e potenza degli Impianti FT in Veneto per provincia 

 

 

Inoltre, per quanto riguarda la collocazione degli impianti, in Veneto solo una piccola parte di essi si trova collocata a terra, 

con una superficie ʹ a fine 2024 ʹ di 722 ha. Va chiarito che questo dato, se confrontato con la classe ZAT riferita agli impianti 

fotovoltaici esistenti, risulta divergente: questo è dovuto ad una diversità di fonti utilizzate poiché il dato relativo alla classe 

ZAT contenuto nel PIZAT deriva da CCS2023 e fotointerpretazione aerea degli impianti esistenti. 

 

 

Figura 69 - Superficie FTV a terra 

Inoltre, il Veneto si posiziona tra le Regioni con maggiore produzione, con 3220 GW al 2024, rispetto ai circa 3000 GW del 

2023.  
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Figura 70 - Confronto produzione di energia - Anno 2023-2024 

Più in dettaglio, la maggior quota di produzione si ha nella provincia di Padova seguita da quella di Treviso: 

Tabella 52 Produzione di energia da impianti fotovoltaici in Veneto per provincia e contributo percentuale sul totale nazionale 
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Di seguito viene riportata una tabella riassuntiva con i dati aggiornati al 31 dicembre 2024, forniti dalla Direzione Energia 

della Regione del Veneto, per quanto riguarda il mix elettrico regionale da fonti FER e non FER. Si evidenzia come al 2024 la 

capacità lorda maggiore derivi dal fotovoltaico che risulta la fonte energetica principale della regione͘ L͛ĞŶĞƌŐŝĂ 

ƚĞƌŵŽĞůĞƚƚƌŝĐĂ ƌĞƐƚĂ ůĂ ƐĞĐŽŶĚĂ ĨŽŶƚĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ƐĞŐƵŝƚĂ ĚĂůů͛ŝĚƌŽĞůĞƚƚƌŝĐŽ͘ UŶĂ ŵŝŶŽƌĞ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ğ ĂƐƐŽĐŝĂƚĂ Ăůů͛ĞŽůŝĐŽ, poco 

diffuso nella regione, dalle bioenergie e dalla geotermia, che non risulta presente nel territorio. 

 

Tabella 53 Capacità lorda degli impianti di produzione di energia elettrica per le differenti fonti energetiche regionali (Fonte: Terna SpA) 

2024 Capacità Lorda 

Fotovoltaico 3,7 

Eolico 0,0 

Bioenergie 0,3 

Geotermia 0,0 

Idroelettrico 1,2 

Termoelettrico 2,4 

Nella tabella sottostante vengono approfonditi i dati relativi a ciascuna fonte FER presente nella regione. 

Tabella 54 Numero di impianti, potenza installata e produzione degli impianti di produzione di energia elettrica alimenti a fonti rinnovabili 

nella Regione del Veneto al 2024 (Fonte: Terna Spa) 

 

 

 

 

 

 

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente Energia ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ Ğ ĚĞů 

trend.  

Tabella 55 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice Stato attuale  Trend 

Energia 
  

 
 

 
  

2024 Numero impianto Potenze installata Produzione (GWh) 

Fotovoltaico 259.069 3.747,80 3.220,50 

Eolico 14 13,4 24,6 

Bioenergie 409 324,90 1.839,50 

Geotermia - - - 

Idroelettrico 407 1.228 4.842,20 
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 VALENZE CULTURALI, PAESAGGISTICHE ED ARCHEOLOGICHE 

In primo luogo, è importante ricordare che nel redigere il PIZAT: 

• sono state eliminate o ritagliate le zone che ricadono in Aree con tutele ambientali (come specificato nel portale del 

GSE): Rete Natura 2000 (SIC e ZPS), aree IBA, aree RAMSAR, aree EUAP e aree protette ai sensi della ͞LĞŐŐĞ ƋƵĂĚƌŽ ƐƵůůĞ 

ĂƌĞĞ ƉƌŽƚĞƚƚĞ͟ (Legge 394 del 6 dicembre 1991); 

• ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĞůŝŵŝŶĂƚĞ Ž ƌŝƚĂŐůŝĂƚĞ ůĞ ǌŽŶĞ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ ŝŶ ĂƌĞĞ ĐŽŶ ǀŝŶĐŽůŽ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ; 

• ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĞůŝŵŝŶĂƚĞ Ž ƌŝƚĂŐůŝĂƚĞ ůĞ ǌŽŶĞ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ Ɛŝƚŝ UNE“CO (core zone e buffer zone). 

Gli ambiti di paesaggio ǀĞŶŐŽŶŽ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰϱ ƚĞƌ c. ϭ ĚĞůůĂ LR ϭϭͬϮϬϬϰ͕ Ğ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϱ c. 2 del D.lgs. 42/2004. 

Il territorio della Regione del Veneto è stato articolato in 14 Ambiti di Paesaggio, la cui definizione è avvenuta in 

considerazione degli aspetti geomorfologici, dei caratteri paesaggistici, dei valori naturalistico-ambientali e storico-culturali 

e delle dinamiche di trasformazione che interessano ciascun ambito, oltre che delle loro specificità peculiari: 

 

1. Alta montagna Bellunese; 

2. Montagna Bellunese; 

3. Altipiani Vicentini e Monte Grappa; 

4. Lessinia e piccole Dolomiti; 

5. Alta marca Trevigiana; 

6. Alta Pianura Veneta; 

7. Alta Pianura tra Piave e Livenza; 

8. Pianura centrale Veneta; 

9. Colli Euganei e Monti Berici; 

10. Verona, Lago di Garda, Monte Baldo; 

11. Bonifiche Orientali da Piave al Tagliamento; 

12. Pianura Veronese e alto Polesine; 

13. Bassa Pianura Veneta; 

14. Arco Costiero Adriatico, Laguna di Venezia e Delta del Po 

Figura 71 - Ambiti di Paesaggio 

Per ciascun Ambito di Paesaggio sopra riportato è prevista la redazione di uno specifico Piano Paesaggistico Regionale 

Ě͛AŵďŝƚŽ ;PPRAͿ͕ ĚĂ ƌĞĚŝŐĞƌƐŝ ĐŽŶŐŝƵŶƚĂŵĞŶƚĞ Ăů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ƉĞƌ ŝ BĞŶŝ Ğ ůĞ Aƚƚŝǀŝƚă CƵůƚƵƌĂůŝ Ğ TƵƌŝƐŵŽ e con il coordinamento 

del Comitato Tecnico per il Paesaggio, che disciplina gli aspetti relativi alla tutela dei beni paesaggistici, alla cura e 

valorizzazione del paesaggio e all͛integrazione del paesaggio nelle politiche di governo del territorio. Ad oggi, dalla 

ricognizione riportata nel portale della Regione del Veneto͕ ƌŝƐƵůƚĂ ĂĚŽƚƚĂƚŽ ƐŽůĂŵĞŶƚĞ ŝů PPRA ĚĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ŷ͘ϭϰ ͞AƌĐŽ CŽƐƚŝĞƌŽ 

AĚƌŝĂƚŝĐŽ LĂŐƵŶĂ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ Ğ DĞůƚĂ PŽ͘͟ L͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů DŽĐƵŵĞŶƚŽ PƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ Ğ ĚĞů RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ PƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ ğ 

avvenuta con DDR n.40 del 25/09/2012 e successivamente con DGR n.699 del 14/05/2015 la Giunta Regionale ha preso atto 

dello stato di avanzata elaborazione del PPRA rappresentato da una serie di elaborati denominati ͞QƵĂĚƌŽ ƉĞƌ ůĂ ƚƵƚĞůĂ͕ ĐƵƌĂ͕ 

ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͟.  
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NĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PTRC ĞŵĞƌŐĞ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Őŝă ƉŽƐƚĂ ĚĂŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ůŽĐĂůĞ ǀĞƌƐo 

quegli elementi che rappresentano il paesaggio Ğ ů͛ŝĚĞŶƚŝƚă ĚĞů Veneto, riconoscendoli come veri e propri sistemi di valore 

da preservare. I principali sistemi di valore individuati sono individuati nelle successive cartografie di dettaglio e sono: Siti 

UNESCO (8 siti), Ville Venete, Ville Palladiane (24 ville), Parchi e giardini di interesse paesaggistico, Fortificazioni e strutture 

difensive (250 siti), Archeologia industriale (229 siti) e Architetture del Novecento (673 siti). 

 

Figura 72 - Siti UNESCO 

 

Figura 73 - Ville Venete 

 

Figura 74 - Ville Palladiane 

 

Figura 75 - Forti e manufatti difensivi 

 

Figura 76 - Archeologia industriale 

 

Figura 77 - Architetture del '900 

Tra i sistemi di valori non inclusi nella prima individuazione si possono considerare gli elementi caratterizzanti il sistema 

ŝŶƐĞĚŝĂƚŝǀŽ ƐƚŽƌŝĐŽ͕ ŝ ůƵŽŐŚŝ ĚĞůů͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ Ğ ůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ƐƚŽƌŝĐŽ-culturale. 
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Con particolare riferimento alla tematica archeologica, si fa presente che a livello regionale alcuni dati messi a disposizione 

sono consultabili e scaricabili dal geoportale dei dati territoriali (idt.regione.veneto.it) e fanno riferimento a: 

• Ambiti di interesse archeologico; 

• Siti archeologici 

Consultando i dati messi a disposizione, per i primi ovvero gli Ambiti di interesse archeologico sono annoverate tre zone, 

ŵĞŶƚƌĞ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶĐĞƌŶĞ ŝ Ɛŝƚŝ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŝ ƐŽŶŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ɖŝƶ Ěŝ ϰϬϬ ůŽĐĂůŝǌǌĂǌŝŽŶ i 

puntuali ubicati piuttosto ŽŵŽŐĞŶĞĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ƉƌŽǀŝŶĐĞ͘ Va chiarito che questo dato non può essere 

ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ ĞƐĂƵƐƚŝǀŽ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ƐŽůĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ Paesaggistico Regionale (cfr. pagine seguenti) si 

potrà avere reale contezza rispetto a questa tematica archeologica con dati aggiornati e validi. 

Un repertorio di maggior dettaglio inerente al ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŽ ƉƌĞƐĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ğ ŵĞƐƐŽ 

a disposizione dal geoportale RAPTOR (link: https://raptor.cultura.gov.it/) che riporta, tra le altre informazioni, anche le aree 

a vincolo archeologico e le aree di potenziale archeologico. 

EƐƐĞŶĚŽ ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞů PI)AT ů͛ŝŶƚĞƌĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ si riporta un elenco dei beni suddivisi per provincia, 

al fine di ottenere un quadro di riferimento complessivo (il portale sopra richiamato è stato consultato in data 01/07/2026): 

• Venezia: 32 vincoli e 669 siti; 

• Padova: 52 vincoli e 889 siti; 

• Rovigo: 25 vincoli e 111 siti; 

• Vicenza: 85 vincoli e 998 siti; 

• Verona: 105 vincoli e 886 siti; 

• Belluno: 31 vincoli e 269 siti; 

• Treviso: 73 vincoli e 1.098 siti; 

In totale, nel territorio della Regione del Veneto, sono individuati 403 vincoli archeologici e 4.920 siti archeologici. 

 

Nella mappa presente nella pagina seguente si riportano in rosso i Siti Archeologici desunti dal PTRC del Veneto e scaricati 

dal geoportale della Regione del Veneto (punti neri) con le ZAT dello Scenario 1 del PIZAT. 
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Agli elementi indicati nelle pagine precedenti, nel territorio regionale veneto sono sicuramente da annoverare anche i beni 

culturali e del paesaggio indicati dalla normativa nazionale e in particolare dal D.Lgs. 42/2004. Questi corrispondono agli 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (rif. art. 136) e Aree tutelate per legge (rif. art. 142). 

In riferimento a quanto sopra, si fa presente che la Regione del Veneto ha intrapreso un percorso per dotarsi di una variante 

ĐŽŶ ǀĂůĞŶǌĂ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐĂ Ăů ǀŝŐĞŶƚĞ PTRC͘ QƵĞƐƚĂ ǀĂƌŝĂŶƚĞ Ăů PTRC ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ǀĂůŽri 

ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŝ ğ ƌĞĚĂƚƚĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ϯϱ ĚĞůůĂ L͘R͘ ϭϭͬϮϬϬϰ͕ ĐŽŶ ŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ƐƚĂďŝůŝƚŝ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϯ͕ Đ͘ϭ ĚĞů D͘LŐƐ ϰϮͬϮϬϬϰ 

e in modalità congiunta fra Regione del Veneto e MIC ai sensi degli artt. 135 e 143 c.2 del D.Lgs. 42/2004. Operativamente, 

con questa variante tematica al PTRC vengono delimitati e rappresentati graficamente i beni paesaggistici di cui agli artt. 136 

e 142 del D.Lgs. 42/2004, disciplinandone altresì la loro tutela e valorizzazione. I criteri di perimetrazione dei beni di cui ai 

precedenti due articoli sono stati definiti congiuntamente tra Regione del Veneto e Ministero della Cultura. 

Ad oggi le tappe fin qui svolte sono state: 

• 2022: sottoscrizione in data 11 novembre da parte del Ministero della Cultura e del Presidente della Regione del 

Veneto di un ͞PƌŽƚŽĐŽůůŽ congiunto ƉĞƌ ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛IŶƚĞƐĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ ŶĞů ϮϬϬϵ ƉĞƌ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶŐŝƵŶƚĂ 

ĚĞů PŝĂŶŽ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕͟ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϱ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ğ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰϱƚĞƌ ĚĞůůĂ L͘R͘ ϭϭͬϮϬϬϰ͖ 

• ϮϬϮϯ͗ ĂǀǀŝŽ͕ ĐŽŶ DGR Ŷ͘ ϳϰϱ ĚĞů ϮϮ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϯ͕ ĚĞůůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ VĂƌŝĂŶƚĞ Ăů PTRC ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 

specifica considerazione dei valori paesaggistici; 

• 2024: assunzione del Documento Preliminare e del Rapporto Ambientale Preliminare con DGR n.759 del 2/07/2024; 

• ϮϬϮϱ͗ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AĐĐŽƌĚŽ MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůůĂ CƵůƚƵƌĂ ʹ Regione del Veneto ƉĞƌ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 

variante al PTRC avente valenza Paesaggistica (primo stralcio), con DGR n. 1247 del 7/10/2025. Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ 

D͘G͘R͕͘ ƚƌĂ ů͛ĂůƚƌŽ͕ ǀĞŶŐŽŶŽ ŝůůƵƐƚƌĂƚĞ ůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĚĞů CŽŵŝƚĂƚŽ TĞĐŶŝĐŽ ƉĞƌ ŝů PĂĞƐĂŐŐŝŽ ĐŽŵĞ TĂǀŽůŽ PĞƌŵĂŶĞŶƚĞ ƉĞƌ 

ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ ŶŽŶĐŚĠ ůĂ ƐŽƉƌĂǀǀĞŶŝĞŶǌĂ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ǀŝŶĐŽůŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ğ ŝŶĨŝŶĞ ůĂ 

moĚĂůŝƚă Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƌĞĞ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϮ ĚĞů CŽĚŝĐĞ. 

 

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente VĂůĞŶǌĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŚĞ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ 

dello stato attuale e del trend.  

• Tabella 56 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice Stato attuale  Trend 

Valenze Culturali e Paesaggistiche  
  

 
 

 

  

ALLEGATO D pag. 142 di 206DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

RAPPORTO AMBIENTALE Foglio 143 di 206 ----- ----- 04 

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

 ECOSISTEMA E BIODIVERSITÀ 

Nella presentazione di questa componente ambientale è utile ed importante ricordare che il PIZAT interessa solamente aree 

e superfici esterne ai Siti Rete Natura 2000 (cfr. cap. 2.5). 

6.11.1. Rete Natura 2000 in Veneto 

La tutela della biodiversità nel Veneto avviene principalmente con l'istituzione e successiva gestione delle aree naturali 

protette (parchi e riserve) e delle aree costituenti la rete ecologica europea Natura 2000. La rete si compone di ambiti 

territoriali designati come Siti di Importanza Comunitaria (SIC), che al termine dell'iter istitutivo diverranno Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC), e Zone di Protezione Speciale (ZPS) in funzione della presenza e rappresentatività sul territorio di habitat 

e specie animali e vegetali indicati negli allegati I e II della direttiva 92/43/CEE "Habitat" e di specie di cui all'allegato I della 

direttiva 79/409/CEE "Uccelli" e delle altre specie migratrici che tornano regolarmente in Italia. 

Nel corso del 2018 e del 2019, la Regione del Veneto Ğ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ ŚĂŶŶŽ ƉŽƌƚĂƚŽ Ă ĐŽŵƉŝŵĞŶƚŽ ů͛ŝŶƚĞƌŽ 

processo di designazione dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) presenti nel territorio regionale, trasformandoli 

ufficialmente in Zone Speciali di Conservazione (ZSC), come previsto dalla normativa europea sulla rete Natura 2000. Il 

percorso prende avvio nel 2018, quando la Regione, con la DGR n. 667, procede alla designazione di 98 ZSC. Parallelamente, 

ŝů Ϯϳ ůƵŐůŝŽ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ĂŶŶŽ͕ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ ĂĚŽƚƚĂ Ͷ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ĐŽŶ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ Ͷ un decreto con cui vengono 

designate 35 ZSC della regione biogeografica alpina e 61 della regione continentale, per un totale di 96 siti interessati.  

Con la DGR n. 265 dell'8 marzo 2019, la Regione esprime parere favorevole a un ulteriore decreto ministeriale volto alla 

designazione di sei nuove ZSC appartenenti alla regione biogeografica alpina.  

Successivamente, la Regione si concentra sulla situazione particolare di due SIC alpini condivisi con il Friuli-Venezia Giulia. 

Con la DGR n. 626 del 14 maggio 2019, infatti, approva lo schema di decreto ministeriale per la designazione delle ZSC relative 

ai siti Comelico - Bosco della Digola - Brentoni Tudaio (IT3230085) e Val Visdende - Monte Peralba - Quaternà (IT3230006).  

 

Figura 78 - Rete Natura 2000 Regione del Veneto 
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I Ɛŝƚŝ NĂƚƵƌĂ ϮϬϬϬ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŵŽƐƚƌĂŶŽ ƵŶ͛ĞůĞǀĂƚĂ ĚŝǀĞƌƐŝƚă ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͕ ŽƐƉŝƚĂŶĚŽ ϳϲ ŚĂďŝƚĂƚ͕ ϲϰ ƐƉĞĐŝĞ ĨůŽƌŝƐƚŝĐŚĞ͕ ϭϬϯ ƐƉĞĐŝe 

di avifauna e oltre 200 specie migratrici. La maggior parte delle aree protette si concentra tra Alpi e Prealpi, confermando il 

grande valore naturalistico delle zone montane. Nei siti Natura 2000 prevalgono: foreste e aree seminaturali (68%), seguite 

da corpi idrici (13%), aree agricole (10%), aree umide (7%) e superfici artificiali (2%). 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ƉĞƌŵĞƚƚĞ Ěŝ ƐƵĚĚŝǀŝĚĞƌĞ ŝ Ɛŝƚŝ ŝŶ ĐŝŶƋƵĞ ĐůĂƐƐŝ ŽŵŽŐĞŶĞĞ͗ 

• ambienti alpini e prealpini; 

• sistemi collinari e versanti prospicienti la pianura; 

• ĂŵďŝĞŶƚŝ ůĞŐĂƚŝ Ăŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ e zone umide di pianura; 

• comunità di querceti misti planiziali; 

• ambienti della fascia litoranea. 

 

6.11.2. Rete ecologica regionale 

La Rete Ecologica Regionale del Veneto - il cui obiettivo principale è il mantenimento e/o il recupero della continuità fisico 

territoriale ed ecologico-funzionale fra gli ambienti naturali e seminaturali necessari alla tutela della biodiversità - 

rappresenta una vasta infrastruttura verde che include Aree Protette e siti Natura 2000. Si tratta, quindi, di un sistema di 

zone interconnesse in grado di garantire alle diverse specie la sopravvivenza nel lungo periodo. Gli elementi principali sono: 

• Core areas, ovvero gli ecosistemi più significativi; 

• Ecological Corridors, ovvero gli elementi naturali in grado di garantire la connessione tra i nuclei di naturalità. 

Il Veneto rappresenta un territorio di particolare rilevanza per numerosi habitat considerati rari a livello nazionale, spesso 

limitati a superfici ridotte, presenti in altre poche regioni italiane o situati ai margini della loro distribuzione naturale. Tra 

questi figurano dune costiere, fiumi alpini con vegetazione tipica, torbiere, praterie secche e umide, boschi specializzati e 

pinete mediterranee ed endemiche. 

NĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝ Ɛŝƚŝ ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ NĂƚƵƌĂ ϮϬϬϬ ŽƐƉŝƚĂŶŽ ϲϳ ƐƉĞĐŝĞ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ II ĚĞůůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ HĂďŝƚĂƚ͕ ƚƌĂ ĐƵŝ 12 specie 

prioritarie. La regione è inoltre significativa per varie specie rare o endemiche, tra cui pesci, insetti, rettili, anfibi, mammiferi 

e piante come Acipenser naccarii, Canis lupus, Stipa veneta e Salicornia veneta. I siti Natura 2000 del Veneto comprendono 

ĂŶĐŚĞ ƵŶĂ ƌŝĐĐĂ ĂǀŝĨĂƵŶĂ͗ ϭϬϯ ƐƉĞĐŝĞ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ I ĚĞůůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ UĐĐĞůůŝ Ğ ϮϬϵ ƐƉĞĐŝĞ ŵŝŐƌĂƚƌŝĐŝ ŶŽŶ ŝŶĐůƵƐĞ ŶĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ 

Allegato. 
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Figura 79 ʹ Rete ecologica regionale e Rete Natura 2000 (elaborazione SEINGIM su dati geoportale regionale) 

LĂ ƌĞƚĞ ĞĐŽůŽŐŝĐĂ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ĐŝƌĐĂ ŝů ϰϬй ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂ ƌĞŐŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ƵŶ͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ŵŽůƚŽ ǀĂƌŝĂďŝůĞ ƚƌĂ ůĞ ƉƌŽǀŝŶĐĞ͗ 

BĞůůƵŶŽ ŶĞ ĐŽŶƐĞƌǀĂ ůĂ ƋƵŽƚĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ͕ ƉĂƌŝ Ăůů͛ϴϭй͕ ŵĞŶƚƌĞ PĂĚŽǀĂ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƐŽůŽ ŝů ϭϵй ĚĞůůĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ͘ LĞ 

aree ͞core͟ della rete si localizzano soprattutto in contesti montani, collinari, lungo le coste e nei principali sistemi fluviali. I 

corridoi ecologici, invece, attraversano in modo diffuso tutto il territorio regionale e includono sia elementi lineari continui 

sia sezioni frammentate, spesso caratterizzate da zone agricole intensive o da superfici comunque permeabili alla 

biodiversità. 

La Regione del Veneto ha inoltre sviluppato, nell'ambito del progetto europeo Interreg Alpine Space "PlanToConnect", 

metodologie per l'analisi della connettività ecologica a scala territoriale, basate sull'integrazione tra rete ecologica, 

infrastrutture verdi e blu e servizi ecosistemici. Tali esperienze costituiscono un riferimento metodologico per l'evoluzione 

degli strumenti di pianificazione e per l'individuazione di interventi prioritari di conservazione, ripristino e rafforzamento della 

connettività ecologica. Le metodologie elaborate nell'ambito del progetto sono attualmente oggetto di una prima 

sperimentazione applicativa, mediante un Accordo di collaborazione con la Provincia di Padova, finalizzata alla revisione del 

sistema delle infrastrutture verdi e blu e della rete ecologica nella variante generale al Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP), al fine di verificarne l'applicabilità nell'ambito della pianificazione territoriale di area vasta e la possibile 

trasferibilità ad altri strumenti di pianificazione. 
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6.11.3. Aree naturali protette 

LĂ ǀĂƌŝĞƚă ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ğ ƚƵƚĞůĂƚĂ ĚĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ PĂƌĐŚŝ Ğ AƌĞĞ NĂƚƵƌĂůŝ ƉƌŽƚĞƚƚĞ͕ ĐŚĞ ŝŶ Regione del Veneto sono: 1 Parco 

Nazionale, 5 Parchi Regionali, 1 Parco Locale, 14 Riserve Statali, 6 Riserve Regionali e 4 Zone Umide di importanza 

internazionale. 

 

 

Figura 80 - Parchi e riserve 

 

Figura 81 - Aree EUAP 

 

Figura 82 - Aree IBA 

 

Figura 83 - Aree RAMSAR 
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6.11.4. Naturalità e mosaico ambientale 

Nel 2008, ISPRA in collaborazione con ARPAV ha realizzato ʹ ai sensi della Legge Quadro n. 394/91 sulle aree naturali protette 

- ůĂ CĂƌƚĂ ĚĞůůĂ NĂƚƵƌĂ ĂůůĂ ƐĐĂůĂ ϭ͗ϱϬ͘ϬϬϬ ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĂůůŽ ƐĐŽƉŽ Ěŝ ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ Ğ ǀĂůƵƚĂƌĞ ŝů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ 

naturalistico della regione. 

Nello stesso periodo͕ ƚƌĂ ŝů ϮϬϬϲ Ğ ŝů ϮϬϬϴ͕ ůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ NĂƚƵƌĂ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ TƵƚĞůĂ ĚĞů 

Territorio e del Mare ha promosso il progetto ͞IŵƉŽƌƚĂŶƚ PůĂŶƚ AƌĞĂƐ ŝŶ IƚĂůŝĂ͟, finalizzato alla mappatura delle Aree 

Importanti per le Piante (IPA) sul territorio nazionale. 

Nel presente capitolo viene approfondito il quadro conoscitivo relativo al Veneto rispetto a questi due studi. 

Carta della natura 

La cartografia degli habitat alla scala di analisi 1:50.000, risponde al primo obiettivo di Carta della Natura, ossia quello di 

ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ŝŶƚĞƐŽ ĐŽŵĞ ĂƐƐĞƚƚŽ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ƉĞƌ ƉŽŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌŶĞ ŝů ǀĂůŽƌĞ Ğ ůĂ ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă͘ 

 

Figura 84 - Carta degli habitat (Fonte: ISPRA) 

NĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ŵŽƐĂŝĐŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĂ CĂƌƚĂ ĚĞůůĂ NĂƚƵƌĂ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ sono stati calcolati una serie di indicatori, tra 

i quali: 

• Valore Ecologico: ƋƵĂƐŝ ŝů ϱϬй ĚĞůůĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ğ ŽĐĐƵƉĂƚŽ ĚĂ ďŝŽƚŽƉŝ ĐŽŶ ǀĂůŽƌĞ ͞ďĂƐƐŽ͟ Ž ͞ŵŽůƚŽ ďĂƐƐŽ͕͟ 

ŵĞŶƚƌĞ ŝů ϯϰй ƉƌĞƐĞŶƚĂ ǀĂůŽƌŝ ͞Ăůƚŝ͟ Ž ͞ŵŽůƚŽ Ăůƚŝ͖͟ 
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• Sensibilità Ecologica: la distribuzione mostra che il 47% del territorio regionale ha valori molto bassi e un ulteriore 

ϯϬй ǀĂůŽƌŝ ͞ďĂƐƐŝ͟ Ž ͞ŵĞĚŝ͖͟ 

• Pressione Antropica: questo indicatore risulta ripartito in modo equilibrato tra le varie classi di giudizio; 

• Fragilità Ambientale: ů͛ϴϬй ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƉƌĞƐĞŶƚĂ ĨƌĂŐŝůŝƚă ͞ďĂƐƐĂ͟ Ž ͞ŵŽůƚŽ ďĂƐƐĂ͕͟ ŵĞŶƚƌĞ ƉŽĐŽ ŵĞŶŽ ĚĞů ϭϬй 

ƌŝĐĂĚĞ ŶĞůůĞ ĐůĂƐƐŝ ͞ŵĞĚŝĂ͟ Ž ͞ĂůƚĂ͘͟ 

 
Figura 85 - Carta del valore ecologico 

 
Figura 86 - Carta della sensibilità ecologica 

 
Figura 87 - Carta della pressione antropica 

 
Figura 88 - Carta della sensibilità ambientale 

 
LĞ ĂƌĞĞ ŝŶ ĐƵŝ ŝ ďŝŽƚŽƉŝ ŵŽƐƚƌĂŶŽ ĂŶĐŽƌĂ ƵŶ͛ĞůĞǀĂƚĂ ŶĂƚƵƌĂůŝƚă Ğ ŝŶƚĞŐƌŝƚă ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĐŽŝŶĐŝĚŽŶŽ ƉĞƌ ůŽ Ɖŝƶ ĐŽŶ ǌŽŶĞ Őŝă 

tutelate da normative specifiche, come parchi, riserve o siti della Rete Natura 2000, e riguardano principalmente i territori 

montani e costieri. 

LĂ ĨĂƐĐŝĂ ĐŽůůŝŶĂƌĞ ĐŽŶƐĞƌǀĂ ĞůĞŵĞŶƚŝ Ěŝ ƉƌĞŐŝŽ ĞĐŽůŽŐŝĐŽ͕ ŵĂ ƌŝƐƵůƚĂ ƐĞŐŶĂƚĂ ĚĂ ƵŶ͛ĂŶƚƌŽƉŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƐƚŽƌŝĐĂ͘ La pianura, invece, 

ha quasi completamente perduto la sua struttura ambientale originaria ʹ un tempo dominata dal querco-carpineto a farnia 

ʹ di cui oggi ne rimangono solo poche testimonianze puntiformi. 
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Aree IPA 

Le 16 Aree Importanti per le Piante (IPA) della Regione del Veneto coprono circa il 17% della superficie regionale e sono 

incluse per almeno il 60% della loro superficie in aree con vincoli di protezione.  

 

Figura 89 - Aree Importanti per le Piante 

Nel complesso sono state registrate e localizzate su base cartografica 761 osservazioni riferite a 130 specie di piante vascolari. 

SonŽ ĞŵĞƌƐĞ ĂůĐƵŶĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ ǀĞŐĞƚĂǌŝŽŶĂůŝ ĐŚĞ ŶŽŶ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ŶĞůůĞ ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ I ĚĞůůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ HĂďŝƚĂƚ͗ Ɛŝ ƚƌĂƚƚĂ͕ 

ad esempio, di comunità idrofitiche e di vegetazione elofitica, incluse tra le cinque tipologie particolari, insieme alle praterie 

acidofile e termofile, alle formazioni erbacee degli orli boschivi e ai boschi dominati da roverella e carpino nero. 

  

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente Ecosistema e Biodiversità ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ 

attuale e del trend͕ ƌŝƉƌĞŶĚĞŶĚŽ Ğ ĐŽŶĚŝǀŝĚĞŶĚŽ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽƉŽƐƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů NPER ƉĞƌ ůĞ ƐƚĞƐƐĞ ŵĂƚƌŝĐŝ͘ 

Tabella 57 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice Stato attuale Trend 

Rete Natura 2000 
 

 
 

Rete ecologica regionale ʹ habitat 
 

 
 

Naturalità e mosaico ambientale 
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 TRASPORTI 

IŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŶŽŶ ĚƵƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĞ Ğ ĚĞŐůŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͕ ůĂ ƚĞŵĂƚŝĐĂ ƋƵŝ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚĞŝ 

trasporti è stata sviluppata riprendendo anche in parte quanto contenuto nel Rapporto Ambientale Preliminare della variante 

con specifica considerazione dei valori paesaggistici del ʹ 1° stralcio del vigente PTRC (allegato B alla D.G.R. di adozione n. 

759 del 02/07/2024). Infatti, il RAP di questa variante interessa lo stesso livello territoriale del PIZAT, offrendo in questo modo 

ů͛ŽƉƉŽrtunità di riprendere questo specifico approfondimento, valutando positivamente anche la sua recente data di 

adozione. 

Le dinamiche della domanda di mobilità che caratterizzando il Veneto hanno registrato negli ultimi anni una ridistribuzione 

fra motivi di spostamento sistematici (studio o lavoro) e non sistematici (tempo libero, gestione familiare) dovuta ad un 

accentuarsŝ ĚĞůůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ƵƌďĂŶĂ Ğ Ăůů͛ĂĨĨĞƌŵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵĂ ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ Ğ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ĞƐƚĞƐŽ͘ DĂů ϭϵϳϬ Ğ 

fino al 2008 in Veneto sono state destinate risorse ingenti e progressivamente crescenti per la realizzazione di opere 

pubbliche e infrastrutture: è stato possibile incrementare la dotazione infrastrutturale sia stradale che ferroviaria, oltre a 

migliorare quelle esistenti con adeguamenti tecnologici, tanto da rendere il livello di accessibilità generalmente elevato e con 

un indice di competitività al di sopra della media europea ed ai primi posti in Italia. 

6.12.1. Viabilità 

Come riportato nel Piano Regionale dei Trasporti 2020 ʹ 2030, la rete stradale regionale si compone di 590 km di autostrade, 

732 km di strade ad interesse nazionale e 9.053 di strade regionale e provinciali, per un ammontare complessivo di 10.375 

km. I graŶĚŝ ĂƐƐŝ ƐƚƌĂĚĂůŝ ƐŽŶŽ ƐŝĂ ƉĞƌŶŽ ĚĞŝ ĨůƵƐƐŝ ŝŶƚĞƌŶŝ Ğ Ěŝ ƐĐĂŵďŝŽ ĚĂ ͬ ǀĞƌƐŽ ů͛ĞƐƚĞƌŶŽ͕ ƐŝĂ ĂƐƐŝ Ěŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐĂŵĞŶƚŽ ƐƚƌĂĚĂůĞ 

in direzione nord-sud ed est-ŽǀĞƐƚ͖ ƚƌĂ ƋƵĞƐƚŝ ƐƉŝĐĐĂ ƉĞƌ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ŝů ƚƌŽŶĐŽ ĂƵƚŽƐƚƌĂĚĂůĞ ĚĞůů͛Aϰ TŽƌŝŶŽ ʹ Trieste. A questa si 

aggiunge la Superstrada Pedemontana Veneta (SPV) che collega i Comuni di Montecchio Maggiore (a ovest di Vicenza) e 

Spresiano (a nord di Treviso), passando per i distretti industriali di Malo, Bassano del Grappa e Montebelluna 

interconnettendosi lungo il percŽƌƐŽ ĐŽŶ ƚƌĞ ĂƵƚŽƐƚƌĂĚĞ͗ ů͛Aϰ͕ ů͛Aϯϭ Ğ ů͛AϮϳ͘ 

Il 2022 registra volumi di traffico stradale in aumento rispetto al 2021, in particolare in ermini di movimentazione di persone 

mentre risulta ancora contenuto ed irregolare il traffico di mezzi pesanti legato alla movimentazione delle merci. 

 

6.12.2. Rete ferroviaria 

LĂ ƌĞƚĞ ĨĞƌƌŽǀŝĂƌŝĂ ŝŶǀĞĐĞ͕ ŝů ƐĞĐŽŶĚŽ ƐŝƐƚĞŵĂ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ǀŝĂƌŝŽ ĚĞůůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ͕ ŚĂ ƵŶ͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ Ěŝ ƉŽĐŽ 

superiore a 1.850 km. Dei tratti di linea in esercizio, 1.188 km e le relative 161 stazioni attive sono gestite da RFI, mentre gli 

ulteriori 57 km di esercizio sono gestiti da Sistemi Territoriali S.p.A. 
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La TAV è attiva su 25 km di linea dedicata, con le 3 stazioni di Venezia S. Lucia, Venezia Mestre e Padova e con la nuova tratta 

che interesserà il territorio occidentale della regione (area del veronese) attualmente in costruzione. 

L͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĨĞƌƌŽǀŝĂƌŝ ŚĂ ǀŝƐƚŽ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ƉĞƌŝŽĚŽ ƵŶ ĚĞĐŝƐŽ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞů ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ƉĂƐƐĞŐŐĞƌŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚĂƚŝ͕ 

ƚĞŶĚĞŶǌĂ ůĞŐĂƚĂ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ Ăůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ŽĨĨĞƌƚŽ ĐŽŶ ŽƌĂƌŝŽ ĐĂĚĞŶǌĂƚŽ ĐŚĞ ŶĞ ŚĂ ƉĞƌŵĞƐƐŽ ŝů ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ 

anche su scala metropolitana. 

 

 

Figura 90 - Rete ferroviaria del Veneto 

 

6.12.3. Sistema aeroportuale 

Iů ƐŝƐƚĞŵĂ ĂĞƌŽƉŽƌƚƵĂůĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ğ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ĚĂůůĞ ĂĞƌŽƐƚĂǌŝŽŶŝ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ͕ TƌĞǀŝƐŽ Ğ VĞƌŽŶĂ͗ ů͛ĂĞƌŽƉŽƌƚŽ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ 

ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ŝů ƚĞƌǌŽ ƐĐĂůŽ ŝŶƚĞƌĐŽŶƚŝŶĞŶƚĂůĞ ĚŽƉŽ ůĞ ƌĞĂůƚă Ěŝ RŽŵĂ Ğ MŝůĂŶŽ͕ ŵĞŶƚƌĞ ů͛ĂĞƌŽƉŽƌƚŽ Ěŝ TƌĞǀŝƐŽ Ěŝ ğ ƐƉĞĐŝĂůŝǌǌĂƚo 

ŶĞůů͛ŽĨĨĞrta low cost e charter. Verona ha invece sviluppato la funzione di scalo per i voli di linea e cargo. Nel 2022 gli aeroporti 

veneti hanno movimentato circa 14,9 milioni di passeggeri, valore più che raddoppiato rispetto al 2021 ma ancora in 

contrazione rispetto al periodo pre-pandemico (-19.,1%). 
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6.12.4. Sistema portuale 

Il sistema portuale a vocazione industriale ĚĞůů͛AĚƌŝĂƚŝĐŽ “ĞƚƚĞŶƚƌŝŽŶĂůĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ŝ ƉŽƌƚŝ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ Ğ Ěŝ CŚŝŽŐŐŝĂ͘ Iů ƉŽƌƚŽ Ěŝ 

Venezia è uno dei maggiori porti italiani per patrimonio di infrastrutture: comprende infatti 1.447 ettari di aree operative 

portuali e industriali, oltre ad altri 662 etƚĂƌŝ ƚƌĂ ĐĂŶĂůŝ͕ ƐƉĞĐĐŚŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ͕ ƐƚƌĂĚĞ Ğ ĨĞƌƌŽǀŝĞ ƐĞƌǀŝƚĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĚĂ ϭϮ 

chilometri di banchine. 

Nel 2022 i porti veneti hanno fatto registrare un aumento eccezionale del traffico passeggeri dei traghetti (circa 130 mila, 

нϳϳ͕ϴй ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ϮϬϮϭͿ Ğ ĂŶĐŽƌ Ɖŝƶ ĚĞůůĞ ĐƌŽĐŝĞƌĞ ;ĐŝƌĐĂ Ϯϱϴ ŵŝůĂ͕ нϳϲ͕ϴй ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ϮϬϮϭͿ͕ Ă ƚĞƐƚŝŵŽŶŝĂŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞŶƐŽ 

lavoro di riorganizzazione del settore a seguito delle indicazioni governative del 2021. 

 

Di seguito si propone la tabella di sintesi della componente Trasporti ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ Ğ ĚĞů 

trend. 

Tabella 58 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice Stato attuale Trend 

Viabilità 
 

 
 

Rete ferroviaria 
 

 
 

Sistema aeroportuale 
 

 
 

Sistema portuale 
 

 
 

 

  

ALLEGATO D pag. 152 di 206DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

RAPPORTO AMBIENTALE Foglio 153 di 206 ----- ----- 04 

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

 TURISMO 

Come evidenziato nel cap. 8 ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚĞ ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝ 

Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT͕ ƉĞƌ ůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ƚƵƌŝƐŵŽ ŶŽŶ Ɛŝ ƌŝůĞǀĂŶŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăů PI)AT͘ CŝŽŶŽŶŽƐƚĂŶƚĞ͕ in 

questo capitolo viene proposto un breve cenno riguardante il movimento turistico regionale al fine di fornire un quadro di 

massima anche per questa tematica. 

Valutando quando riportato dal ͞RĂƉƉŽƌƚŽ ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŽ ϮϬϮϱ͟ fornito dal Sistema statistico regionale si evince che in Veneto il 

quadro generale è di costante crescita con un incremento complessivo negli arrivi del 49,2% nel periodo 2010 ʹ 2024, 

registrando una media anna del +2,9% e una variazione 2024/23 del +3,3й͘ RŝĨĞƌĞŶĚŽƐŝ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ Ăůů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ ƐŽƚƚŽ 

ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ͕ ğ ĞǀŝĚĞŶƚĞ ĐŽŵĞ ů͛ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚƵƌŝƐŵŽ ǀĞŶĞƚŽ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ƵŶ ƉƵŶƚŽ Ă ĨĂǀŽƌĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ĐŽŶ 

ů͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞŝ ŵĞƌĐĂƚŝ ĞƐƚĞƌŝ ĐŚĞ ǀĂƌŝĂ ŶŽƚĞǀŽůŵĞŶƚĞ ĚĂ ƵŶ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ăůů͛ĂůƚƌŽ͘ IŶ ŐĞnerale però si può affermare che per 

ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ Őůŝ Ăƌƌŝǀŝ ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă ĐƌĞƐĐĂ ŝŶ ƚƵƚƚŝ ŝ ĐŽŵƉƌĞŶƐŽƌŝ͕ ŵĞŶƚƌĞ ǀĂůƵƚĂŶĚŽ ůĞ ƉƌĞƐĞŶǌĞ Ɛŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂŶŽ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶ i più 

blande che caratterizzano soggiorni sempre più brevi. 

 

Figura 91 - Movimenti turistici per comprensorio. Veneto - anni 1997-2024 

Dŝ ƐĞŐƵŝƚŽ Ɛŝ ƉƌŽƉŽŶĞ ůĂ ƚĂďĞůůĂ Ěŝ ƐŝŶƚĞƐŝ ĚĞůůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ TƵƌŝƐŵŽ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĂƚƚƵĂůĞ Ğ ĚĞů 

trend. 

Tabella 59 - Sintesi qualitativa dello stato attuale e trend della matrice 

Matrice Stato attuale Trend 

Turismo 
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 “INTE“I VALUTATIVA DELLO “TATO DELL͛AMBIENTE PER MATRICE DI RIFERIMENTO 

IŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƉŝƚŽůŽ Ɛŝ ƌŝƉŽƌƚĂ ƵŶĂ ƐŝŶƚĞƐŝ ǀĂůƵƚĂƚŝǀĂ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ŽǀǀĞƌŽ ĚĞůůĞ ŵĂƚƌŝĐŝ Ğ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ŝůůƵƐƚrate 

nei capitoli precedenti. Per ognuna di queste se ne descrivono brevemente le principali caratteristiche desunte dalle analisi 

e dai dati precedentemente illustrati, andando a dettagliare la valutazione qualitativa rispetto allo stato attuale e 

Ăůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐƵŽ ƚƌĞŶĚ ŶĞů ƚĞŵƉŽ͘ 

In una logica di continuità e coerenza di valutazione del Trend e dello Stato delle componenti ambientali, come anche 

riportato nei precedenti capitoli illustrativi di ogni matrice, nella tabella seguente si riporta la seguente simbologia: 

(A) ƋƵĂŶĚŽ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ Ěŝ “ƚĂƚŽ Ğ TƌĞŶĚ ğ ƌŝƉƌĞƐĂ Ğ ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ ĐŽŶ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽƉŽƐƚĂ ĚĂ ARPAV Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 

della propria piattaforma web; 

(B) quando la valutazione qualitativa di Stato e Trend è condivisa e in linea con quanto contenuto nel NPER - di cui il PIZAT 

è diretta attuazione (cfr. cap. 1 e 2Ϳ͕ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞů NPER ƋƵĂůŝ ŝů RĂƉƉŽƌƚŽ 

Ambientale Preliminare (RAP) e Rapporto Ambientale (RA). 

In assenza delle indicazioni di cui sopra, la valutazione qualitativa di Trend e Stato è proposta sulla base dei dati e delle 

informazioni di volta in volta riportate nei rispettivi capitoli di presentazione delle matrici. 

Infine, per le componenti maggiormente interessate dal PIZAT, si propongono alcuni approfondimenti specifici che possono 

essere di interesse per lo svolgimento della successiva fase di stesura del Rapporto Ambientale. 

Tabella 60 - Sintesi valutativa dello stato dell'ambiente con alcuni spunti di approfondimento per il Rapporto Ambientale 

Atmosfera: Aria Stato Trend 

LŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ARPAV ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƵŶĂ ďƵŽŶĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕ 
data la quasi totale assenza di superamenti dei limiti stabiliti dal D.Lgs. 155/2010. 
Il rapporto INEMAR 2023 evidenzia che la maggior parte delle emissioni è 
ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ƉĞƌůŽƉŝƶ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĐŽŵďƵƐƚŝďŝůŝ ĨŽƐƐŝůŝ ůĞŐĂƚŽ Ăů ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ 
domestico ed alla produzione di energia. 

QƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ (A) (A) 

Emissioni in atmosfera (A) (A) 

 

Atmosfera: Clima Stato Trend 

I dati ARPAV evidenziano un lieve incremento delle emissioni di gas ad effetto 
ƐĞƌƌĂ ŶĞů ϮϬϮϱ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĂŶƚŽ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ.  
Per quanto riguarda la componente metereologica, si è registrato nel 2024 un 
incremento delle precipitazioni, delle temperature e della velocità del vento. 
A livello climatico si conferma la prosecuzione del trend di cambiamento 
climatico in atto. 

Emissioni gas effetto serra (A) (A) 

Precipitazioni annuali (A) (A) 

Temperature (A) (A) 

Venti (A) (A) 

Cambiamenti climatici (A) (A) 

 

Acqua Stato Trend 

Dal monitoraggio ARPAV 2024, emergono risultati positivi per quanto riguarda lo 
stato ecologico dei fiumi. 

Acque superficiali (A) (A) 

Acque sotterranee (A) (A) 
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Per le acque sotterranee, la valutazione della qualità chimica ha evidenziato che 
ŝů ϲϲй ĚĞůůĞ ƐƚĂǌŝŽŶŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂƚĞ ŚĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ƵŶŽ ƐƚĂƚŽ ĐŚŝŵŝĐŽ ͞BƵŽŶŽ͘͟ 

 

Suolo e sottosuolo Stato Trend 

Per quanto riguarda la qualità dei suoli, le zone montane e prealpine presentano 
condizioni migliori, mentre la pianura mostra valori generalmente più bassi. 
AŶĐŚĞ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă Ě͛ƵƐŽ ĚĞŝ ƐƵŽůŝ ƌŝƐƵůƚĂ Ɖŝƶ ĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ ĐĞŶƚƌĂůŝ Ğ 
costiere della pianura, mentre in montagna e collina prevalgono suoli con 
limitazioni crescenti. 
A livello provinciale, il maggior numero di siti contaminati si concentra nella 
provincia di Venezia. Infine, il Veneto si conferma tra le regioni italiane con la più 
alta percentuale di consumo di suolo, con trend crescente nel consumo di suolo 
netto 

Inquadramento geologico, 
geomorfologico, 

idrogeologico e sismico 

- - 

Qualità del suolo (A) (A) 

Siti contaminati (A) (A) 

Consumo di suolo (A) (A) 

 

Agenti fisici Stato Trend 

Nel 2025 vengono individuate in totale 21 comuni come aree prioritarie. 
L͛ĞůĞƚƚƌŽŵĂŐŶĞƚŝƐŵŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ϯ ĨŽŶƚŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ͕ ƚƌĂ ĐƵŝ Őůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ RTV͕ Őůŝ 
impianti di telefonia mobile e gli elettrodotti. Nel corso del 2024 non sono stati 
riscontrati nuovi superamenti nel caso degli elettrodotti. 
Secondo un aggiornamento ARPAV del 30 settembre 2024, risultano ancora 30 i 
Comuni privi di un Piano di Zonizzazione Acustica. 
PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ůƵŵŝŶŽƐŽ ;ďƌŝůůĂŶǌĂͿ ŝů ƚƌĞŶĚ ƌŝƐƵůƚĂ ƐƚĂďŝůĞ͕ 
seppur con la variabilità propria di ciascuna stazione 

Radiazioni ionizzanti e non (A) (A) 

Elettromagnetismo (A) (A) 

Rumore (A) (A) 

Inquinamento luminoso (A) (A) 

 

Rifiuti Stato Trend 

Nel 2024 la produzione de dei rifiuti urbani cresce del 3,2% e allo stesso tempo 
aumenta anche la percentuale di raccolta differenziata.  
Per quanto riguarda i rifiuti speciali, nel 2023 la produzione raggiunge 16,8 milioni 
di tonnellate, con una forte presenza di materiali da costruzione e demolizione, 
la cui quota predominante, è stata destinata a operazioni di recupero, e la 
restante parte, è stata avviata a forme di smaltimento. 

Rifiuti urbani (A) (A) 

Rifiuti speciali 
(A) (A) 

Gestione rifiuti speciali (A) (A) 

 
Rischi naturali e antropici Stato Trend 

La classificazione sismica del territorio Veneto lo suddivide in 3 classi di rischio, la 
maggior parte del territorio è classificata con rischio basso.  
DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů PGRA ϮϬϮϭʹ2027 emerge che la maggior parte del territorio ricade 
in una classe di rischio idrogeologico bassa. Anche per il rischio di alluvione il 
territorio risulta prevalentemente caratterizzato da una pericolosità ridotta, 
corrispondente a un tempo di ritorno di circa 300 anni. 
La valutazione del Trend deriva dalla correlazione di queste tematiche con il 
fenomeno dei cambiamenti climatici che potrebbe comportare un aggravio della 
vulnerabilità del territorio per gli aspetti idrogeologici e alluvionali 
Con riferimento alle aziende RIR, il numero complessivo è in progressiva 
diminuzione dal 2012, con la provincia di Venezia che fa registrare i valori più alti 
nel 2024 

Rischio sismico  - 

Rischio idrogeologico   

Rischio di alluvione   

Aziende RIR (A)  
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Popolazione umana Stato Trend 

L͛ĂƐƉĞƚƚĂƚŝǀĂ Ěŝ ǀŝƚĂ ŵĞĚŝĂ ĂůůĂ ŶĂƐĐŝƚĂ ğ ĞůĞǀĂƚĂ Ğ ŝŶ ƚĂů ƐĞŶƐŽ ŝů ƚƌĞŶĚ ğ ƉŽƐŝƚŝǀŽ͘ 
Le famiglie in povertà energetica in Veneto sono mediamente inferiori rispetto al 
ĚĂƚŽ ŝƚĂůŝĂŶŽ͕ ƉƵƌ ĐŽůůŽĐĂŶĚŽƐŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƵŶ ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ŝŶ 
leggera ma costante crescita 

Salute   

Povertà energetica   

 

Energia Stato Trend 

Il Veneto si classifica nei primi posti tra le regioni italiane per produzione di energia da fonte fotovoltaica. Nel 2024 
la potenza complessiva installata è cresciuta del 22% rispetto al 2023 e nello stesso periodo di riferimento la 
produzione è aumentata del 17% 

  

 

Valenze culturali, paesaggistiche ed archeologiche Stato Trend 

La Regione ha definito i propri Ambiti di Paesaggio Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ dei quali sono stati individuati e descritti i principali 
caratteri ed elementi rappresentativi del paesaggio veneto. Tuttavia, la Regione ha ĂǀǀŝĂƚŽ ů͛ŝƚĞƌ ƉĞƌ una variante 
per attribuire al PTRC valenza paesaggistica, ai sensi del D.Lgs. 42/2004, al fine di dotarsi di un importante 
strumento di pianificazione territoriale e paesaggistica. 

  

 

Ecosistema e biodiversità Stato Trend 

È ƐƚĂƚŽ ĐŽŵƉůĞƚĂƚŽ ů͛ŝƚĞƌ Ěŝ ĚĞƐŝŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ )“C Ğ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ 
misure di conservazione. Lo stato di conservazione di habitat e specie 
delle aree biogeografiche alpina e continentale è in declino. La naturalità e 
il mosaico ambientale sono per alcuni versi ancora molto ricchi e 
diversificati soprattutto nelle zone collinari e montane, seppur fortemente 
degradati ĚĂůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ĂŶƚƌŽƉŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŶĞůůĞ ĨĂƐĐĞ 
collinari e soprattutto in pianura 

Stato di Rete Natura 2000 (B) (B) 

Rete ecologica regionale ʹ habitat (B) (B) 

Naturalità e mosaico ambientale (B) (B) 

 

Trasporti Stato Trend 

Il livello di accessibilità è generalmente elevato e con un indice di competitività al 
di sopra della media europea ed ai primi posti in Italia. 

Viabilità   

Rete ferroviaria   

Sistema aeroportuale    

Sistema portuale    

 
Turismo Stato Trend 

I numeri sui flussi sono in costante crescita dal 1997 al 2024, al netto del periodo segnato dalla pandemia Covid. 
Il turismo è inoltre caratterizzato da una forte componente di arrivi da stati esteri 
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7. DESCRIZIONE E VALUTAZIONE DEGLI SCENARI ALTERNATIVI DI PIANO 

Nel processo di VAS le alternative di Piano rappresentano gli scenari o le opzioni progettuali alternative utili a dimostrare, a 

valle di una loro comparazione, che lo scenario finale scelto è la soluzione più sostenibile ed efficiente rispetto ad altre opzioni 

percorribili. 

Nella valutazione degli scenari del PIZAT si deve tenere in considerazione che ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ di potenza aggiuntiva assegnato alla 

Regione del Veneto͕ ĚĞĨŝŶŝƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ C-Bis del D.Lgs. 190/2024, è progressivo dal 2021 al 2030, con un valore 

finale al 2030 pari a 5.828 MW. Nella tabella seguente si riportano le potenze energetiche aggiuntive annuali presenti nel 

provvedimento succitato con, in aggiunta, ŝů ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ potenza aggiuntiva installata nel territorio regionale 

prendendo come fonte di riferimento i dati ufficiali di monitoraggio dei target intermedi regionali forniti dalla Direzione 

Energia. 

Infine, si deve valutare che i Piani di Individuazione delle Zone di Accelerazione Terrestri sono strumenti obbligatori, previsti 

e disciplinati dalla normativa nazionale (art. 12 D.Lgs 190/2024) nonché europea (RED III).  

Si ricorda che, in ogni caso, l͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌĂ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀĂ ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ ŶŽŶ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƌĂŐŐŝƵŶƚŽ ƐŽůŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ 

previste dal PIZAT. 

 

Tabella 61 ʹ Potenza aggiuntiva assegnata alla Regione del Veneto dal 2021 al 2030 e potenza effettivamente installata nel territorio 

regionale. Fonte: Direzione Energia della Regione del Veneto 

Annualità 

Potenza da fonti FER 
effettivamente installata 

Direzione Energia 

[MW] 

Obiettivo di potenza 
aggiuntiva 

D.Lgs. 190/2024 all. C-Bis 

[MW] 

Raggiungimento 
target 

2020 / / / 

2021 +128,8 +125 
 

2022 +384,2 +413 
 

2023 +1.059,8 +1.088  
2024 +1.665,8 +1.373 

 
2025 dato non ancora disponibile +1.889 N.D. 

2026 dato non ancora disponibile +2.483 N.D. 

2027 dato non ancora disponibile +3.164 N.D. 

2028 dato non ancora disponibile +3.947 N.D. 

2029 dato non ancora disponibile +4.847 N.D. 

2030 dato non ancora disponibile +5.828 N.D. 
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NĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ degli scenari alternativi di Piano vengono presentate 3 opzioni: 

• Alternativa BAU ͞BƵƐŝŶĞƐƐ AƐ UƐƵĂů͗͟ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ energetica del territorio in assenza del Piano, ovvero 

cosa accadrebbe se non si intervenisse; 

• Alternativa A (Scenario 0 ʹ Contenuto Minimo): fa riferimento al contenuto minimo inderogabile che deve 

necessariamente essere presente nel PIZAT (art. 12 c. 7bis); 

• Alternativa B (Scenario 1): trattasi dello scenario implementativo della precedente alternativa A, che è stato 

sviluppato e implementato dalla Regione del Veneto. 

 

Si ricorda che il PIZAT (quindi le alternative A e B) interessano esclusivamente ZAT per impianti fotovoltaici, i relativi sistemi 

Ěŝ ĂĐĐƵŵƵůŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ĐŽ-ubicati, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed 

esercizio degli stessi.  
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 ALTERNATIVA BAUS ʹ STATO DI FATTO 

Per lo scenario dello stato di fatto ovvero Business As Usual, gli impianti fotovoltaici possono essere installati come prevedono 

le normative vigenti, con iter procedurali Ɖŝƶ ůƵŶŐŚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT͘ C͛ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ŝŶĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂ ƌŝƐƉĞƚƚŽ 

Ăůů͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ͕ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ŝŶƐƚĂůůĂƚŝ ƚĂŶƚŽ ƐƵůůĞ ĐŽƉĞƌƚƵƌĞ ĐŚĞ Ă ƚĞƌƌĂ Ğ͕ Ɖŝƶ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ parimenti 

sia in zone urbanizzate che in zone non già artificializzate urbanizzate. 

Per quanto concerne invece la producibilità ovvero la capacità installata riferibile agli impianti FER, si può far riferimento a 

quanto già contenuto nel NPER, (ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ŶĞůů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ ƐĞŐƵĞŶƚĞ), che illustra uno scenario chiamato di ͞RŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͟ 

tendenziale al 2030. Tale scenario tiene conto delle sole politiche già definite ed implementate al momento della sua 

redazione. Considerando quindi ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ƚĞŶĚĞŶǌŝĂůĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ăů ϮϬϯϬ Ɛŝ ƉƵž ĂĨĨĞƌŵĂƌĞ ĐŚĞ sia la fonte fotovoltaica 

quella che viene considerata la più sfruttabile ed incrementabile a fronte di nuovi impianti eolici o idroelettrici. 

Inoltre, è importante notare cŚĞ ĐŽŶ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƚƌĞŶĚ ƚĞŶĚĞŶǌŝĂůĞ ŶŽŶ ǀĞƌƌĞďďĞ ƌŝƐƉĞƚƚĂƚŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ϱ͕ϴ GW di FER 

aggiuntiva assegnato al Veneto entro il 2030 dal D.Lgs. 190/2024. La nuova capacità installata derivante a impianti FER al 

2030 sarebbe infatti solamente pari a 2,7 GW aggiuntivi tra il 2019 e il 2030. 

  

Figura 92 - Evoluzione delle capacità di generazione da FER (GW): dato storico 2019 e scenario 2030 di Riferimento. Fonte: NPER 

  

ALLEGATO D pag. 159 di 206DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

RAPPORTO AMBIENTALE Foglio 160 di 206 ----- ----- 04 

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

 ALTERNATIVA A ʹ SCENARIO 0 PIZAT (CONTENUTO MINIMO DELLA REGIONE DEL VENETO) 

Come riportato nel precedente cap. 2.5.1, trattasi ĚĞůůŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ĞĚ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ Đ͘ϳďŝƐ 

del D.Lgs. 190/2024 che interessa solamente͞le aree industriali, come definite dagli strumenti urbanistici regionali, 

sovracomunali o comunali comunque denominati, sitate nelle aree individuate dal GSE ͞. Queste sono state proposte in prima 

battuta dal GSE, mediante una individuazione cartografica preliminare riportata nel proprio portale, successivamente 

elaborate dalla Direzione Pianificazione territoriale che ha svolto un approfondimento di maggior dettaglio, andando a 

specificare le indicazioni fornite dal GSE. 

QƵĞƐƚŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ ğ ƋƵŝŶĚŝ ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ ďĂƐĞ del PIZAT, che interessa una superficie di 20.613 ettari di superficie 

prevalentemente a destinazione industriale. 

 

 ALTERNATIVA B ʹ SCENARIO 1 PIZAT DI IMPLEMENTAZIONE DELLO SCENARIO 0 

Questo scenario (cfr. cap. 2.5.2) è sviluppato ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ ŝů PI)AT ĐŽŶ ulteriori tipologie di aree che vanno ad 

ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ A e quindi si aggiungono al Contenuto Minimo definito per legge. La normativa nazionale propone 

già delle diverse tipologie di aree che, ŝůůƵƐƚƌĂƚĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ Đ͘ϱ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ ƐŽŶŽ͗ superfici artificiali ed edificate, 

infrastrutture di trasporto e zone immediatamente circostanti, parcheggi, aziende agricole, siti smaltimento di rifiuti, siti 

industriali e aree industriali attrezzate, miniere, corpi idrici interni artificiali, laghi o bacini artificiali, siti di trattamento delle 

acque urbane reflue, terreni degradati non utilizzabili per attività agricole, aree ove sono già presenti impianti a fonti 

ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ğ Ěŝ ƐƚŽĐĐĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ͘ A ĨƌŽŶƚĞ Ěella facoltà assegnata alle Regioni di avvalersi di questo elenco 

oppure di prevedere una sua integrazione, la Regione del Veneto ha predisposto lo Scenario 1 andando ad interessare per la 

ŵĂŐŐŝŽƌ ƉĂƌƚĞ ůĞ ĂƌĞĞ Ěŝ ĐƵŝ ƐŽƉƌĂ͕ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂŶĚŽ ů͛ĞůĞŶĐŽ ĨŝŶĂůĞ ĐŽŶ ĂůĐƵŶĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ĚĞƚƚĂŐůŝŽ͘  L͛ĞůĞŶĐŽ ĐŽŵƉůĞƚŽ ĞĚ 

esaustivo è illustrato nel succitato capitolo di riferimento. Anche in questa alternativa di Piano sono state individuate 

prioritariamente superfici di tipo artificiale o edificato (es. aeroporti, porti, etc.). Le uniche tipologie di aree che si discostano 

da questa indicazione sono quelle afferenti alle discariche chiuse o ripristinate (rientrano comunque tra le tipologie di aree 

già individuate dalla normativa nazionale) e i siti ed impianti afferenti alla SPV di proprietà della Regione del Veneto. 

Questo scenario alternativo interessa una superficie totale di 28.655 ettari di cui 20.613 sono ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůŝ Ăůů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ A 

(Scenario 0 -Contenuto Minimo).  

 

Va chiarito che questa alternativa riferita allo scenario 1 si compone sia delle categorie aggiuntive, che delle Zone di 

Accelerazione Terrestri ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ŶĞůů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ A ;“ĐĞŶĂƌŝŽ Ϭ ʹ Contenuto Minimo). SŽůĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ A ğ ƉĞƌž 

ů͛ƵŶŝĐŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ ĐŚĞ ĚĞǀĞ ƚĂƐƐĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ŶĞů PI)AT͕ ĐŽŵĞ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ĚĂů D͘LŐƐ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ͘ 
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 METODOLOGIA DI VALUTAZIONE 

La metodologia di valutazione è stata sviluppata per individuare quale delle tre alternative possibili del PIZAT risulti essere 

quella che assicura il maggior grado di sostenibilità nel lungo periodo. la metodologia di valutazione comparativa sviluppata 

nel successivo capitolo contiene un approfondimento puntuale sui tre pilastri principali su cui si fonda la sostenibilità: 

ambientale, economica e sociale. 

Valutando i contenuti del PIZAT, i tre concetti di sostenibilità sono declinati e comparati tra i vari scenari di Piano in questo 

modo: 

• sostenibilità ambientale: poiché il PIZAT tratta solamente gli impianti fotovoltaici, questo aspetto della sostenibilità 

ğ ůĞŐĂƚŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ Ăůů͛ubicazione / localizzazione dei nuovi impianti e agli effetti che essi potrebbero avere 

nelle diverse componenti ambientali; 

• sostenibilità socio-economica: ĚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ Ăů VĞŶĞƚŽ ŶĞů ϮϬϯϬ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ƉŽƚĞŶǌĂ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀĂ 

installata deve essere in ogni caso raggiunto, questo aspetto della sostenibilità è declinato e approfondito rispetto 

alla rapidità con la quale è possibile raggiungere il target assegnato, ovvero quanta potenza aggiuntiva è possibile 

ŝŶƐƚĂůůĂƌĞ ĐŽŶ ů͛ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ (principale effetto del PIZAT) oppure in assenza di Piano quindi in 

regime procedurale ordinario. 

Aů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ Ă ƉŝĞŶŽ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉĂƌĂƚŝǀĂ ĚĞŐůŝ ƐĐĞŶĂƌŝ Ğ ůĂ ƐĐĞůƚĂ ĚĞůů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ Ěŝ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚà, 

si richiamano di seguito alcuni aspetti che possono orientare la lettura di quanto esposto nel capitolo successivo, ovvero: 

• le alternative A (Scenario 0 ʹ Contenuto Minimo) e B (Scenario 1) escludono le zone di tutela paesaggistica o 

naturalistica ovvero le zone interne a: Rete Natura 2000 (ZSC e ZPS), aree IBA, aree Ramsar, aree EUAP e aree 

protette Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ͞ LĞŐŐĞ ƋƵĂĚƌŽ ƐƵůůĞ ĂƌĞĞ ƉƌŽƚĞƚƚĞ͟ ;L͘ ϯϵϰ ĚĞů ϲͬϭϮͬϭϵϵϭͿ͕ ĂƌĞĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ 

e aree UNESCO (Core Zone e Buffer Zone); 

• il PIZAT produce degli effetti solamente a livello procedurale, non andando ad introdurre alcuna possibilità 

aggiuntiva di installazione di nuovi impianti fotovoltaici in particolari aree del territorio regionale. Infatti, nelle 

ǌŽŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂů PI)AT ƐĂƌĞďďĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ƐĞŐƵĞŶĚŽ ŝů ŶŽƌŵĂůĞ 

iter procedurale previsto dalle normative vigenti. 
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 VALUTAZIONE COMPARATIVA DEGLI SCENARI E DEFINIZIONE DELLO SCENARIO DI MAGGIORE 
SOSTENIBILITÀ 

La tabella comparativa presentata di seguito è di carattere qualitativo e mette in comparazione le tre alternative di Piano 

ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĞ ĂĚ ŝŶŝǌŝŽ ĐĂƉŝƚŽůŽ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ƉĞƌ ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ A ;“ĐĞŶĂƌŝŽ Ϭ ʹ Contenuto Minimo) e B (Scenario 1) il dettaglio 

di analisi è relativo alla tipologia di Zone di Accelerazione Terrestri che compongono questi due scenari. 

Nella valutazione comparativa si deve tenere presente che le semplificazioni procedurali previste dal PIZAT possono 

fortemente orientare le scelte strategiche, privilegiando determinate tipologie di aree (prevalentemente già urbanizzate 

ed artificializzate e in coperturaͿ ƉŝƵƚƚŽƐƚŽ ĐŚĞ ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ĂƌĞĞ ůŝďĞƌĞ Ž ĂŐƌŝĐŽůĞ. In assenza del PIZAT, invece, 

la scelta localizzativa ĚĞůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ƌĞůĞŐĂƚĂ Ă ƐĐĞůƚĞ ƉƵŶƚƵĂůŝ di opportunità e nel 

rispetto della normativa nazionale, che non convergono verso una ǀŝƐŝŽŶĞ Ě͛ŝŶƐŝĞŵĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ soprattutto in termini 

energetici e di occupazione di suolo. 

La matrice di valutazione delle tre alternative di Piano (Stato di fatto, Scenario 0 ʹ Contenuto Minimo e Scenario 1) con i tre 

aspetti legati alla sostenibilità e presentati nel precedente capitolo, è la seguente:  

 

Tabella 62 ʹ Matrice di valutazione delle alternative di Piano 

 Alternativa più sostenibile 

 Alternativa intermedia 

 Alternativa meno sostenibile 

 Alternativa sostanzialmente indifferente 
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Tabella 63 ʹ Tabella comparativa degli scenari di Piano 

 
Stato di fatto 

BAU Business As Usual 

Alternativa A 
Scenario 0 

Contenuto Minimo 

Alternativa B 
Scenario 1 

SO
ST

EN
IB

IL
IT

À
 

A
M

B
IE

N
TA

LE
 

Aria 

Possibile rallentamento nel 

raggiungimento del target 2030 con 

ďĞŶĞĨŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ĂƌŝĂ (riduzione inquinanti e 

miglioramento qualità) non immediati 

Possibile anticipazione del 

raggiungimento del target con 

effetti positivi più rapidi sulle 

ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ Ğ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ 

Possibile anticipazione del 

raggiungimento del target con 

effetti positivi più rapidi sulle 

ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ Ğ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ 

Clima 
PƵƌ ƌŝƚĞŶĞŶĚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ƐƵů ĐůŝŵĂ ĚŽǀƵƚŽ alla produzione di energia con fonte rinnovabile in luogo 

ĚĞŝ ĐŽŵďƵƐƚŝďŝůŝ ĨŽƐƐŝůŝ͕ ů͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ŝŶĚŝĨĨĞƌĞŶƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ŵĂƚƌŝĐĞ 

Acqua 

Possibili interferenze con le acque 

superficiali e sotterranee specialmente 

per i nuovi impianti a terra ubicati in zone 

attualmente libere e che quindi occupano 

nuovo suolo 

Interferenze minime poiché 

sono interessate 

principalmente le coperture o 

comunque ambiti territoriali 

già edificati e artificializzati 

Interferenze minime poiché sono 

interessate principalmente le zone 

del territorio gi urbanizzate o 

artificializzate, al netto di alcune 

aree afferenti alla SPV che sono 

comunque una percentuale minima 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ 

Suolo 

PŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ 
di nuovo suolo specialmente quello 

agricolo e non già artificializzato 

Salvaguardia del suolo, 

specialmente quello agricolo e 

non già artificializzato 

Salvaguardia del suolo, 

specialmente quello agricolo e non 

già artificializzato al netto di alcune 

aree afferenti alla SPV che sono 

attualmente libere e discariche. 

Trattasi comunque di una 

percentuale minima di zone 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ 

Agenti 
fisici 

Per la fauna, l͛ĂƐƉĞƚƚŽ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ 
problematico potrebbe essere relativo al 

rumore in fase di realizzazione ed 

esercizio ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ ĂŐƌŝĐŽůĞ 
o comunque naturali 

Trattando aree tipicamente 

industriali ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƌŝƐƵůƚĂ 
già soggetto ad un elevato 

grado di rumore 

Trattando aree già urbanizzate 

ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƌŝƐƵůƚĂ Őŝă ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĂĚ 
un elevato grado di rumore. Le aree 

SPV sono per lo più in adiacenza 

Ăůů͛ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ, mentre le 

discariche sono lontane da ricettori 

Rifiuti L͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ŝŶĚŝĨĨĞƌĞŶƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ŵĂƚƌŝĐĞ nei tre scenari alternativi 

Rischi naturali e 

antropici 
L͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ŝŶĚŝĨĨĞƌĞŶƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ŵĂƚƌŝĐĞ nei tre scenari alternativi 

Popolazione 
umana 

L͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ 
comporterà benefici anche in termini 

economici 

Si valuta positivamente la maggior velocità di instllazione di nuovi 

impianti, con benefici potenzialmente più rapidi anche in termini 

economici per la comunità 

Energia 
Si valuta generalmente ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵŽƚĂ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ 

ai tre scenari di piano, tuttavia in termini localizzativi vi è sostanziale indifferenza tra le tre alternative 

Valenze 
Culturali 
Paesaggistiche 

Gli impianti possono essere installati 

anche in aree con valenze paesaggistiche, 

culturali o naturali 

Il PIZAT esclude nei suoi scenari le aree con particolari tutele 

ambientali, con vincolo paesaggistico 136, interne a siti UNESCO e 

altre aree di rilievo naturalistico quali IBA, RAMSAR, EUAP, 

L.R.394/1991 

Ecosistema 
E biodiversità 

Gli impianti fotovoltaici possono essere 

installati seguendo le disposizioni attuali 

di legge. Possono quindi essere 

interessate aree libere con nuovi impianti 

I due scenari del PIZAT escludono a priori ZAT interne a Rete Natura 

2000 agendo preventivamente andando quindi a preservare habitat e 

specie di particolare interesse 
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Stato di fatto 

BAU Business As Usual 

Alternativa A 
Scenario 0 

Contenuto Minimo 

Alternativa B 
Scenario 1 

agrivoltaici (per esempio, cfr. art. 11bis 

comma 2 D.Lgs 190/2024 in zone 

agricole) 

Trasporti 

Per gli impainti ubicati soprattutto in 

aree agricole, la viabilità a volte non è 

adeguata al trasporto del materiale per 

ů͛ŝƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŶƵŽǀŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ 

Si valuta positivamente il fatto che gli scenari PIZAT interessino 

principalemnte aree già urbanizzate e artificializzate, soprattutto 

industriali, quindi generalmente dotate di rete viaria adeguata al 

ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ĚĞů ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝmpianti 

Turismo In termini localizzativi, rispetto a questa matrice, vi è sostanziale indifferenza tra le tre alternative 

SO
C

IO
EC

O
N

O
M

IC
A

 Potenza 
installabile 

Seguendo il trend degli ultimi anni e gli 

attuali iter procedurali ordinari non è 

garantito il raggiungimento del target 

prefissato al 2030 

In questa alternativa vi è una 

buona quantità di potenza 

installabile aggiuntiva 

In questa alternativa la potenza 

installabile aggiuntiva è 

potenzialmente maggiore 

Velocità  
raggiungimento  
target al 2030 

Le semplificazioni procedurali 

del PIZAT contribuiscono ad 

ĂŐĞǀŽůĂƌĞ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
nuova potenza 

RŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ A͕ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ 
scenario vi sono maggiori ZAT 

coinvolte e quindi una maggiore 

sostegno al raggiungimento del 

target 

 

Dalla valutazione di sostenibilità dei tre scenari del PIZAT, emerge che lo Scenario n.1 (Alternativa B di Piano) assume particolare 

rilevanza sia in termini di sostenibilità ambientale ma, soprattutto, per quanto concerne la dimensione socio-economica della 

sostenibilità. Si riportano di seguito alcune considerazioni in merito alla valutazione sopra proposta ricordando che, come enunciato 

ad inizio capitolo, il PIZAT non assegna nuove possibilità di installazione di impianti fotovoltaici in particolari aree del territorio ma, 

prevedendo per alcune di esse particolari benefici in termini procedurali, ne consegue che le scelte localizzative contenute nei due 

scenari del PIZAT (Alternativa A e Alternativa B) possono ĨŽƌƚĞŵĞŶƚĞ ŽƌŝĞŶƚĂƌĞ ůĂ ƐĐĞůƚĂ ĚĞůů͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ, 

privilegiando una certa tipologia di zone piuttosto che altre  

Andando ad approfondire con maggiore dettaglio la matrice sopra proposta, per il tema della sostenibilità ambientale emerge una 

chiara preferenza degli scenari proposti dal PIZAT rispetto allo Stato di Fatto. Questo è dovuto a due fattori di notevole importanza 

che caratterizzano il PIZAT, che sono: ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ )AT ŝŶƚĞƌŶĞ ĂĚ ĂƌĞĞ Őŝă industrializzate o artificializzate con particolare 

preferenza per quelle a destinazione produttiva e, Ě͛ĂůƚƌĂ ƉĂƌƚe, la significativa scelta di escludere dalle ZAT aree del territorio 

regionale interessate da particolari valenze naturalistiche, culturali e paesaggistiche. Queste scelte di Piano, sui cui si basano gli 

scenari proposti dal PIZAT, permettono di minimizzare gli effetti sulle matrici ambientali, soprattutto per quelle generalmente 

ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ ĚĂůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ŽǀǀĞƌŽ acqua, suolo e sottosuolo, ecosistema e biodiversità e valenze 

ambientali, culturali, paesaggistiche. Viceversa, riferendosi allo Scenario di Stato di Fatto, in assenza del PIZAT il territorio agricolo 

continuerà a poter ĞƐƐĞƌĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ĚĂůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĐŽŶ ƌŝƉĞƌĐƵƐƐŝŽŶŝ Ɖŝƶ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĞ ƐƵůůĞ ŵĂƚƌŝĐŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ 

sopra menzionate, così come potranno essere interessante le aree a tutela naturale, culturale e paesaggistica. 

“ƉŽƐƚĂŶĚŽ ŝŶǀĞĐĞ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ăů ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ĚĞŐůŝ ƐĐĞŶĂƌŝ Ěŝ PŝĂŶŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ sostenibilità socioeconomica, emerge anche in questo 

caso in modo chiaro che gli scenari proposti dal PIZAT assumono un rilievo maggiore rispetto allo Stato di Fatto sia per quanto 
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concerne la potenza installabile, che la velocità di raggiungimento del target prefissato. QƵĞƐƚŽ ĚĞƌŝǀĂ ĚĂů ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƚƌĞŶĚ 

di potenza installata non garantisce il raggiungimento del target prefissato al 2030, anche e soprattutto in ragione del fatto che 

ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ŝƚĞƌ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ a volte rallenta la possibilità di installare nuovi impianti. Contrariamente invece, gli scenari del PIZAT 

prevedono per le ZAT una generale accelerazione delle procedure, offrendo quindi più concrete ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ 

al 2030 di 5,8 GW di potenza aggiuntiva per il territorio veneto. 

Da quanto sopra esposto Ɛŝ ǀĂůƵƚĂ ĐŚĞ ƚƌĂ ŝ ƚƌĞ ƐĐĞŶĂƌŝ ĂŶĂůŝǌǌĂƚŝ ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ A ĚĞů PI)AT ;“ĐĞŶĂƌŝŽ Ϭ ʹ Contenuto Minimo) e 

ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ B ;“ĐĞŶĂƌŝŽ ϭͿ siano quelli che assicurano maggiore sostenibilità rispetto allo Scenario dello Stato di Fatto, sia per quanto 

ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞůůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă, che per quanto concerne quello socio-economico.  

Tralasciato quindi lo Scenario relativo allo Stato di Fatto, tra le alternative proposte dal PIZAT dello Scenario 0 ʹ Contenuto Minimo 

(Alternativa A) e dello Scenario 1 (Alternativa B) si valuta che, sebbene vi sia qualche differenza dal punto di vista della sostenibilità 

ambientale, tali differenze siano di entità minima interessando particolari ZAT ŝů ĐƵŝ ƉĞƐŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ “ĐĞŶĂƌŝŽ ϭ è 

veramente limitato. “ƉŽƐƚĂŶĚŽ ŝŶǀĞĐĞ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƵů ƚĞŵĂ ĚĞůůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ƐŽĐŝŽ-economica, lo Scenario 1 (alternativa B del 

PIZAT) risponde in modo più adeguato al tema della sostenibilità, assicurando un quantitativo maggiore di potenza installabile in 

termini di MW e quindi una probabile maggiore velocità di contribuzione al raggiungimento del target al 2030. Questa differenza 

rispetto allo Scenario 0 (alternativa A del PIZAT) è dovuta sostanzialmente al fatto che in questo scenario le ZAT sono maggiori 

rispetto al solo Contenuto Minimo sia in termini numerici che per tipologia, offrendo di fatto maggiore possibilità di zone territoriali 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ƋƵĂůŝ prevedere una accelerazione delle procedure autorizzative. 

“ŝŶƚĞƚŝǌǌĂŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƐŽƉƌĂ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ͕ ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƚƌĞ ƐĐĞŶĂƌŝ del PIZAT posti in esame (Alternativa BAU ͞BƵƐŝŶĞƐƐ AƐ UƐƵĂů͟ 

ovvero Stato di Fatto, Alternativa ͞“cenario 0 ʹ CŽŶƚĞŶƵƚŽ MŝŶŝŵŽ͟ e Alternativa B ͞“ĐĞŶĂƌŝŽ ϭ͟), si individua lo Scenario 1 come 

ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ di Piano che assicura maggiore sostenibilità al PIZAT. Questa valutazione assume ancor maggior rilevanza se si 

considera che a livello strategico questo scenario ottimale del PIZAT è assolutamente in linea con lo scenario di riferimento di 

͞PŽůŝĐǇ͟ del NPER (cfr. Ipotesi n.2 ʹ ͞MĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ Ğ ƐƚŝŵĂ ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƚĞŶĚĞŶǌĂ Ěŝ ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ͟). Infatti, anche nello scenario 

di Policy del NPER viene descritto che ͞ů͛ŝƉŽƚĞƐŝ Ěŝ ďĂƐĞ ƉĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ƚƌĂŝĞƚƚŽƌŝĂ ğ ŝů ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƚĞŶĚĞŶǌĂ ǀĞŶĞƚĂ Ěŝ ŝŶƐƚĂůůĂƌĞ 

impianti prettamente sul tetto͕ ƐĨƌƵƚƚĂŶĚŽ ŝŶ ƐĞĐŽŶĚĂ ďĂƚƚƵƚĂ ůĞ ĂƌĞĞ ŵĂƌŐŝŶĂůŝ Ğ ƋƵĞůůĞ ƉĞƌ ůĞ ƋƵĂůŝ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ă ĨŝŶŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ ŶŽŶ ğ 

ĞƐĐůƵƐŝǀŽ͟. Sempre secondo lo scenario di Policy del NPER, la penetrazione maggiore nella ripartizione della nuova potenza installata 

è riferita ad immobili e zone produttive a causa della maggiore utilità potenziale di un impianto fotovoltaico in questi ambiti, che 

arriva a rappresentare un asset che può incidere positivamente sui costi aziendali, lavorando per la maggior parte in autoconsumo. 

Va però chiarito che nello scenario di Policy del NPER venivano considerate anche le aree agricole, le cave, le fasce di tolleranza 

stradale e gli ambiti residenziali, che sono tipologie di superfici che non rientrano tra le ZAT del PIZAT. Infine, nella descrizione dello 

ƐĐĞŶĂƌŝŽ Ěŝ PŽůŝĐǇ ŶĞů NPER ǀĞŶŝǀĂ ĂĨĨĞƌŵĂƚĂ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ e la necessità di prevedere un intervento di incentivazione per favorire 

ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶƵŽǀĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĚĂ ĨŽŶƚŝ FER: il PIZAT assolve proprio questo compito incentivando, grazie a semplificazioni 

procedurali, ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ŝŶƐƚĂůůĂƌĞ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ FER Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ )AT͘
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8. VALUTAZIONE DEI POTENZIALI EFFETTI DERIVANTI DALLA REALIZZAZIONE DEL PIZAT E RELATIVE 
MISURE DI COMPENSAZIONE O MITIGAZIONE 

Nel RAP i potenziali effetti messi in evidenza nella valutazione preliminare erano esposti in modo qualitativo, demandando al 

presente Rapporto Ambientale un͛analisi maggiormente approfondita ĂŶĐŚĞ Ěŝ ƚŝƉŽ ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŽ͘ VĂůƵƚĂŶĚŽ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ di 

mantenere valido il duplice approccio valutativo inerente alla fase di cantiere e alla fase di esercizio, è indubbio che tra i due aspetti 

vi possa essere una diversità di trattamento nella valutazione dei possibili effetti ambientali. Ciò deriva dal fatto che per la fase di 

esercizio la valutazione degli effetti risulta più immediata e lineare, mentre, per la fase di cantiere, si deve tenere in considerazione 

un aspetto importante e cioè che non tutti i cantieri partiranno nello stesso momento e che gli stessi saranno molto diversi per 

tipologia, estensione e mezzi impiegati. Proporre una valutazione quantitativa degli effetti per la fase di cantiere potrebbe 

comportare una valutazione troppo generica per le diverse ZAT, con pesature proposte che non risponderebbero agli effettivi effetti 

ambientali attesi. 

La scelta operata nel presente Rapporto Ambientale, al fine di valutare con la massima attenzione e scrupolosità i possibili effetti 

ambientali attesi e proporre quindi delle misure mitigative efficaci e calibrate, è quella di proporre una valutazione ambientale di 

tipo qualitativo per la fase di cantiere, mentre per la fase di esercizio, ritenuta la più rilevante, si propone una valutazione ambientale 

ƐŝĂ ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ ĐŚĞ ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀĂ͘ QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ venga assegnato un valore numerico positivo o 

negativo ai potenziali effetti attesi. 

Per entrambe le valutazioni verrà inoltre analizzato la tipologia di effetto ambientale messo di volta in volta in evidenza, andando a 

specificarne le seguenti caratteristiche: 

• Diretto o indiretto (dir-ind) 

• Che si manifesta nel breve o lungo periodo (bt-lt) 

• Permanente (irreversibile o reversibile in tempi molto lunghi) o temporaneo (reversibile) (per-tem). 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĂƚƚĞƐŝ ƐĂƌă ƐǀŝůƵƉƉĂƚĂ ƉĞƌ ůŽ Scenario 1 del PIZAT, ritenuto preferibile, di maggiore sostenibilità come 

riportato nel ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ĐĂƉŝƚŽůŽ͘ L͛ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ğ ƐǀŽůƚŽ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽ ƚƵƚƚĞ ůĞ ŵĂƚƌŝĐŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ (illustrate nel capitolo 

ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ), andando a dettagliare gli effetti attesi per tipologia di ZAT che compone lo Scenario 1. Si sottolinea 

che ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ ŶĞŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ ĐĂƉŝƚŽůŝ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŶĞů ƐƵŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŽ quindi 

anche alle infrastrutture di servizio quali, per esempio, cabine, sistemi di collegamento alla rete esistente, etc. 

Le azioni del PIZAT che producono degli effetti ambientali sono la n. 1.B ͞IŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ůĞ FER ŵŝŶŝŵŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ 

ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐƵŽůŽ ĂŐĞŶĚŽ ŝŶ ůƵŽŐŚŝ Őŝă ĂŶƚƌŽƉŝǌǌĂƚŝ͟ e quelle afferenti alla strategia n.2 ͞VĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ 

ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌĞƉŽǁĞƌŝŶŐ Ğ ƌĞǀĂŵƉŝŶŐ͟. Le azioni rimanenti afferenti alle strategie di Piano n. 3 e 4 sono di 

tipo immateriale e non producono effetti ambientali. Nelle diverse tipologie di ZAT che compongono lo Scenario 1, le zone con 

dicitura ͞IŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ ;ƌĞƉŽǁĞƌŝŶŐ ͬ ƌĞǀĂŵƉŝŶŐͿ͟ sono assimilabili alla strategia di Piano 2, mentre le rimanenti 

ĂĨĨĞƌŝƐĐŽŶŽ Ăůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT Ŷ͘ 1.B.  
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 INDICAZIONI PROGETTUALI VALIDE PER GLI INTERVENTI IN TUTTE LE Z.A.T. E ATTENZIONI 
PROGETTUALI SPECIFICHE 

CŽŵĞ Őŝă ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů RAP, nella valutazione dei potenziali effetti si deve necessariamente tenere in 

considerazione che questi possono avere rilievo ed intensità molto differente, a seconda dei seguenti fattori: 

• soluzione progettuale, tecnologica ed impiantistica di volta in volta adottata nella definizione del layout ottimale del 

nuovo impianto fotovoltaico o di un intervento di repowering / revamping; 

• specifico uso del suolo interessato ĚĂƚŽ ĐŚĞ͕ ƉĞƌ ĞƐĞŵƉŝŽ͕ ĂŶĐŚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ƵƌďĂŶŝǌǌĂƚĞ ;ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ͕ 

artigianali, portuali o aeroporti) possono essere presenti delle aree di risulta non artificializzate e attualmente 

permeabili; 

•  area ŐĞŽŐƌĂĨŝĐĂ Ğ ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ interessata, ƚĞŶƵƚŽ ĐŽŶƚŽ ĐŚĞ ŝů PI)AT ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ů͛ŝŶƚĞƌŽ 

territorio regionale che al suo interno vede la coesistenza di diverse situazioni con particolari condizioni 

geoclimatiche (aree montane, collinari, di pianura, lacuali e costiere). 

Per quanto sopra riportato, fatto salvo le specifiche misure atte a contenere i potenziali effetti negativi derivanti 

ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT (riportate nei successivi capitoli 8.2 e 8.3), per qualsiasi tipo di intervento nelle ZAT individuate 

nello Scenario 1  è richiesto che il progetto di un nuovo impianto fotovoltaico di qualsiasi dimensione nonché interventi di 

repowering e revamping di impianti esistenti debba assicurare le seguenti condizioni: 

 

 

1. Comunicare tempestivamente la potenza installata (MW) al fine di monitorare ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 

potenza aggiuntiva assegnato alla Regione del Veneto al 2030, specificando la quota della nuova potenza installata che 

viene destinata ad autoconsumo e la quota che invece è immessa nella rete di distribuzione o in autoconsumo diffuso 

(cfr. art. 12 NTA del PIZAT). Questi dati sono inoltre utili per sviluppare il monitoraggio del PIZAT, così come proposto nel 

successivo cap. 9.2. Tale comunicazione può avvenire anche mediante piattaforma SUER attualmente in fase di 

finalizzazione: 

 (https://www.gse.it/servizi-per-te/servizi-digitali-integrati/sportello-unico-per-le-energie-rinnovabili-suer)  

2. Assicurare la rimovibilità degli impianti installati, ovvero provvedere ad una progettazione impiantistica che sia 

orientata fin dalle fasi iniziali alla futura rimozione e al facile smontaggio degli impianti stessi giunti a fine vita, senza che 

ƌŝŵĂŶŐĂ ƚƌĂĐĐŝĂ ĚĞůů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ ŝŶƐƚĂůůĂzione nel sito interessato. A tal fine si prevede che ogni progetto di nuovo impianto, 

ovvero interventi di repowering / revamping di impianti esistenti, sia dotato di una specifica relazione (Piano di 

ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞ Ğ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂͿ. Tale relazione deve contenere indicazioni delle fasi di smontaggio, dei rifiuti prodotti 

indicando quanti e quali sono destinati al riciclo e quanti invece conferiti in centri di raccolta e ůĞ ĨĂƐŝ Ěŝ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ 

con le tempistiche di riferimento. 
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3. In fase di progettazione di un nuovo impianto, oppure in caso di repowering o revamping di un impianto esistente, 

assicurare la massima attenzione agli eventuali effetti negativi sul paesaggio. In particolare, agli impatti percettivi da 

punti e visuali panoramiche, elementi puntuali oggetto di tutela normativa ŽƉƉƵƌĞ ŝŶ ĐĂƐŽ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ Ɛŝ ůŽĐĂůŝǌǌŝ 

internamente ad aree soggette a vincolo paesaggistico non già escluse dal PIZAT. Al fine di mitigare eventuali effetti 

negativi che emergessero dalla valutazione di cui sopra, è obbligatorio predisporre opportune mitigazioni che devono 

essere sito-specifiche e ottimamente contestualizzate ed efficaci rispetto al singolo intervento. Eventuali esempi di 

mitigazione sono riportati nel capitolo relativo agli effetti nella fase di esercizio per quanto riguarda la componente 

Paesaggio. 

In caso di attuazione di misure mitigative, è previsto che tale scelta venga comunicata attraverso specifica modulistica 

implementata dalla Regione del Veneto rispetto alla piattaforma SUER (cfr. art. 12 NTA del PIZAT). 

Questi dati sono inoltre utili per sviluppare il monitoraggio del PIZAT, così come proposto nel successivo cap. 9.2. per 

quanto concerne la matrice Paesaggio. 

4. Assicurare il corretto deflusso delle acque meteoriche di prima pioggia, garantendo la loro corretta gestione e 

prevenendo, già in fase progettuale, eventuali effetti negativi legati al ruscellamento superficiale e al possibile difficoltoso 

deflusso idrico ĚŽǀƵƚŽ Ăů ƐŽǀƌĂĐĐĂƌŝĐŽ ĚĞůů͛ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ ƌĞƚĞ Ěŝ ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂĐƋƵĞ͘ 

Inoltre, sempre con riferimento alla regimazione delle acque, si richiama il rispetto delle seguenti indicazioni: 

• ove necessario, va verificata la necessità di prevedere dei volumi di laminazione; 

• va sempre verificato il rispetto delle distanze dalla rete idrografica, secondo le norme di polizia idraulica vigenti, 

ŽǀĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ɛŝ ůŽĐĂůŝǌǌŝ ŝŶ ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐĂ͖ 

• ǀĂ ĂĐƋƵŝƐŝƚŽ ŝů ƉĂƌĞƌĞ ĚĞů ĐŽŶƐŽƌǌŝŽ Ěŝ ďŽŶŝĨŝĐĂ Ğ ĚĞů ŐĞƐƚŽƌĞ ĚĞů ĐŽƌƉŽ ŝĚƌŝĐŽ͕ ŽǀĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ɛŝ ůŽĐĂůŝǌǌŝ ŝŶ 

prossimità della rete idrografica. 

•
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5. Con particolare riferimento alle ZAT individuate dal PIZAT che si collocano internamente al Sito di Interesse Nazionale 

(SIN) ricadente nel Comune di Venezia ed in particolare nella località di Porto Marghera così come individuato nelle 

cartografie ufficiali messe a disposizione dal MASE (D.M. 24/04/2013), deve essere posta fin alla fase di progettazione di 

eventuali nuovi impianti massima attenzione alle eventuali problematiche ambientali, prevedendo inoltre il rispetto della 

vigente normativa in materia in fase di installazione con particolare riferimento al trattamento di eventuali terre e rocce 

da scavo prodotte in fase di cantiere. Per tutte le ZAT interne al sito SIN sopra richiamato si prevede, inoltre, ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ 

rispettare tutte le normative vigenti attinenti sia alla fase progettuale che procedurale, al fine di tutelare la salute 

ƉƵďďůŝĐĂ Ğ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ 

6. Nelle ZAT individuate dal PIZAT che si collocano in prossimità e in corrispondenza di un aeroporto, al fine di evitare il 

fenomeno di abbagliamento e richiamando la circolare ENAC LG-2022/002-APT, si richiama ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ 

necessità di produrre una documentazione specifica di dettaglio, atta a scongiurare tale fenomeno e garantire i massimi 

standard di sicurezza. 
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 POTENZIALI EFFETTI DURANTE LA FASE DI CANTIERE E RELATIVE MISURE DI MITIGAZIONE 

In questo capitolo sono approfonditi ŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT legati alla fase di cantierizzazione 

del Piano. La tabella seguente riassume graficamente e numericamente la valutazione, mentre a seguito è presente una 

descrizione dettagliata per ogni matrice ambientale. Per quanto ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĐĂƉŝƚŽůŽ, la matrice di 

valutazione qualitativa degli effetti ambientali attesi utilizzata per la fase di cantiere è la seguente: 

 

Potenziale effetto Descrizione 

Positivo Le previsioni del PIZAT comportano dei benefici generalmente postivi 

Nullo o scarsamente rilevante Le previsioni del PIZAT non hanno effetti rilevanti sulla matrice 

Negativo Le previsioni del PIZAT producono degli effetti generalmente negativi  

 

 

Va tenuto in considerazione che le valutazioni di seguito riportate tengono conto: 

• degli impianti fotovoltaici e delle relative infrastrutture di supporto, se presenti e necessarie, quali per esempio 

cabine, cavidotti, sistemi di stoccaggio, etc.; 

• ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ůŽĐĂůŝǌǌĂƚŝǀŝ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ƉĞƌ ŽŐŶŝ )AT Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϴ ĚĞůůĞ NTA ĚĞů PI)AT ĐŚĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂŶŽ͕ ĚĞƚƚĂŐůŝĂŶŽ 

Ğ ŝŶƚĞŐƌĂŶŽ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐĂ͘ 
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Tabella 64 ʹ Tabella di sintesi qualitativa dei potenziali effetti ambientali del PIZAT sulle componenti ambientali nella fase di cantiere 
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Partendo dalle valutazioni esposte nella tabella di cui sopra, sono di seguito illustrate le misure di mitigazioni da mettere in 

atto durante la fase di cantierizzazione. Tali misure sono previste laddove sia stato evidenziato un possibile apporto negativo 

del PIZAT, suddividendole per matrice di riferimento. 

 

Aria 

Per questa matrice un aspetto negativo è legato alla potenziale presenza di polveri in fase di cantiere nella fase di installazione 

Ğ ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͘ TƌĂƚƚĂƐŝ Ěŝ un effetto negativo lieve e temporaneo soprattutto per le ZAT situate in contesti non 

già urbanizzati quali, per esempio, gli impianti oggetto di repowering e revamping esistenti siti in area agricola, le discariche 

o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati e le aree afferenti alla SPV. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI - Fase di CANTIERE 
• Utilizzo di mezzi non inquinanti in fase di cantiere (elettrici o biocombustibili); 

• Utilizzo di cautele e strumenti di contenimento delle emissioni diffuse di polveri (es. impianti di bagnatura) durante tutta la 

fase di cantiere solamente per le ZAT sopra menzionate; 

• Rispetto delle misure di mitigazione per ridurre la produzione di polveri con riferimento alle linee guida di arpa Toscana (link di 

rif: https://www.arpat.toscana.it/pubblicazione/linee-guida-per-intervenire-sulle-attivita-che-producono-polveri/) 

 

Clima 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione. 

 

Acqua 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione. Con particolare riferimento alle ZAT localizzate internamente al SIN di 

Venezia ʹ Porto Marghera, preso atto dalla schedatura ufficiale del sito che le principali problematiche ambientali sono anche 

riferite alle acque di falda, si richiama il rispetto della normativa vigente nella fase di installazione, nonché la massima 

attenzione anche nella fase progettuale di eventuali nuovi impianti al fine di prevenire potenziali effetti negativi, così come 

richiamato nelle premesse generali (cfr. cap. 8.1 punto n.5). 

 

Suolo e sottosuolo 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ diretti, di breve 

periodo e temporanei solamente per alcune tipologie di ZAT: le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati e le 
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aree afferenti alla SPV. Tali probabili effetti negativi sono legati sia all͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ĐŚĞ Ăŝ ƐƵŽŝ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ 

sottoservizi (es. allacciamento dei nuovi impianti alla rete di distribuzione, eventuali cabine di trasformazione, impianti di 

stoccaggio energetico, etc.) e possono essere ricondotti a: 

• Compattazione ed impermeabilizzazione parziale del suolo durante i lavori; 

• Alterazione puntuale del terreno (movimenti terra e scavi) dovuta alla realizzazione di nuovi impianti e delle relative 

strutture di supporto. 

Gli effetti di cui sopra, potrebbero essere presenti anche per le aree portuali o aeroportuali, qualora i nuovi impianti siano 

ubicati a terra e in aree libere invece che nelle coperture. Con particolare riferimento alle ZAT localizzate internamente al SIN 

di Venezia ʹ Porto Marghera, preso atto dalla schedatura ufficiale del sito che le principali problematiche ambientali sono 

anche al sottosuolo, si richiama il rispetto della normativa vigente nella fase di installazione nonché anche la massima 

attenzione anche nella fase progettuale di eventuali nuovi impianti al fine di prevenire potenziali effetti negativi, così come 

richiamato nelle premesse generali (cfr. cap. 8.1 punto n.5). 

Per le rimanenti ZAT, trattandosi di interventi principalmente in copertura o in aree già urbanizzate, si prevede che 

ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ temporanea del suolo sia un effetto che non comporti particolare rilevanza, essendo aree dotate 

di ampi spazi per loro natura ĐŚĞ ƉĞƌŵĞƚƚŽŶŽ Ěŝ ƐƚŽĐĐĂƌĞ ĂŐĞǀŽůŵĞŶƚĞ ůĂ ŵĞƌĐĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ 

e che sono già dotate dei principali sottoservizi. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI - Fase di CANTIERE 
• Utilizzo di viabilità già esistente laddove utile e funzionale allo sviluppo del cantiere; 

• Nel caso sia necessaria una nuova viabilità di cantiere prevedere che essa coincida con la viabilità definitiva di progetto (accessi, 

strade); 

• Impiegare materiali non bituminosi per le strade, aree di stoccaggio, deposito materiali di cantiere e accessi, aree di sosta dei 

veicoli di cantiere; 

• Limitare per quanto possibile i rimodellamenti del terreno allo stretto necessario, evitando sbancamenti invasivi o terrazzamenti 

di versanti; 

• Rispettare la morfologia del terreno, prevedere minimi rimodellamenti rispettando il deflusso naturale delle acque meteoriche; 

• In particolare, per le ZAT inerenti a discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, assicurarsi che in fase di installazione 

dei nuovi impianti ed eventuali tecnologie accessorie, quali cavidotti o sistemi di accumulo co-ubicati, non venga in alcun modo 

alterato il capping realizzato nella fase di ripristino ambientale ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ƐĐŽŶŐŝƵƌĂƌĞ ƉĞƌĐŽůĂŵĞŶƚŝ Ž ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ ĐŚĞ 
possano inquinare il sottosuolo; 

• Per le ZAT afferenti a discariche o lotti chiusi ovvero ripristinati prevedere un apposito studio approfondimento dei presidi 

ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ăƚƚŝǀŝ ŶĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ěŝ ĚŝƐĐĂƌŝĐĂ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĞǀŝƚĂƌĞ ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ŝŶƚĞƌĨĞƌĞŶǌĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͖ 
• Per le ZAT afferenti a discariche o lotti chiusi ovvero ripristinati acquisizione obbligatoria ĚĞů ƉĂƌĞƌĞ ĚĞů ŐĞƐƚŽƌĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ 

ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ; 

• Per le ZAT localizzate internamente al SIN di Venezia ʹ Porto Marghera Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ů͛ĂƐƐŽůƵƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀŝŐĞŶƚĞ ŝŶ 
materia sia nella fase di installazione che nella fase di progettazione di nuovi impianti fotovoltaici, al fine di evitare e prevenire 

ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ƵŵĂŶĂ Ğ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚĞƌŝǀĂŶƚi ĚĂůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ alterazione di suoli inquinati. Le 

eventuali terre e rocce da scavo prodotte in fase di cantiere dovranno essere gestite secondo la normativa vigente. 
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Agenti fisici 

Pur evidenziando che durante la fase di cantiere potrebbe essere generato del disturbo sonoro, per questa componente viene 

ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ ƋƵĂůĐŚĞ ƌŝůĞǀĂŶǌĂ. Tale valutazione 

viene svolta anche sulla base di tipologia di ZAT interessate che sono per la maggior parte di tipo industriale o similari oppure 

interne a particolari contesti territoriali come porti, aeroporti e interporti. Per quanto concerne invece in particolare le ZAT 

relative ad aziende ULSS e ospedaliere, va da sé che per normativa si debbano rispettare i limiti acustici previsti in tali zone; 

ŝŶ ŽŐŶŝ ĐĂƐŽ Ɛŝ ƌŝďĂĚŝƐĐĞ ĐŚĞ ůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŝŵƉŝĂŶto di queto tipo non risultano essere particolarmente 

rumorose. Va inoltre ricordato che gli impianti dovranno essere completamente amovibili a fine vita utile; quindi, anche 

ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƚĞƐƐŝ sarà più rapida e con minori lavorazioni, con conseguenti aspetti positivi anche per quanto concerne 

il clima acustico. 

A titolo di maggior tutela si richiama la possibilità, ove necessario e soprattutto per impianti di rilevanti dimensioni, di 

prevedere una preventiva verifica di impatto acustico. 

 

Rifiuti 

Gli effetti negativi per questa matrice sono definiti di lieve entità, diretti, di breve termine e temporanei. Per tutte le tipologie 

di ZAT si prevede la produzione di rifiuti classici in fase di cantiere quali imballaggi vari e scarti di lavorazione. Tali effetti sono 

comunque di entità tale da poter essere considerati non rilevanti. 

Per alcune tipologie di ZAT, inoltre, si segnala che potrebbero essere presenti anche altre tipologie di rifiuto come i pannelli 

dismessi, apparecchiature elettriche ed elettroniche, cavi elettrici e manufatti di supporto, soprattutto in relazione agli 

impianti sottoposti a repowering e revamping. Inoltre, per le ZAT non già completamente urbanizzate quali le aree afferenti 

alla SPV e le discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, si prevede la presenza di terreno di scavo conseguente 

alla installazione ex novo di impianti fotovoltaici e relative strutture di supporto. Tali effetti potrebbero essere previsti anche 

per le aree portuali o aeroportuali qualora i nuovi impianti siano ubicati a terra invece che nelle coperture. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI - Fase di CANTIERE 
• Per gli impianti fotovoltaici esistenti oggetto di repowering / revamping: 

- ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞŝ ĐĞŶƚƌŝ Ěŝ ƌĂĐĐŽůƚĂ ĚĞůůĂ ŵŝŶŝŵĂ ƋƵĂŶƚŝƚă Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůĞ͕ ŽƉƚĂŶĚŽ ŝŶǀĞĐĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƉĂŶŶĞůůŝ ŐŝƵŶƚŝ a 

ĨŝŶĞ ǀŝƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ĨŝůŝĞƌĞ Ěŝ ƌŝĐŝĐůŽ ƉĞƌ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŚĞ Ğ ďĂƚƚĞƌŝĞ 

- ƉĞƌ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĞ Ěŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ͕ ůĂĚĚŽǀĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ͕ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƐƵŽůŽ ƐĐĂǀĂƚŽ ƉĞƌ ůĂ 
realizzazione delle opere, al fine di preservarne la struttura e la funzionalità. 

 

• Per tutte le rimanenti ZAT: 

- obbligo piano di rifiuti di cantiere; 

- ƌŝƵƚŝůŝǌǌŽ ŝŶ ƐŝƚƵ ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƚĞƌƌĞŶŽ ƐĐĂǀĂƚŽ; 
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- le eventuali terre e rocce da scavo derivanti dalla fase di cantiere͕ ůĂĚĚŽǀĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ƐŝĂ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ 
ů͛ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ƐƵŽůŽ Ğ ŶŽŶ ƐŝĂ ƉŽƐƐŝďŝůĞ un ƐƵŽ ƌŝƵƚŝůŝǌǌŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƐƚĞƐƐĂ ĂƌĞĂ Ěŝ ĐĂŶƚŝĞƌĞ͕ ĚŽǀƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ 
smaltite secondo la vigente normativa in materia; 

• Per tutte le ZAT, per la realizzazione delle infrastrutture di connessione - ove necessarie, ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů 
suolo scavato per la realizzazione delle opere, al fine di preservarne la struttura e la funzionalità. 

 

Rischi naturali e antropici 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione.  

 

Popolazione umana 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione. 

 

Energia 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione. 

 

Valenze culturali, paesaggistiche ed archeologiche 

Rispetto a questa componente un aspetto cui prestare particolare attenzione è relativo al tema archeologico. Come riportato 

nel precedente cap. 6.10͕ ĚĂ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐŚĞ ŵĞƐƐĞ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŶĞů ƉŽƌƚĂůĞ RAPTOR, nel 

territorio della Regione del Veneto sono annoverati 403 vincoli e 4.920 siti, per un totale di più di 5.320 zone interessate. 

Considerato che le ZAT individuate dalla Regione del Veneto contano più di 7.200 elementi, è difficilmente prevedibile e 

implementabile una valutazione contestuale, puntuale e singola ad ogni ZAT. Valutando che circa il 90% delle ZAT ricade in 

contesti già urbanizzati e artificializzati (quali, a titolo ricognitivo: aree produttive, artigianali, commerciali, logistiche, 

portuali, aeroportuali, interporti, strutture edificate nella disponibilità delle aziende ULSS e ospedaliere) si valuta che gli 

effetti legati alla componente archeologica siano non rilevanti. Nelle aree sopra riportate, infatti, vi è poca probabilità di 

manomissione del suolo dato che gli eventuali nuovi impianti saranno installati prevalentemente nelle coperture o in contesti 

già trasformati. 

Va chiarito che in ogni caso, a titolo di maggior tutela, ogni qual volta vi sia la manomissione del suolo sia per nuovi impianti 

che per le loro opere di connessione ovvero ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ͕ Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ 
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ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŽ͘ IŶ ĂŐŐŝƵŶƚĂ͕ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ƌŝƚƌŽǀĂŵĞŶƚŝ͕ Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ altresì Ăůů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĂ 

normativa vigente in materia. 

 

Ecosistema e biodiversità 

Innanzitutto, vengono valutate molto positivamente le scelte strategiche del PIZAT relative ad interessare zone del territorio 

già edificate ed urbanizzate, ŶŽŶĐŚĠ ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ )AT ĞƐƚĞƌŶĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ƉĞƌŝŵĞƚƌŝ ĚĞůůĂ RĞƚĞ NĂƚƵƌĂ 

2000. Tali scelte permettono Ěŝ ĂŶƚŝĐŝƉĂƌĞ ĞĚ ĞǀŝƚĂƌĞ ů͛ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ Ěŝ rilevanti effetti negativi per la matrice faunistica e 

floristica. 

Per alcune tipologie di ZAT si possono comunque prevedere, a scopo puramente cautelativo, alcuni effetti residuali legati al 

disturbo della fauna nelle fasi di cantiere, con riferimento a specie di interesse locale e relativi corridoi ecologici secondari. 

Tali effetti, determinati di lieve entità, diretti, di breve periodo e temporanei, sono valutati per le discariche o i lotti di discarica 

chiusi ovvero ripristinati e per le aree afferenti alla SPV. Gli effetti che potrebbero riscontrarsi sono: 

• disturbo della fauna in relazione al rumore e alle vibrazioni necessarie durante la fase di cantiere; 

• modificazione e depauperamento delle condizioni abiotiche. 

Per le rimanenti ZAT, valutando che la fase di cantiere si svilupperà presumibilmente durante le ore diurne e nelle fasce orarie 

lavorative, le aree interessate risentiranno in modo parziale di questo aspetto, essendo già sottoposte a stress acustico data 

la loro natura e localizzazione. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI - Fase di CANTIERE 
• Utilizzo di mezzi con ridotte emissioni sonore; 

• Valutare la realizzazione delle lavorazioni più invasive dal punto di vista acustico al di fuori dei periodi più sensibili del ciclo 

biologico delle specie faunistiche eventualmente presenti in loco; 

• UƚŝůŝǌǌŽ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞ Ěŝ ƚĞƌƌĞ ŵŽƐƐĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ĐĂŶƚŝĞƌĞ, al fine di limitare il rischio di specie esogene invasive tali da 

ĐŽŵƉƌŽŵĞƚƚĞƌĞ ůĂ ƌŝƉƌĞƐĂ ĚĞů ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĞĐŽůŽŐŝĐŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ Ğ ƚƵƚĞůĂƌĞ ůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă ĂƵƚŽĐƚŽŶĂ͖ 

 

Trasporti 

In generale potrebbero presentarsi in fase di cantiere degli effetti legati a: 

• Possibile aumento del traffico pesante localizzato in prossimità dei nuovi impianti fotovoltaici per il trasporto del 

materiale necessario; 

• Possibile interruzione temporanea del flusso veicolare in prossimità di nuovi impianti per necessità di allacciamento 

ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ƐƚĞƐƐŽ ĂůůĂ ƌĞƚĞ Ěŝ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ;ĞƐ͘ ĂůůĂ ĐĂďŝŶĂ ƉƌŝŵĂƌŝĂͿ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƉĞƌ ůĂ ƉŽƐĂ Ěŝ ƚƵďĂǌŝŽŶŝ 

(cavidotti) generalmente posti lato strada; 
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I punti sopra esposti sono valutati come effetti di entità tale da non essere rilevanti. Si valuta infatti che le ZAT, essendo 

localizzate in ambiti già urbanizzati di natura industriale, commerciale, logistica, oppure interessando particolari zone del 

territorio che per loro natura vedono già al loro interno la movimentazione di mezzi pesanti o comunque sono di dimensioni 

ragguardevoli (es. porti, aeroporti, interporti, discariche), siano già dotate di un sistema viario sufficientemente 

proporzionato ed adeguato a sostenere il transito dei mezzi di cantiere. 

In ogni caso, al fine di scongiurare qualsiasi effetto potenzialmente negativo relativo prevalentemente alle opere di 

connessione dei nuovi impianti, si prevede che: 

• la posa delle opere di connessione deve minimizzare le interferenze dirette con la viabilità esistente; 

• ƉĞƌ Őůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ͕ ĐŽŶĐŽƌĚĂƌĞ ůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĐĂŶƚŝĞƌĞ ĐŽŶ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƵŶĂůĞ ƉĞƌ ĞǀŝƚĂƌĞ 

effetti potenzialmente negativi con il flusso del traffico; 

• se necessario, prevedere a fine lavori il rifacimento del manto stradale; 

 

Turismo 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione.  

 

Alla luce della valutazione dei potenziali effetti ambientali attesti, emerge che, per quanto concerne la fase di cantiere, gli 

effetti considerati sono tutti di entità lieve o scarsamente rilevanti, di tipo temporaneo e di breve periodo. 
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 POTENZIALI EFFETTI IN FASE DI ESERCIZIO E RELATIVE MISURE DI MITIGAZIONE 

La tabella seguente riassume graficamente e numericamente la valutazione dei possibili effetti nella fase di esercizio, mentre 

a seguito è presente una descrizione dettagliata per ogni matrice ambientale. 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĐĂƉŝƚŽůŽ͕ ůĂ ŵĂƚƌŝĐĞ Ěŝ valutazione qualitativa e quantitativa degli effetti 

ambientali attesi utilizzata per la fase di esercizio è la seguente: 

Potenziale effetto Descrizione 

Positivo rilevante (+2) Le previsioni del PIZAT comportano dei benefici positivi e di lungo termine per la componente analizzata 

Positivo lieve (+1) Le previsioni del PIZAT comportano dei benefici positivi limitati nel tempo e/o di lieve entità 

Nullo o scarsamente rilevante (0) Le previsioni del PIZAT non hanno effetti rilevanti sulla matrice 

Negativo lieve (-1) Le previsioni del PIZAT producono degli effetti negativi di limitata entità per la componente ambientale in 

ĂŶĂůŝƐŝ͕ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ ůŝŵŝƚĂƚŝ ŶĞů ƚĞŵƉŽ Ğ ŶĞůů͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă 

Negativo rilevante (-2) Le previsioni del PIZAT producono degli effetti negativi rilevanti per la componente ambientale in analisi, che 

possono essere prolungati nel tempo, non reversibili e che possono alterarne le principali caratteristiche 

 

Va tenuto in considerazione che le valutazioni di seguito riportate tengono conto: 

• degli impianti fotovoltaici e delle relative infrastrutture di supporto, se presenti e necessarie, quali per esempio 

cabine, cavidotti, sistemi di stoccaggio, etc.; 

• ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ůŽĐĂůŝǌǌĂƚŝǀŝ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ƉĞƌ ŽŐŶŝ )AT Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϴ ĚĞůůĞ NTA ĚĞů PI)AT che specificano, dettagliano 

Ğ ŝŶƚĞŐƌĂŶŽ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐĂ. 
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Tabella 65 ʹ Tabella di sintesi qualitativa e quantitativa dei potenziali effetti ambientali del PIZAT sulle componenti ambientali nella fase 

di esercizio 
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Aria 

+2 

Ind-Lt-
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+2 

Ind-Lt-
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+2 

Ind-Lt-
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+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-
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+2 
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+2 
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22 
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+1 
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+1 
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+1 
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+1 
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Per 

+1 
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+1 
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+1 

Ind-Lt-
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+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 
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+1 
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Per 

11 

Acqua 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Suolo e 

sottosuolo 

+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 
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+1 

Dir-Lt-
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+1 

Dir-Lt-
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+1 

Dir-Lt-
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+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 

Dir-Lt-

Per 

-1 

Dir-Lt-

Tem 

-1 

Dir-Lt-

Tem 

7 

Agenti 
fisici 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rifiuti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rischi naturali e 

antropici 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Popolazione 
umana 
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Per 
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Per 
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Valenze 
Ambientali 
Paesaggistiche 

+1 
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Per 
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Dir-Lt-

Tem 

-1 
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7 

Trasporti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Turismo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale 10 10 10 10 10 10 10 10 10 6 6  

 

  

ALLEGATO D pag. 179 di 206DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

RAPPORTO AMBIENTALE Foglio 180 di 206 ----- ----- 04 

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ƐŽƉƌĂ ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ Ɛŝ ĞǀŝŶĐĞ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ĐŽŵƉŽƌƚĂ ĚĞŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ o nulli, con particolari 

evidenze positive per la componente Aria, Popolazione Umana ed Energia. Analizzando le singole ZAT si può notare che le 

zone che offrono delle performance inferiori al contesto sono relative a Discariche chiuse o ripristinate e Siti afferenti a SPV: 

questo è un risultato atteso perché trattasi infatti delle uniche tipologie di ZAT che per loro natura non possono essere 

urbanizzate o artificializzate. Va comunque ƌŝĐŽƌĚĂƚŽ ĐŚĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ )AT ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂů PŝĂŶŽ ƋƵĞƐƚĞ occupano 

una percentuale minima. 

Partendo dalle valutazioni esposte nella precedente tabella, sono di seguito illustrate le misure atte ad impedire, prevenire 

o diminuire i potenziali effetti negati attesi, illustrando delle indicazioni di carattere generalmente progettuale piuttosto che 

vere e proprie mitigazioni o compensazioni ambientali. In aggiunta, per ogni componente ambientale, viene illustrato quale 

tipologia di ZAT è interessata poiché in alcuni casi, data la diversità di ZAT proposte, le misure di indicate possono essere 

differenti. 

 

Aria 

Per questa componente viene valutato molto positivamente il fatto che il PIZAT contribuisce attivamente al raggiungimento 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ĞŶƚƌŽ ŝů ϮϬϯϬ Ğ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ ;Ăůů͘ C-bis), 

comportando ĂŶĐŚĞ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ěŝ ůƵŶŐŽ ƚĞƌŵŝŶĞ Ğ ƉĞƌŵĂŶĞŶƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ğ ĂůůĞ 

emissioni. La diminuzione drastica della produzione di energia elettrica da fonte fossile, privilegiando invece la fonte solare, 

comporta, infatti, una forte riduzione delle emissioni di CO2 e altri gas climalteranti. 

 

Clima 

Si valuta molto positivamente ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ĚĞů PI)AT ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ŵĂƚƌŝĐĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ derivante dal potenziale 

contributo di tutte le ZAT coinvolte, legato ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ Ăůů͛ĂƉƉŽƌƚŽ verso la mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Naturalmente questo aspetto è strettamente correlato a quanto esposto per la componente aria, valutando in questo caso 

una più stretta correlazione ĚĞů PI)AT ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ğ Ăůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĐůŝŵĂƚŝĐĂ ƐƵ Ɖŝƶ ĂŵƉŝĂ ƐĐĂůĂ͘ 

A questo aspetto non è stato assegnato un punteggio positivo massimo perché si valuta che, solamente per gli impianti di 

dimensioni ragguardevoli che interessano ampie superfici, potrebbe presentarsi il rischio di possibili effetti legati a: 

• Effetto ͞ŝƐŽůĂ Ěŝ ĐĂůŽƌĞ͟ localizzato e puntuale in presenza di vaste superfici riflettenti che, soprattutto in ambiti 

ƵƌďĂŶŝǌǌĂƚŝ͕ Ɛŝ ƐŽǀƌĂƉƉŽŶĞ Ă ƋƵĞůůĂ ŐĞŶĞƌĂƚĂ ĚĂůů͛ĂƌĞĂ ƵƌďĂŶĂ ƐƚĞƐƐĂ͖ 

• Possibili variazioni a microscala della ventilazione; 
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Va però considerato che tali effetti si verificano solamente per impianti di notevoli dimensioni puntualmente localizzati. 

Inoltre, tĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐŽŶŽ ĐŽŵƵŶƋƵĞ Ěŝ ƚŝƉŽ ƚĞŵƉŽƌĂŶĞŽ ƉĞƌĐŚĠ ůĞŐĂƚŝ ĂůůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͘ “ŝ ƌŝĐŽƌĚĂ ŝŶĨĂƚƚŝ ĐŚĞ 

ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ğ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ ĂĚ ƵŶĂ ůŽƌŽ ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞ ŐŝƵŶƚŝ Ă ĨŝŶĞ ǀŝƚĂ  utile. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI ʹ Fase di ESERCIZIO 
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X X X X X X X X X X X 

• Per le seguenti ZAT: Impianti FV esistenti (repowering e revamping), Siti afferenti SPV e discariche o lotti di discarica chiusi 
ovvero ripristinati: 
- perimetrazione vegetata attorno ai nuovi impianti; 
- aƐƐŝĐƵƌĂƌĞ Ăŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ƵŶ͛ĂůƚĞǌǌĂ ĂĚĞŐƵĂƚĂ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ ƵŶĂ ďƵŽŶĂ ĐŝƌĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ğ ů͛ŝƌƌĂŐŐŝĂŵĞŶƚŽ ŝŶĚŝƌĞƚƚŽ ĚĞůůĂ 
luce al fine di ostacolare la creazione di isole climatiche; 
- garantire una copertura erbacea omogenea anche sulle superfici coperte dai pannelli al fine di una regolazione naturale del 
microclima. 

• Per tutte le tipologie di ZAT: 
- massima riduzione delle superfici riflettenti utilizzando materiali ad alta riflettanza solare per i tetti e le pavimentazioni 
ĞƐƚĞƌŶĞ͕ ĐŽƐŞ ĚĂ ƌŝĚƵƌƌĞ Ăů ŵĂƐƐŝŵŽ ů͛ŝŶĚŝĐĞ Ěŝ ƌŝĨůĞƚƚĂŶǌĂ͖ 
- cŽƌƌĞƚƚĂ ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĂ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ŝŶĐůŝŶĂǌŝŽŶĞ Ğ una distanza dal tetto che favorisca la 
circolazione ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ğ ŝů ƌĂĨĨƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ŵŽĚƵůŝ͖ 
- nei nuovi impianti, qualora se ne ravvedesse la necessità, ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ di adeguate tecnologie ƉĞƌ ŵŝƚŝŐĂƌĞ ů͛ŝƐŽůĂ Ěŝ 
calore 
- ůĂĚĚŽǀĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ů͛ŝŶĞƌďŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ ƐŽƚƚŽƐƚĂŶƚĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͘ 

 

Acqua 

In merito a questa componente ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ŝŶƚĞƌĨĞƌŝƐĐĞ ŶĠ ĐŽŶ ůĞ ĂĐƋƵĞ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĂůŝ͕ ŶĠ ĐŽŶ ůĞ 

ĂĐƋƵĞ ƐŽƚƚĞƌƌĂŶĞĞ͘ IŶ ŵĞƌŝƚŽ ĂůůĞ ƉƌŝŵĞ͕ ŝů PI)AT ŶŽŶ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ ƉŽŝĐŚĠ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĂǀǀŝĞŶĞ 

in aree principalmente urbanizzate, mentre con riguardo alla seconda tipologia si valuta che i nuovi impianti vengano installati 

principalmente su coperture o aree già urbanizzate. In aggiunta, quando ubicati a terra gli impianti con i relativi sottoservizi 

e opere sussidiarie necessitano di limitate opere di fondazione e ancoraggio al terreno anche perché, quando giunti a fine 

vita, gli stessi devono essere facilmente rimovibili in tutte le sue componenti. 

Un aspetto particolare da mettere in evidenza è strettamente correlato alla gestione delle acque meteoriche e al loro corretto 

smaltimento. Anche in questo caso questo aspetto è strettamente legato ad impianti di notevoli dimensioni che occupano 

ampie superfici, poiché la presenza di ampie aree pannellate può comportare il ruscellamento delle acque di prima pioggia 

in determinati e specifici punti localizzati alla base dei moduli, mentre in assenza di intervento tali acque interessavano 

ŽŵŽŐĞŶĞĂŵĞŶƚĞ ů͛ŝŶƚĞƌĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ͘ Cŝž ƉƵž ĐŽŵƉŽƌƚĂƌĞ͗ 

• alterazione del microdrenaggio e del deflusso superficiale delle acque; 

• rischi puntuali di ruscellamento, specialmente per le ZAT non già artificializzate. 
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• progettazione idraulica integrata al fine di una corretta gestione del microdrenaggio e del deflusso / ruscellamento delle acque 
che eviti ristagni idrici, puntuali episodi di allagamento oppure intasamento della rete fognaria; 

• progettazione di adeguate reti di raccolta ed eventuale riuso delle acque piovane; 

• per i nuovi impianti realizzati in particolare su coperture o su superfici già impermeabilizzate, la realizzazione dello stesso può 
ĞƐƐĞƌĞ ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ ƉĞƌ ŝů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĚĞĨůƵƐƐŽ ŝĚƌŝĐŽ ůŽĐĂůĞ ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ ƐĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŽ ǀĂ ĂĚ ŝŶĐŝĚĞƌĞ ƐƵůůĞ ƐƵƉerfici 
impermeabili già presenti (adeguamento del sistema di raccolta delle acque meteoriche e del sistema di deflusso delle acque 
superficiali) 

 

 

Suolo e sottosuolo 

Per questa matrice si valuta un effetto positivo derivante dalla scelta strategica del PIZAT di interessare prioritariamente aree 

già urbanizzate oppure nelle quali sono già esistenti degli impianti fotovoltaici, preservando quindi la componente suolo 

evitandone una sua ulteriore occupazione ed evitando soprattutto di interessare suoli attualmente utilizzati ai fini agricoli. 

La considerazione è valida per tutte le tipologie di ZAT, eccetto le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati e le 

aree afferenti alla SPV. Per queste due tipologie di ZAT gli effetti possibili negativi sono di tipo diretto, di lungo termine ma 

temporanei perché legati alla reversibilità degli impianti ĐŚĞ ğ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT͘ 

Sintetizzando, gli effetti possono essere: 

• ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ƐƵŽůŽ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƐŝĂ Ăůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ƐƚĞƐƐŽ, che ai necessari sottoservizi 

(es. allacciamento dei nuovi impianti alla rete di distribuzione, eventuali cabine di trasformazione, cavidotti, etc); 

• possibilŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ Ěŝ ŝŶĂƌŝĚŝŵĞŶƚŽ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĂůĞ ĚĞů ƚĞƌƌĞŶŽ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŽŵďƌĞŐŐŝĂŵĞŶƚŽ ĞͬŽ ƋƵĂŶƚŝƚă Ěŝ 

precipitazioni dirette sulla porzione di terreno posta al di sotto dei moduli fotovoltaici; 

• possibili fenomeni di erosione di porzioni di terreno alla base dei moduli dovuti allo scorrimento delle acque sui 

pannelli ĐŚĞ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂ ů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ deflusso lungo le linee preferenziali di smaltimento. 

Gli effetti sopra riportati possono essere riferiti anche alle ZAT di tipo aeroportuale e portuale, laddove gli impianti si 

localizzano nelle aree libere di tali zone. 

In ogni caso, nella considerazione generale di questo aspetto va valutato che i possibili effetti negativi sopra riportati 

interessano delle superfici di limitata entità dato che le tipologie di ZAT interessate sono una parte residuale di tutte le ZAT 

individuate dal PIZAT. 
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Sono interessate da queste misure le seguenti ZAT: discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, siti ed impianti afferenti SPV 
e anche nelle aree portuali o aeroportuali laddove i nuovi impianti si ubicassero a terra: 

• Utilizzare per quanto possibile materiali non bituminosi per le aree Ă ƐĞƌǀŝǌŝŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͖ 
• Realizzare fondazioni poco impattanti (pali, fondazioni puntuali, platee di dimensioni contenute ove non sia possibile 

realizzare altre tipologie anche in funzione delle caratteristiche del terreno); 

• AƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ŝĚŽŶĞĂ ĂůƚĞǌǌĂ ĚĞŝ ƉĂŶŶĞůůŝ ĚĂů ƉŝĂŶŽ ĐĂŵƉĂŐŶĂ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ ů͛ŝƌƌĂŐŐŝĂŵĞŶƚŽ ŝŶĚŝƌĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ 
coperta; 

• Laddove si renda necessario evitare possibili fenomeni di erosione puntuale e localizzata del suolo, prevedere il 
mantenimento, miglioramento o integrazione del sistema di deflusso delle acque superficiali attraverso interventi di 
potenziamento della rete di scolo, deflusso e drenaggio. Prevedere inoltre, laddove necessario, un sistema di canalizzazione, 
drenaggio e smaltimento delle acque superficiali in eccesso; 

• PƌĞĚŝƐƉŽƌƌĞ ƵŶĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĞƌďĂĐĞĂ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ůŝŵŝƚĂƌĞ ů͛ĞƌŽƐŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƌƌĞŶŽ ĞĚ ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ ƐƚĂďŝůŝƚă ĚĞŝ ƐƵŽůŝ͖ 
• Assicurare il distanziamento dei moduli e pannelli fotovoltaici in relazione al rischio di inondazione dei terreni interessati; 

• Utilizzare prodotti detergenti biodegradabili negli interventi di manutenzione che non arrechino alterazione chimico-fisiche 
dei terreni negli interventi di manutenzione e pulizia dei pannelli, per garantire ŝů ƉŝĞŶŽ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ Ă ĨŝŶĞ ǀŝƚĂ 
ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ; 

• PĞƌ ůĞ ŽƉĞƌĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ăůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͕ ůĂĚĚŽǀĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ Ɛŝ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ĚƌĞŶĂŶƚĞ Ăů ĨŝŶĞ 
Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ƉĞƌŵĞĂďŝůŝƚă ĚĞů ƐƵŽůŽ͕ ĂŶĐŚĞ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ƵŶ Ɖŝƶ ĂŐĞǀŽůĞ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ Ăů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞůůĂ ǀŝƚĂ ƵƚŝůĞ 
ĚĞůů͛impianto. 

 

Agenti fisici 

RŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛inquinamento acustico, gli impianti e le loro tecnologie accessorie (inverter, trasformatori, sistemi di accumulo) 

sono fonte di rumore sicuramente nel periodo diurno di funzionamento ma, in particolare per i sistemi di accumulo, anche 

nel periodo notturno. Vanno però fatte alcune considerazioni in merito: 

• tale effetto non è rilevante per le ZAT prevalentemente già urbanizzate in quanto durante il giorno il clima acustico 

è già degradato e nel periodo notturno, data la natura di tali aree, non è prevista la presenza di popolazione in modo 

stanziale; 

• in ogni caso, e questo è il punto più importante, ogni nuovo intervento deve già rispettare il Piano di Classificazione 

Acustica (PCA) vigente a livello comunale e non può superare i limiti acustici in esso contenuti e assegnati alle diverse 

zone del territorio comunale. Tale aspetto è garanzia del rispetto dei limiti acustici ritenuti congrui per i principali 

ricettori Ğ ƋƵŝŶĚŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ Őŝă ƵŶĂ ŵŝƐƵƌĂ ĐŚĞ ŝŵƉĞĚŝƐĐĞ Ă ŵŽŶƚĞ ů͛ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ Ěŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ůĞŐĂƚŝ Ăů ƌƵŵŽƌĞ͘ 

IŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăůů͛ƵůƚŝŵŽ ƉƵŶƚŽ͕ ǀĂ ĐŚŝĂƌŝƚŽ però, che per i Comuni del Veneto non attualmente dotati di PCA, si rimanda a quanto 

contenuto nella tabella sotto riportata in merito a questa componente. 

Altro aspetto da tenere in considerazione è il probabile inquinamento luminoso notturno derivante dalle luci perimetrali, di 

ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ Ž Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ƶƚŝůŝ Ăůů͛ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ŵĂŶƵĨĂƚƚŝ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ad un impianto fotovoltaico. Tale aspetto, non pesa 
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nella valutazione quantitativa sopra riportata, perché è valutato di entità limitata e non rilevante. In ogni caso vengono 

proposte delle indicazioni progettuali atte a prevenire tale effetto. 

Un ulteriore aspetto cui si deve prestare attenzione è relativo alla prevenzione da rischio radon, soprattutto per quanto 

concerne le infrastrutture tecniche dei nuovi impianti (cabine di trasformazione, sistemi di stoccaggio e di accumulo energia) 

eventualmente poste in locali interrati o seminterrati. Sebbene sia molto probabile ĐŚĞ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ di nuovi impianti 

fotovoltaici e relative infrastrutture non interessi questa tematica, perché non necessitano di fondazioni e lavorazioni tali da 

causare questo rischio ma, soprattutto, perché non vi è stanziamento di popolazione nei pressi di un impianto fotovoltaico, 

si prevede comunque il rispetto della normativa vigente a riguardo, a maggior tutela e salvaguardia della popolazione. 

In merito, invece, Ăůů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ campi elettromagnetici, le componenti di un impianto che influiscono su questi aspetti sono 

principalmente gli inverter e le cabine di trasformazione (che convertono la corrente continua in alternata) e le linee di 

connessione (cavidotti). In impianti di piccole dimensioni questi aspetti perdono di rilevanza, mentre nella progettazione dei 

grandi impianti è prevista una specifica relazione tecnica di impatto elettromagnetico. In ogni caso, comunque, la 

progettazione di nuovi impianti entro le ZAT individuate dal Piano deve comunque rispettare i limiti normativi in vigore 

ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ăŝ ĐĂŵƉŝ ĞůĞƚƚƌŽŵĂŐŶĞƚŝĐŝ. Il rispetto di questa normativa è garanzia di adeguata protezione da 

eventuali potenziali effetti negativi. 

I potenziali effetti negativi evidenziati sopra possono essere comunque definiti temporanei in quanto correlati alla fase di 

ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͘ “ŝ ƌŝĐŽƌĚĂ ŝŶĨĂƚƚŝ ĐŚĞ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ğ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ ĂĚ ƵŶĂ loro 

dismissione giunti a fine vita. 
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Aree 
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Aree 
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Aziende ULSS 
e 

ospedaliere 

Discariche 
chiuse o 

ripristinate 

Siti 
afferenti 

SPV 

X X X X X X X X X X X 

• rispetto dei limiti acustici diurni e notturni indicati dal PCA comunale di riferimento per le singole ZAT 

• utilizzo delle tecnologie disponibili con il minor indice di inquinamento acustico; 

• ůĂĚĚŽǀĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ƐŝĂ ĚŽƚĂƚŽ Ěŝ ĐŽƌƉŝ ŝůůƵŵŝŶĂŶƚŝ: 
1. Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůůĂ L͘R͘ ƐƵůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ůƵŵŝŶŽƐŽ͕ L͘R͘ ϭϳͬϬϵ Ğ ĚĞůůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ARPAV 
͞CƌŝƚĞƌŝ Ğ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ƉĞƌ ŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝƐƚŝ͟; 

2. ůŝŵŝƚĂƌĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ŝůůƵŵŝŶĂŶƚŝ ĂůůĞ ůƵĐŝ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ ĂůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͕ ĐŽŶ ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƌŝvolgere 
il corpo illuminante verso il suolo; 

• qualora le strutture tecniche di supporto agli impianti quali per esempio cabine di trasformazione, sistemi di stoccaggio e 
accumulo energia siano ubicati in locali interrati o seminterrati, gli effetti potenzialmente negativi legati al rischio radon 
devono essere prevenuti introducendo dei sistemi di isolamento e/o ventilazione forzata in conformità al D.Lgs. 101/2020 e 
utilizzando le migliori tecniche costruttive; 

 
Per le ZAT localizzate in Comuni sprovvisti di Piano di Classificazione Acustica: 

• la progettazione di un nuovo impianto ed eventuali strutture tecniche di supporto nonché sistemi di stoccaggio co-ubicati 
deve essere corredata da una valutazione previsionale di impatto acustico di dettaglio atta a garantire il rispetto dei limiti 
restrittivi presso eventuali siti sensibili eventualmente presenti nelle immediate vicinanze, tenendo conto che infatti una delle 
tipologie di ZAT previste è relativa alle aziende ULSS ospedaliere. 
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Rifiuti 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di esercizio. Il ciclo di generazione di energetica elettrica da fonte solare non prevede infatti 

la produzione di alcun tipo di rifiuto o di scarto di produzione ed è questo uno degli aspetti che caratterizza tale tecnologia 

come particolarmente sostenibile nel tempo. 

 

Rischi naturali e antropici 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di esercizio. 

A ƐĐŽƉŽ ƉƵƌĂŵĞŶƚĞ ĐĂƵƚĞůĂƚŝǀŽ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ŝŶ ŽŐŶŝ ĐĂƐŽ ĐŚĞ͕ ƋƵĂůŽƌĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ )AT ƐŝĂŶŽ ůŽĐĂůŝǌǌĂƚĞ ĚĞůůĞ aziende R.I.R., 

ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ĚĞďďĂ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞĐĞĚƵƚĂ ĚĂ ĂĚĞŐƵĂƚĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ a norma di legge a tutela 

e garanzia della sicurezza ambientale͕ ƵŵĂŶĂ Ğ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ĚĞů ƐŝƚŽ ŶĞů ƋƵĂůĞ ğ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ů͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ. 

In merito invece alla pericolosità idraulica, si ĐŚŝĂƌŝƐĐĞ ĐŚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ )AT ǀĂůŐŽŶŽ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ 

legge previste dai vigenti PGRA e dalle relative classi di pericolosità e rischio, nonché quanto normato in tema di pericolosità 

geologica e valanghiva dai PAI. Tale specifica è contenuta anche nelle NTA del PIZAT. 

Con riferimento a possibili fenomeni di abbagliamento inerenti a ZAT localizzate in prossimità o in corrispondenza di aree 

aeroportuali, si rimanda alle indicazioni generiche riportate al precedente cap. 8.1, in particolare al punto n.6. 

 

Popolazione umana 

IŶ ŵĞƌŝƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ŵĂƚƌŝĐĞ Đŝ Ɛŝ ĂƚƚĞŶĚĞ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ rilevanti derivanti dai seguenti 

fattori, di carattere indiretto, a lungo termine e permanenti: 

• ŝů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ e la mitigazione dei cambiamenti climatici comportano degli effetti indiretti 

ed estremamente positivi anche sulla salute umana in termini di maggior benessere sanitario e diminuzione della 

pericolosità degli eventi estremi; 

• la possibile diminuzione ĚĞů ĐŽƐƚŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ (contrasto alla povertà energetica) ĚĞƌŝǀĂŶƚĞ ĚĂůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ Ěŝ 

produzione di energia da produzione fotovoltaica che comporta una minor esposizione e dipendenza da Paesi terzi 

in termini di approvvigionamento energetico contestuale ad una maggiore autosufficienza del sistema rispetto a 

variabili socioeconomiche e climatiche. Questo fattore assume ancor più rilevanza nel momento in cui la quota di 

energia prodotta viene utilizzata per autoconsumo rendendo di fatto gli utilizzatori indipendenti ed autonomi 

andando a sovraccaricare il meno possibile la rete di distribuzione; 
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• ůĂ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ŶĞůůĞ )AT ƉŽƚƌĞďďĞ ŝŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĐŽƉĞƌƚƵƌĞ Ěŝ ĞĚŝĨŝĐŝ attualmente 

dismessi e interessati dalla presenza di materiali a forte impatto sulla salute umana come, per esempio, ů͛ĂŵŝĂŶƚŽ 

che in passato era un materiale ĨŽƌƚĞŵĞŶƚĞ ƵƚŝůŝǌǌĂƚŽ͘ L͛ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ contenuta nel PIZAT potrebbe 

stimolare un particolare settore di mercato che, visti i benefici economici comportati dalla produzione fotovoltaica, 

ğ ĚŝƐƉŽƐƚŽ Ă ĨĂƌƐŝ ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůůĂ ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂŵƉŝĞ ĐŽƉĞƌƚƵƌĞ Ěŝ ĞĚŝĨŝĐŝ ŝŶ ǀŝƐƚĂ ĚĞůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ 

fotovoltaici. Questo meccanismo comporterebbe il duplice beneficio di stimolare la produzione di energia da fonti 

rinnovabili (con le ricadute positive illustrate nei due punti precedenti) e di riqualificare ampie superfici attualmente 

ricoperte da materiali pericolosi per la salute umana. 

Si segnala che la concentrazione di estese superfici con pannelli fotovoltaici può comportare un aumento localizzato della 

temperatura con possibile rischio incendio. A tal riguardo non si prevede alcuna misura di mitigazione essendo già in vigore 

adeguate normative antincendio atte a garantire elevati standard di sicurezza. Ciononostante, al fine di apportare un 

contributo orientato alla maggior tutela e sicurezza del territorio e delle persone, Ɛŝ ƐƵŐŐĞƌŝƐĐĞ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ 

certificati a ridotta tossicità in caso di combustione (es. moduli privi di metalli pesanti nocivi), nonché la possibile installazione 

di sistemi di monitoraggio termico preventivo da integrare con i piani antincendio previsti per legge. 

 

Energia 

Il contributo del PIZAT su questa matrice viene valutato in modo positivo rilevante con effetti diretti, di lungo termine e 

permanenti. Il PIZAT, infatti, contribuisce in modo diretto al raggiungimento del target che la Regione del Veneto deve 

raggiungere entro il 2030 nella più ampia ottica strategica di decarbonizzazione definita dalle politiche nazionali ed europee. 

Come evidenziato nel RAP, il repentino incremento della produzione di energia elettrica potrebbe portare ad una saturazione 

della rete di distribuzione locale, ĐŽŶ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ƐƋƵŝůŝďƌŝŽ ƚƌĂ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĂ Ğ ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ƉŽƌƚĂƚĂ ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ͘ IŶ ŵĞƌŝƚŽ 

non si prevede una vera e propria misura di mitigazione dato che il tema è di più ampio respiro rispetto al singolo intervento 

e, in aggiunta, va considerato che, molto probabilmente, ŶŽŶ ƚƵƚƚĂ ů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ĂŶĚƌă ŝŵŵĞƐƐĂ ŶĞůůĂ ƌĞƚĞ Ěŝ 

distribuzione, ƉŽŝĐŚĠ ğ ƌĂŐŝŽŶĞǀŽůĞ ŝƉŽƚŝǌǌĂƌĞ ĐŚĞ ƵŶĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ ƐƚĞƐƐĂ ǀĞƌƌă ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ ƉĞƌ ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ͘ QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ 

aspetto può essere valutato e calibrato solamente nella successiva fase di attuazione del PIZAT, non essendo possibile 

stimarlo in questa fase. Per qƵĞƐƚŽ ŵŽƚŝǀŽ Ɛŝ ƌĞƉƵƚĂ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƉƌŽƉŽƌƌĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƵŶŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ 

riferimento a questa questione: si veda in tal senso il cap. 9.2.2. 

Sempre in merito alla tema di cui al paragrafo precedente, non è possibile valutare, a questo livello di piano, ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ 

disponibilità o meno di cabine e infrastrutture tecnologiche necessarie per allacciare i nuovi impianti alla rete di distribuzione, 

al fine di valutare e quantificare la necessità di queste opere allo stato attuale. In ogni caso si valuta che, dato che la maggior 

parte delle ZAT interessa zone già urbanizzate per le quali si presuppone la preesistenza dei principali sottoservizi, tra i quali 

quelli legati alla distribuzione elettrica, questo aspetto potrebbe risultare marginale. Ciò non si può però affermare 
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presumibilmente per le ZAT afferenti a discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, per i quali si suppone la non 

esistenza di tali infrastrutture (es. cabine, sottoservizi, etc.) e quindi la necessità di provvedere in tal senso. Tali ZAT sono 

però una parte marginale rispetto al totale delle aree individuate dal PIZAT. In ogni caso, per tutte le ZAT sprovviste di tali 

ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ Ěŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ Ğ ĐŽůůĞƚƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͕ ŽƉƉƵƌĞ ƉĞƌ ƋƵĞůůĞ )AT nelle quali le infrastrutture esistenti risultino 

non sufficienti oppure non adeguante in relazione ai nuovi impianti fotovoltaici che si andranno ad insediare, si prevede 

quanto contenuto nella seguente tabella. 

Questo aspetto, naturalmente, perde di rilevanza per gli impianti fotovoltaici nuovi o soggetti a revamping / repowering che 

funzioneranno in autoconsumo senza immettere energia in rete. 

 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI ʹ Fase di ESERCIZIO 

Aree 
industriali 

e 
relativi 

parcheggi 

Impianti FV 
esistenti 

(repowering 
e 
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Aree 
industriali, 
direzionale, 
artigianali, 

logistica 
esistenti 

Aree 
commerciali 

Aree a 
parcheggio 
(coperture) 

Aree 
aeroportuali 

Aree 
portuali 

Interporti 
(coperture) 

Aziende ULSS 
e 

ospedaliere 

Discariche 
chiuse o 

ripristinate 

Siti 
afferenti 

SPV 

X X X X X X X X X X X 

In particolare, per le aree afferenti a discariche o lotti di discariche esistenti ovvero ripristinati, ma anche per tutte quelle ZAT nelle quali 
i sottoservizi esistenti (es. cabine, reti di trasporto energia elettrica, etc.) risultassero assenti o non sufficientemente adeguati: 

• ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ů͛ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ŝŶ ŝŶƚĞƌƌĂƚŽ ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ prioritariamente il sedime di infrastrutture già presenti in particolare la rete 
viaria; 

• ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ŝ ƐŽƚƚŽƐĞƌǀŝǌŝ ƐĞŐƵĞŶĚŽ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ɖŝƶ ďƌĞǀĞ ƚƌĂ ůĂ ƐĞĚĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ğ ŝů ƉƌŝŵŽ ĂůůĂĐĐŝŽ ƵƚŝůĞ ĂůůĂ ƌĞƚĞ Ěŝ ĚŝƐtribuzione; 

 

Valenze culturali, paesaggistiche ed archeologiche 

La valutazione per questa matrice è, chiaramente, per lo più orientata agli aspetti legati al paesaggio essendo questa 

componente quella maggiormente interessata dalů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ impianti fotovoltaici. 

Nella valutazione degli impatti di questa componente ambientale, va positivamente valorizzata la scelta del PIZAT di escludere 

dalle ZAT le aree sottoposte a vincolo o tutela ambientale, culturale o paesaggistica riportate nel precedente cap. 2.5. Inoltre, 

per questa componente ambientale si valuta molto positivamente anche la scelta del PIZAT di interessare prevalentemente 

aree urbanizzate a carattere industriale, commerciale, logistica, artigianale e ulteriori tipologie di zone caratterizzate da uno 

specifico utilizzo quali aeroporti, porti e interporti. Per quanto concerne invece gli impianti esistenti che saranno sottoposti 

a repowering e revamping, questi sono già parte integrante del paesaggio.  

Tuttavia, il paesaggio è un tema trasversale e complesso: comprende sia aree edificate che libere ed è soggetto a percezioni 

molto soggettive. Pertanto, l'approccio proposto prevede di definire, per tutte le tipologie di ZAT, specifiche indicazioni e 

attenzioni progettuali volte a prevenire eventuali effetti negativi. Infatti, anche nei contesti già edificati le indicazioni di cui 

ƐŽƉƌĂ ŚĂŶŶŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ di integrare gli impianti nel paesaggio urbano-ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ ƌŝĚƵĐĞŶĚŽ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ǀŝƐŝǀŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ Ğ 

migliorando la qualità architettonica. Queste attenzioni progettuali sono proposte valutando anche il fatto che il PIZAT non 
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esclude tutte le fattisƉĞĐŝĞ ĐŽŵƉƌĞƐĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϮ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͘ A tal riguardo, si fa presente che a valle della fase preliminare 

del PIZAT è stata aggiunta una particolare azione, la n. 1.C, atta alla salvaguardia del paesaggio in termini visivi e percettivi. 

La tabella di cui sotto è stata sviluppata proprio a partire dalla nuova azione introdotta e ne è parte integrante e sostanziale. 

Va comunque ricordato che gli effetti negativi attesi e messi in evidenza per la matrice paesaggio, sono da considerarsi 

temporanei dato che il PIZAT prevede che ogni nuovo impianto installato nelle ZAT sia rimovibile quando giunto a fine vita, 

con obbligo di ripristino della situazione iniziale. 

Va infine chiarito che ŝů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ ğ ƵŶĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ĐŚĞ ƐŽůŝƚĂŵĞŶƚĞ ƚƌŽǀĂ ƉŝĞŶĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ ƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ 

Piani paesaggistici, strumento di programmazione di cui la Regione Veneto è attualmente sprovvista ma di cui ha 

recentemente ŝŶŝǌŝĂƚŽ ů͛ŝƚĞƌ Ěŝ approvazione. Chiaramente, quindi, le misure e le attenzioni progettuali indicate nella pagina 

seguente dovranno essere integrate anche e soprattutto con il redigendo Piano Paesaggistico Regionale (variante al vigente 

PTRC con valenza paesaggistica). 

Per quanto concerne infine gli aspetti archeologici si prevede che non vi siano particolari effetti da mettere in evidenza, data 

la tipologia delle ZAT che interessano principalmente aree già industrializzate o artificializzate. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI ʹ Fase di ESERCIZIO 
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afferenti 
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X X X X X X X X X X X 

• Evitare interventi che comportino significative alterazioni della morfologia dei suoli (specialmente per le ZAT inerenti alle 
discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati e alle aree afferenti a siti ed impianti SPV); 

• Minimizzare le interferenze con i caratteri visuali del paesaggio, con specifico riferimento alla continuità percettiva delle 
principali linee dello skyline naturale (montano, collinare, costiero) prevedendo adeguate schermature che devono essere 
sito-specifiche e ottimamente calibrate per minimizzare gli effetti del particolare contesto paesaggistico interessato 
ĚĂůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ; 

• PƌŝǀŝůĞŐŝĂƌĞ ů͛ƵƐŽ ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ ǀŝĂƌŝĂ ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ͕ ƐĞŶǌĂ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ ĚĞŝ ƐƵŽŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ Ěŝ ƌƵƌĂůŝƚă ƐŝŶ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůŝ ĐŚe 
morfologici (specialmente per le ZAT inerenti alle discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati e alle aree afferenti a 
siti ed impianti SPV); 

• Salvaguardare i filari di formazione esistenti, ovvero provvedere alla loro sostituzione e ripiantumazione in altro sito limitrofo 
nella stessa quantità e specie in caso di eventuale loro manomissione (specialmente per le ZAT inerenti alle discariche o lotti 
di discarica chiusi ovvero ripristinati e alle aree afferenti a siti ed impianti SPV); 

• PƌĞǀĞĚĞƌĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶĞ ƐĐŚĞƌŵĂƚƵƌĞ ǀĞŐĞƚĂůŝ ĐŽŶ ĨŝƚƚĞ ĞƐƐĞŶǌĞ ĂƌďŽƌĞĞ ;ƐŝĞƉŝͿ ƉĞƌ ŵŝƚŝŐĂƌĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ǀŝƐŝǀŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͕ 
ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ ĞƐƐĞŶǌĞ ĂƵƚŽĐƚŽŶĞ ĐŽŶ ĞĐŽƚŝƉŝ ůŽĐĂůŝ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ě͛ƵŶĂ ŵŝŐůŝŽƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝů ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉƌŽŐĞƚƚƵale; 

• Prevenire per quanto possibile fenomeni di abbagliamento o riverbero delle ampie superfici di pannelli solari stimando 
comunque la possibilità di insorgenza del fenomeno in presenza di particolari contesti di installazione (es. aree urbane, 
viabilità pubblica, intervisibilità con nuclei abitati); 

• PƌĞĚŝůŝŐĞƌĞ ǌŽŶĞ ŽǀĞ ƐŽŶŽ Őŝă ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ Ƶƚŝůŝ Ăů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ;ĐĂďŝŶĞ ĞůĞƚƚƌŝĐŚĞ͕ ůŝŶĞĞ ĞůĞƚtriche, 
sottoservizi, cavidotti); 

• PƌĞĚŝƐƉŽƌƌĞ ůĞ ĂůƚĞǌǌĞ ĚĞŝ ǀĂƌŝ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ŶŽŶ ĂůƚĞƌĂƌĞ la percezione degli elementi di paesaggio di 
particolare interesse presenti nel contesto in cui si andrà a realizzare il nuovo impianto; 

• Valutare, ove possibile, soluzioni di integrazione architettonica e utilizzo di moduli integrati nelle componenti edilizie (tetti, 
coperture, etc.) 
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• PƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶŝĨŽƌŵŝƚă ĐƌŽŵĂƚŝĐĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ ĐŽŶ ƐĐĞůƚĂ Ěŝ ŵŽĚƵůŝ ƐĐƵƌŝ Ž Ă ďĂƐƐĂ ƌŝĨůĞƚƚĂŶǌĂ ĐŽŶ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ Ğ ĐĂďůĂŐŐŝ 
mimetizzati e con colorazioni similari alle cromie del manto di copertura oppure, per esempio, con colorazioni similari 
Ăůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĐŝƌĐŽƐƚĂŶƚĞ ƉĞƌ ůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ;ĞƐ͘ ĐĂďŝŶĞ͕ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ƐƚŽĐĐĂŐŐŝŽ͕ ĞƚĐ͘Ϳ͖ 

• Realizzare le linee elettriche di connessione alla rete degli impianti fotovoltaici preferibilmente in cavo sotterraneo in 
corrispondenza alle sedi viarie o ai corridoi tecnologici esistenti, ove le soluzioni progettuali lo consentano, tenuto conto 
ĚĞůů͛ĂƐsetto locale della rete elettrica di distribuzione; 

• Mettere in atto qualsiasi azione progettuale o mitigativa volta a minimizzare i potenziali effetti negativi che possono emergere 
ĚĂůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŶƵŽǀŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ͕ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ƐĂůǀĂŐƵĂƌĚŝĂ ĚĞi coni visuali, delle visuali di pregio e 
di eventuali singoli elementi di pregio architettonico, monumentale, paesaggistico siti nelle immediate vicinanze, nonché di 
particolari relazioni visive con i beni sopra richiamati che potrebbero essere compromesse a seguito della realizzazione degli  
impianti e delle relative infrastrutture tecnologiche di supporto. Le azioni progettuali o mitigative possono anche divergere 
da quanto riportato nei precedenti punti, purché venga sempre assicurata la massima efficacia verso la tutela del paesaggio. 

 
Nella progettazione delle opere a verde di mitigazione, laddove necessarie, si prescrive il rispetto dei seguenti punti: 
1. utilizzare specie vegetali idonee secondo le linee guida regionali esistenti; 
Ϯ͘ ůŽ ƐƚƵĚŝŽ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĞ Ă ǀĞƌĚĞ ĚĞǀĞ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ĂůƚĞǌǌĂ Ğ ƉƌŽĨŽŶĚŝƚă ĚĞůůĂ ďĂƌƌŝĞƌĂ͖ 
3. se localizzate in vicinanza a ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĞ ĚŝƐƚĂŶǌĞ ƐƚĂďŝůŝƚĞ ĚĂůůĞ ŶŽƌŵĞ Ěŝ ƉŽůŝǌŝĂ ŝĚƌĂƵůŝĐĂ͖ 
4. prevedere il divieto di erbicidi per la gestione delle superfici a prato; 
ϱ͘ ƉĞƌ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƌĞŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ ƐŽƚƚŽƐƚĂŶƚĞ Ăŝ ƉĂŶŶĞůůŝ͕ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ĚĞŝ ŵŝƐĐƵŐůŝ Ěŝ ĨŝŽƌƵŵĞ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚĞ ĚĂ Ɖrati donatori 
locali 

 

Ecosistema e biodiversità 

Innanzitutto, vengono valutate molto positivamente le scelte strategiche del PIZAT relative ad interessare zone del territorio 

Őŝă ĞĚŝĨŝĐĂƚĞ ĞĚ ƵƌďĂŶŝǌǌĂƚĞ ŶŽŶĐŚĠ ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ )AT ĞƐƚĞƌŶĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ƉĞƌŝŵĞƚƌŝ ĚĞůůĂ RĞƚĞ NĂƚƵƌĂ 

2000. TĂůŝ ƐĐĞůƚĞ ƉĞƌŵĞƚƚŽŶŽ Ěŝ ĂŶƚŝĐŝƉĂƌĞ ĞĚ ĞǀŝƚĂƌĞ ů͛ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ Ěŝ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ůĂ ŵĂƚƌŝĐĞ ĨĂƵŶŝƐƚŝĐĂ Ğ 

floristica. Per alcune tipologie di ZAT si possono comunque prevedere, a scopo puramente cautelativo, alcuni effetti residuali 

legati al disturbo della fauna con riferimento a specie di interesse locale e relativi corridoi ecologici secondari. Tali effetti, 

determinati di lieve entità, diretti, di breve periodo e temporanei, sono valutati per gli impianti siti in discariche o i lotti di 

discarica chiusi ovvero ripristinati e per alcune aree afferenti alla SPV. Gli effetti che potrebbero riscontrarsi sono: 

• interruzione di eventuali microcorridoi ecologici di specifico interesse locale e puntuale (fauna minore); 

Per tutte le tipologie di ZAT, invece si potrebbe invece rilevare: 

• ĚŝƐƚƵƌďŽ Ăůů͛ĂǀŝĨĂƵŶĂ sensibile per presenza di ampie superfici riflettenti; 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI ʹ Fase di ESERCIZIO 
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• Per le seguenti ZAT: Siti afferenti SPV e discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati: 
- preservare, potenziale e ricreare i corridoi ecologici secondari eventualmente modificati o danneggiati attraverso 
ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĐŽĞƌĞŶƚŝ ĐŽŶ ŝů ĐŽŶƚĞƐƚŽ͘ 

• Per tutte le tipologie di ZAT: 
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- prevedere ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƉĂŶŶĞůůŝ Ğ ƐŝƐƚĞŵŝ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŝ ĐŚĞ ĂƐƐŝĐƵƌŝŶŽ ůĂ ŵŝŶŽƌ ƌŝĨůĞƚƚĂŶǌĂ ŵŝŶŝŵŝǌǌĂŶĚŽ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĂďďĂŐůŝĂŵĞŶƚŽ 
ƉĞƌ ů͛ĂǀŝĨĂƵŶĂ͖ 
- ůĂĚĚŽǀĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ ƉƌĞĚŝƐƉŽƌƌĞ ůĞ ĂůƚĞǌǌĞ ĚĞŝ ǀĂƌŝ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ŶŽŶ ĂůƚĞƌĂƌĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ƐĞŶƐŝďŝůĞ 
ů͛ĞůĞǀĂǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂ ĚĞůŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ Ğ ĚĂ ŶŽŶ ŵŽĚŝĨŝĐĂƌĞ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĞ ƚƌĂŝĞƚƚŽƌŝĞ Ěŝ ǀŽůŽ͘ 

 
 

Trasporti 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di esercizio. 

 

Turismo 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di esercizio. 

 

In sintesi, a fronte della valutazione esposta relativamente Ăŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĂƚƚĞƐŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT͕ Ɛŝ 

può affermare che ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ genera effetti positivi permanenti agendo sulla riduzione delle emissioni 

climalteranti e la produzione di energia da fonte rinnovabile, migliorando complessivamente il bilancio regionale e 

contribuendo attivamente a sostenere il raggiungimento del target di livello nazionale. Grazie alle scelte localizzate 

compiute nel PIZAT che ĐŽŶƚƌĂƐƚĂŶŽ ů͛occupazione di nuovo suolo e che posizionano le ZAT esternamente alla Rete Natura 

2000, si hanno effetti positivi indiretti anche ƐƵůů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ Ğ ůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă (nessuna perdita di habitat naturali o specie 

protette). Con riferimento al paesaggio, le scelte localizzative di cui sopra minimizzano di base gli effetti sul paesaggio, 

ciononostante si è valutato di mantenere un approccio molto cautelativo a riguardo, andando a prevedere delle indicazioni 

progettuali comuni a tutte le ZAT, che vanno nella direzione di evitare o depotenziare eventuali effetti negativi, garantendo 

così la massima tutela di questa componente. Nella considerazione di tutti i potenziali effetti negativi sopra riportati si 

tenga comunque in debito conto che un principio fondamentale del PIZAT è quello di prevedere la totale amovibilità degli 

impianti fotovoltaici una volta giunti a fine vita. 
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 VALUTAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI CUMULATIVI E FRONTALIERI 

Per quanto concerne la valutazione sui potenziali effetti cumulativi, è possibile avanzare le seguenti valutazioni distinguendo 

tra fase di esercizio e fase di cantiere: 

• Potenziali effetti in fase di cantiere: per questa fase i potenziali effetti che possono essere valutati come 

ƉŽƚĞŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ĐƵŵƵůĂƚŝǀŝ ƐŽŶŽ ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƐƚŽĐĐĂƌĞ ŝů ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ĚĂ ĐĂŶƚŝĞƌĞ utile 

Ăůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ğ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ŵĞǌǌŝ Ěŝ ƚƌĂƉŽƌƚŽ ĚĞů ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ƐƚĞƐƐŽ͘ DĂƚŽ ĐŚĞ ŶŽŶ ƚƵƚƚŝ ŝ ĐĂŶƚŝĞƌŝ 

avranno lo stesso inizio, la stessa durata e la medesima localizzazione, si può valutare che i potenziali effetti 

cumulativi siano di modesta entità, tali da non prevedere particolari misure atte a ridurne la portata. Inoltre, va 

considerato che la fase di cantierizzazione per questo tipo di impianti non risulta essere particolarmente onerosa in 

termini di tempistiche e macchinari; 

• Potenziali effetti in fase di esercizio: in questa fase possono essere previsti degli effetti cumulativi riguardanti il tema 

ĚĞůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐƵŽůŽ Ğ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͘ Questo deriva dal fatto che gli interventi nelle ZAT individuate dal PIZAT 

possono essere localizzati nello stesso contesto di altri interventi già esistenti e/o simili riguardanti nuovi impianti 

fotovoltaici che possono essere installati seguendo altri iter procedurali previsti dalla normativa a riguardo. Per 

entrambi le componenti sopra riportate, ovvero suolo e paesaggio, sono stati predisposti opportuni indicatori di 

monitoraggio (indicatori n.2 e n.3) atti a valutare ĐŽƐƚĂŶƚĞŵĞŶƚĞ ŶĞů ƚĞŵƉŽ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ 

negativi, dotando il PIZAT di un sistema di indicatori che possa orientare eventuali azioni correttive che dovessero 

emergere. 

 

8.4.1. Approfondimento relativo alle ZAT di confine rispetto al Friuli-Venezia Giulia 

Questo capitolo è sviluppato a partire da quanto contenuto nel contributo pervenuto dalla Regione Autonoma Friuli-Venezia 

Giulia (prot. reg. n. 306108 del 04/06/2026), nel quale si chiede un maggior approfondimento in merito elle eventuali 

ripercussioni sulle componenti ambientali della scrivente Regione derivanti dalla localizzazione delle ZAT. 

Le aree tutelate e le zone di interesse ambientale di confine sulle quali la Regione FVG chiede di porre attenzione sono: 

• Rete Natura 2000: ZPS IT3321001 Alpi Carniche; ZPS ZSC IT3230089 Dolomiti del Cadore e del Comelico; ZSC/ZPS 

IT3310001 Dolomiti Friulane; ZSC IT3320001 Gruppo del Monte Coglians, ZSC T3310006 Foresta del Cansiglio, ZSC 

IT3320038 Pineta di Lignano; 

• Aree Protette: Parco naturale regionale delle Dolomiti Friulane; 

• Rete Ecologia Regionale. 
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In merito ai primi due punti (RN2000 e Parco naturale regionale delle Dolomiti Friulane), si inseriscono di seguito due 

cartografie di dettaglio inerenti alle aree di confine tra la Regione del Veneto e quella del Friuli-Venezia Giulia (zona nord del 

bellunese e zona centro-meridionale inerente alle province di Treviso e Venezia) con in evidenza la localizzazione delle ZAT 

del PIZAT. Come si può notare dalle cartografie riportate nelle pagine seguenti, le due tipologie di aree sopra richiamate si 

collocano in continuità con la Rete Natura 2000 della Regione del Veneto. Si valuta in particolare che: 

• nella porzione nord relativa al Bellunese non vi è interazione poiché le ZAT sono localizzate a debita distanza da aree 

di tutela ambientale; 

• per quanto concerne la porzione centro-meridionale non vi sono aree RN2000 della Regione Friuli-Venezia Giulia in 

prossimità delle ZAT individuate dal PIZAT. 

CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ŝŶǀĞĐĞ Ăůů͛ƵůƚŝŵŽ ƉƵŶƚŽ ŵĞƐƐŽ ŝŶ ĞǀŝĚĞŶǌĂ͕ ŽǀǀĞƌŽ ůĂ Rete Ecologica Regionale, dai dati messi a disposizione 

dal portale IRDAT della Regione Friuli-Venezia Giulia si è dapprima scaricato il dato vettoriale e successivamente si è 

ricostruita la rete ecologia di progetto così ĐŽŵĞ ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ ŶĞůů͛ĞůĂďŽƌĂƚŽ n.75 del Piano Paesaggistico Regionale friulano 

ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŽ ŶĞů ƉĂƌĞƌĞ͘ DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐĂ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚĞ: 

• per la zona nord del bellunese non ci sono situazioni da porre in evidenza in quanto le ZAT individuate si collocano 

a distanza da elementi che costituiscono la rete ecologica quali: direttrici di connettività, ecotopi, e fasce tampone 

delle aree Core; 

• rŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ŝŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐŽ ĐĞŶƚƌŽ-meridionale, vi sono alcune puntuali e limitate situazioni di 

prossimità tra le ZAT e gli elementi della rete ecologica regionale friulana. Trattasi comunque di aree già urbanizzate 

di tipo industriale o di aree a parcheggio di dimensione molto ridotte e situate in contesti già urbanizzati. 

Nelle pagine seguenti si riportano gli approfondimenti cartografici sopra richiamati. 
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Come riportato ed anticipato nel contributo prevenuto dalla Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, aggiungendo inoltre le 

seguenti specifiche ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐĂ condotta ovvero che: 

• la maggior parte delle zone di confine con la Regione Friuli-Venezia Giulia non è interessata da ZAT; 

• le ZAT individuate dal PIZAT della Regione del Veneto non producono nessun effetto ambientale per le aree della 

Rete Natura 2000 e i parchi di livello regionale messi in evidenza nel parere della Regione Friuli-Venezia Giulia poiché 

si localizzano a debita distanza; 

• in merito alla rete ecologica regionale della Regione Friuli-Venezia Giulia, alcune ZAT di confine si localizzano nelle 

vicinanze, ma trattasi di aree di limitate estensioni e che riguardano contesti già urbanizzati e artificializzati, in 

particolare zone industriali o aree adibite a parcheggio; 

• per le aree di cui al precedente punto, dalle valutazioni svolte in merito ai potenziali effetti ambientali attesi sia in 

fase di cantiere che in fase di esercizio riportata nel precedente cap. 8, si reputa che non vi sia alcun effetto negativo 

sulle componenti ambientali, 

Si valuta complessivamente che gli effetti delle scelte gestionali del PIZAT della Regione del Veneto non abbiano 

ripercussioni sulle componenti ambientali della Regione Friuli-Venezia Giulia (siti RN2000, Parchi naturali Regionali e Rete 

Ecologica di progetto) elencate nel parere pervenuto. 
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9. MONITORAGGIO 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ Direttiva europea Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ VA“ ;DŝƌĞƚƚŝǀĂ ϮϬϬϭͬϰϮͬCEͿ͕ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ğ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă 

che la Direttiva stessa dispone di prendere in considerazione a partire dalla fase di elaborazione del Rapporto Ambientale 

(Articolo 5) che, come noto, andrà a costiƚƵŝƌĞ ƉĂƌƚĞ ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ ĚĞů PŝĂŶŽͬPƌŽŐƌĂŵŵĂ͘ A ƚĂů ƐĐŽƉŽ ůĂ ůĞƚƚĞƌĂ ŝͿ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ I 

alla Direttiva, prevede che nel Rapporto Ambientale siano descritte le misure previste in merito al monitoraggio di cui 

all'articolo 10, le quali devono successivamente tƌŽǀĂƌĞ ǀŝƐŝďŝůŝƚă ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĐŝƌĐĂ ůĂ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ ;AƌƚŝĐŽůŽ ϵ͕ 

c. 1, lettera c). 

IŶĨŝŶĞ͕ ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϬ ĚĞůůĂ ƐƵĐĐŝƚĂƚĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ͕ ĚĞƐĐƌŝǀĞ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĐŽŵĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ͞ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ 

ambientali significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti 

negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune͟ Ğ ƐƵŐŐĞƌŝƐĐĞ Ěŝ ĂĚŽƚƚĂƌĞ 

meccanismi di controllo per evitare duplicazioni. 

In sintesi, la Direttiva 2001/42/CE si concentra sugli obiettivi del monitoraggio lasciando agli Stati membri il compito di 

declinare attori coinvolti, modalità, tempi e strumenti delle attività di monitoraggio. 

Il successivo Protocollo di Kiev sulla VAS in un contesto transfrontaliero, nel descrivere gli obiettivi del monitoraggio, valorizza 

maggiormente ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐŝĂ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƐŝĂ ƐƵůůĂ ƐĂůƵƚĞ ƵŵĂŶĂ Ğ ƉŽŶĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƵůů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞƐŝƚŝ 

del monitoraggio ai soggetti che hanno partecipato, con proprie osservazioni, al processo di VAS. 

 

A livello nazionale ŝů ƚĞŵĂ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ğ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͕͘ ƉƌŝŵĂ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭ c. 1 

ůĞƚƚ͘ ŐͿ Ğ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĚĞƚƚĂŐůŝĂƚŽ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ͕ ŶĞů ƋƵĂůĞ Ɛŝ ŝůůƵƐƚƌĂ ĐŚĞ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ͞ĂƐƐŝĐƵƌĂ ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ƐƵŐůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ 

ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ĚĞŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ĂƉƉƌŽǀĂƚŝ Ğ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞgli 

obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e adottare le opportune 

ŵŝƐƵƌĞ ĐŽƌƌĞƚƚŝǀĞ ΀͙΁͘͟ Con questo articolo ŝů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ŚĂ ǀŽůƵƚŽ ƉŽƌƌĞ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ă ƚƌĞ ƚĞŵŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ͗ 

• ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞŐůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽͬPƌŽŐƌĂŵŵĂ͖ 

• verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità; 

• individuazione di eventuali misure correttive 

L͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϴ ĚĞů D͘LŐƐ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͘ ƉƌŽƐĞŐƵĞ ĞƐƉůŝĐŝƚĂŶĚŽ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ŶĞů PŝĂŶŽ ͬ PƌŽŐƌĂŵŵĂ ĚĞůůĂ ůŝƐƚĂ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ  

coinvolti nelle attività di monitoraggio, le rispettive responsabilità e le risorse necessarie alla realizzazione e gestione delle 

Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƚĞƐƐĞ͘ OůƚƌĞ Ă Đŝž͕ ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ěŝ ůĞŐŐĞ ƉƌĞĚŝƐƉŽŶĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƌĞĚŝŐĞƌĞ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă 

procedente, un documento contenente i risultati del monitoraggio ambientale e delle eventuali misure correttive. 

Ulteriormente, nel ĚŝƐƉŽƐƚŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ Ɛŝ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ ů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐŝĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͕ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ Ğ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ 

on line (c. ϯͿ͘ IŶĨŝŶĞ͕ ǀŝĞŶĞ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ ĐŚĞ ŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ǀĂŶŶŽ ǀĞƌŝĨŝĐĂƚŝ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ğ ĐŚĞ 
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un ulteriore obiettivo del monitoraggio è quello acquisire informazioni da considerarsi nel caso di eventuali modifiche al 

piano e da inserire nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione (c. 4). 

AĚ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐŽƉƌĂ ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ͕ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ EŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ;MA“EͿ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ 

delle attività della Linea di Intervento LQS1 Valutazioni ambientali del Progetto CReIAMO PA, ha predisposto indirizzi 

operativi per il monitoraggio ambientale di piani e programmi sottoposti a VAS. Il lavoro del MASE, che ha coinvolto 

attivamente sette enti regionali e numerosi enti locali comunali, ha portato alla redazione di due documenti che forniscono 

una metodologia di approccio omogenea e di facile applicazione per misurare la sostenibilità di piani e programmi 

(soprattutto alla luce delle Strategie di sviluppo sostenibile ʹ nazionale e regionali ʹ che costituiscono il nuovo quadro di 

riferimento per le valutazioni ambientali). I documenti in parola, ͞IŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ 

Ěŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ͟ e ͞IŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ŶĞůůĂ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ĚĞŝ ƉŝĂŶŝ 

ƌĞŐŽůĂƚŽƌŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͟, hanno la finalità di accompagnare le autorità procedenti nella stesura del piano di 

monitoraggio ambientale e dei rapporti periodici di monitoraggio ambientale e le autorità competenti nelle attività di 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ VA“. 

 

 RIFERIMENTI NORMATIVI DELLA REGIONE DEL VENETO 

A ůŝǀĞůůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ğ ƌĞĐĞƉŝƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ĂƚƚƵĂƚŝǀŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ VA“ ;Ăƌƚ͘ ϳ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϯϳ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϰ͕ Ŷ͘ ϭϮͿ͕ ŶĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϬ ĐŚĞ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ VA“ Ěŝ PŝĂŶŝ e 

Programmi. Tale procedura prevede tre fasi: redazione e trasmissione dei risultati del monitoraggio VAS (fase 1), espressione 

sui risultati del monitoraggio ambientale (fase 2) e Informazione sul monitoraggio (fase3). 

Il piano di monitoraggio del PIZAT segue prioritariamente le seguenti indicazioni, sviluppate in una logica di continuità e 

coerenza anche con il NPER: 

• il piano di monitoraggio è ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ǀĂůƵƚĂƌĞ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐŽĐŝĂůŝ͕ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ Ğ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ 

del PIZAT, con particolare attenzione a: 

o raggiungere gli obiettivi di sostenibilità del PIZAT; 

o evidenziare tempestivamente eventuali effetti negativi imprevisti; 

o ĐŽŶĨƌŽŶƚĂƌƐŝ ĐŽŶ ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂ Ğ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ŝŶ ĂƚƚŽ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ͖ 

• il set di indicatori è strettamente correlato alle azioni del PIZAT, fornisce dati attendibili e che sono in grado di 

prefigurare tempestivamente gli effetti delle azioni di Piano nel tempo (a tal riguardo può essere utile un richiamo 

agli indicatori proposti nella Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile per la macroarea n.5 e Linea di intervento 

n.1 ͞IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͟, in particolare i numeri 7.2.1 ͞QƵŽƚĂ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ 

ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ƐƵů ĐŽŶƐƵŵŽ ĨŝŶĂůĞ ůŽƌĚŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ͟, 7.2.2 ͞CŽŶƐƵŵŝ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĞƐĐůƵƐŽ ƐĞƚƚŽƌĞ 
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ƚƌĂƉŽƌƚŝ͟, 7.2.3 ͞QƵŽƚĂ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ƐƵů cŽŶƐƵŵŽ ŝŶƚĞƌŶŽ ůŽƌĚŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ͟ e 7.3.1 

͞IŶƚĞŶƐŝƚă ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ƉƌŝŵĂƌŝĂ͟ - allegato D - SRSvS); 

• il set di indicatori è sviluppato seguendo le più recenti linee guida pubblicate dal MASE recanti ͞IŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ 

per il monitoraggio ambientale di piani e programmi art. 18 del D.Lgs. 152/2006͟ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ƋƵĂůŝ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ 

che il sistema di monitoraggio sia dotato di indicatori di contesto, processo e contributo calibrati in relazione alle 

strategie ed azioni del presente Piano, tenendo conto delle seguenti definizioni: 

o indicatori di processo: descrivono ciò che è stato realizzato e sono la prima tipologia di indicatori da definire 

(sono strettamente legati alla tipologia delle diverse azioni); 

o ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ĐŽŶƚĞƐƚŽ͗ ƐŽŶŽ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĂƐƐŽĐŝĂƚŝ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƐĐĞůƚŝ ŝŶ 

ŵŽĚŽ ĚĂ ƉŽƚĞƌ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ĞĨĨŝĐĂĐĞŵĞŶƚĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ;ŶĞůůĂ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŝ 

indicatori sarebbe auspicabile utilizzare gli stessi indicatori individuati nella Strategia Regionale di Sviluppo 

Sostenibile); 

o ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ͗ ŵŝƐƵƌĂŶŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ Ěŝ PŝĂŶŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ 

(rappresentano quanto le azioni del Piano contribuiscono positivamente o negativamente al 

ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞͿ͖ 

Figura 93 - Esempio di correlazione tra indicatori di processo, contesto e contributo riferiti ad un obiettivo di sviluppo sostenibile 
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 IL PIANO DI MONITORAGGIO DEL PIZAT 

Il monitoraggio del PIZAT è sviluppato secondo i principi enunciati nel precedente capitolo e si colloca in continuità con il 

NPER, in particolare per quanto concerne lo sviluppo di energia da fonti FER e nello specifico la produzione energetica legata 

al fotovoltaico. 

Si ricorda che il Piano di Monitoraggio della VAS è uno strumento flessibile e implementabile anche attraverso ulteriori 

ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ůĂĚĚŽǀĞ ů͛AƵƚŽƌŝƚă PƌŽĐĞĚĞŶƚĞ ŶĞ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƐƐĞ ůĂ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝƚă Ğ ů͛Ƶƚŝůŝƚă͕ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ Ěel 

Rapporto di Monitoraggio illustrato al cap. 9.2.2. 

Il monitoraggio del PIZAT è predisposto per valutare ŶĞů ƚĞŵƉŽ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ due principali aspetti del PIZAT: 

• Agevolare il raggiungimento ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ di potenza minima aggiuntiva di energia da fonti rinnovabili al 2030 e 

delle strategie di Piano ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ arrivare al target assegnato alla Regione del Veneto dal D.Lgs. 190/2024 in 

merito alla potenza installata da fonte FER; 

• Monitorare i potenziali effetti ambientali ĂƚƚĞƐŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ĐŚĞ ƐŽŶŽ ĞŵĞƌƐŝ ŶĞů ĐĂƉ͘ 8; 

Il Piano di Monitoraggio è articolato secondo le principali componenti ambientali interessate dal PIZAT ed illustrate nel 

precedente capitolo, legando le stesse agli obiettivi e alle strategie del PIZAT e anche con gli obiettivi di sostenibilità contenuti 

nella Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile al 2030 della Regione del Veneto. In aggiunta, soprattutto per quanto 

ĐŽŶĐĞƌŶĞ ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ Ŷ͘ϭ͕ si è tenuto conto anche di quanto contenuto nel monitoraggio del NPER dato che entrambi gli 

strumenti concorrono positivamente al raggiungimento della soglia di potenza aggiuntiva installata da FER prevista e 

assegnata alla Regione del Veneto dal D.Lgs. 190/2024 (all. C-Bis). 

Nella pagina seguente si riporta il set di indicatori scelti per il Piano di Monitoraggio del PIZAT e la cadenza temporale di 

rilievo ritenuta congrua per valutare nel tempo gli effetti del Piano ed intervenire tempestivamente con azioni correttive 

laddove ve ne fosse necessità, al fine di assicurare la sostenibilità del PIZAT. 

Il set di indicatori è stato sviluppato andando ad approfondire e valutare le azioni del PIZAT che comportano dei potenziali 

effetti sulle matrici ambientali, così da assolvere al principale compito di dotare il PIZAT di indicatori efficaci e di immediata 

lettura e comprensione, ĐŚĞ ƉŽƐƐĂŶŽ ŐƵŝĚĂƌĞ ŶĞů ƚĞŵƉŽ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĐŽƌƌĞǌŝŽŶĞ Ž ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ 

una sua piena sostenibilità. 

La principale fonte per lo sviluppo degli indicatori è la piattaforma SUER (art. 5 D.Lgs. 190/2024), attualmente in fase di 

realizzazione (https://www.gse.it/servizi-per-te/servizi-digitali-integrati/sportello-unico-per-le-energie-rinnovabili-suer)  

Laddove necessario, la Regione del Veneto prevede l͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ di ulteriori specifiche richieste al fine di popolare 

correttamente il set di indicatori del Piano: si rimanda all͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ che è il n.12 delle NTA del PIZAT. 

Si rimanda inoltre alla descrizione di ogni indicatore per ů͛ŝůůƵƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ ĨŽŶƚĞ Ěŝ ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ͘ 
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Figura 94 ʹ Contenuti del PIZAT con potenziali effetti sulle componenti ambientali e relativi indicatori di monitoraggio 

 

 

N.B.: si prevede che nella fase di monitoraggio e/o aggiornamento del Piano, gli indicatori sotto riportati possano 

eventualmente essere arricchiti o contestualizzati qualora dovesse sorgere la necessità di una maggiore caratterizzazione del 

contesto analizzato. 
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9.2.1. Set di indicatori e cadenza temporale di rilievo 

 

1. COMPONENTE ENERGIA 
MONITORAGGIO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL͛OBIETTIVO PRINCIPALE DEL PI)AT 

 

OBIETTIVO PIZAT 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di contribuire all͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞĨŝŶŝƚŽ 
dalla normativa nazionale ed europea 

 

SRSVS2030 REGIONE DEL VENETO 

LŝŶĞĂ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ϱ͘ϭ͗ IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ 
 

INDICATORE DI PROCESSO 

Quantità aggiuntiva di potenza installata 

derivante da fonte FER, in particolare da 

impianti fotovoltaici 

___________________________________ 

Unità di misura: [MW] 

Fonte: GSE, Terna, SUER 

INDICATORE DI CONTESTO 

Percentuale di energia prodotta da impianti 

fotovoltaici sul totale di energia prodotta da 

impianti FER 

___________________________________ 

Unità di misura: [%] 

Fonte: GSE, Terna, SUER 

INDICATORE DI CONTRIBUTO 

1 Variazione della quantità aggiuntiva di 

potenza installata da fonti FER al fine di 

verificare il raggiungimento del target 

assegnato alla Regione del Veneto di 5,8 GW 

(D.Lgs. 190/2024) 

2 stima delle emissioni di CO2 e altri gas 

climalteranti evitate a seguito 

ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ 
fonti FER e decremento uso fonti fossili; 

3 percentuale di potenza installata per 

impianto destinata ad autoconsumo / 

autoconsumo diffuso 

__________________________________ 

Unità di misura: [MW, tonn. CO2, %] 

Fonte: GSE, Terna, SUER 

Periodicità di monitoraggio AŶŶƵĂůĞ ĚŽƉŽ ů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞů PI)AT e almeno fino al 2030  

Valore target  

Indicatore di contributo n.1 

5.828 MW di potenza installata aggiuntiva derivante da fonte FER entro il 2030 (D.Lgs. 190/2020) 

 

Note: 

PĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůů͛indicatore di contributo n.2 Ɛŝ ƉƵž ĨĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ĚĞů NPER ͞EŵŝƐƐŝŽŶŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ěŝ COϮ 

equivalente (t/anno) e loro variazioni͟. 

PĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůů͛indicatore di contributo n.3 si può fare riferimento alla piattaforma SUER ed in particolare alle ulteriori 

specifiche richieste che prevede la Regione del VĞŶĞƚŽ Ğ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞůůĞ NTA ĚĞů PI)AT͘ “Ğ ƚĂůĞ ĚĂƚŽ 

dovesse essere di difficile reperimento, ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ƉƌĞŶĚĞŶĚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ riferimenti: 

• Autoconsumo regionale annuale (GWh) ʹ Valori assoluti. Fonte dato GSE Spa; 

• DŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ ĚŝĨĨƵƐŽ͗ ĐŽŶĨŝŐƵƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝƚă ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ͕ ŐƌƵƉƉŝ Ěŝ ĂƵƚŽŶĐŽƐƵŵĂƚŽƌŝ Ğ 

autoconsumatore a distanza. Fonte dato GSE SpA. 
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2. COMPONENTE SUOLO 
MONITORAGGIO DELLA STRATEGIA N.1 DEL PIZAT 

 

STRATEGIA N.1 PIZAT 

IŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚà 

AZIONE DI RIFERIMENTO DEL PIZAT N. 1.B 

IŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ůĞ FER ŵŝŶŝŵŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ ĂŐĞŶĚŽ ŝŶ ůƵŽŐŚŝ Őŝă ĂŶƚƌŽƉŝǌǌĂƚŝ 
 

SRSVS2030 REGIONE DEL VENETO 

Linea di intervento 4.5: Ridurre il consumo di suolo, aumentare le aree verdi nei tessuti urbani e periurbani, tutelare e valorizzare il sistema delle aree 

naturali protette e la biodiversità 
 

INDICATORE DI PROCESSO 

Superficie occupata da nuovi impianti 

fotovoltaici 

___________________________________ 

Unità di misura: [ha] 

Fonte: Regione del Veneto, DPT, SUER 

INDICATORE DI CONTESTO 

1. Percentuale di superficie già urbanizzata 

che viene occupata da nuovi impianti 

fotovoltaici, sul totale delle aree interessate 

da nuovi impianti fotovoltaici 

2. Superficie occupata da nuovi impianti FV 
per Comune, sul totale superficie Comunale 
___________________________________ 

Unità di misura: [%] 

Fonte: Regione del Veneto, DPT, SUER 

INDICATORE DI CONTRIBUTO 

1. Variazione della superficie occupata da 

nuovi impianti fotovoltaici interna ad aree già 

antropizzate, sul totale delle aree interessate 

da nuovi impianti fotovoltaici 

2. Variazione della superficie occupata da 

nuovi impianti FV sul totale della superficie 

comunale 

__________________________________ 

Unità di misura: [%] 

Fonte: Regione del Veneto, DPT, SUER 

Periodicità di monitoraggio Annuale 
 

 

Note 

• Indicatori di contributo: al fine di individuare per questi indicatori dei valori target realistici e funzionali alla 

definizione di eventuali azioni correttive, questi saranno definiti a fronte del primo monitoraggio. Infatti, solamente 

ĐŽŶ ŝů ƉƌŝŵŽ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĚĞĨŝŶŝƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉĂƌƚĞŶǌĂ, condizione necessaria per definire i 

valori target cui dovrà tendere il Piano. 
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3. COMPONENTE PAESAGGIO 
MONITORAGGIO DELLA STRATEGIA N.1 DEL PIZAT 

 

STRATEGIA N.1 PIZAT 

IŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă 

AZIONE DI RIFERIMENTO DEL PIZAT N. 1.C 

Salvaguardare il paesaggio regionale, con particolare attenzione alle aree tutelate per legge (art. 142, D.Lgs. 42/2004) e a coni visuali e 

vedute prospettiche da e verso altri elementi di valore culturale o ambientale 
 

SRSVS2030 REGIONE DEL VENETO 

Linea di intervento 4.1: “ǀŝůƵƉƉĂƌĞ͕ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ Ğ ƚƵƚĞůĂƌĞ ů͛ŚĞƌŝƚĂŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ Ğ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŽ 
 

INDICATORE DI PROCESSO 

Superficie a verde utilizzata per mitigare o 

mascherare il nuovo impianto 

___________________________________ 

Unità di misura: [ha] 

Fonte: SUER con ulteriori specifiche 

Regione Veneto 

INDICATORE DI CONTESTO 

Percentuale di nuovi impianti realizzati con 

opere di mitigazione a verde sul totale 

___________________________________ 

Unità di misura: [%] 

Fonte: SUER con ulteriori specifiche 

Regione Veneto 

INDICATORE DI CONTRIBUTO 

Variazione della superficie a verde sul 

totale della superficie comunale 

__________________________________ 

Unità di misura: [%] 

Fonte: SUER con ulteriori specifiche 

Regione Veneto 

Periodicità di monitoraggio Annuale 
 

 

Note: 

• Per lo sviluppo di questo indicatore si fa riferimento alla piattaforma SUER implementata con le ulteriori specifiche 

previste dalla Regione del VĞŶĞƚŽ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞůůĞ NTA ĚĞů PI)AT͕ ƉƌŽƉƌŝŽ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŽƚƚĞŶĞƌĞ 

i dati sufficienti e necessari a popolare questo indicatore. 

• Indicatore di contributo: al fine di individuare per questo indicatore un valore target realistico e funzionale alla 

definizione di eventuali azioni correttive, questo sarà definito a fronte del primo monitoraggio. Infatti, solamente 

con il primo monitoraggio è possibile raccogliere in modo sistematico e organizzato i primi dati utili a definire la 

tipologia e la consistenza delle mitigazioni che saranno messe in atto a fronte di nuovi interventi. 
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4. COMPONENTE ENERGIA-SUOLO 
MONITORAGGIO DELLA STRATEGIA N.2 DEL PIZAT 

 

STRATEGIA N.1 PIZAT 

Valorizzare le infrastrutture energetiche mediante operazione di repowering e revamping 

AZIONI DI RIFERIMENTO DEL PIZAT N. 2.A 

Individuare le aree ove sono già presenti impianti fotovoltaici e agrivoltaici; 

AZIONI DI RIFERIMENTO DEL PIZAT N. 2.B 

Individuare gli impianti fotovoltaici e agrivoltaici che hanno già concluso il loro iter autorizzativo 
 

SRSVS2030 REGIONE DEL VENETO 

LŝŶĞĂ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ϱ͘ϭ͗ IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ 
Linea di intervento 4.5: Ridurre il consumo di suolo, aumentare le aree verdi nei tessuti urbani e periurbani, tutelare e 

valorizzare il sistema delle aree naturali protette e la biodiversità 
 

INDICATORE DI PROCESSO 

Numero di impianti fotovoltaici e 

agrivoltaici che hanno già concluso il loro 

iter autorizzativo 

___________________________________ 

Unità di misura: [n. e MW] 

Fonte: Direzione Energia, SUER con 

ulteriori specifiche Regione Veneto 

INDICATORE DI CONTESTO 

Numero di impianti sottoposti ad 

operazione di repowering / revamping 

___________________________________ 

Unità di misura: [n. e MW aggiuntivi] 

Fonte: SUER con ulteriori specifiche 

Regione Veneto 

INDICATORE DI CONTRIBUTO 

1 Variazione del numero di impianto 

sottoposti a repowering / revamping 

2 Percentuale della potenza installata 

derivante da repowering / revamping su 

potenza installata totale derivante da fonte 

FER 

_________________________________ 

Unità di misura: [n. e %] 

Fonte: SUER con ulteriori specifiche 

Regione Veneto 

Periodicità di monitoraggio Annuale 

 

Note: 

• Per lo sviluppo di questo indicatore si fa riferimento anche alla piattaforma SUER implementata con le ulteriori 

ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞůůĞ NTA ĚĞů PI)AT͕ ƉƌŽƉƌŝŽ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ 

di ottenere i dati sufficienti e necessari a popolare questo indicatore. 

• Indicatori di contributo: al fine di individuare per questi indicatori dei valori target realistici e funzionali alla 

definizione di eventuali azioni correttive, questi saranno definiti a fronte del primo monitoraggio. Infatti, solamente 

con il primo monitŽƌĂŐŐŝŽ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĚĞĨŝŶŝƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉĂƌƚĞŶǌĂ, condizione necessaria per definire i 

valori target cui dovrà tendere il Piano. 
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9.2.2. Struttura del Rapporto di Monitoraggio del PIZAT 

Il Piano di Monitoraggio del PIZAT è svolto con la periodicità indicata nel precedente capitolo con riferimento agli indicatori 

previsti. Il Rapporto di Monitoraggio è il documento mediante il quale si attua e si da periodicamente conto del Piano di 

Monitoraggio. Il principale riferimento per strutturare il Rapporto Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞů PI)AT ğ ů͛ĂůůĞŐĂƚŽ H ĂůůĂ L.R. 12/2024 

recante ͞IŶĚŝĐĞ RĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ͟ (D.D. n.1 del 15/01/2025). 

Nella tabella seguente si riporta ů͛ŝŶĚŝĐĞ ƉƌŽƉŽƐƚŽ ŶĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ H ƐŽƉƌĂ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŽ͕ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂŶĚŽ Ă ĨŝĂŶĐŽ Ă ƋƵĂůĞ ĐĂƉŝƚŽůŽ ĚĞů 

presente Rapporto Ambientale si può fare riferimento per trovare le informazioni che vengono richieste. 

Tabella 66 ʹ Proposta di Indice del Rapporto di Monitoraggio del PIZAT con riferimento ai capitoli di interesse 

Proposta di indice del Rapporto di Monitoraggio Ambientale del PIZAT 
All. H L.R. 12/2024 (D.D. n. 1 del 15/01/2025) 

Capitoli di riferimento del 
presente RA ed eventuali Note 

Cap. 
1 

ILLUSTRAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL PIANO O DEL PROGRAMMA 
ͻ Obiettivi e azioni del Piano/Programma 
ͻ Sintesi degli obiettivi e delle Azioni del Piano/Programma che producono effetti (positivi e/o negativi) 

sul contesto ambientale economico e sociale 
ͻ Contributo del Piano/Programma al raggiungimento dei singoli obiettivi di sviluppo sostenibile 
ͻ Motivazioni e scopo del monitoraggio ambientale di VAS, soggetti coinvolti e metodologia adottata 

Cap. 2 (contenuti del PIZAT) 

Cap. 8 (effetti del PIZAT) 

Cap. 9 (monitoraggio del PIZAT) 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO O DEL PROGRAMMA 
ͻ PŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ͞ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͟ 
ͻ Stato di attuazione del Piano/Programma 
ͻ Evoluzione del contesto ambientale in cui opera il Piano/Programma in relazione, laddove possibile, 

alla più generale evoluzione del contesto socioeconomico 

Da sviluppare in sede di Rapporto 

di Monitoraggio, tenendo conto 

delle azioni del PIZAT (cap. 2.4.3) 

Cap. 
2 

IL SET DI INDICATORI 

• Indicatori di contesto 

• Indicatori di processo 
ͻ Indicatori di contributo 

Cap. 9.2.1 

(set di indicatori del PIZAT) 

ASPETTI METODOLOGICI 

• Fonti informative (e relativi metadati) 

• Fasi di monitoraggio e scale territoriali 

• I modelli, gli strumenti e le tecniche utilizzate per analizzare e valutare gli effetti ambientali delle Azioni 
del Piano/Programma 

Cap. 9.2.1 

(set di indicatori del PIZAT) 

EVENTUALI CRITICITÀ RISCONTRATE NELLA RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI E DEI DATI E COME SONO STATE 
RISOLTE 

Da sviluppare in sede di Rapporto 

di Monitoraggio a fronte della 

popolazione degli indicatori 

previsti nel Piano di 

Monitoraggio del PIZAT 

Cap. 
3 

RISULTATI DEL MONITORAGGIO 
ͻ Analisi e valutazione degli effetti ambientali delle Azioni del Piano/Programma: 

- Valutazione degli effetti nel tempo delle azioni attuate 
          - IĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ Ěŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶŽŶ ƉƌĞǀŝƐƚŝ Ž ŝŶĚĞƐŝĚĞƌĂƚŝ 
ͻ Grado di raggiungimento degli obiettivi ambientali del Piano/Programma 
ͻ Individuazione delle opportune misure correttive adottate in caso di effetti ambientali significativi 

negativi 
ͻ Criticità operative e sviluppi futuri 
ͻ Eventuale proposta motivata di modifica del set di indicatori (perché non più attuali/rispondenti alle 

esigenze) 

• Ulteriori suggerimenti, raccomandazioni ed approfondimenti tematici 

Da sviluppare nella fase di 

considerazioni conclusive del 

Rapporto di Monitoraggio, 

soprattutto a fronte degli esiti 

riscontrati mediante 

ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ indicatori 

previsti dal Piano di 

Monitoraggio del PIZAT 

 

Oltre a quanto contenuto nella tabella sopra riportata, aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů RĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ deve essere approfondita 

la questione relativa alla potenza installata derivante dĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ Ěŝ 

distribuzione, al fine di mettere in luce eventuali debolezze del sistema di distribuzione che possono comportare una mancata 

ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ŝŶ ƌĞƚĞ Ěŝ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ e quindi una perdita di energia. Questo aspetto è strettamente legato al 
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primo indicatore proposto nel cap. 9.2.1 e solamente dal primo monitoraggio in poi sarà possibile avanzare delle valutazioni, 

a fronte della raccolta di dati utili (es. potenza aggiuntiva immessa in rete oppure in autoconsumo). Lo sviluppo di questo 

approfondimento deve avvenire a cadenza annuale. 

Tenendo comunque ĐŽŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ĚŝĨĨŝĐŽůƚă Ěŝ ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĚĂƚŝ Ƶƚŝůŝ Ğ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ƚĞŵĂƚŝĐĂ͕ Đome 

prima base informativa di partenza possono essere presi in considerazione gli indicatori ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞů NPER ůĞŐĂƚŝ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ 

͞AƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ Ğ ůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ vettori 

ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ͟, che sono: 

• Aree critiche della rete di distribuzione Veneta, tramite la rilevazione delle sezioni AT/MT per le quali è stata 

ƌŝƐĐŽŶƚƌĂƚĂ ů͛ŝŶǀĞƌƐŝŽŶĞ ĚĞů ĨůƵƐƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƉĞƌ ĂůŵĞŶŽ ů͛ϭй Ğ ŝů ϱй ĚĞů ƚĞŵƉŽ (fonte: Distributori di energia 

elettrica).; 

• Continuità del servizio elettrico in Veneto, tramite la rilevazione delle interruzioni del servizio (fonte: ARERA).; 

• Qualità della tensione nelle reti di distribuzione venete, tramite la rilevazione del numero di buchi di tensione 

͞ƐĞǀĞƌŝ͟ ƉĞƌ ƵƚĞŶƚĞ Ěŝ ŵĞĚŝĂ ƚĞŶƐŝŽŶĞ (fonte: ARERA). 

Qualora nel tempo emergesse la possibilità di ottenere dei dati diversi e maggiormente specifici rispetto a questo tema, il 

rapporto di monitoraggio può essere sviluppato tenendo conto delle nuove evidenze emerse. 

 

Infine, va chiarito che quanto riportato nella tabella sopra illustrata rappresenta una proposta di indice di riferimento utile a 

guidare la strutturazione del Rapporto di Monitoraggio del PIZAT, che viene messo a disposizione dalla nuova normativa 

regionale in materia di VAS. In fase di predisposizione del Rapporto di Monitoraggio, al fine di rendere le risultanze dello 

stesso maggiormente aderenti ed efficaci ai contenuti del PIZAT, l͛ŝŶĚŝĐĞ Ěŝ ĐƵŝ ƐŽƉƌĂ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ Ž ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ Ă 

ĨƌŽŶƚĞ Ěŝ ŵŽƚŝǀĂƚĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ĐŚĞ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚĞ ĚĂůů͛ĞƐƚĞŶƐŽƌĞ ĚĞů RĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ. 
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